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PRECISAZIONI DI PFLIMLIN AD ANDREOTTI 


cini, 1? 


«| Una gaffe 


“Che era 
530174: A 

0 cu meglio 

> bai LI 

vi evitare 

imi pi. ; 
do Per fortuna Pierre Pflim- 
errazi lin è soltanto il presidente 
a di un Parlamento europeo 


190 che è prevalentemente 


nans& decorativo, anche se. da 

i do ‘qualche tempo a eleggerlo 
122) sono direttamente i citta- 

e pia dini d'Europa e. non più i 

fo sot) parlamentari dei singoli 

| servi! 7 È 

rifoglii Stati aderenti alla comu- 
12/24 nità. 

Sn Se fosse stato il presi- 


142) dente. di un Parlamento 


an GIO multinazionale provvisto 
no di reali poteri, e in una 
inialîl Europa concretamente 

144) unita sul piano politico e 
an militare, questo Pflimlin ci 
errazi avrebbe messi tutti nei 
IRC: guai. Egli ha infatti orga- 
tinell]  nizzato le celebrazioni del 
alcol quarantesimo anniversa- 
MISI, rio della fine della seconda 
ronialej guerra mondiale in modo 
canti da portare sull'orlo della 
i | crisi le relazioni fra i paesi 
rerfeti della comunità europea e 
cucint fra questi e gli Stati Uniti. 
Sa | Ora i diplomatici, fra i 


| quali il nostro ministro de- 
gli esteri, parlano con com? 
prensibile eufemismo di 
«equivoci» insorti nei pre- 
parativi della manifesta- 
zione dell’8 maggio a Stra- 
sburgo. .A_ sentir loro, 
.| avrebbero equivocato sia il 
| Presidente della Repubbli- 


Prléeni americano nel sentirsi in- 
nto S|  Vitati a ricordare ‘davanti 


ni SOA ;al Parlamento europeo i 
o cont quarant'anni trascorsi dal- 


ssibilif {la fine dell’incubo che tan- 


9562, to a lungo e tanto sangui- 
lo nel ‘(mosamente aveva pesato su 
ii culi \tutta l'umanità. Ma Perti- 
osti i (ni, Reagan e i loro collabo- 
‘post ratori non possono essere 


00.00) presentati a cuor leggero 


Si come degli sprovveduti. La 
cuci] verità è che Pflimlin, pro- 
red babilmente incapace di 
Sa sottrarsi a manovre di se- 
chin&) gno opposto, ha fatto cre- 
| 227 dere per un certo tempo 
de cogf all'uno e all’altro Presiden- 
lio bi te di poter parlare dello 
ente istesso argomento nella 


9) ‘stessa sede e nello stesso 


A PAGINA 2 
Craxi 


dichiara guerra 
alla 
dlisoccupazione 


ndez5] \imomento, o quasi. Era ine- 


ara Vitabile che il gioco gli 
co co! esplodesse in mano, sia pu- 
amico re come un petardo e non 
o cut] fcome una bomba. Altret- 


desi tanto inevitabile era che a 


3 Hi ‘spazientirsi fosse Pertini, 
ardin9) “del quale è noto il tempe- 
o) “tamento. 

7006 Sembra adesso, dopo gli 
MU interventi dei diplomatici, 
AI che il quarantesimo anni-' 


863/22) versario della fine della se- 


ment ‘conda guerra mondiale 
È oi non sarà celebrato davanti 
eruri al Parlamento europeo né 
o tus| da Reagan, in rappresen- 
DID) tanza del paese che vinse 
ae “veramente il conflitto, hé 
Piîto da Pertini, in rappresen- 
oggi pasa del Paro den que: 
trat) sto semestre presiede la 
On) comunità europea. Speria- 
ra Bf | mo che a qualcuno non 
istat) | venga in mente di sostitui- 
pasto Te l'uno e l’altro con qual- 
344. | che signore del Cremlino, 


olo | magari in nome dei tanti 


ento | guerra anche dai sovietici. 
NE nd 


192.) Non dimentichiamo che 
Bo |a, È : 
xin0| l'Europa, salvata dagli 
e D& | ‘americani, era stata messa 


cani; .a ferro e a fuoco dai tede- 
schi grazie all'accordo di 
ucil | Hitler .con..Stalin per la 
96122 spartizione della Polonia. 
scent | © Anche se siamo a Carne- 


AO «vale, cerchiamo di non ri- 
ie rivere la storia come fa 
262) ipaicono in queste ore so- 
eta | lidarizzando con il com- 
are || prensibile disappunto di 
190,1 ‘Pertini per la. gaffe di 
6a, imlin solo per mettere 


ago I ‘in cattiva luce gli america- 


Tit. Francesco Damato 


morti lasciati sui campi di ‘ 


‘ni, o per sminuirne i me- 


“il «caso Pertini» 


i Reagan sarà a Strasburgo ma non commemorerà il «V-Day» 


BRUXELLES — Il ministro degli esteri italiano Giulio 
Andreotti, appena giunto a Bruxelles, si è incontrato con il 
presidente del Parlamento europeo Pierre Pflimlin. Al termine 
del colloquio, il ministro Andreotti ha dichiarato: «Il Parlamen- 
to europeo tiene molto alla visita del Presidente Pertini, 
attendendosi da lui anche un appoggio al movimento per il 
trattato sull'unione europea, in linea con quanto approvato dal 
Parlamento europeo l’anno scorso». 

Il ministro ha proseguito: «Credo:che fosse nato un equivo- 
co sulla visita del Presidente Reagan, che, come mi ha 
confermato lo stesso Pflimlin, non è legata alla commemorazio- 
ne ‘della fine della seconda guerra mondiale, il cosiddetto 
”V-Day” che sarà invece celebrata autonomamente dal Parla- 
mento di Strasburgo senza discorsi di illustri ospiti. La visita di 
‘Reagan avverrà in maggio in quanto il Presidente degli Stati 
Uniti si troverà in quel periodo in Europa per la riunione del 
vertice dei paesi industrializzati». 

Andreotti ha così concluso; «Mercoledì riferirò al Presidente 
Pertini sul colloquio con Pflimlin e spero che possa essere 
fissata la data della sua visita a Strasburgo, in un quadro che 
valorizzi adeguatamente l’apporto dell’Italia e personalmente 
del Presidente Pertini al processo di integrazione europea». 

Continuano intanto le reazioni all’«equivoco», soprattutto 
dopo le dichiarazioni di Pertini. Battistuzzi, vice segretario del 
Pli, ha commentato: «Senza il paese del diacono Reagan noi 
saremmo ancora i sub-diaconi di Hitler». L'ex deputato comu- 
nista Trombadori afferma: «Considero una grave provocazione 
e una intollerabile mancanza di rispetto per il Presidente della 
Repubblica italiana la leggerezza con cui è stata condotta 
l'operazione e il modo in cui è stata data in pasto all'opinione 


pubblica». 


Anche il socialista Mario Diò, vice presidente del Parla- 
mento europeo, esprime il proprio rammarico per la spiacevole 
situazione che si è creata. Pannella a sua volta sostiene che si è 
trattato «di un atto molto grave sia sul piano politico sia sul 


piano protocollare». 


Infine, il senatore democristiano Sarti ritiene che «Pertini 
ha fatto benissimo a declinare l’invito di un partito come quello 
socialdemocratico tedesco che, fino a prova contraria, non 
rappresenta la maggioranza del Parlamento europeo né della 


Germania federale». 


Teri intanto Pertini, nel corso della sua visita in Egitto, si è 
recato a El Alamein. Ne riferiamo a pagina 4. 


L’incontro Craxi-Peres 
ll negoziato è l’unica via 


TRAGICA SERIE DI TAMPONAMENTI, QUATTRO MACCHINE PRENDONO FUOCO 


Solo un equivoco Strage per nebbia sull’Autosole 


Sei i morti al casello di Parma 


Un banale incidente all'origine della sciagura - Ventotto i feriti, di cui tre in gravi condizioni 


Parma — Tragica catena di incidenti sull’Autosole, nella quale sono rimaste uccise sei persone. 
Alcune auto (nell’immagine) hanno anche preso fuoco 


ROMA — Le conversazioni 
italo-israeliane svoltesi a Pa- 
lazzo Chigi sono state utili per 
un esame delle prospettive 
che si offrono alla collabora- 
zione fra i due paesi, hanno 
certamente migliorato «la re- 
‘ciproca comprensione» dell’a- 
zione che i due governi condu- 
cono e hanno consentito di 
accertare «importanti conver- 
genze» nell'impegno a ridurre 
le tensioni internazionali e a 
ricercare la pace nella sicurez: 
za e nella giustizia. 

Lo ha detto Craxi ieri sera, 
nel brindisi al pranzo offerto 
in onore del primo ministro 
israeliano Shimon Peres. 


Craxi ha parlato di Peres 
come «un fraterno amico» al 
quale lo accomunano ideali 
ed esperienze di lotta politica, 
«un amico che ho salutato 
con speranza e fiducia quan- 
do ha assunto la direzione del 
governo del suo paese. Il sen- 
timento di grande rispetto 
con cui l’Italia ha testimonia- 
to la nascita e lo sviluppo 
dello stato di Israele è accre- 
sciuto — ha proseguito Craxi 
— dalla consapevolezza delle 
Obiettive difficoltà in cui esso 
si è trovato ad operare sin 
dall'inizio». 

«Anche se il processo nego- 
ziale è talvolta costellato di 
difficoltà, esso non ha alterna- 
tive». Questa frase di Shimon 
Peres, il primo ministro labu- 
rista israeliano per la prima 
volta in visita in Italia, ha 
fatto da sfondo e filo condut- 
tore delle due ore di colloqui 
che i primi ministri di Italia e 


di Israele hanno avuto a Pa- 
lazzo Chigi, prima da soli e poi 
a delegazioni allargate. 

‘E proprio la promozione del 


dialogo e l’incoraggiamento - 


al metodo del negoziato che 
ha spinto e spinge il governo 
italiano a offrire il suo contri- 
buto per una soluzione giusta 
e durevole della crisi medio- 
rientale. 

«Senza interferenze e senza 
velleitarismi» — ha precisato 
Craxi —ma «nella consapevo- 
lezza di chi trovandosi in 
stretta contiguità con la 
regione e avendo molteplici 
rapporti di amicizia con tutti 
gli stati del Mediterraneo, non 


può sentirsi testimone estra- 
neo dei travagli, dei lutti e 
delle aspirazioni di pace di 
quelle terre e di quei popoli». 

Quindi anche quello pale- 
Stinese: senza fare riferimento 
all'incontro di Tunisi con Ara- 
fat ma ricollegandosi logica- 
mente alla azione politica 
condotta dall’Italia in questi 
ultimi anni nella crisi arabo- 
israeliana, Craxi ha detto a 
Peres che l’Italia «non può 
rimanere insensibile al dram- 
ma di un popolo, quello pale- 
stinese, che ha sofferto e con- 
tinua a soffrire per la mancan- 
za di una patria. Ricercare il 
negoziato senza sciogliere il 


Recu 


ro del dollaro 


Si indebolisce la lira 


Il dollaro ha prontamente recuperato la perdita registrata 
‘al termine della scorsa settimana. Ieri, dopo un inizio incerto 
ha ripreso la corsa verso l’alto, stabilendo, dapprima, al fixing 
di Milano il nuovo record assoluto sulla lira: 2027,80 rispetto 
alle 2021 della quotazione di venerdì scorso; poi continuando 
il cammino al rialzo per toccare, nelle ultime battute del 
mercato londinese le 2034/39 lire. 

La spinta verso l’alto del dollaro è venuta, secondo 
l’interpretazione degli addetti ai lavori, da massicci acquisti 
da parte degli operatori, che sembra vogliano affrontare con 
forza la riapertura dei mercati americani. Al tempo stesso è 
stato totalmente smentita la previsione di un ulteriore conso- 
lidamento: della moneta Usa fatta dagli esperti in base alle 
contrattazioni dei giorni passati. 

Per contro c'è da registrare un sensibile indebolimento 
della lira che, continuando nel trend iniziatosi nei giorni 
scorsi ha perso non soltanto nei confronti del dollaro, ma 


‘anche rispetto alle monete dello Sme. 


IELLE PAGINE 


Lucchini: disdetta 
della scala mobile 


Diventa pressoché definitivo il rifiuto del refe- 
rendum da parte degli industriali. Ieri il presidente 


della Confindustria Lucchini ha rî 


forzato la minac- 


cia di una disdetta dell’accordo sulla scala mobile. 

E ha giustificato questa presa di posizione trac- 
ciando un quadro particolarmente preoccupato del- 
la situazione economica italiana per l’85. Infine ha 
ammonito di non farsi eccessive illusioni sul fronte 


dell’occupazione. 


Sindona 


Apagina 10 


minaccia: 


farò presto i nomi 


Il bancarottiere siciliano Michele Sindona è 
ritornato davanti ai giudici del Tribunale di Milano 
e in una lunga deposizione ha respinto tutte le 
‘accuse riguardanti il crak della Banca Privata Ita- 
liana, avvenuto del 1974. 4 

«Don Michele» ha poi detto ai giornalisti che 
presto rivelerà «chi sono i veri ladri, con cifre, date e 
soldi presi». La sua deposizione continuerà anche 


oggi e domani, 


‘A pagina 2 


o Apagina ll 


SINGOLARE 


Ma trattasi di mano o di coda (di 


In tempi di franchi tiratori, 
che ‘colgono ogni occasione 


» per tendere agguati alla gover- 


nabilità del nostro Paese; è 
difficile immaginare una sce- 
na più democratica di quella 
offerta da un'assemblea i cui 
componenti votano palese- 
mente per alzata di mano. 
La vista di ogni mano che, 
anziché nascondersi dopo 
aver tirato il sasso, si leva alta 
per manifestare la volontà di 
un eletto dal popolo che non 
esita a sostener le proprie idee 
a viso aperto dovrebbe confor- 
tarè ‘chi ama la libertà e 
indurlo a ripensare con com- 
mozione al «Comune rustico» 
del Carducci: «Questo, al no- 


me di Cristo e di Maria, ordi-' 


no e voglio che nel popol sia. 
A man levata il popol. dicea 
Sì», 

Invece, nel non rustico Co- 


‘mune di Monfalcone, c'è sta- 
to qualcuno che, di fronte alle 


mani dei consiglieri munici- 


nodo. palestinese sarebbe. ir- 
realistico». 

I colloqui tra il presidente 
del Consiglio e il primo mini- 
‘stro Peres sono cominciati al- 
le 18. Lo scambio di vedute si 
è centrato soprattutto sulla 
crisi medio-orientale e, in par: 
ticolare, sul conflitto arabo- 
israeliano. 

L'atmosfera dei colloqui — 
si legge in una nota di Palazzo 


Chigi — è stata molto cordia-; 


le. Craxi. e Peres, vecchi e 
fraterni amici nell’internazio- 
nale socialista, si sono incon- 
trati per la prima volta da 
primi ministri. 

Le conversazioni sono state 
condotte sul filo di uno spirito 
amichevole e costruttivo che 
ha consentito ai due: capi di 
governo, l'uno di un paese 
protagonista nel conflitto ara- 
bo-israeliano, l’altro di un 
paese profondamente legato a 
Israele e che':non vuole rima- 


‘nere testimone estraneo al 


conflitto, di sviluppare due 
analisi realistiche della situa- 
zione, ambedue tendenti a un 
unico obiettivo: una pace du- 
revole nell’area, con giustizia 
e sicurezza per tutti i popoli. 
Craxi ha aggiornato la sua 
analisi rispetto a quella che 
aveva già esposto in un lungo 
messaggio al.primo ministro 
israeliano dopo il suo giro in 
alcune capitali arabe. Peres 
ha illustrato la posizione del 
governo israeliano sia rispet- 
to all'attuale congiuntura, sia 
nella prospettiva di ulteriori 

sviluppi nell’area. 
R. R. 


(Telefoto Ansa) 


PARMA — È incredibile come, talvolta, da 
un fatto di nessuna importanza, la sorte scate- 
ni una serie di disgrazie imprevedibili. Stavol- 
ta c’è stato sicuramente lo zampino della 
nebbia — che ancora una volta si è dimostrata. 
la peggiore nemica degli automobilisti — ma, 
pure, l’inizio della catena di incidenti che ha 
causato morti e feriti sull’Autosole, ieri matti- 
na, è stato uno scontro così banale, che certo i 
proprietari delle auto coinvolte non avrebbero 
mai potuto immaginare le disastrose conse- 
guenze che di lì a poco il loro urto avrebbe 


provocato. 


Ma andiamo per ordine. Come si diceva, da 
un piccolo tamponamento senza feriti è scatu- 
rita la tragedia. Sei morti e ventotto feriti, tre 
dei quali in condizioni molto gravi al casello 


autostradale di Parma. 


Un banco di nebbia nera, impenetrabile, 
calato quasi improvvisamente su un breve 
tratto dell'Autostrada del Sole, ha provocato 
la sciagura innescata dal tamponamento veri- 
ficatosi sulla corsia Nord alle 7.30. 

Due auto si sono toccate per l'incertezza di 
uno degli automobilisti che aveva toccato i 
freni trovandosi improvvisamente al buio 


completo. 


I tre occupanti, messe in disparte le mac- 
chine, si sono rifugiati tra i due. guard-rail 
' centrali forse per accordarsi. Pochi minuti 
dopo è arrivato un camionista di Napoli il 
quale ha intravisto, nella nebbia, le sagome 


delle auto ferme. 


Ha frenato di colpo, il suo gigante è impaz- 
zito, è salito sul guard-rail travolgendo e strito- 
lando i tre occupanti delle due auto, poi si è 
coricato sull'altra corsia seppellendo una «Rit- 
mo» che procedeva alla volta di Reggio Emilia. 

Alle spalle della «Ritmo» — il cui conducen- 
te se l’è cavata con'lesioni di lieve entità — 
molte frenate, altri tamponamenti. L'ultimo 
mortale: un’«Audi», con due giovani dell’Ap- 
pennino parmense, è finita in velocità sotto il 
Timorchio di un autotreno già fermo. I due 
ragazzi sono morti all’istante. 


alcune auto. 


detto. 


Sulla corsia Sud.non è accaduto più nulla, 
mentre sulla Nord l’inferno si è protratto 
ancora per alcuni minuti. Quattro auto sono 
piombate in piena velocità sulla coda del 
tamponamento e sono esplose incendiandosi. 
Due degli occupanti sono morti carbonizzati, 
un altro ha avuto le gambe amputate. Ancora 
più indietro altra carambola fra un autotreno e 


L'allarme dato dal casello di Parma ha 
immediatamente bloccato le entrate di Parma 
e Reggio Emilia, facendo intervenire il mag- 
gior numero possibile di soccorritori. 

Mezz’'ora dopo, mentre la nebbia alzandosi 
lasciava sotto gli occhi dei soccorritori un 
‘allucinante spettacolo di morte, già erano al 
lavoro un. centinaio di uomini. L'opera di 
soccorso è stata ultimata soltanto alle 10.30 
quando anche l’ultima vittima è stata liberata 
dalle lamiere. 

«Dire con esattezza quale sia stato il primo 

tamponamento — diceva ieri sera il vice- 
questore Malato, comandante della Stradale 
di Parma — risulta impossibile. Certo è proba- 
bile che tutto sia nato da quel piccolo urto 
senza feriti, allo svincolo di Parma». 
-_ Inserata una delle vittime non aveva anco- 
ra un'identità: irriconoscibile la macchina, 
completamente carbonizzato l’uomo. Le altre 
cinque sono: Gianluca Parlatini, di 20 anni, di 
Modena; Renato Tegoni, di 21 anni, e Roberto 
Riccoboni, di 24 anni, entrambi di Valmozzola 
(Parma); Bruno Rossi, di 44 anni, e il figlio 
Massimiliano, di 16 anni, di Bronzi (Pavia). 

Ovviamente l’identificazione delle vittime è 
stata resa difficile dal fatto che parecchie 
vetture si sono incendiate, come abbiamo 


L'autostrada è stata chiusa a lungo nel 
tratto tra Reggio e Parma, in entrambe le 
direzioni, e sei squadre dei vigili del fuoco e 
dodici pattuglie della stradale hanno lavorato 
per lo sgombero. Il tratto è stato riaperto al 
traffico solo intorno alle 15. 


M. T. 


PROCESSO MORO: MORUCCI E FARANDA NON CONVINCONO L'ACCUSA 
«Ambigui» i dissociati 
E meritano l'ergastolo 


ROMA — Il ravvedimento 
di Valerio Morucci e di Adria- 
na Faranda ‘è stato «ambi- 
guo» ed i due brigatisti non 
hanno contribuito assoluta- 
mente a chiarire i tanti inter- 
rogativi ancora aperti sulla 
vicenda Moro, lasciando anzi 
«ombre e incertezze» inconce- 
pibili con la conoscenza dei 
fatti che devono avere perso- 
naggi del loro calibro nell’or- 
ganizzazione eversiva. 

In'base a queste considera: 
zioni il sostituto procuratore 
generale Carlo De Gregorio 
ha sollecitato ieri la corte 
d’assise d’appello del Foro 
Italico a ribadire, senza esita- 
zione, la condanna al carcere 
a vita per i due «dissociati», 


Il rappresentante della pub-> 


blica accusa non ha nascosto 
la propria delusione per il 
comportamento processuale 
dei due imputati, dai quali si 
attendeva sicuramente una 
collaborazione più ampia e 
sincera. «Al di là degli innu- 
merevoli ed atroci delitti di 
cui si occupa — ha sostenuto 
il p.g. — questo processo è la 
risposta delle istituzioni alla 
sfida,\al ricatto che le Brigate 
rosse volevano imporre allo 
Stato». 

In particolare, il dott. De 
Gregorio s'è rammaricato 
apertamente per le «confusio- 
ni» create da Morucci e dalla 
sua compagna sull’esatto nu- 
mero dei partecipanti all’ag- 
guato del 16 marzo 1978 

Come è inverosimile che 
soltanto il «capo» Mario Mo- 
retti sapesse dov'era la «pri- 


gione del popolo», così è «risi- 
bile e strumentale» il tentati- 
vo dei due brigatisti di retro- 
datare i loro ripensamenti ad 
un'epoca precedente o addi- 
rittura al periodo in cui anco- 
Ta militavano nelle Br. 

Ma non basta. Il magistrato 
dell’accusa si è detto convinto 
che Morucci e la Faranda non 
hanno detto tutto ciò che san- 
no e, soprattutto, hanno «co- 
perto» la reale consistenza e 
la portata dei rapporti inter- 
corsi nel periodo dell’opera- 
zione Moro tra le Br e certi 
settori. di «Autonomia orga- 
nizzata». 

Nella prima parte della sua 


requisitoria, che si concluderà 
oggi, il dott. De Gregorio ha 
fatto risuonare nella ex pale- 
stra altre dieci volte la parola 
ergastolo, chiedendo ai giudi- 
ci la conferma della sentenza 
di primo grado per altrettanti 
brigatisti condannati al car- 
cere a vita. 

La massima pena dovrebbe 
essere ribadita per Prospero 


‘Gallinari, Anna Laura Bra- 


ghetti, Renato Arreni, Raffae- 
le Fiore, Lauro Azzolini, Fran- 
co Bonisoli, Giulio Cacciotti, 
Maria Carla Brioschi, Enzo 
Bella e per la latitante Barba- 
ra Balzarani. Tutti «irriduci- 
bili» per i quali il pubblico 


Nell’agenda di Gromiko 
C'è anche l’interscambio 


ROMA — Tra i dossier che il ministro degli esteri 
Gromiko dovrà esaminare nel corso della sua prossima visita 
a Roma, uno di particolare rilievo per il nostro paese sarà 
quello relativo all’interscambio tra i due paesi (un’intesa in 
proposito è «saltata» giorni fa per problemi frapposti all’ulti- 


mo momento dai sovietici). 


L’Italîa nel 1984 ha avuto un saldo passivo di oltre 4 mila 
miliardi di lire e se i contenuti della lettera di intenzioni, 
firmata da Capria a Mosca nel maggio dello scorso anno, non 
verranno rispettati, questo deficit potrebbe rimanere co- 


stante. 


Tuttavia, se i proventi ottenuti dalla vendita di gas 
all’Italia saranno effettivamente «spesi» nel nostro paese 
come si sostiene nella «lettera di intenzioni» nel biennio 
1985-1986, il deficit potrebbe essere dimezzato. 

Le esportazioni sovietiche in Italia riguardano infatti 
principalmente i prodotti energetici: petrolio, prodotti petro- 


liferi, gas naturale e legname. 


DISQUISIZIONE NOTTURNA AL COMUNE DI MONFALCONE 


pali alzate per votare, ha sen- 
tito il bisogno di fare una 
sottile distinzione fra le destre 
e le sinistre. 
° A chi obiettasse che questo 
è normale in qualsiasi con- 
sesso politico, dobbiamo 
chiarire che stavolta s'è cre- 
duto opportuno discutere non 
già sulla valenza conservatri- 
ce o progressista del voto, 
bensì (sul problema se, per 
esprimerlo, sia meglio servirsi 
dell'una o dell'altra mano. 
Dritta o mancina: questo 
l'oggetto del contendere. Nulla 
di drammatico, intendiamo- 
ci, ma qualcosa di pittoresco 
sì. Difatti, anche con la com- 
plicità ‘dell'ora tarda — era 
l'una di notte, quando l'auto- 
controllo si allenta — la pro- 
posta presentata dalla giunta 
di sinistra (e poi approvata) 
di toglier l'aggettivo «destra» 
che, nel regolamento comu- 
nale del 1957, figurava accan- 
to al sostantivo «mano», ha 


' 


offerto lo spunto a tutta una 
serie di «boutades». 

Adesso, sia i consiglieri di 
maggioranza sia quelli del- 
l'opposizione tengono a preci- 
sare che le prevedibili battute 
di spirito fiorite sull’argomen- 
io non sono state pronunciate 
in aula ben nei corridoi, 
durante una pausa distensi- 
va, della quale si è approfitta- 
to, fra l'altro, per domandarsi 
se un mutilato del braccio 
sinistro, alzando il destro ‘al 
momento del ‘voto, avrebbe 
corso il rischio, ancorché ex 
combattente della guerra di 
liberazione, di passar per no- 
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Incertezze 
su Cernenko 


stalgico degli anni in cui era 
abolita la stretta di mano. 

Celie notturne e nulla più. 
Resta tuttavia îl fatto che dal 
testo del regolamento la paro- 
la «destra» è stata depennata 
e che, guarda caso, la libertà 
di votare anche alzando la 
mano sinistra è stata conqui- 
stata da una giunta rossa, 

Non bisogna perciò stupirsi 
troppo se qualcuno, sia pur 
sorridendo, ha opinato che la 
bizzarra deliberazione mon- 
falconese sia stata presa per 
timore che un voto democra- 
ticamente espresso con il 
braccio destro sollevato potes- 
se esser scambiato per un 
saluto romano ‘e, quindi, per 
una manifestazione, quanto 
mai tardiva, di apologia del 
fascismo. 

A quaranta e più anni dal 
tramonto di un regime che 
impedì agl'italiani di votare 
sia con la destra sia con la 
sinistra, sospetti simili, alme- 


no è da sperarlo, possono 
venire formulati soltanto per 
scherzo. Altrimenti ci sarebbe 
da pensare che al Consiglio 
comunale di Monfalcone si 
sia fatta questione non tanto 
di mani, quanto di coda. Be- 
ninteso di ‘paglia. 

A ogni modo, poiché la 
civica assemblea della città 
dei cantieri (in crisi) ha repu- 
tato utile protrarre sino a not- 
te alta il dibattito su un argo- 
mento di questa portata, cî 
permettiamo di suggerire alla 
giunta un punto altrettanto 
urgente da inserire nell'ordine 
del giorno della prossima se- 
duta. 

Si potrebbe propotre di ren- 
dere obbligatorio, nella corri- 
spondenza ufficiale del muni- 
cipio, l'uso del dativo «ci» al 
posto di «a noi», perché a 
qualcuno non salti in mente 
di pensare a un «saluto: al 
Duce». 

Lino Carpinteri 


ministero ha speso poche pa- 
role ed è quasi scontato che 
anche per l’altra ventina di 


, imputati già condannati 


all’ergastolo il magistrato sol- 
leciterà oggi l'integrale con- 
ferma. 

Un'altra decina di imputati 
«minori» ha saputo ieri la sor- 
te che vorrebbe riservare la 
pubblica accusa. Per il dott. 
De Gregorio, la «dissociazio- 
ne» di Norma Andriani (17 
anni in Assise), ma soprattut- 
to il suo comportamento in 
carcere a favore della creazio- 
ne della cosiddetta «area 
omogenea» meritano uno 
«sconto» di due anni. 

Stessa pena (15 anni) per 
Otello Conisti, esponente di 
quel «Movimento Proletario 
di Resistenza Offensiva» 
(Mpro), collegato alle Br, del 
quale avrebbero fatto parte 
anche Marco Capitelli e Au- 
gusto Cavani, per i quali la 
richiesta è stata di 10 anni. 
Conferma della sentenza di 
primo grado, poi, per Alessan- 
dra De Luca, la «talpa» del 
Palazzo di Giustizia, condan- 
nata a 18 anni, e perl latitan- 
te Stefano Ceriani Sebregon- 
di, che ebbe sei anni per par- 
tecipazione a banda armata. 

Lia sorpresa, infine, la richie» 
sta di una sostanziale confer- 
ma della sentenza per i «pen- 
titi» Carlo Brogi (9 anni) e 
Massimo Cianfanelli (13 anni), 
nonostante che proprio la 
procura generale si fosse ap- 
pellata per un inasprimento 
della pena. 

Sergio Geraldini 


altri 


numeri 


per giocare 


IL PICCOLO 


DALL'INTERNO 


DOMANI PRIMA RIUNIONE DEL COMITATO RISTRETTO 


Riforma delle pensioni 


Si riparla dei 65 anni 


Fra i nodi da sciogliere quello delle categorie da escludere dal riordino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Si riunisce doma- 
ni il comitato ristretto che ha 
allo studio la riforma delle 
pensioni. In occasione della 
prima riunione, il governo do- 
vrebbe presentare gli emen- 
damenti decisi nel corso del 
vertice dei partiti, che preve- 
dono gli aumenti delle pensio- 
ne. Ma se sugli aumenti l’ac- 
cordo è totale e l’unico diver- 
genza potrebbe nascere se si 
riterrà opportuno non atten- 
dere il varo della riforma e 
stralciare gli aumenti ricor- 
rendo probabilmente a un de- 
creto, restano da sciogliere al- 
cuni nodi sugli altri punti. 

Il ministero del Tesoro ha 
avanzato alcune perplessità 
sul costo della riforma mentre 
è ancora in discussione 
l'esclusione di alcune catego- 
rie dal riordino. 


Il. ministero del Tesoro ‘e 
l'Inps entro domani faranno 
comunque conoscere i propri 
costi. Con molta probabilità, 
alla luce dei dati acquisiti, 
alcune linee direttrici della 
riforma: potranno essere rivi- 
ste. L'età pensionabile, per 
esempio, fissata a 60 anni po- 
trebbe anche venire spostata 
a 65, nonostante il fatto che su 
questo punto permane il forte 
dissenso dei sindacati e di 
alcune forze politiche. 


A preoccupare sono anche 
le prospettive future. Nel 
1990, stando ad alcune stime 
per mantenere l’attuale siste- 
ma di pensioni, i lavoratori in 
attività potrebbero essere 
costretti a versare il 50 per 
cento della propria retribuzio- 
ne al fondo pensioni, oppure 
lo Stato dovrà accollarsi una 
quota sempre crescente di di- 
savanzo. 


Argomento di polemica è 
sempre l’individuazione delle 
categorie da escludere dal 
riordino generale. Il sottose- 
gretario Borruso ha lasciato 
capire che potrebbero essere 
pochissime (magistrati, piloti 
civili e pochi altri). Il respon- 
sabile economico del Pli, Fac- 
chetti, critica però questa 


scelta. «E inconcepibile — ha | 


detto Facchetti che non sia 
prevista l'esclusione dal regi- 
me Inps dell’Impdai, che no- 
toriamente ha un'ammini- 
strazione sana». 

L’esponente liberale si è 
augurato che sui problemi 
aperti si riesca, nella commis- 
sione speciale, a trovare un 
accordo e che non si arrivi su 
punti così delicati a votazioni 
a scrutinio segreta 


G.S. 


Giovane madre 
statunitense 

in carcere 

per infanticidio 


VICENZA — Una giovane 
donna, Teresa Bowevs, di 20 
anni, statunitense, ma resi- 
dente a Vicenza, è stata arre- 
stata dai carabinieri con l’ac- 
cusa di omicidio. Secondo 
una prima ricostruzione degli 
investigatori, Teresa Boweys, 
sposata con un soldato ameri- 
cano in servizio a Vicenza, 
‘avrebbe ucciso, forse in preda 
ad un raptus di follia, la più 
piccola dei suoi due figli, Ro- 
sanna, di due mesi, gettando- 
la nelle acque del torrente 
Desina, in località Torri di 
Quartesolo (Vicenza), 

Il corpo della piccola è stato 
ritrovato alcune ore dopo lun- 
go un argine del corso d’ac- 
qua da alcuni passanti. La 
donna, dopo l’arresto è stata 
interrogata. Sul contenuto 
del colloquio e sui motivi che 
avrebbero determinato, se- 
condo l’accusa, il folle gesto 
non sono trapelate indiscre- 
zioni. 

Sull’intera vicenda, comun- 
que, gli inquirenti hanno 
mantenuto il più assoluto 
riserbo. Secondo quanto si è 
appreso, Teresa Bowevs sa- 
rebbe attualmente detenuta 
nel carcere femminile della 
Giudecca a Venezia a disposi- 
zione del magistrato inquiren- 
te che dovrà accertare le 
eventuali responsabilità della 
donna. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Gli aumenti categoria per categoria 


Lavoratori autonomi 
Minimi 286.000 
Minimi (pensionati 

invalidità con —60 

anni se donne e 

65 se uomini) 255.600 


Pensioni sociali 204.700 


291.700 (+10.000) 


108.800 (+75.000) 


Pensionati pubblici: Si applicano le stesse aliquote previste per le pensioni Inps superiori al minimo. Ai pensionati con 
indennità integrativa speciale congelata a L. 448,554, ai sensi della legge 79/83, gli incrementi si calcolano sulla quota di 
indennità realmente spettante e vanno portati in detrazione dell'assegno personale fino a totale riassorbimento: 
Pensionati privati: Esclusi dai benefici della 336 andranno 30.000 lire: 15.000  dall'1-1-85; 15.000 dall'1-1-87. 


* L'aumento dell'1,1% si applica all'importo della pensione al netto delle quote in cifra fissa maturate dal 1° gennaio 1976 in poi. Perle 
pensioni con decorrenza anteriore al gennaio 1976 l'importo in cifra fissa è pari a L. 468.010. 


296.950 (+10.000) 


265.400 
212.550 (+75.000) 


IMPORTO 1-1-1985 1-2-1985 1-5-1985 

Lavoratori dipendenti 

Minimi 345.700 | 352.600 358.950. ‘369.800 

Minimi con più di 

‘780 contributi 368.050 | 375.400: 982.150 393.700 

Inferiori al minimo 

e supplementari. + 1,1% +2% +1,8% +1,4% 

Superiori al minimo +1,1%* | +2%  finoa 891.400 | +1,8% finoa 705.200 | +1,4% finoa ‘729,400 
1,8% finoa 1.037.100 | +1,62% finoa 1.057.800 | +1,26% finoa 1,094,100 
1,5% Oltre 1.037.100 | +1,35% oltre 1.057.800 | +1,05% oltre 1.094.100 


305.900 (+10.000) 


273,450 
218.950 (+75.000) 


IN UN DISCORSO AGLI IMPRENDITORI A MILANO 


E Craxi dà battaglia 


sulla disoccupazione 


Polemiche prese di posizione di La Malfa e Rognoni 


MILANO — «Obiettivo di 
fondo della ripresa produtti 
va è una migliore e più giusta 
distribuzione dei beni, primo 
fra tutti il lavoro. Io invito gli 
imprenditori ad affrontare 
questo problema con animo 
aperto e con visione lungimi- 
rante». Verso la conclusione 
di un4@mbpio discorso rivolto 
alle rappresentanze cittadine 
milanesi, nell'aula del consi- 
«glio comunòle. Il presidente 
I Craxi ha esplici- 
tameRta Sollecitato un mag- 
giore irnkpegno per. l’occupa- 
zione, I 

Nelle condizioni dei princi- 
pali paesi europei, «un livello 
di disoccupazione del 6-7%, 
quale quello che si verifica 
oggi nell’area metropolitana 
milanese, viene considerato 
fisiologico dagli economisti — 
ha convenuto îl presidente del 
Consiglio — ma non è invece 
tollerato dall’opinione pubbli- 
ca, come ha giustamente sot- 
tolineato l'arcivescovo cardi- 
nale Martini». 


Da qui l'esortazione a un 
atteggiamento «di. massima 
apertura», non solo «da parte 
delle forze imprenditoriali ma 
anche da parte delle organiz- 
zazioni sindacali e del gover- 
no. Ogni calcolo miope, mi si 
consenta di dire, va abbando- 
nato, ogni corporativismo de- 


v’essere deluso». Perché una. 


società evoluta non può «nu- 
trire nel proprio seno una 
grande ingiustizia» quale la 
negazione del lavoro che rap- 
presenta la «prima forma di 
giustizia» di ogni società. 

Gran parte del discorso del 
presidente del Consiglio ha 
tracciato una radiografia del- 
la situazione economica del- 
l’area metropolitana milane- 
see più in generale lombarda, 
per mettere in evidenza le ca- 
ratteristiche della realtà «di- 
versa, se non ci piace definir- 
la post-industriale», che sosti 
tuisce la tradizionale immagì- 
ne milanese in declino. 

Tali caratteristiche consi 
stono in un «ruolo predomi- 


L'EX FINANZIERE HA INIZIATO LA SUA DEPOSIZIONE AL PROCESSO MILANESE 


Sindona freddo: «Sono 
e presto dirò chi sono 


perseguitato 
i veri ladri» 


MILANO — L'ex finanziere Michele Sindona è tornato ieri 
mattina davanti ai giudici dell’ottava sezione penale del 
Tribunale che lo sta giudicando peril crac da 258 miliardi di lire 
alla Banca Privata Italiana, avvenuto nel 1974. 


«Don Michele» ha parlato per quasi quattro ore dando la 
sua versione del fatti dicendo di essere un perseguitato e 
scaricando gran parte dile responsabilità, come aveva già fatto 
nel lungo memoriale, sul Banco di Roma e sul suo ex braccio 


destro Carlo Bordoni. 


L’ex «mago della finanza» reduce da uno sciopero della 


fame (per protesta contro il collegio che non si è astenuto dal 
giudicarlo), ha superato da tempo i 60 anni di età: se si 
considerano queste due circostanze se ne deduce che l’imputa- 
to ha una vitalità eccezionale. Alle 14.30, nella piccola aula al 
terzo piano, Michele Sindona era l’unico a non sembrare 
provato dal lungo monologo. E continuerà a parlare anche oggi 


e domani. 


L’imputato:si.è lamentato del-trattamento carcerario che: 
violerebbe il diritto della difesa. «Sono in isolamento 24 ore su 
24, non posso usare il telefono, non posso avere certi documenti 
che mi servono in dibattimento. Non è umano, non è civile». 


Chiusa la premessa, «don Michele» iniziava a entrare nel 
merito dei fatti, lanciando le sue frecce contro il Banco di 
Roma: è un argomento su cui l’imputato insiste da tempo 
ormai remoto. Sindona ha sostenuto che quando quell’istituto 
subentrò alla Banca Privata Italiana in difficoltà si comportò 


con grande scorrettezza. 


«Scaricarono sulla mia banca anche i loro debiti perché 
sapevano che la Banca d’Italia avrebbe coperto il deficit della 


Banca Privata». 


Milano — Il bancarottiere siciliano Michele Sindona durante la deposizione 


L'EX PRESENTATORE È IMPUTATO A PIEDE LIBERO 


Il processo alla camorra 
Domani ci sarà Tortora 


NAPOLI — Sfilerà nuova- 
mente sotto i flash dei foto- 
grafi e sotto le lampade della 
"Tv, ma questa volta senza le 
manette ai polsi: l’eurodepu- 
tato Enzo Tortora, che oggi 
terrà una conferenza stampa, 
sarà presente domani al pro- 
cessone alla camorra che'si 
tiene a Napoli nell’aula-stadio 
allestita nel carcere di Pog- 
gioreale, nella veste di impu- 
tato a piede libero. C'è grande 
attesa per il suo interrogato- 
rio in aula. 

L’ex presentatore è accusa- 
to, insieme ad altre 639 perso- 
ne coinvolte nell’inchiesta an- 
ticamorra del giugno dello 
scorso anno, di associazione a 
delinquere di stampo camor- 
ristico; nel suo caso, però, con 
l'aggravante della-finalità del- 


lo spaccio di sostanze stupefa- 


centi: ad accusarlo sono 12 
camorristi e un delinquente 
comune, Gianni Melluso, det- 
to Gianni «il bello», ex luogo- 
tenente del boss della mala 
milanese, Francis Turatello. 

Fin dal primo giorno del suo 
arresto, Tortora si è sempre 
professato innocente e assolu- 
tamente estraneo ai fatti im- 
putatigli. Dopo la sua elezio- 
ne all’Europarlamento. di 
Strasburgo nelle file del Parti- 
to radicale, comunque, Torto- 
ra aveva già annunciato la 
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sua intenzione di rinunciare 
all’immunità parlamentare. E 
così ha fatto in effetti, anche 
se ci sono stati alcuni ritardi 
tecnici. 

La posizione procedurale 
del giornalista, infatti, doveva 
essere inclusa nel primo grup- 
po di imputati presenti al pro- 
cesso (che è stato diviso in tre 
grandi tronconi) e comprende 
oltre a una lunga serie di nomi 
noti agli schedari di polizia e 
carabinieri, anche una serie di 
«insospettabili»; amministra- 
tori, cantanti, religiosi, agenti 
di custodia delle carceri, av- 
vocati. : 

L'espletamento delle prati- 
che per la concessione dell’or- 


ganizzazione 1a procedere ‘è 
stata però un po’ più lenta del 
previsto e ha impedito che il 
decreto di citazione giungesse 
nei termini previsti dalla 
legge. 

Il principale accusatore di 
Tortora, comunque, Gianni 
Melluso, non sarà in aula né il 
giorno dell’arrivo del giornali- 
sta né successivamente: «Non 
ho alcuna intenzione di farmi 
trattare male dagli avvocvati 
difensori senza che i giudici 
intervengano, così come sta 
succedendo». E, nel carcere di 
Campobasso, dove è attual- 
mente detenuto, Melluso ha 
anche rincarato la dose: «Tor- 
tora sa bene che ho ragione. 


-. 


(Telefoto Ansa) 


nante» di Milano in tutti i 
settori innovativi: imprese di 
«engineering», trasferimento 


matica, telecomunicazioni e 
telematica. 

A eccezione delle capitali 
dell'Europa settentrionale 
(Londra e Parigi), la posizio- 
ne di Milano fra le maggiori 
città europee centro- 
meridionali «è primaria per le 
funzioni urbane (direzionale, 
commerciale, industriale, tec- 
nologica)» e seconda solo a 
Monaco di Baviera e Zurigo 
nella funzione finanziaria. 

Per tutto questo, Milano 
rappresenta «il luogo più 
accessibile per la potenziale 
ripresa di quel processo di 
modernizzazione produttiva 
che vogliamo realizzare nel 
nostro paese» — ha prosegui- 
to il presidente del Consiglio, 
il cui obiettivo finale è però'‘il 
contenimento della disoccu- 
pazione, «la più grave delle 
povertà, che non può costitui- 
te il risvolto permanente di 
un pur necessario processo dî 
modernizzazione», e rappre- 
senta «un problema-chiave 
per tutta l'Europa, che sotto 
questo aspetto mostra di esse- 
re il lato debole del triangolo 
che essa forma con il Nord 
America e il Giappone». 

Il vicesegretario del Pri, 
Giorgio La Malfa, replicando 
alle ‘affermazioni fatte dal 
presidente del Consiglio a Mi- 
lano, ha detto ieri: «Compren- 
do che, per chi ha proclamato 
a destra e a manca di aver 
risanato il Paese, il momento 
non sia dei più sereni, doven- 
do registrare un record nel 
disavanzo ‘commerciale ‘con 
l’estero, dovendo ammettere 
di non essere capace di con- 
trollare il deficit pubblico, do- 
vendo affrontare conflitti isti- 
tuzionali a ripetizione che 
traggono origine da palazzo 
Chigi o dal partito del presi- 
dente del Consiglio. Questo — 
ha concluso La Malfa — sa- 
rebbe il momento, avendoli, di 
mostrare calma e stile. Date 
queste circostanze, l’invito a 


| cambiare mestiere mi sembra 


abbia un ovvio destinatario». 

In una-lunga intervista che 
sarà pubblicata dall'agenzia 
«Il dibattito», il capogruppo 
democristiano Rognoni ha 
dal canto suo un'analisi della 
situazione, definendo la scel- 
ta delgoverno a guida sociali- 
sta. «Una decisione presa ”al- 
la svelta”, sostanzialmente 
‘per ragioni difensive, risulta- 
to, comunque di una cattiva 
miscela: la sconfitta elettora- 
le.e la cultura preambolistica 
degli oppositori di De Mita». 


PLI E PRI: «UNA LEGGE PER LE COMUNITÀ ANTIDROGA» 


Degan va a San Patrignano 


«Bisogna sostenere Muccioli» 


SAN PATRIGNANO — 
«Non sono venuto a giudicare 
i giudici. Sono venuto a dire 
che, in questa fase sperimen- 
tale, la generosità merita 
attenzione e considerazione, e 
certamente Muccioli è un 
uomo generoso. Che in questa 
generosità, ancora in fase spe- 
rimentale, si possano deter- 
minare conflitti è nella natura 
delle cose, ma io ho sempre 
ritenuto Questa esperienza 
delle comunità terapeutiche 
degna di grande attenzione». 

Sono: state le prime parole 
del ministro della Sanità on. 
Costante Degan appena giun- 
to — ieri pomeriggio — in 
visita alla comunità di San 


RICEVUTI DAL PONTEFICE DUE CAPI PELLIROSSE. 


Il Papa ritorna in Canada 
per incontrare gli indiani 


CITTÀ DEL VATICANO — Il Papa ha 
confermato personalmente a due capi indiani 


canadesi e al sindaco di Fort 


bianco, che è sua ferma intenzione tornare in 
Canada, accettando l’invito degli antichi abi- 
tatori, come era già sua intenzione nello scorso 
settembre, quando la sua visita agli indiani di 
Fort Simpson, nel'Nord del Paese, fu impedita 
da una fitta nebbia che bloccava l’aeroporto. 

Ricevendo ieri mattina in udienza privata il 


presidente degli indiani Dene, 


quella regione, Steve Kakfwi, un altro pelleros- 
sa, Jim Antoine, abitante di Fort Simpson, ed 
il sindaco della cittadina canadese, il bianco 
Jim Villeneuve, ha così risposto testualmente 
al loro invito formale: «Rientrando dal ’Cana- 
da mi sono autoinvitato a venire a Fort Simp- 
son. Naturalmente intendo farlo». 


Il nuovo invito gli era stato consegnato 
scritto in una pergamena redatta e decorata 


nello stile degli indiani del Nord 


foglio di pelle è scritto che Giovanni Paolo II è 
invitato non solo a Fort Simpson ma anche «in 
altri luoghi di indiani in Canada». 


Il Papa non ha però fissato una data per il 
suo secondo viaggio in Canada; il suo proposi- 
to di tornare, per incontrarsi con gli indiani nei 
loro luoghi, lo aveva espresso sull’aereo, nel 
viaggio di ritorno dal Canada a Roma, aggiun- 


gendo che intendeva tornarvi in 


più propizia, senza le nebbie autunnali. Il 


Simpson, un 


che abitano 


America. Nel 


una stagione 


bruno viaggio si è svolto dal 9 al 21 settembre 
1984. 


L'udienza ai due indiani canadesi e al 
sindaco di ‘Fort Simpson è durata circa 40 
minuti, Al momento di lasciare il Vaticanò, i 
due indiani, entrambi con gli occhiali e con 
giacche di pelle, ai giornalisti che li avvicina- 
vano nel cortile di San Damaso hanno definito 
l'udienza «ottima». 

Tema centrale del colloquio è stato il viag- 
gio compiuto dal Papa nel settembre scorso in 
Canada e il suo profondo rammarico per non 
essersi potuto incontrare con gli indiani di 
Fort Simpson per via della nebbia. 

I due rappresentanti degli indiani canadesi, 
che sono complessivamente circa due milioni, 
hanno consegnato un messaggio al Papa, il cui 
contenuto non è stato rivelato, e gli hanno 
donato una pubblicazione sul loro-territorio e 
un documentario cinematografico. 

Ai giornalisti i due indiani della tribù Dene, 
che sono in tutto circa quindicimila, hanno 
detto che la visita del Pontefice nel loro Paese 
potrebbe servire anche per sensibilizzare i 
popoli europei che si oppongono al commercio 
delle pellicce a considerare i loro problemi. 

<Se l'Europa smette di comprare le pellicce 
— ha detto Steve Kakfwi — il nostro popolo e 
gli esquimesi dovrebbero essere mantenuti 
dallo Stato. E noi dovremmo cercare lavoro 
nelle città o nei paesi e questo sarebbe la fine 
delle nostre antiche tradizioni». 


Patrignano, Il ministro, accol- 
to con calore dallo stesso Vin- 
cenzo Muccioli, ha tenuto più 
volte a ribadire che la sua 
visita — da tempo program- 
mata — non aveva valore di 


«condanna» per la sentenza . 


emessa dal tribunale di Rimi- 
ni sabato scorso, ma è stata 
‘una presa di coscienza di:que- 
sta comunità che ospita circa 
Seicento persone. 

«L'idea di venire a San Pa- 
trignano — ha aggiunto De- 
gan—l’ho avuta da parecchio 
tempo. Ho però un grande 
rispetto dei rapporti istituzio- 
nali e ho ritenuto inopportu- 
no, anche se qualcuno mi sol- 
lecitava, di contribuire a un 


Preoccupato 
Scalfaro 

per i latitanti 
«neri) italiani 

in Gran Bretagna 


ROMA — C'è un’«assonan- 
za totale» tra Italia e Gran, 
Bretagna nella volontà di 
collaborare alla lotta al cri- 
mine e al terrorismo. E quan- 
to ha detto, ai giornalisti il 
ministro dell'interno Oscar 
Luigi Scalfaro al termine del- 
l’incontro, avvenuto ieri al 
Viminale, con il segretario di 
Stato per gli affari interni del 
Regno Unit: Leon Brittan. 


Scalfaro ha affermato tra 
l’altro che nel corso del collo- 
quio — durato poco meno di 
due ore — sono stati affronta- 
ti in particolare, «con preoc- 
cupazione», i temi del traffi- 
co della droga e della «nuova 
manifestazione» del terrori- 
smo internazionale. 


Il ministro dell'interno ha 
sottolineato che non è stato 
però affrontato il problema 
della presenza in Inghilterra, 
e dell’eventuale estradizione, 
di numerosi latitanti «neri», 
dal momento che questo te- 
ma sarà al centro del collo- 
quio, oggi, tra Brittan e il 
ministro della giustizia Mar- 
tinazzoli. 


clima che ha messo i giudici 
in una situazione non facile, 
venendo prima ‘del termine 
del processo». . 

Il ministro della Sanità ha 
tenuto a sottolineare la validi- 
tà dell’esperienza di, tali 
comunità in generale: «Esse 
— ha affermato — hanno sem- 
pre attratto la mia attenzione. 
Per la verità, il governo ha 
presentato al Parlamento un 
disegno di legge che valorizza 
queste esperienze. E necessa- 
ria ancora un'iniziativa pub- 
blica, ma ho sempre dichiara- 
to che il rapporto con'ì tossi- 
codipendenti è estremamente 
personalizzato, Bisogna che 
lo Stato prenda in considera- 
zione queste esperienze, 
ognuna conle proprie caratte- 


ristiche, non solo in Italia, ma 
a livello mondiale». 

Intanto il vicesegretario del 
Partito liberale, .on. Patuelli, 
ha inviato una lettera al presi- 
dente del Consiglio Craxi e al 
ministro della Sanità Degan 
sottolineando l'esigenza di 
varare un decreto legge per: 
riconoscere, regolarmente e 


agevolmente le comunità e gli ‘| 


istituti per il recupero e la 
riqualificazione professionale 
dei tossicodipendenti. 

«Il processo di Rimini — 
afferma Patuelli — ha prodot- 
to una forte sensibilizzazione 
per il recupero dei tossicodi- 
pendenti, verso iniziative 
spesso private e spontanee 
ignorate dallo Stato. Ritenia- 
mo che queste vadano incen- 
tivate e aiutate. Esistono pro- 
poste di legge in'merito prati- 
camente bloccate in Parla- 
mento. Visto che la lotta alla 
droga è un’emergenza, ripro- 
poniamo che il governo al più 
presto emani un decreto legge 
‘a favore delle comunità»., 

Sullo stesso tema il deputa- 
to repubblicano Gerolamo 
Pellicanò, che ha presentato 
‘una proposta di legge per la 
regolamentazione delle comu- 
nità terapeutiche, prendendo 
spunto dalla sentenza del tri- 
bunale di Rimini sulla comu- 
nità di San Patrignano, ha 
espresso l’auspicio che il 
provvedimento («assai discu- 
tibile») possa essere modifica- 
to in appello. 


tecnologico, servizi di infor-, 


| 
J 


GE 
REAGAN AL 
TELEFONO. 


Situazione: sull'Italia confluisce 
aria umida atlantica e aria conti- 
negiale: i na san 
‘Tempo previsto per oggi; sulle 
sepioniisetten icneli e su quelle 
centrali del versante tirrenico nu- 
volosità variabile. Sulle restanti 
regioni generalmente nuvoloso, 
con isolate precipitazioni anche 
nevose sui rilievi. 
Temperatura: stazionaria. 
Venti: moderati orientali. 
Mari; generalmente mossi. | 
Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste —3, 0; Bolzano 
-9, 8; Verona —4, 5; Venezia —3,3; 
Milano —3, 3; Torino —3,4; Mondovì --3, 1; Cuneo —-2, 1; Genova 3, 7; 
Bologna —1, 3; Firenze 1, 5; Pisa 3,7; Ancona 1, 6;‘Perugia 0,2; È 
Pescara 1,3; L'Aquila —1, 4; Roma Urbe 5, 8; Roma Fiumicino 6, 11; 
Campobasso —4, —1; Bari 5,7; Napoli 5, 9; Potenza -2, 1; S. Maria di 
Leuca 5, 10; Reggio Calabria 11, 18; Messina 15, 16; Palermo 15, 17; 
Catania 12, 22; Alghero 10, 15; Cagliari 11, 18;. 


TEMPO NEL MONDO 


(n= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) = J 


Amsterdam s. —8, 2; Atene n. 5, 10; Barbados s. 20, 33; Beirut n. 7, 14; 
‘Berlino n. -12, Bogota n. 3, 19; Bruxelles s. —9, 4; Buenos Aires s. 17, 
29; Calgary n. Copenaghen s. —14, -13 Dublino s. —4, 5; Francoforte 
s. —11, 2; Ginevra n. -5, —3; L'Avana n. 17, 25; Hong Kong p. 14, 17; 
Gerusalemme s. 5, 13; Johannesburg s. 14, 27; Lima s. 22, 26; Londra s.-1, 4 
4; Los Angeles n. 4, 12; Madrid s. 7, 13; Manila s.21, 35; Montevideo s. 15, 
29; Montreal n. —13,.5; Mosca n, —14, —14; Nuova Delhi s. 9, 27; New York 
n.—1,7; Nicosia s. 5, 12; Parigi s. -4,77; Perth n. 25, 36; San Paolo n. 22,29; 
Stoccolma s. —20, —12; Sidney ri. 17, 23; Tel Aviv s. 10,20; ‘Tokio n. 4,10; 
‘Toronto neve —3, 1; Vienna s. —10. 3: Varsavia s. —13. 8 
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RASPUTIN IN UNO STUDIO DI ANDREJ AMAL’RIK 


Il monaco contadino 
che non salvò lo zar 


Î 
| La leggenda di Rasputin ha 
finizio in una fredda sera di 
Movembre del 1905, mentre la 

ussia è già percorsa da quei 
fermenti rivoluzionari che, 
‘qualche anno più tardi, pro- 
Wocheranno la caduta della 
Winastia al potere da secoli. 
Lo zar Nicola II si è ritirato 


Nel proprio appartamento,. 


Îma prima di coricarsi scrive 
poche parole sul diario: «Ab- 
biamo conosciuto l’uomo di 
Dio Grigorij, originario del go- 
Vernatorato di Tobol’sk». 

i Venire a contatto con un 
semplice contadino, quale 
‘Grigorij, era per Nicola una 
sconvolgente novità. Una leg- 
ge non scritta gli imponeva 
ìnfatti l'isolamento, e persino 
l'abbigliamento doveva esse- 
Te diverso da quello dei suoi 
Simili. Un ‘biografo ha di re- 
cente ricordato che Nicola in- 
Vidiava i calzini colorati degli 
Ufficiali. Lui li portava solo 
neri e si rammaricava che, per 
decidere altrimenti, «sarebbe 
Stato necessario l'intervento 
Qi un così gran numero di 
Persone che non era nemme- 
no possibile pensarci». 

|. Lo zar ela zarina accolsero 
‘dunque cori favore l’«uomo di 
Dio», come lo chiamavano lo- 
To, o.il «monaco nero», secon- 
‘do la sprezzante definizione 
dei suoi detrattori. Per Ra- 
sputin era fatta: finalmente 
poteva esercitare quell’in- 
fluenza che aveva sempre so- 
‘gnato, poteva riscattare le sue 
‘Umili origini e porsi alla testa 


di un movimento per il rinno- 


Vamento del paese. 
* x 

: Chi è stato, in realtà, 
Rasputin? Quale peso ha avu- 
ito in Russia all’inizio del seco- 
lo? Su questi problemi gli sto- 
tici non hanno mai trovato un 
‘accordo. Gli studiosi occiden- 
tali lo valutano positivamen- 
te, ma non dispongono di do- 
‘cumenti probanti per sostene- 
Te la loro tesi. I sovietici, inve- 
(ce, lo hanno sempre conside- 
Tato un impostore, un uomo 
Uissoluto, corrotto, volgare e 
ignorante, che accelerò la 
Caduta del potere zarista, 

A rivalutare la controversa 
figura di Rasputin giunge ora 
un saggio incompiuto di An- 
Utrej. Amalrik, ‘il’ dissidente 
Scomparso nel 1980.in Spagna 
®R causa di un incidente auto- 
Mobilistico, proprio mentre si 
apprestava a terminare il vo- 
lume. In ogni caso .questo 


«Rasputin» (Einaudi, pagg. 
267, lire 26.000) appare abba- 
stanza completo per giudica- 
re le intenzioni di Amalrik, il 
quale sostiene che gran parte 
dei nemici del «monaco nero» 
furono ben peggiori di lui, e 
che la rovina della Russia za- 
rista si compì non «grazie a 
Rasputin, ma nonostante Ra- 
sputin». 

«Il suo programma — affer- 
ma Amal’rik — era probabil- 
mente l’unico modo di preve- 
nire la rivoluzione, Si può per- 
sino credere che il program- 
ma da lui elaborato annunci, 
nelle linee essenziali, quello di 
Lenin. I problemi fondamen- 
tali del momento erano la pa- 
ce e la terra e, nell’insieme, i 
piani di Rasputin e di Lenin 
avevano molti punti in comu- 
ne, testimoniando in tal modo 
della perspicacia e del buon 
senso di entrambi». 

Non che Rasputin fosse uno 
stinco di santo. Anzì, è vero 
proprio il contrario, dal mo- 
mento che amava il vino (ne- 
gli ultimi anni passava intere 
giornate ubriaco), non disde- 
gnava una compiacente com- 
pagnia femminile e allargava 
la borsa quando trovava qual- 
cuno disposto a versarvi de- 
naro in abbondanza. 

‘Aveva però fiuto politico. Il 
suo piano era semplice: era lo 
zar che doveva salvare se stes- 
so e, per farlo, doveva abban- 
donare i bizantinismi della 
corte e allearsi con il popolo, 
con i diseredati che reclama- 
Vano a gran voce il diritto alla 
libertà e alla terra. 

‘A Nicola II donava una cosa 
per lui importante, la fiducia 
in se stesso. «Rasputin parla- 
va alla famiglia imperiale del- 
la Siberia, delle privazioni dei 
contadini, ‘dei suoi pellegri- 
naggi —.spiega Amal’rik, ci- 
tando una testimonianza del- 
lepoca —. Le Loro Maestà 
parlavano sempre della salute 
del principe ereditario e delle 
loro preoccupazioni del mo- 
mento. Quando egli si ritirava 
dopo un'ora di conversazione 
lasciava sempre le Loro Mae- 
stà gioiose, con allegra fiducia 
e.l’anima piena di speranza». 

Dotato di naturali capacità 
magnetiche, Rasputin non fa- 
ticò troppo ‘a farsi accettare 


anche come guaritore. Agli - 
. occhi del «babbo» e. della 


«mamma» (lo zar e la zarina) i 
suoi meriti aumentarono con- 
siderevolmente non appena 


essi scoprirono che era capace 


\ di arrestare, anche a distanza, 


le emorragie dell'erede al tro- 
no, emorragie che i medici di 
corte avevano combattuto in- 
vano. 

In una società tanto insicu- 
Ta e superstiziosa Rasputin 
Non ebbe troppe difficoltà a 
imporsi. I problemi iniziarono 
quando alcuni clan aristocra- 
tici tentarono di limitare la 
sua influenza e di riguadagna- 
re il terreno perduto. Nacque 
così una lotta senza esclusio- 
ne di colpi, che si concluse 
con l’assassinio di Rasputin, 
nel dicembre del 1916, per ma- 
no del principe Jusupov. 

ARA 

Pur non nascondendone i 
difetti, Amal'rik difende a 
spada tratta Rasputin, consi- 
derato — sotto il profilo politi- 
co — consigliere ben più disin- 
teressato e acuto dei suoi con- 
correnti. «La larghezza di ve- 
dute, Rasputin'l’ha acquista- 
ta attraversando tutti gli stra- 
ti della società russa, dai 
declassati dei bassifondi sino 
alle vette dell’aristocrazia — 
sostiene Amal’'rik — La sua 
conoscenza del paese era più 
ricca di quella di un contadi- 
no che non era mai uscito dal 
suo villaggio, o dell’ufficiale 
ridotto all'orizzonte del suo 
reggimento». i 

All’esperienza il «monaco 
nero» univa una straordinaria 
intelligenza, che gli permette- 
va di guardare oltre il quoti- 
diano. I progetti che veniva 
elaborando riguardavano il 
futuro e nascevano da una 
profonda consapevolezza del- 
la crisi del regime: un regime 
che desiderava comunque, a 
tutti i costi, salvaguardare e 
proteggere. { 

Per un singolare caso di 
«coincidentia oppositorum», 
è davvero possibile individua- 
re numerosi punti di contatto 
tra Rasputin e Lenin. Ma 
‘Amalrik (che, per ovvie ragio- 
ni, non amava molto il genio 
di Ottobre), insinua il dubbio 
che forse le cose in Russia 
sarebbero andate. diversa- 
mente se questo d’Artagnan 
contadino non fosse stato uc- 
ciso a tradimento. Un punto 
di vista certo opinabile, che 
apre però lo spazio per una 
discussione su un periodo tra 
i più inquietanti e controversi 
della storia del nostro secolo. 


‘Alberto Andreani 


LA DRAMMATICA STORIA DI GIULIO, UN RAGAZZO MILANESE DI DICIOTTO ANNI 


Così spero di battere la droga 


Dall’erba all’eroina, dalle estorsioni ai furti in famiglia e presso parenti, ai patetici sforzi per guarire 
con l’aiuto della madre e degli amici — Il ricovero in una comunità dell'Umbria, la fuga e infine la resa 


Questa è la storia di Giulio, un ragazzo drogato che tenta dî 
salvarsi, aiutato dalla madre e da un gruppo dî amici. È una 
storia come tante, ma penso che possa servire a qualche 
famiglia, a qualche giovane, che si sono smarriti nell'inferno 
della tossicodipendenza e battono il capo qua e là per cercare 
una via d'uscita dal mostruoso buio. 

Giulio ha diciotto anni, è bello, forte e sveglio. Ma tre anni 
fa è bastata una bocciatura scolastica, tra l’altro meritata, per 
precipitarlo prima în una sorta di atonia e poi nella febbre di 
una ricerca, prima timida poi sempre più rabbiosa, della 
droga: în principio l’«erba», come sempre accade, una sigaret- 
ta offertagli da un amico e, dopo, le droghe pesanti. Un’epatite 
virale ha finalmente aperto gli occhi ai genitori che fino ad 
allora non volevano vedere quello che pure, era evidente, o per 
lo meno deducibile dalle assenze sempre più prolungate di 
Giulio, con notti intere passate fuori, chissà doveaccon.chi. 
Quando, finalmente i genitori sì sono decisi ad affrontare il 
problema con l’energia e la determinazione necessarie;itlpadre 
è mancato. Così, la mamma sì è trovata da selavda. dover 
fronteggiare un ragazzo sempre più inquieto e eps 

Dopo le richieste di danaro estorto alla madresp con 
urla e minacce, incominciano î furti, sparironò gli ori di 
famiglia, le posate d’argento. E quando nell’appartamento non 
ci fu più nulla da rubare e da vendere, Giulio per procurarsi la 
«roba», di cui non poteva più fare a meno, compì razzie anche 
nelle case dei parenti, dei conoscenti e dei vicini. 

Chi ha la fortuna di non essere stato toccato, in famiglia, 
dalla maledizione della droga, non si meravigli o non formuli 
giudizi semplicistici e troppo severi: Giulio stava ripercorren- 
do esattamente la carriera di tutti, 0 quasi, è tossicodipendenti. 
Negli improvvisi squarci dî rimorso prometteva alla madre di 
guarire, di abbandonare le compagnie malvage, di non'infilarsi 
ogni sera nell’orribile tunnel di notti piene di insidie, di 
tentazioni e di veri e propri reati: furti, rapine, scippi, prostitu- 
zione. Poi ricominciava. ; 

Collodi, quando scrisse Pinocchio, non immaginava certo 
di anticipare la parabola dei drogati, di ragazzi cioè trasforma- 
ti în burattini, senza volontà, sempre pronti a cadere in ogni 
tentazione e sempre pronti a giurare di non rifarlo più. 
Esattamente così era Giulio. Fin quando, per salvarlo, un 
gruppo di amici decise di affiancare la madre, ormai incapace 
di volere, rassegnata. alla resa. 

I primi approcci col ragazzo furono molto difficili. Alle 
domande e alle contestazioni rispondeva guardando in silen- 
zio, con occhi pieni di odio, coloro che evidentemente conside- 
rava intrusi e inquisitori. Ma poi, a poco a poco, approfittando 
degli intervalli di lucidità, di calma, fu possibile strappargli il 
«Sè a curarsi, a entrare in una comunità. Ma furono settimane 
di alti e bassi demoralizzanti, perché subito dopo aver mormo- 
rato a labbra strette: «Va bene, farò come dite voi», Giulio era 
capace di gridare che sapeva lui;quello che era'giusto, che si 
sarebbe curato da solo, che la smettessero di tormentarlo e di 
accusarlo. Soltanto in seguito a una crisi di astinenza che lo 
portò vicino a morire, ammise che da solo non ce l'avrebbe 
fatta e chiese di essere aiutato, subito. 

E qui incominciò la seconda parte del calvario: la ricerca 
di un centro affidabile e disposto ad accoglierlo, e l'opera di 
convincimento perché Giulio si sottomettesse a quegliesamiea 
quelle analisi mediche che le comunità richiedono prima di 
ospitare un tossicodipendente. 

Come Dio volle, tutti gli esami necessari furono pronti. Ma 
quando venne il momento di partire, le porte della comunità 
che sembravano spalancate si chiusero bruscamente perché 
nelfrattempo i ragazzi arrivati là, accompagnati dai genitori o 
portativi dai carabinieri, erano in sopraniumeti “Finapiente, 
trascorse altre settimane, durante le quili Giunio tornò del 
tutto în balia della droga e arrivò persino a picchiare sua 
madre che gli negava î soldì per-«l’ultima. dose», come diceva. 
lui ogni volta, si aprì la porta di una delle comunità organizza- 
te e dirette da don Pierino Gelmini, ìl fratello di padre Eligio, 
profondamente diverso da lui, per la metodologia che segue. 


«Portatelo — disse — ma badate bene che deve essere luia 
voler restare qui, io non lego nessuno, dalla droga si salva solo 
chi lo vuole». Ma c’era un'altro ostacolo da superare: bisogna- 
va convincere la madre a lasciare il figlio fuori dell’uscio, se, 
dopo aver assaggiato la nuova vita, fosse tornato a casa 
giurando di voler guarire da solo e implorando di essere 
riaccolto. 6 

«Ma:come faccio, se sì presenta qui, a dirgli di no?» 
chiedeva singhiozzando la donna. Gli amici dovettero usare le 
maniere forti e dirle che, se ron avesse resistito all'eventuale 
tentazione, comprensibilissima, di riprendersi il ragazzo, si 
sarebbero disinteressati del problema. 

E così sabato mattina, mentre Giulio, torvo e ingrugnato, 
saliva sull’automobile che lo doveva portare vicino a Terni, la 
madre usciva di casa e all’insaputa del figlio faceva cambiare 
la serratura e sì rifugîiava presso una famiglia amica, in 
un’altra città. 

Durante il viaggio, Giulio non disse una parola, continuò a 
fumare quasi ininterrottamente e a sgranocchiare biscotti. I tre 
amici che lo accompagnavano, dopo aver tentato per l’ennesi- 
ma volta, di convincerlo ad affrontare un lungo periodo di 
sacrificio per giungere alla guarigione, rinunciarono a predi- 
care. 

La comunità che li accolse è organizzata monasticamente, 
un.vecchio mulino abbandonato è stato restaurato e adattato 
dai ragazzi stessi, che coltivano anche la terra e mandano 
Quanti le piccole officine di falegnameria) ceramica e idraulica 
che completano l’ingresso. Il cibo è abbondante, il'vino è scarso 
(due bicchieri alla settimana), le sigarette razionate (diecì al 
giorno), i soldi non esistono. Dopo un mese di prova, i ragazzi 
possono ricevere posta ei parenti hanno il permesso di visitarli 
ogni quindici giorni. D'estate devono restare accanto ai loro 


L'«ADORAZIONE» 


| È già febbre 
| per il Mantegna 
che va all’asta 


figli, nella: stessa comunità, almeno per una settimana. 

Giulio fu accolto con affetto e semplicità dagli altri ragazzi, 
tutti ex drogati, che non esitano ad ammetterlo perché hanno 
capito che la tossicodipendenza non è una vergogna o un'av- 
ventura, ma una malattia. La riconquista del loro senso di 
tesponsabilità, e quindi il cammino verso la salvezza, è 
misurabile giorno per giorno attraverso gli incarichi, sempre 
più delicati e complessi, che vengono loro affidati. Dopo don 
Pierino, il capo è un romano di trent'anni, che daîì venti ai 
ventotto si drogò fino al limite del suicidio: La segretaria è una 
milanese ventenne che ha un curriculum analogo. C'è anche un 
medico, napoletano, quasi cinquantenne, che è stato portato lì 
dai due figli ai quali un giornò confessò, piangendo, che era un 
drogato. 

Mentre glì amici parlavano con don Pierino, Giulio fu 
affidato a un ragazzo di Bergamo che stava per lasciare la 
comunità perché ormai guarito. Poi partecipò a una riunione 
di gruppo, quella dei nuovi arrivati, ai quali il prete con ‘parole 
semplici ed efficaci spiegò loro che cosa potevano aspettarsi e 
che cosa lui si aspettava da loro. Mentre don Pierino parlava 
dei ‘loro rapporti con le famiglie, dell'odio che quasi tutti 


-— sentivano per la madre eil padre, della convinzione errata ma 


presente în quasi tutti, di essere incompresi, respinti, maledetti, 
molti dì questi ragazzi piangevano. 

Quando la riunione si sciolse perché era ora di cena, don 
Pierino disse‘agli amici di Giulio: «Avete visto questi ragazzi? IL 
trenta per cento nei primi due giorni scapperà, ne sono sicuro. 
Di questo trenta per cento la metà tornerà a bussare all’uscio 
di casa sua, e, se qualcuno gli aprirà, saranno perduti. Se 
invece li respingeranno, quasi tutti torneranno qui e forse li 
salveremo». 

Era ormai buio e i tre amici salutarono Giulio che a capo 
chino mormorò: «Va bene, resto qui». 

Ma due giorni dopo, al lunedì pomeriggio, arrivò la temuta 
telefonata a uno dei tre; «Giulio è scappato. Anzi ha detto che 
partiva perché “ormai ha capito tutto”». 

«Ha detto dove andava?». 

“A casa...» i 

«Ma come farà se non ha una lira?». 

«Vedrete che si arrangerà». 

E-infatti si arrangiò. Salì in treno e disse candidamente al 
controllore che era.senza soldi, che facesse pure.il verbale, 
qualcuno alla fine avrebbe pagato. Arrivò a Milano nel cuore 
della notte e raggiunse la sua casa. Suonò e nessuno rispose. 
‘Pigiò è campanelli degli altri condomini, ma nessuno rispose 
(non sembra anche qui di rileggere Pinocchio quando torna 
dalla Fatina e trovala porta sbarrata?). Continuò a pestare sui 
campanelli finché uscì il portiere e gli disse: «Vattene, tua 
madre è partita, non so dove sia e io non ti posso fare entare 
nemmeno nell'atrio». 

Il tagazzo vagò per la città, forse incontrò qualche vecchia 
conoscenza, ma al mattino, disperato‘e lacrimoso, si presentò 
alla porta diun lontano parente, un falegname, che înutilmente 
aveva cercato dî insegnargli il mestiere, dopo la bocciatura. Il 
falegname è un uomo semplice, ma con un grande cuore e un 
cervello fino. Rifocillato e riscaldato Giulio, e ascoltata la 
storia gli disse secco: «Adesso telefoniamo a don Pierino per 
vedere se ti riprende. Hai îl numero?». 

«Sì — rispose Giulio — ce l’ho qui segnato su questo 
biglietto, me l’ha dato quando sono scappato dicendomi che 
posso chiamarlo a qualunqueora... Ma io non voglio tornarci!». 

«Fai come vuoi — risponde il falegname — ma i casì sono 
due: o tu tornî laggiù o îo ti denuncio ai carabinieri perché, 
quando sei stato qui da me, mi haî rubato dei quattrini, anche 
se tu credevi che non me ne fossi accorto!». 

Giulio si arrese. Don Pierino, raggiunto al telefono, disse 
che lo aspettava; e alle 22,30, il ragazzo senza una lira în tasca, 
ma.con un grosso sacchetto pieno di pane ‘e salame, salì sul 
treno che l’dvrebbe riportato a Terni. 

All’arrivo, don Pierino, prima' dî mandarlo a letto, ha 
parlato con lui per tre ore. La madre non sa nulla di quanto è 
successo e non'lo saprà, speriamo, ancora per molto tempo. 
Forse Pinocchio diventerà un ragazzo. 

Guglielmo Zucconi 


L'ARTE ITALIANA PROTAGONISTA IN UN PANORAMA DI MOSTRE PRESTIGIOSE 


I LONDRA — Sta già E 
‘suscitando un vivissimo 
interesse tra gli studiosi e 
gli amatori d’arte la noti- 
zia che la Christie's di 
| Londra metterà all’asta il 
| prossimo 19 aprile, per in- 
{carico del marchese di 
Northampton, l’«Adora- 
(zione dei Magi» di Andrea 
| Mantegna. Si tratta di un 
{capolavoro assoluto del 
‘Rinascimento italiano, e 
' certamente del più impor- 
itante dipinto antico a 
‘comparire sul mercato do- 
Do il «Ritratto di Juan de 
‘Pareja» di Velasquez, ven- 
(duto nel 1970, sempre a 
‘Londra, per 2,3 milioni di 
Isterline. î 

Questa piccola «Adora- 
'zione» (di soli 54x71 centi- 
‘metri) fu dipinta dal Man- 
Itegna fra il 1495 e il 1505, 
poco prima della sua mor- 
ite, e raffigura la Madonna 
icol Bambino e San Gio- 
'Ivannino, con i tre Magi 
‘che offrono i loro doni. 


Esposto al Victoria & Al- 
‘beri Museum di Londra in 
‘occasione della mostra 
«Splendours of the Gonza- 

‘a» del 1981-82, il dipinto, 
‘considerato uno dei capo- 
lavori degli ultimi anni 
del Mantegna, è attual. 
mente in prestito al Natio- 
nal Museum of Wales di 
Cardiff. 

L’«Adorazione» che fa- 
ceva parte un tempo della 
collezione di Castle Ash- | 
by, fu facilmente accessi- 
bile agli studiosi fra il 
1871 e il 1903, quando fu 
prestata alla Royal Aca- 
demy da Lady Louisa Ash- 
burton; ma, dopo questo 
periodo, e fino all’esposi- 
Zione del 1981-82, a pochis- 
Simi degli studiosi che si 
occuparono del Mantegna 

consentito di esaminar- 
la direttamente. È perciò 
Solo negli ultimi due anni 
che gli storici dell’arte 
hanno potuto davvero stu- 
diarla, e riconoscerne la 
Erandissima qualità, cer- 
to ben nota ai contempo. 
fune del Mantegna, come 
dimostrato dalle numero: 
Se repliche che ne esistono 
ancor oggi. 

7 Il dipinto deve éssere 
Stato. eseguito con tutta 
frcbapiiit. intorno al. 

, e certamente a Man- 
tova, dove Andrea Mante- 
na era pittore di corte 
dei Gonzaga. 


7 
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NEW YORK — Grande suc- 
cesso) di pubblico sta riscuo- 
tendo, al Metropolitan Mu- 
seum di New York, dove si è 
aperta soltanto una settima- 
na fa, la mostra «Caravaggio e 
il suo tempo», che propone 
uno dei momenti più impor- 
tanti della pittura italiana ed 
europea e che dalla metropoli 
americana Verrà successiva- 
mente trasferita (tra maggio e 
giungo) a Napoli. 

La prestigiosa rassegna è 
articolata in tre sezimni: nella 


prima, quattordici opere di | 


pittori veneti e lombardi — 
Lorenzo Lotto, Savoldo, Tin- 
toretto, Jacopo Bassano, Mo- 
retto da Brescia, Romanino, 
Simone da Peterzano — sug- 
geriscono una ricostruzione 
della giovanile cultura figura- 
tiva del Caravaggio. Nella 
parte centrale sono esposte 
quarantasei opere apparte- 
nenti a diversi periodi dell’at- 
tività artistica del maestro. 
Infine, una selezione di qua- 
rantuno dipinti è rappresen- 
tativa della varietà di inter- 
pretazioni che della luce cara- 
vaggesca dettero gli artisti 
contemporanei — italiani e 
stranieri — prima a Roma e 


‘poi a Napoli, dove la presenza 


del maestro fece scaturire una 
corrente di pittura che sì af- 
fermò in tutta Italia e in 
Europa. 

A quest’ultima serie appar- 
tengono opere di Annibale 
Carracci, Federico Barocci, 
Domenichino, Guido Reni, 
‘Adam Elsheimer, Gentileschi, 
Caracciolo e altri, che seppero 
far rivivere, in maniera origi- 
nale e attraverso esperienze 
pittoriche anche lontane fra 
loro, quel rapporto fra luce, 
ombra e spazio, che caratte- 
rizzò la pittura del Cara- 
vaggio. i 

A New York, la.mostra al 
Metropolitan è divenuta, in 
pochi giorni, il «clou» di una 
Stagione ‘artistica. pur ricca 
(come testimonia il servizio 
qui accanto) di altri appunta- 
menti altamente qualificati. 
«Caravaggio e il suo terapo» è 
stata organizzata grazie a un 
consorzio di enti pubblici e 
privati italiani, americani ed 
europei, e. ha avuto anche il 
patrocinio dell’«Alitalia», che 
ha provveduto al trasporto 
delle opere. 


Sopra, particolare de «La 
buona ventura» del Caravag- 
gio (Museo del Louvre). “ 


n i .| La rassegna dei libri 
to e gli altri), 


ew York: Caravagg g 
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NEW YORK — Il manifesto della mostra 
«*Primitivismo” nell'arte del ventesimo seco- 
lo» (che ha furoreggiato al Museum of Modern 
Art in attesa di trasferirsi verso Detroit e 
Dallas) presenta due immagini affiancate: la 


.| prima è la testa di una delle «Demoiselles 


d’Avignon» di Picasso, la seconda ‘è una 
maschera che veniva usata contro le malattie 
dalla tribù dei Pende, nello Zaire. L’accosta- 
‘mento non è arbitrario: tutti quelli che hanno 
studiato anche solo un po’ la storia del cubi- 
smo sanno che Picasso (così come molti altri 
pittori suoi'amici) era rimasto profondamente 
colpito dalle sculture africane che, giusto all’i- 
nizio del secolo, cominciavano ad approdare 
nei musei europei. 

E difatti le due figure sul manifesto presen- 
tano notevoli affinità: nell’una come nell’altra 
troviamo un volto fortemente asimmetrico, la 
bocca tutta su un lato, gli occhi ad altezze 
diverse e, soprattutto; la lunga linea obliqua 
del naso, che continua verso l’alto e verso il 
basso, e proietta la sua ombra su tutta una 
metà del viso. Picasso colto in flagrante delitto 
di plagio? No, naturalmente, anche perché una 
didascalia ci avverte, sollecita, che il pittore 
non poteva aver visto «quella» maschera, arri- 
vata in Europa quando «Les Demoiselles d’A- 
Vignon» erano state dipinte da un pezzo. 


Solo di affinità, quindi si può parlare, ed è 
proprio a queste affinità che la mostra ameri- 
cana è dedicata, anche se il confronto è sempre 
<a senso unico»: i curatori infatti hanno scelto 
di analizzare le influenze — dirette o indirette 
— dell’arte tribale su quella contemporanea, 
senza approfondire lo studio dello stile e del 


significato della prima. Così, per esempio, solo - 


di striscio il visitatore viene informato che.la 
maschera «gemella» della Demoiselle d’Avi- 
gnon veniva usata contro le malattie, e a 
questo vanno riportate la smorfia che rende 
asimmetrico il volto e la netta divisione del 
viso in parte bianca, quella sana, e in parte 
nera, da curare). 


La scelta è perfettamente legittima, e lo 
sarebbe ancora di più se gli stessi curatori non 
sottolineassero l'omaggio che con la mostra 
vogliono rendere all’arte tribale, il cui valore 
però non è autonomo ma va misurato per la 
feconda influenza che quest'arte ha avuto 
negli ultimi cent'anni su molti artisti, cubisti e 
surrealisti in testa. Contraddizioni a parte, la 
mostra consente di ripercorrere alcuni mo- 


‘menti fondamentali nell'arte del nostro secolo: 


da un punto di vista finora poco esplorato: si 
scopre così, ad esempio che i cubisti sentivano 
soprattutto il fascino dell’arte africana con i 
suoi materiali «pesanti» e massicci (il legno, in 
primo luogo) e con la sua scomposizione della 
figura umana, mentre i surrealisti subivano. 
piuttosto l’influenza delle opere che comincia- 
vano ad arrivare dall’Oceania, dei loro giochi 
di colori, dell’esilità dei materiali usati (stoffe, 
piume, sottili pezzi di metallo). 

E se a tratti il gioco degli accostamenti 
porta a pensare che l’arte tribale sia dotata di 
maggior forza rispetto a quella moderna occi- 
dentale, è anche vero che raramente le opere 
degli artisti di questo secolo (da Picasso a 
Brancusi, da Ernst a Mirò) appaiono semplici 
derivazioni di quelle africane o oceaniche. Il 
«primitivismo», come ha scritto giustamente il 


critico Mark Stevens, era solo una delle ecci- 
tanti scoperte che carattefizzavano l’arte delle 
‘avanguardie all’inizio del secolo. 
dx 

Ancora l’inizio del.secolo, ma in tutt'altra 
area geografica e con tutt’altre ‘influenze, 
‘emerge nella mostra che la galleria St. Etienne 
di New York ha dedicato alla «Vienna di 
‘Arnold Schoenberg»: naturalmente sono espo- 
ste opere di Klimt (fra cui un bellissimo 
disegno, forse’ un autoritratto, «Uomo con 
bambino»), di Kokoschka, di Schiele, ma il 
nucleo dell'esposizione è formato da una tren- 
tina di opere dello stesso Schoenberg, la cui 
attività di pittore (un’attività estremamente 
seria, quasi professionale, negli anni fra il 1908 
e il 1912) era rimasta finora in penombra. 

L'esposizione (il cui catalogo; edito da Riz- 
zoli International, dovrebbe uscire in questi 
giorni) rivela naturalmente l’influenza di Ko- 
koschka e di Schiele sull'opera di Schoenberg, 
che mantiene tuttavia una sua peculiare auto- 
nomia: «Schoenberg — ha scritto a questo 
proposito il critico John Russell — aveva 
allucinazioni tutte sue, e le metteva sulla 
carta, senza preoccuparsi della “stranezza” 
delle sue opere e lasciando lo spettatore libero 
di leggerle a suo piacimento. Era insomma la 
soggettività fatta persona». Forse per questo 
Schoenberg aveva trovato un ammiratore in- 
condizionato in Kandinsky, che sentiva in 
questi quadri una forte affinità con quelli del 
«Douanier» Rousseau. } 

sE i 

\ Lia Pierpont Morgan Library dedica invece 
una mostra di grande interesse alla «Pittura 
miniata italiana fra il 1300 e il 1550», realizzata 
attingendo alla ricchissima collezione di ma- 
noscritti rinascimentali della stessa bibliote- 
ca. Come. osserva nel catalogo William M. 
Voenkle, il crescente interesse per il realismo e 
la fedeltà alla natura che si può osservare nella 
pittura e nella scultura del Trecento e del 
Quattrocento, si ritrova anche nei manoscritti 


miniati dell’epoca: un’evoluzione di cui si ha. 


del resto la prima testimonianza nella Divina 
Commedia, nel passo in cui Dante cita Giotto 
e (appunto) Francesco Bolognese come gli 
artisti «muovi», che hanno sostituito Cimabue 
o Oderisi da Gubbio. 

I manoscritti esposti alla mostra della Pier- 
pont Morgan Library confermano l'influenza 
di Giotto soprattutto nella bottega di Pacino 
di Buonaguardia e nelle miniature del Maestro 
del Codice di San Giorgio. La tendenza si 
accentua maggiormente nel secolo seguente, 
che segna l’entrata della prospettiva nei codici 
miniati: nel «De spiritu sancto», miniato nel 
1488 da Monte di Giovanni per il re d’Unghe- 
ria, Mattia Corvino, il lettore osserva, attraver- 
so una finestra, una veduta del duomo di 
Firenze. 

Siamo vicini al Ghirlandaio, ma intanto 
l'invenzione della stampa ha già dato i primi 
colpi all’arte dei manoscritti. Resisterà ancora 
per qualche decennio, sempre più ricca, son- 
tuosa, elaborata. Il celebre Libro delle Ore 
realizzato nel 1546 da Giulio Clovio per .il 
cardinale Alessandro Farnese segnerà, con la 
ricchezza delle sue invenzioni, la fine di un’e- 
poca. d 
Maria Teresa Carbone 


Nel 1978 Giuliano Procacci 
pubblicò un’interessante 
ricerca su «Il socialismo inter- 
nazionale e la guerra d’Etio- 
pia». (Editori Riuniti), in cui 
l'impresa coloniale fascista 


‘ era usata come cartina di tor- 


nasole per studiare le risposte 
del movimento socialista in- 
ternazionale a \quella tipica 
sfida imperialistica, che pro- 
vocò reazioni contrastanti 
pur all’interno di un sostan- 
ziale atteggiamento negativo. 

Ora l'indagine è ripresa e 
sviluppata in «Dalla parte 
dell’Etiopia» (Feltrinelli, 
pagg, 286, lire 33.000), in cui si 
affronta un altro notevole 
aspetto delle reazioni all’av- 


ventura etiopica; quelle dei |' 


movimenti anticolonialisti 
africani, ‘asiatici e dei negri 
degli Usa, allora in piena cre- 
scita e maturazione, che, pur 
compatti nel condannare l’ag- 
gressione italiana, assunsero 
posizioni diverse riguardo al 
giudizio complessivo da darsi 
sia su fenomeni come il fasci- 
smo e l'imperialismo sia sulle 
politiche adottate verso il re- 
gime mussoliniano da poten- 
ze democratiche come la 
Francia e l'Inghilterra, ma im- 
perialiste. e. colonialiste esse 
pure. 

«La ricostruzione di Procac- 
ci (che si avvale della docu: 
mentazione conservata negli 
archivi del ministero. degli 
esteri italiano e del vecchio 
ministero dell’Africa italiana, 
nonché dello spoglio della 
stampa internazionale del 
tempo) consente di scrivere 
un. altro rilevante capitolo 
della storia dei movimenti an- 
ticolonialisti, allora in una de- 
licata fase di transizione e 
dibattuti tra divergenti sim- 
patie. 

Nel 1935, infatti, era ancora 
forte, in parecchi d’essi, il mi- 
to del Giappone, unica nazio- 
ne non bianca che era riusci- 
ta, a suo tempo, a umiliare 
una grande potenza come la 
Russia e che si era fatta soste- 
nitrice di un programma anti- 
colonialista in Oriente, poi 
smentito, però, dall’annessio- 
ne della Manciuria, dall’attac- 
co alla Cina e dall’avvicina- 


mento all’Italia.. 


Quanto all'Italia stessa, a 
fine Ottocento era stata scon- 
fitta dall’Etiopia, l'unico pae- 
se africano che aveva saputo 
difendere la propria indipen- 
denza, costituendo poi un 
simbolo per i movimenti anti- 


colonialisti, specialmente per 
quelli africani, che tanto più, 


perciò, nel 1935 ne sostennero - 


la causa. 


Perduta la seconda guerra 
mondiale e, con essa, l'impe- 
ro, l’Italia rimise però piede in 
Somalia, nel 1950, e riallacciò 
poi le relazioni diplomatiche 
con l’Etiopia con il consenso e 
l'appoggio dell'Onu e delle 
grandi potenze, occidentali, 
trovando un ambiente locale 
abbastanza favorevole. Le vi- 
cende di questo temporaneo 
ritorno in Africa per il manda- 
to fiduciario in Somalia. e del- 
la. politica italiana verso le 
sue ex colonie sino a questi 
ultimi anni, con la svolta mar- 
xista del regime etiopico di 
Mengistu e il riavvicinamento 
all'Italia del governo somalo 
di Siad Barre, sono chiara- 
mente esposte da Angelo Del 
Boca in «Nostalgia delle colo- 
nie» (Laterza, pagg. 624, lire 


Dalla parte delle colonie 


della sua opera su «Gili italia- 
fi in Africa orientale», cui, tra 
breve, dovrebbe seguire una 
su «Gli italiani in Libia». 

Il lavoro di Del Boca mette 
bene in luce quegli atteggia- 
menti contraddittori della di- 
plomazia italiana, dibattuta 
tra nostalgie colonialistiche e 
istanze terzomondistiche, che 
hanno fatto perdere ottime 
opportunità di sviluppare una 
presenza nuova e diversa in 
quella parte d'Africa che ha 
svolto un ruolo così rilevante 
nella nostra storia più 
Tecente. 

Fulvio Salimbeni 
/ * 
*X 

Augusto Simonini: «Storia 
dei movimenti estetici nella 
cultura italiana» — Sansoni, 
pagg. 740, lire 46.000 (due vo- 
lumi). 

' Loretta Innocenti: «La sce- 
na trasformata» — Sansoni, 
pagg. 192, lire 18.000. 


44.000), quarta e ultima parte 


Lo scrittore, l’uomo, 
i suoi personaggi, la sua terra 


TOMIZZA 


leri,un secolo fa 


Pagine che rispecchiano venticinque anni di vita 
ediletteratura.e che diventano, 
nel loro insieme, il verorintimo libro di Fulvio Tomizza. 
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DALL'INTERNO 


IL. PICCOLO 


VISITA DEL PRESIDENTE IN LACRIME AL SACRARIO NORDAFRICANO 


L’omaggio di Pertini 
ai Caduti di Alamein 


«Poveri figli nostri» ha detto davanti alle migliaia di tombe con la scritta «ignoto» 


ì EL ALAMEIN — «Poveri fi- 
gli... e che monito contro la 
erudeltà di tutte le guerre!». 
Con queste parole il Presi- 
dente della Repubblica San- 
dro Pertini ha ricordato, sen- 
za riuscire a trattenere il pian- 
to, gli undicimila morti — 
5,835 gli italiani — della batta- 
glia di El Alamein, una delle 
più terribili di quelle combat- 
tute nell’Africa setteritrionale 
durante l’ultima guerra. 

Nell’Ossario dei morti itaia- 
hi, costruito nel deserto, sulle 
rive del mare, soltanto 2.248 
lapidi hanno un nome. Sulle 
altre 3.387, si ripete la medesi- 
ma, ossessionante scritta 
«ignoto». n 

Pertini è rimasto a fissare a 
lungo, assorto e teso, questi 
loculi senza nome. «Il mio ani- 
mo — ha mormorato poi, sof- 
focando sempre i singhiozzi — 
è colmo di dolore, specialmen- 
te quando vedo scritta questa 
parola: ‘ignoto’. Chi è che 
biangerà sulle tombe di que- 
Sti ignoti”? Poveri figli no- 
stri». 

«Ma per che cosa sono mor- 
ti?», ha domandato una voce 
nel silenzio dell’ossario. E 
Pertini, di slancio: «Sempre 
fratelli nostri sono. Per qual- 
siasi cosa sono caduti sono 
sempre fratelli nostri. E dob- 
biamo piangerli, ripeto, spe- 
cialmente gli ignoti. Chi sì 
ferma dinanzi a loro a versare 
una lacrima? Quale con- 
giunto?». 

Pertini è giunto all’Ossario 
di El Alamein (in arabo «Due 
Bandiere») nel primo pome- 
figgio. Il vento dal deserto 
sollevava una nube di sabbia. 
Il sole era caldissimo. Due 
picchetti — uno di cadetti 
dell'aeronautica egiziana, uno 
di marinai della «Vittorio Ve- 
neto» — hanno reso gli onori. 

Pertini ha deposto una co- 
rona di fiori al centro della 
grande ‘cupola. ottagonale 
orientata verso l’Italia. Quan- 
do si sono levate le note del 
«Silenzio fuori ordinanza», 
suonato da un trombettiere 
della «Vittorio Veneto», il Pre- 
sidente ha pianto. 

Sul libro dei visitatori, dove 
si leggono le firme di gente 
venuta da tutto il. mondo 
d’Ossario è stato visitato 
‘anche dall'ex re Umberto e da 
Vittorio Emanuele di Savoia 
più volte, a partire dal 1967) 
Pertini ha scritto in caratteri 

| perfettamente leggibili: «Ri 


cordo con profonda commo- 
zione i fratelli qui caduti». 

«Fratelli» tra i quali Pertini 
ha. incluso anche gli ascari 
libici, di cui ha visitato il pic- 
colo cimitero (228 i morti che 
vi sono sepolti) all’ombra del- 
la moschea fatta costruire da- 
gli italiani a 500 metri dall’os- 
sario e i morti tedeschi e in- 
glesi, di cui ha visitato i ri- 
spettivi ossari costruiti nella 
zona. 

All’Ossario, che si trova a 
120 chilometri a Ovest di 
Alessandria sulla strada lito- 
ranea, Pertini è stato accolto 
da alcune centinaia di italiani 
residenti in Egitto. Il loro 
spontaneo entusiasmo e i loro 
applausi non sono però riusci- 


ti a scuotere il Presidente dal- 
la sua profonda commozione. 
Erano presenti anche alcuni 
di coloro che parteciparono 
alla battaglia. 


La visita di Pertini, la.prima 
di un presidente italiano, è 
stata accolta con viva soddi- 
sfazione. 

Durante le sue soste davan- 
ti ai monumenti che ricorda- 
no i morti di tanti paesi che a 
El Alamein hanno combattu- 
to, Pertini ha ogni volta scos- 
so.la testa. «Che orrore... vo- 
glia il cielo che tragedie così 
non si ripetano più». 

Della necessità che si faccia 
il possibile per salvaguardare 
la pace — che è stata anche,, 
con riferimento al conflitto 
arabo/israeliano e alla situa- 
zione nel Libano, il principale 
tema dei colloqui politici con 
il presidente Mubarak — Per- 
tini ha parlato più volte. Nel 
corso della mattinata, visitan- 
do il museo del Cairo era ri- 
masto ammirato davanti alle 
scoperte tecniche degli anti- 
chi egizi. 


Il Cairo — Pertini durante la 
sua visita al museo egiziano 
(Telefoto Ansa) 


ISTANZA DI RICUSAZIONE. 


Un altro rinvio 
del caso Teartio 


La prossima udienza fissata al 5 marzo 


SAVONA — Il processo al: 
l’ex presidente della Regione 
Liguria Alberto Teardo e altre 
29 persone accusate di vari 
reati legati ad una storia di 
tangenti, iniziatosi ieri matti- 
na davanti al tribunale di Sa- 
vona, è stato rinviato, dopo 
poche battute, al 5° marzo 

Lo ha, deciso con ‘un'ordi- 
nanza lo stèsso tribunale pre- 
sieduto dal.dott. Gennaro 
Avolio inquanto uno degli 
imputati, Leo.Capello aveva 
presentato, ber il tramite del 


suo ll ‘istanza di ricu- 
sazione giudici savonesi 
Il tribunale ha dichiarato 


ammissibile l'istanza sotto il 
profilo formale e l’ha trasmes- 
sa alla Corte d'appello di Ge- 
nova perché decida se acco- 
glierla o respingerla. Quindi 
ha rinviato il processo. 


‘Teardo e gli altri imputati 
devono rispondere, a vario ti- 


PREOCCUPATA DENUNCIA A UN CONVEGNO DELLA UIL 


Seicentomila all’anno 
abbandonano gli studi 


Si propone di prolungare la durata della scuola dell’obbligo 


ROMA — Trai molti mali di 
cui soffre la scuola italiana ce 
n’è. uno che viene passato 
spesso sotto silenzio; quello 
cioè  dell’abbandono' massic- 
cio degli studi da parte degli 
alunni. 

Ogni anno'650 mila giovani, 
soprattutto nella fascia com- 


presa tra gli 11 e i 16 anni, 
lasciano Ia scuola (di questi 
200 mila frequentano la scuo- 
la dell'obbligo). Ci sono inol- 
tre due milioni e mezzo di 
giovani tra i 15 e i 25 anni che 
non hanno ottenuto il diplo- 
ma di scuola media inferiore, 
mentre solo un ragazzo su sei 
arriva a questa licenza in tem- 
pi giusti, cioè in otto anni. 
Sono dati emersi nel corso 
di un convegno, organizzato a 
Roma dalla Uil, dal titolo 
«Tutti a scuola: perchè». 
Con questo incontro, al 


quale prenderà parte oggi il 
ministro della Pubblica istru- 
zione Franca Falcucci, il sin- 


dacato intende aprire una ve- 
ra‘e propria «vertenza scuola» 
per sollecitare; un adegua- 
mento di questa alle esigenze 
dell’attuale società. 

Nella relazione di apertura 
il segretario confederale della 
Uil, Bruno Bugli, ha messo in 
risalto che alla «falsa selezio- 
ne» occorre rispondere con un 
sistema formativo dinamico, 
sufficientemente flessibile in 
grado di rispondere alle nuo- 
ve esigenze e per fare questo 
«non crediamo basti una sola 
grande riforma che in ogni 
caso arriverebbe tardiva- 
mente». 

Le proposte del sindacato 
per il rinnovamento della 
scuola affrontano temi fonda- 
‘mentali, come- la riforma del 
calendario scolastico; del tito- 
lo di studio, la cooperazione 
tra pubblico e privato, la ri- 
qualificazione del personale 
docente. 

In primo luogo, secondo Bu- 


gli, è necessario impegnarsi 
per far diminuire i tassi di 
abbandono e di insuccesso 
che come abbiamo visto sono 
molto elevati. C’è poi la que- 
stione dell’obbligo scolastico, 
attualmente di otto anni, che 
il sindacato vorrebbe elevare 
(una proposta in questo senso 
è già stata inserita nel testo di 
riforma della secondaria su- 
periore). 

Infatti, in tutti i paesi euro- 
pei, eccetto la Turchia e Ci- 
pro, l’obbligo scolastico varia 
dai 9 agli 11 anni. Anche il 
calendario delle lezioni an- 
drebbe modificato, secondo la 
Uil, in modo da adattarlo alle 
specifiche esigenze locali. «In 
questo contesto — ha precisa- 
to Bugli — avrebbe valore 
reale il dibattito sulla setti 
‘mana corta nella scuola che si 
sta sviluppando da qualche 
tempo». 

Quanto al titolo di studio, la 
Uil ritiene che esso, così com'è 


concepito, non abbia più sen- 
so. Invece di insistere su falsi 
automatismi del titolo di stu- 


dio, sarebbe più giusto preve- 


dere un esame orientativo, ca- 
pace di. valutare attitudini, 
preparazione e interessi. 

Infine il rapporto tra pub- 
blico e privato. Occorre avvia- 
re, secondo la Uil, una diversa 
cooperazione che faciliti l’in- 
vestimento dei privati nel si- 
stema formativo. Possibili sti- 
moli potrebbero essere la defi- 
scalizzazione dell’investimen- 
to nella struttura scolastica 
nonché lo sviluppo di scambi 
tra scuola e mondo del lavoro 
esterno attraverso apporti 
specialistici. 

«Alle scuole insomma — ha 
concluso Bugli — deye essere 
possibile vollegarsi realmente 
con il'mondo che le circonda, 
fare convenzioni, attuare for- 
me di leasing». Il convegno. si 
conclude oggi. 

Maria Rita Nocchi 


| AL PROCESSO PER PIAZZA FONTANA 
Lette deposizioni 
di Maletti e soci 


i BARI — La lettura delle è 
deposizioni rese in istruttoria 
e in dibattimento dagli impu- 
tati «minori», come gli altri 
contumaci o latitanti, fatta 
éecezione per Franco Freda — 
che è anche l’unico detenuto 
+ ha coneluso ieri al processo 
in Assise d'appello perla stra; 
e di piazza Fontana a Mila- 
0, la fase dibattimentale ri- 
servata all'interrogatorio  de- 
gli imputati. 
Di scena, con la lettura del- 
le loro deposizioni, gli uomini 
lell’ex Sid, il gen.‘ Gianadelio 
‘faledetti e il capitano Anto- 
nio Labruna, accusati di falso 
ideologico per aver procurato 
un passaporto contraffatto e 
disposto che fosse accompa- 
gnato in Spagna il neofascista 
‘arco Pozzan, mentre i magi- 
trati lo facevano ricercare ri- 
tenendolo implicato nella 
Strage, e.il maresciallo Gaeta- 
ho Tanzilli, imputato di falsa 
testimonianza per aver nega- 
to di aver stilato il 16 dicem- 
s bre ‘69 una relazione di servi- 
zio sulla strage in cui si indi- 
cava Mario Merlino quale ese- 
cutore materiale degli atten- 
tati commessi a Roma. 
‘A proposito di Maletti e La- 
bruna il presidente della Cor- 


te d’Auria, ha affermato. che le 
finalità della loro azione non 
riguardano questo processo. 

Infatti le deviazioni del Sid 
sono state parzialmente can- 
cellate dalla Cassazione che 
‘annullò in parte la sentenza di 
sècondo grado di Catanzaro 
inviando gli atti a Bari, ma 
nel contempo impedendo a 
questa corte di addentrarsi in 
‘quelli che sono stati definiti i 
«misteri» \di piazza Fontana. 

E poi cominciata, la discus- 
sione che proseguirà nell’u- 
dienza odierna, sulle richieste 
finora presentate, inerente al- 
l'acquisizione di atti e la ri- 
chiesta di nuove testimo- 
nianze. 

La Corte entrerà in camera 
di consiglio per decidere in 
merito a un'istanza del difen- 
sore di parte civile per l’escus- 
sione di Craxi, Scalfaro, Spa- 
dolini e i responsabili dei ser- 
vizi segreti «in merito ai fatti 
dell'inchiesta, sui quali è sta- 
to eccepito il segreto politico- 

Dal canto suo il Procurato- 
re' generale ha chiesto di 
ascoltare 17 persone, tra cui 
Izzo, Latini, Calore, Fioravan- 
ti e Concutelli;.i. difensori di 
Freda ne vorrebbero ascolta- 
re 13 e quelli di Merlino 12. 


GRAN FINALE DI MARTEDÌ GRASSO SULLA LAGUNA 


Sarà un drago a Venezia 
a chiudere il Carnevale 


VENEZIA — Il Carnevale di Venezia è 
ormai alle ultime battute. Dopo la «lunga 
notte» di domenica, con Venezia invasa da 
oltre 150 mila persone, la città si prepara al 
«martedì grasso», ultimo giorno di Carnevale. 

Ieri sera c’è stata la festa più attesa, quella 
di Enrico Coveri, durante la quale Sandra 
Milo, per l'occasione «Salomè», ha annunciato 
che, alla fine della danza dei sette veli, lancerà 
l’idea di una sottoscrizione in favore delle 
detenute del carcere veneziano della Giudec- 
ca, da proseguire poi, în altre sedi, al suo 


rientro a Roma. 


E all’insegna della solidarietà sarà anche, 
stasera, un concerto straordinario al teatro 
«Malibran», al quale parteciperanno gruppi 
jazz, rock e folk presenti al Carnevale. La 
manifestazione sarà dedicata a sostegno della 
lotta dei lavoratori di Porto Marghera, «per 
indurre il governo e le partecipazioni statali — 
informa un comunicato della Fenice” — ad 
approntare un programma di investimenti, 
ver il rilancio del polo industriale». 

In queste ultime ore, però, si consumano 
soprattutto i riti del ballo e delle feste: sempre 
ieri sera è stata la volta di quella della Ciga, 
con fuochi d'artificio sul Canal Grande e oggi 
sono in programma*quella del ministro del 
lavoro, il veneziano Gianni De Michelis e 
quella rinascimentale dei «Nuovi Cortesi» al 
«ridotto» dell'albergo Londra. 

Le ultime ore del Carnevale 1985 hanno 
visto anche il nascere di una nuova «Compa- 
gnia de calza», quella dei potenti”, che è stata 
insediata ieri mattina in municipio, dal sinda- 
co Mario Rigo, Ne fanno parte, tra gli altri, 


Lama riferisce 
su un incontro 
con Arafat 


a Tunisi 
“—. ROMA — «Arafat si è rivol- 
to, parlando con noi, ‘anche 
direttamente al presidente 
del Consiglio Craxi, al gover- 
no italiano per tentare di por- 
tare più innanzi la serie di 
ipotesi che sono state concor- 
date fra lui ed Hussein». 

' È quanto afferma il segreta- 
tio generale della Cgil, Lucia- 
no Lama, în una intervista al 
«Grl» e nella quale si riferisce 
all'incontro avuto, nei giorni 
scorsi a Tunisi con il leader 
dell’Olp nell’ambito di un bre- 
Vvé viaggio in Tunisia suinvito 
dei sindacati di quel'paese. 

. Lama rende noto che Arafat 
gli ha rivelato che Craxi e il 
ministro degli esteri Andreot- 
ti, in autunno, gli chiesero di 
mettersi d’accordo con re 
Hussein di Giordania» 

«Io — queste le parole di 

‘Arafat riferite da Lama — 
questa intesa l’ho fatta». 


I dipendenti 
della Camera 
scendono oggi 
in sciopero 
ROMA=- I dipendenti della 
Camera aderenti alla. Cisl 
hanno confermato — con un 
comunicato — lo sciopero in- 
detto per la giornata di oggi al 
fine di ottenere l’adeguamen- 


to normativo e retribuitivo 
con i dipendenti del Senato. 


L’astensione interessa circa 
trecento dipendenti in servi: 
zio a Montecitorio, a Vicolo 
Valdina, a Palazzo Raggi e a 
San Macuto, sede delle:com- 
missioni bicamerali. 


- Oggi si potrebbero registra- 
«re disagi in alcuni settori (i 
self-service, i bar, il servizio in 


sala stampa). 


Saranno invece garantiti i 
, servizi essenziali, e cioè la sor- 
veglianza agli ingressi e-pres- 
so le commissioni parlamen- 
tari che si riuniranno in gior- 
nata (oggi l'assemblea non 
tiene seduta). 99 


Non ci sono 
problemi 

per la figlia 
di due madri 


BOLOGNA — Un caso di 
«embrio-transfert»: così defi- 
niscono gli ostetrici l’ultimo 
caso di fecondazione in vitro 
che ha portato alla nascita 
della bambina di Milano, per 
la quale l’ovulo è stato fornito 
dalla zia e la gravidanza è 


stata ‘portata a termine dalla 


moglie dell'uomo che aveva 
formto il seme. 

Secondo il prof. Francesco 
Bottiglioni, della clinica oste- 
trico ginecologica dell’univer- 
sità di Bologna, anche questa 
è una delle tecniche normali, 
‘che non comporta problemi di 
nessun genere, 

Negli Stati Uniti, egli dice; 
ciò viene fatto normalmente. 


‘Dal punto di vista genetico, il 


bambino che nasce, come nel 
caso di Milano, è per metà del 
marito della signora e per me- 
tà della sorella di lei. 
Implicazioni biologiche non 
dovrebbero essercene. 


Ù 


Luciana Boccardi in veste di «priore magnifi- 
co», Beppe Modenese quale «cancellier gran- 
do» e la marchesa Barbara Berlingueri, amba- 
sciatore della compagnia a Venezia. 

Il «gran finale» del Carnevale si svolgerà 
sull’acqua, in un tripudio di suoni di campane 
e di fuochi d'artificio che accompagneranno, 
sulle ceneri del «Pantalon» bruciato în piazza, 
la nascita di un grande drago animato dalle 
acque del bacino e il volo di una mongolfiera, 
che recherà l’immagine di San Marco, e che 
s’incendierà a 50 metri d'altezza sul mare. 


Intanto sono state rese note le cifre che 


quantificano le presenze di pubblico nei teatri 
veneziani dove si è esaurito ieri îl' programma 
di prosa. Fino a domenica 17, îl teatro Goldoni 
ha registrato 4.639 presenze per lo spettacolo 
di Giorgio Forattini, «I turchi in Italia», con 
una media di 580 spettatori a sera e incassi 
«superiori alle attese», 

Al Teatro Ridotto ci sono stati circa 700 
spettatori per «esercizi dì stile» dì Queneau 
mentre per lo spettacolo «Maya» il pubblico è 
stato valutato în 772 persone e per lo spettaco- 
lo «Orange» în 350. Inferiore invece l'affluenza 
al teatro Toniolo di Mestre dove è andato in 
scena lo spettacolo meno pubblicizzato ma più 
valido forse del Carnevale 1985 e cioè «Re 
Cervo» di Carlo Gozzi, messo în scena da 
Carlo Boso. Le proiezioni della rassegna di 


cinema dedicata alla Francia, al Ritz e all’O- 


limpia non termineranno oggi, martedì grasso, 
ma proseguiranno fino al 22 febbraio, giorno 
în cui, tra l'altro, ci sarà un.incontro con il 
regista Jacques Doillon e 
ken.e Samy Frey. 


giù attori Jane Bir- 


—————_ yt — 


Morta la donna | Assoluzione 


travolta 
dal crollo 


del balcone 


TORINO — È morta ierì 
mattina all'ospedale Molinet- 
te di Torino Allegrina Milani, 
di 60.anni, la donna che dome- 
nica era rimasta coinvolta nel 
crollo di un balcone a Vigone 
(un. centro del Pinerolese a 
una trentina di chilometri dal 
capoluogo del Piemonte). 

La disgrazia era avvenuta 
durante la sfilata dei carri 
allegorici per il Carnevale. Al- 
legrina Milani la guardava dal 
balcone di casa sua — un 
vecchio palazzo del centro 
storico della cittadina — in- 
sieme con il marito, Angelo 
Zanellato, la figlia Giuliana e 
la sorella Dolores. 

La lastra di ardesia che fun- 
geva da piano del balcone si è 
staccata precipitando su una 
mezza dozzina.di persone fer- 
me in strada. Allegrina Milani 
e i suoi familiari sono caduti 
sul marciapiede da un'altezza 
di circa sei metri, 


di Veronelli: 
non incitò \ 


alla. rivolta 


ASTI— Il noto enologo Lui- 
gi Veronelli è stato assolto ieri 
dal tribunale dì Asti per insuf- 
ficienza di prove dall’accusa 
di istigazione a delinquere. 

L'imputazione gli derivava 
dall’aver partecipato alla ma- 
nifestazione di protesta dei 
viticultori astigiani il 19 set- 
tembre 1980 (la cosiddetta «ri- 
volta del vino»), nel corso del- 
la quale venne occupata la 
stazione ferroviaria della città 
e furono bloccate numerose 


strade. Secondo l’accusa Ve-: 


ronelli avrebbe incitato alla 
rivolta gli agricoltori, 


Compatrso in aula senza di- 
fensore, Veronelli è stato dife- 
so d’ufficio dall'avvocato Pas- 
seri di Asti che ha. sostenuto 
l’asseluta innocenza dell’eno- 
logo. Lo stesso Veronelli nel 
corso. dell’interrogatorio, ha 
‘affermato di non aver mai in- 
vitato nessuno alla rivolta, 


tolo, di reati che vanno dal- 
l'associazione per delinquere 
di stampo mafioso, alla con- 
cussione, estorsione, interesse 
privato in atti d'ufficio, truffa, 
fatturazioni false, favoreggia- 
mento e falsa testimonianza. 
Alla base dell'istanza di ricu- 
sazione presentata da Leo Ca- 
pello, ci sono due motivi: l’«i- 
nimicizia grave» che il tribu- 
nale avrebbe dimostrato nei 
suoi. confronti (Capello lo 
scorso dicembre aveva pre- 
sentato una denuncia alla 
procura generale di Genova 
per lesioni colpose gravi deri- 
Vategli, sosteneva, dal fatto 
che i magistrati savonesi non 
gli concedevano la’ libertà 
provvisoria o gli arresti domi- 
ciliari, misure necessarie per 
potersi sottoporre alle cure di 
cui aveva bisogno), e il fatto 
che i componenti del collegio 
giudicante si sono già espressi 
in passato, come membri del 
tribunale della libertà, nel 
merito delle posizioni degli 
imputati. sE 

Il tribunale stesso avrebbe 
potuto (e questo è stato anche 
il parere del Pubblico ministe- 
ro, Michele Russo) dichiarare 
l’inammissibilità dell'istanza, 
ma, dopo una permanenza in 
camera di consiglio durata 
quasi un’ora e mezzo, i giudici 
savonesi hanno demandanto 
la decisione alla Corte d’ap- 
pello di Genova, rinviando il 
dibattimento 


Il 17 corrente si è spenta 


Rosa Cramestetter: 
ved. Lucas 


Ne danno il triste annuncio i 
Neli RINO e CLAUDIO, le nuore 
CECIL e ALMA, i nipoti CLAU- 
DIA, ALESSANDRO, MAICOL 
e JESON e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
corrente alle ore 11 dall’Ospeda- 
le maggiore. 


Trieste - Toronto, 
19 febbraio 1985 


Dirigenti, soci e giocatori tutti 
del Circolo Sportivo Domio par- 
Tano ‘al dolore della famiglia 


Trieste, 19 febbraio 1985 


T 


È mancato al nostro affetto 


Carlo Corosez 


Desolatissimi ne danno l'an- 
nuncio la moglie DIVINA, i figli 
PIERO e GIANNI, i fratelli EU- 
GENIO e PINA unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici 
dott. COPPOLINO e dott. MI- 
LIC e al personale tutto della T 
Chirurgica. Di 

I funerali seguiranno giovedì 


21 febbraio alle ore 12 dalla - 


Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la Chiesa di Servola. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


t 


È mancata ai suoi cari 


Marta Primozic 
ved. Marusic 


Ne danno il.triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
AURELIA, sorelle, fratello e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


La Cassa di Risparmio di Trie- 
ste Rasrcioa con profondo cor- 

loglio al lutto della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del 


GEOM. 
Giorgio Berce 


Trieste, 19 febbraio 1985 
ZAR TERRE VINNIE VOTA 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni | 


di affetto tributate. al nostri 
caro f 


Natale Pacchioni 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al nostro dolore. 


I familiari 
Santa Croce, 19 febbraio 1985 
TSE RNA INT VPI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Antonio Paris 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Monfalcone, 19 febbraio 1985 
FRITTO ET RITIRI TL MEI 
IV ANNIVERSARIO 


Enrico Cavalieri 


Ricordandoti. sempre. 
Moglie e figlio 
‘Trieste, 19 febbraio 1985 
ELECTA ANTA RAMA TANT MPI LE LISI 
V ANNIVERSARIO 


Basilio Giorgi 


Sei sempre ricordato cara- 
mente dai tuoi familiari. 


Trieste, 19 febbraio 1985 
VESTE EEE ETFETINE RI CANI TIRI LIVE 


t 


Il giorno 17 febbraio è scom- 
parsa la nostra cara 


Lea Parco 
ved. Franceschi 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle AMELIA, CARMELA, 
ITRMA coni cognati e le famiglie 
dei nipoti e pronipoti LUPETI- 
NA, LUISI e VASSILÀ. 

Un particolare ringraziamen? 
to vada al professor MAIONICA 
e al personale tutto del Policli- 
Dico Triestino per le cure e l’as- 
sistenza prestate. 

I funerali seguiranno domani 
20 febbraio alle ore 10.45 dall'o- 


spedale maggiore. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


GIULIA ed ENNIO! DEPIN- 
GUENTE con FRANCO e RO- 
MANA prendono parte al lutto 
della famiglia. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


Partecipano al' lutto: 
— ANTONELLA e GIAN- 
FRANCO BOSSI 


a Trieste,.19 febbraio 1985 


lavo e] 
lunga malattia ci ha 


Bopo- 
lasciati 


Argia Molinari 
in Hering 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito GIUSEPPE, 
le sorelle BIANCA e LIDIA, i 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

Il funerale sarà celebrato nella 
Cappella della Quiete di Udine, 
proseguendo poi per Trieste. 

Il feretro giungerà. alle ore 
12.30 presso il cimitero di San- 
t'Anna dove sarà tumulato nella 
tomba di famiglia. 


‘Trieste, 19 febbraio 1985 


Partecipa al lutto di GIUSEP- 
PE HERING la famiglia 
NARDIN. i 


Trieste, 19 febbraio 1985 


t 


E° mancata al nostro affetto 


Oliva Ceppa 
in Tonchella 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio il marito SAMUELE, 
le figlie ROMANITA, ADELMA, 
SIRO CLAUDIA e parenti 
tutti. 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata nella Chiesa di S. Giovan- 
ni Bosco, via dell’Istria, alle ore 
12.15 da dove il funerale partirà 
alle ore 13 direttamente per il 
Cimitero. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


T 


Il 16 febbraio IR 
Mario Marcuzzi 


ci ha lasciati. ; 

Lo annunciano la figlia, il ge- 
nero, l’adoratissima nipote RO- 
SETTA. con BEPPE. 

La cara salma sara traslata ad 
Aiello mercoledì 20 alle ore 8.30 
dalla Cappella ‘dell’Ospedale 
maggiore con arrivo. ad ‘Aiello 
alle ore 9.30. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


T 


Il giorno 13 corrente si è spen- 
to a Cividale 
Luigi Zardini 


Ne danno l’annuncio a tumu- 
lazione avvenuta il figlio RENA- 
‘TO e la nuora MARGHERITA. 


Trieste, 19 febbraio 1985 
Coe nere) 
I familiari di 


Tiziana Favero 
in Gustini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore, in particolare diri- 
genti e personale della EL.DA. 
CO. e della Cartiera del Timavo. 


Trieste, 19 febbraio 1985 
SSR IIEZZA CACAO ZTL ZI 

I familiari di x 

Anci Klima 

ringraziano sentitamente ‘tutti 
coloro che hanno partecipato al, 
loro dolore. 

‘Trieste, 19 febbraio 1985 
CORTEI I 


IV ANNIVERSARIO 
Odetta Ukmar 
in Mauri 


Il marito e i figli la ricordano 
‘sempre, 


Trieste, Sydney, 
Treviso, 19 febbraio 1985 


‘Martedì, 


Coen] 


È mancato al nostro immenso 
affetto 


Tino Milanese 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LIUCCIA, la figlia 
AURORA, il genero GLAUCO, 
la nipote MICHELA, la sorella 
TEA, il cognato GUERRINO, i 
nipoti GIANNA, TULLIO ed 
ELENA, l’amico RICO e i paren- 
ti tutti. 

T funerali seguitanno domani 
20 febbraio alle ore 10 dalla 
Cappella ‘dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


Al mio nonno 
Tino 


Ti ho salvato un posto nel mio 
cuore e lo conserverò sempre. 


La Tua MICHELA 
Trieste, 19 febbraio 1985 


Prendono parte ‘al dolore: 
CARLO, MARIUCCIA e ROS- 
SELLA. 


Trieste, 19 febbraio 1985” 


Partecipano al lutto per il 
caro È 


Tino 


ROSA e DORIANO BATTE 
GELLI. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


Tino 
conilricordo di Te ci rimangono 
tutte le cose buone che ci hai 
insegnato. 

MICÒL, MYRIAM, FRANCO 


CADEL, BRUNA e S 
TORRE: GO 


Trieste, 19 febbraio 1985 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie ABRAMI, SALVI. 


Trieste, 19 febbraio 1985 . 7 


t 


Tl.giorno:17. corrente si è spen- 
ta serenamente — 


Maria Nesich 
ved. Ocovich 


di anni 93 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i generi, i nipoti, pronipoti 
e parenti tutti. È 

I funerali seguiranno domani , 
20 corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale, mag- 
giore. 


Trieste, 19 febbraio;1985 


Partecipa al lutto: 
— famiglia. MATTEI 


Recco, 19 febbraio 1985 


Si associa ‘al lutto: 
— famiglia PENKO 


"Trieste, (19*febbraiò:1985/)\ | 


Il 18:febbraio'è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari o 


Luigi. Sfregola 
© (Gino) © 


Ne danno il'triste annuncio il 


figlio PINO, la: nuora ZAIRA, ill 


nipoti PATRIZIA, ADRIANO, 
JANCO, la pronipote ANTO- 
NELLA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore.12.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, 19 febbraio 1985 


Partecipano al lutto le fami- 
glie FRANCO e RINO SFRE- 
COLA. i 


‘Trieste, 19 febbraio 1985 


T 


È mancato il nostro caro 


Stanislao. Kosuta 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la _mo- 
glie CATERINA, la figlia ELE- 
NA, il figlio ALESSANDRO; la 
nuora NIVES, i nipoti ERIKA, 
ALEKS, la sorella MATILDE 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. CARMIGNANI, al perso- 
nale medico e paramedico della 
I Medica. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


RINGRAZIAMENTO 


I fratelli e i genitori della pic- 
cola, ‘tanto amata 


Alessia Marcolini 


ringraziano commossi quanti 
hanno Ro al loro im- 
menso dolore per la irreparabile 
perdita. 3 
Pieris, 19 febbraio 1985 
RINGRAZIAMENTO 


La moglie e i figli di 


Renato Urizio 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


‘Trieste, 19 febbraio 1985 


19.2.1977, 19.2.1985 


Filippo Romano 


«Ti ricordano con immutato 

amore la moglie GILDA, i figli 

BIANCA e RINO, i nipoti AN- 

INR RICCARDO e MAS- 
TIMO. 


Una Messa di suffragio sarà 
celebrata: oggi. alle ore 18.30 a 
Barcola. ; 

‘Trieste, 19 febbraio 1985 
TESINE SETTA STI 

1983 © 1985 


— Alfredo Bradaschia 


Con infinito rimpianto lo ri- 
cordano 


moglie e figlia 


Trieste, 19 febbraio 1985 
lieta e den] 


19 febbraio 1985 


T 


E° mancato ai suoi cari 


Vittorio Cossutta 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LETIZIA, i figli NEREO, 
STELIO, DARIO, le ‘nuore 
GRAZIA, MIRELLA, FIOREN- 

ZA. nipoti, fratelli, sorelle e pa- 
renti tutti. 2 

Un sentito ringraziamento ai 
medici, al personale della I Chi- 
rurgica, al medico curante dott. 
LUCIANO RIZZO. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 11 dalla Cappella dell'O- 
Spedale maggiore. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


Partecipano al lutto i nipoti: 
ZORZENON. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


Si associano al dolore: 
—Famiglia GIUSEPPE RIGHI 


Trieste, 19 febbraio 1985 


Ricorderanno sempfe il caro 
(Vittorio 


— i consuoceri EMMA e PINO 
MALLINI 


Trieste, 19 febbraio 1985 


Partecipano al dolore 
— VITTI e MARCELLO 


Trieste, 19 febbraio 1985 


MARCO, FEDERICA, FABRI 
ZIA, FRANCESCA e la mamma 
MIRELLA MALLINI ricorde- 
ranno il caro nonno. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


T 


Il giorno 18 corr. mese dopo 
improvvisa e fatale malattia è 
mancata la mia adorata e mera- 
Vigliosa mamma 


Jolanda Gomizel 
ved: Fain 


Ne dò il doloroso annuncio 
assieme a tuttii parenti, amici e 
conoscenti è a quelli che Le 
vollero bere, 


‘ADRIANA 


Un grazie particolare vada al 
Nostro medico curante per Je 
‘amorevoli cure prestate e ai me- 
dici, infermiere e personale tut- 
to della Divisione urologica se- 
meiotica chirurgica dell’Ospe- 
dale di Cattinara tutta la mia 
riconoscenza, 6 

I funerali seguiranno domani 
20 febbraio alle ore 12.30 dalla 
Cappella. dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


Si associano al lutto: famiglie 
SEVSEK, MANZUFFA, BRE- 
SAZ e VALENTINUZZI. 


"Trieste, 19 febbraio 1985 


Il personale e la direzione del- 
la G. BELTRAME Spi: Rane 
Cipano al dolore di ADRIANA 
‘pet la scomparsa della mamma. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


Si associano al lutto di 
ADRIANA: famiglie SCIPIONI 
e SARDI, 


Trieste, 19 febbraio 1985 


Si associano) al dolore della 
cara ADRIANA le colleghe di 
MARINA RINALDI. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


Partecipano al lutto i nipoti 
MARIO e DORO FAIN e fami- 
glie. 


Trieste, 19 febbraio 1985 


t 


È mancato improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Emilio Brozina 


Ne danno il triste annuncio la 
sua MARIA, i figli ENRICA e 
PIERO con LUISA e nipoti RO- 
BERTA e LUCIANO, fratelli, 
sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
20 corrente alle ore 13 dall’Ospe- 
dale maggiore. 

Trieste, 19 febbraio 1985 
BET O ZETA OI ZZZ 


Atumulazione avvenuta, i fa- 
miliari di 
Francesco Sirol 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 

‘Un ringraziamento ai medici e 
tutto il personale della I Pneu- 
mologica, al medico curante 
dott. LUCIO MERZEK e a tutti 
i soci della Cooperativa sorve- 
lianza triestina diurna e not- 
“urna, 


Triesté, 19 febbraio 1985 
FERITE SPAIN NE MRAZ ENI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 

Maria Burich 

ved. Crocetti 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


‘Trieste, 19 febbraio 1985! 
fasi een 
ANNIVERSARIO 
17-2-1979 17-2-1985 


Nel VI triste anniversario del- 
la scomparsa dei nostri cari 


Milan Sila 


© Maria ved. Sila 


Li ricordiamo con infinito rim- 
pianto. 


La moglie 
e nuora ANGELA 


Trieste, 17 febbraio 1985 | 


% ANNIVERSARIO ì 

‘A dieci anni dalla scomparsi 
del caro i» H 
. " . Ì 

Antonio Pribetich ; 

Lo ricordano con immutato af 
fetto la moglie, la figlia, il generò 
ei nipoti. s Ì 


Trieste, 19 febbraio 1985 | 


GHI 


caro 


INO 


rde- 


lera- 


nte 


el 


Martedì, 


19 febbraio 1985 
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IL PICCOLO 
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INIZIATIVA DEL ROTARY TRIESTE NORD E DEL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Una mostra-denuncia 


In un centinaio di 


sul degrado cittadino 


foto. le 


immagini 


più ‘eloquenti 


delle. brutture dovute all'incuria e. all'abbandono 


Marciapiedi. rovinati, muri 
cadenti, il selciato pieno di 
buchi, la stazione di Mirama- 
‘Te fatiscente, ma anche le si- 
tuazioni di degrado del cimi- 
tero di Sant'Anna, della sta- 
zione delle autocorriere, del- 
l’ex Silos, di piazza Ponteros- 
So, delle rive, di Cittavecchia. 
Una situazione che peggio- 
Ta di anno in anno e che ha 
offerto lo spunto al Rotary 
Club Trieste Nord e al Circolo 
della Stampa per promuovere 
un'iniziativa comune: da sa- 
bato a martedì 5 marzo, nella 
sede del Circolo della Stam- 
pa, sarà aperta al pubblico 
una mostra fotografica sul de- 
grado di Trieste. 

Una documentazione impo- 
nente, ricca di oltre un centi- 
Naio di fotografie ingrandite e 
complete di ‘didascalie; scat- 
tate negli ultimi mesi con l’o- 
biettivo di catalogare le brut- 


ture di una città altrimenti 


bella. 

La mostra sarà completata 
anche da una serie di pannelli 
con le gigantografie delle «Se- 
gnalazioni» riguardanti -l’ar- 
gomento, pubblicate negli ul- 
timi mesi dal «Piccolo». Nel- 
l'ambito della stessa manife- 
stazione, mercoledì 27 feb- 
braio, con inizio alle 16.30, 
Sempre al Circolo ci sarà una 
tavola rotonda-dibattito sul 
l'argomento. Lo storico Alfieri 
Seri parlerà su «La dignità e il 
decoro del. passato», ovvero 
sulla Trieste di ieri, modelli di 
cultura e di educazione in Ita- 
lia e all’estero; il professor 
Ettore Campailla, medico ma 
anche appassionato fotogra- 
fo, tratterà «La decadenza del 
presente», anche attraverso 
una carrellata di diapositive; 
e l’architetto Giulio Varini 
avrà il compito di ‘indicare «I 
possibili rimedi per il futuro». 

«Non sarà un processo alle 


autorità e neanche alla citta- 
dinanza — afferma il professor 
Elio Belsasso, presidente del 
Rotary Trieste Nord — anche 
perché le colpe vanno divise 
‘equamente. La nostra iniziati- 
va va ‘piuttosto intesa come 
un: invito alla’ presa. di. co- 
scienza, alla responsabilizza- 
zione della cittadinanza, e co- 
me uno stimolo alle autorità 
perché operino meglio ed 
escano dall’inerzia decisiona- 
le in questo settore. Solo dalla 
collaborazione può nascere la 
Spinta per arrestare questo 
processo di degrado». 


Bi COMBATTENTI — La sezione. 
centro dell’Associazione combat- 
tenti e reduci informa i propri 
iscritti che ‘dal 25. al 28 febbraio, 
dalle:16.30 alle 18.30 di ogni giorno, 
Nella sede della Casa del combat- 
‘tente di via XXIV Maggio 4 saran- 
no distribuite le tessere sociali 
1985 e quelle tranviarie a tariffa 
ridotta per i cavalieri di Vittorio 
Veneto e assimilati. 


A MUGGIA, SERVOLA E SAN GIACOMO 


P | 
II Carnevale si congeda 
con un chiassoso finale 


È una vecchia tradizione 
che il Carnevale dilaghi in- 
contenibile, il martedì grasso, 
nelle vie del centro cittadino; , 
paralizzando il traffico. E sta- 
Volta il Comune ha deciso di 
sriservare alle maschere — a 
patto che. non invadano, le 
altre vie — una grande «isola 
pedonale». Dalle ‘15. alle ‘21 
Testeranno chiuse al traffico. 
la via’ Einaudi, piazza della. 
Borsa, il corso Italia, il tratto 
di via Santa Caterina fra..il 
corso e piazza Repubblica e il 
tratto di via Roma fra la via 
‘San Nicolò e il corso. In com- 
penso agli automobilisti sarà 
‘concesso i doppio senso di 
gmarcia sulla vie Pozzo del Ma- 
Te Punta del Forno e.Teatro 

‘omano. . 

Di conseguenza l’Act ha di- 


sposto che dalle 15:in poi la 
linea «23» percorra oggi le vie 
'Ghega e Carducci (invece del- 
le rive e.di corso Italia) e le 
linee.«17», «18» e «28» faccia- 
no ‘capolinea in via Mazzini 
all’altezza del n..9 anziché in 
piazza della Borsa. 

Le manifestazioni carneva- 
lesche organizzate faranno in- 
vece perno intorno a Muggia, 
a Servola e a San Giacomo. A 
Muggia sono in programma 
da mattina a sera sfilate e 
bande, premiazioni e il veglio- 
nissimo in sala Verdi. A Ser- 
vola verrà ripetuto alle 16 il 
corteo mascherato che tanto 
successo ha avuto domenica 
con la partecipazione di 15 
gruppi, che verranno premiati 
stasera. alle 19. al cinema- 
teatro. A San Giacomo (che 


ieri ha visto l’allegra parteci- 
pazione di bande, teatranti e 
dei ‘ragazzi del Collegio del 
Mondo unito) è oggi in' pro- 
gramma un corteo maschera- 
to.che alle 14.30 farà il giro del 
Tione e approderà alle 15 all’o- 
ratorio Don Bosco per una 
gran festa e alle 19 al ricreato- 
rio Pitteri dove suonerà la Big 
Band... 

Numerosa partecipazione 
di pubblico, domenica, anche 
al Carnevale carsico, che ha 
visto sfilare a Opicina 14 carri 
allegorici e decine di gruppi 
mascherati; si sono aggiudi- 
cati il primo ‘premio, per il 
secondo anno consecutivo, 
Prosecco e Contovello con 
«Essere o non essere»; un’alle: 
goria della. situazione: della 
minoranza slovena, 


Un pessimo biglietto di visita che la città presenta al turista è quello rappresentato da piazza 
della Libertà: tra le tante cose che non vanno ci sono le precarie condizioni di manutenzione e 
pulizia dei sottopassaggi pedonali, come chiaramente mostra questa foto di Montenero 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Mansueto vescovo. — 
Il sole sorge alle 7101 e tramonta 
‘alle 17,37; la luna si leva alle 7.21 e 
cala alle 17.12. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 0,3 minima gradi -3; pressione 
millibar 1021,6 in lieve aumento; 
umidità 39 per cento. 

Maree: oggi; alta alle 9.04 concem 
41 e alle-22.14 con cm 44 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.28 con 
cm.18 e alle 15.37 conem 62 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Garibaldi 5, via 
dell’Orologio 6, via dei Soncini 179 
(Servola), via Revoltella 41, Opici- 
na, Muggia, viale Mazzini 1, solo a 
chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Garibaldi 5, 
tel: /726811; via dell’Orologio 6, tel. 
‘760605; via dei Soncini 179 (Servo- 
la), tel. 816296; via Revoltella 41, 
tel. ‘947797; piazza S. Giovanni 5; 
tel. 65959; campo San Giacomo 1, 
tel, 727057; Opicina, tel. 213718 e 
Muggia, viale Mazzini 1, tel. 
271124, solo a chiamata. ‘ 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
S. Giovanni 5, campo San Giaco- 
mo 1, Opicina, Muggia, viale Maz- 
zini 1 solo a chiamata. 


CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE MARCHIO 


Penalizzata l’assistenza 
nel bilancio provinciale 


Saranno dimezzati quest'anno i sussidi ex Onmi - Altri tagli 
Numerose iniziative culturali.con presenze anche all’estero 


Nelle sue grandi linee il bi- 
lancio di previsione della Pro- 
vincia è stato illustrato ieri 
mattina alla stampa dal'presi- 
dente Gianni Marchio e dal 
vicepresidente Dario Locchi, 
presente la giunta al.comple- 
to. Un bilancio — come è stato 
ripetuto in serata da Marchio 
all’atto della presentazione 
ufficiale dell'atto contabile al 
consiglio — che si caratterizza 
soprattutto per la compres- 
sione delle spese per l’assi- 
stenza, pena la pratica parali- 
sì degli altri settori istituzio- 
nali dell’ente-a fronte delle 
diminuite contribuzioni sta- 
tali a pareggio del deficit:. 

Sul piano politico sono da 
registrare — ha rilevato Mar- 
chio — alcune forzature, al- 
l’interno delle linee del bilan- 
cio, in direzione delle nuove 
deleghe e funzioni che. alla 
Provincia deriveranno dalla 
Regione; .con. la quale resta 
peraltro aperto — in termini 


FURTO IN UNA CASA DI VIA DE AMICIS 


Pellicce, gioielli e soldi 
rubati da ladri acrobati 


I malviventi hanno scalato un muro - Bottino di molti milioni 


Cinque pellicce, pèr univa- 
lore di dodici milioni, cinque 
borsette in pelle e monili d’o- 
ro di pregiata fattuta, nonché 
denaro contante per altri 
complessivi cinque milioni 
circa, costituiscono il bottino 
con il quale ignoti ladri sono 
fuggiti dall’appartamento di 
Fulvio Balzia, di 56 anni, abi- 
tante in via de Amicis 24, 

Il furto è stato compiuto nel 
pomeriggio di domenica, 
quando nessuno si trovava in 
casa, e precisamente tra le 17 
e le 21,30. In quéste ‘quattro 
ore, i ladri hanno dato la.sca- 
lata a ubigigmodi cinta chie da 
sulla. via Madonizza, salendo 
quindi sul terrazzo dell’allog- 


gio che è ubicato al pianterre- 
no. La serranda abbassata 
non. è stata di ostacolo ai 
malviventi, i quali l'hanno 
sollevata e quindi forzato la 
porta-finestra dellalcucina. 

Il rumore dello scasso non.è 
stato udito da alcuna persona 
e.i ladri sono tranquillamente 
entrati nell’appartamento; 
che hanno messo completa- 
mente a soqquadro. Nella ca- 
mera da letto ogni mobile è 
stato aperto e ogni oggetto è 
stato toccato e rimosso. Così 
gli ignoti hanno «scoperto» in 
un cassetto la somma di 400 
mila lire, in un altro. alcune 
collane e tre bracciali, in un 
terzo ancora altri oggetti pre- 


VESTA CASSAZIONE HA CHIESTO L'UNIFICAZIONE CON 
Forse non si farà a Trieste il processo 
per la razzia del tesoro di San Giusto 


Per una questione procedu- 
rale, la causa contro i quattro 
napoletani, presunti autori 
della razzia del tesoro di San 
Giusto, è slittata a lunedì 1,0 
aprile. Il processo è contro i 
detenuti Francesco Boccoli- 
no, di 27 anni (suo fratello, 
Vincenzo di 28 anni, è tuttora 
latitante); Luigi Gentile, di 33 
anni, e il ventottenne Genna: 
To Bevilacqua. Difesi dagli av- 
vocati Smaldoni e Pansini di 
-Napoli:e dal prof. Sergio Ko- 
Storis di ‘Trieste, cessi. com- 
paiono davanti al Tribunale 
penale presieduto dal. dott. 
Alessandro Brenci, pubblico 
‘ministero il dott. Staffa, can 
.Celliere Egle Mejak. 

.In apertura di udienza, i 
‘patroni consegnano al Colle- 
gio un documento firmato dal 
procuratore generale presso. 
la Suprema Corte di cassazio- 
ne, con il quale il magistrato 
.Chiede che l’attuale dibatti- 
‘mento venga unito ad altri, 
«contro gli stessi imputati, at- 
tualmente pendenti presso i 
“Tribunali di Paola e di Taran- 


to. Di conseguenza il processo 
Viene sospeso e rinviato a da- 
ta fissa. 


Il colpo a San Giusto risale 
alla notte del 21 gennaio dello 
scorso anno, quando scono- 
sciuti praticarono un foro in 
una delle mura. perimetrali 
della Cattedrale e, attraverso 
l'apertura, entrarono nel tem- 
pio e si impadronirono di arre- 
di di grande valore storico che 
facevano parte del tesoro di 
San Giusto. Nel precedente 
mese di settembre, ignoti ave- 
vano forzato la grata di un 
lunotto e sfondato un vetro 
della chiesa di Santa Maria 
Maggiore. Dallo squarcio. si 
erano calati.nel tempio, dove 


avevano fatto man bassa di. 


oggetti sacri assortiti. 


Secondo l’accusa, la scorsa 


estate uno degli attuali impu- 
tati, allora detenuto a Taran- 
to, ‘avrebbe confidato a' un 
compagno di cella di avere 
attuato assieme agli altri tre 
le sacrileghe-sortite nelle chie- 
se triestine. 


PRIMA. PUBBLICAZIONE 
Dichiarazione 
di morte presunta 


Con ricorso dd. 


8.11.1984 diretto al Tribu- 
nale Civile e Penale di Trie- 
ste la signora Orsola Sabaz 
ved. Depangher ha chiesto 
la dichiarazione di morte 
presunta ‘di Depangher 


Mario Pietro nato a Muggia 
il 23.1.1917 che non diede 
più notizie di sé dopo l'an- 
no 1940., 

. Chiunque. ne abbia noti- 
zie deve comunicarle al Tri- 
bunale di Trieste entro 6 
mesi dalla seconda pubbli- 
cazione del. presente av- 
viso 

Il Cancelliere 
(Ada Briscik) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


ALTRE CAUSE 


Gli imputati durante la breve udienza di ieri mattina, che si è 


conclusa con.il rinvio della causa al 1.0 aprile 


In poche righe 


Gesto teppistico alla Casa dello studente 


Un atto di gratuita provocazione teppistica è stato com- 
messo ieri alla Casa universitaria dello studente. La stanza di 
due giovani studenti sovietici, nella nostra città per un breve 
periodo di studio nell’ambito di un accordo di scambio fra le 


Università di Trieste e di Mosca, è stata forzata da sconosciuti e 


sulle pareti della stessa sono state tracciate scritte volgari e 
offensive nei confronti dei giovani ospiti. L'associazione Italia- 
Urss ha stigmatizzato in una nota «il pericoloso e odioso 
episodio», chiedendo alla polizia che venga fatta piena luce e 
che si assicurino ‘alla giustizia i responsabili. 


Il Psdi sul piano sanitario 


La commissione provinciale sanità del Psdi ha esaminato il , 


piano sanitario recentemente approvato dalla giunta regionale. 
Dalla relazione del consigliere de Pulciani, membro del comita- 
to di gestione dell’Usl, sono emerse valutazioni positive per 
alcune indicazioni del piano, e in particolare prela permanenza 
della cardiochirurgia a Trieste, «Con:ciò sono state recepite — 
si è sottolineato — le istanze a Suo tempo avanzate dalle forze 
politiche e sindacali e dagli ‘operatori sanitari cittadini, ricono- 
scendo la validità della struttura che opera ormai da lungo 
tempo a favore dell’utenza del nostro territorio». 

Alcune riserve sono state invece espresse’ sulla parte 
riguardante la metodologia prevista nel piano sanitario regio- 
nale per la riduzione dei posti letto ospedalieri: 


Biglietti teatrali gratis ai giovani 

Si chiama invito a teatro ed è un'iniziativa promossa dalla 
Cassa di Risparmio per favorire la partecipazione dei giovani al 
mondo della cultura. Dall’inizio della stagione teatrale l’istitu- 
to di credito: ha messo a disposizione degli insegnanti e degli 
allievi dell’istituto tecnico «G. R. Carli» un certo numero di 
biglietti gratuiti per assistere agli spettacoli di DIO ogni 
‘mercoledì di ciascuna FABPRoeNazione: 


(Italfoto) 


IL PROBLEMA DEGLI SLOVENI 


Le Comunità istriane 
su minoranza e tutela 


Il consiglio generale dell’As- 
sociazione delle Comunità 
istriane ha approvato all’una- 
himità un ordine del giorno 
sulla legge di tutela della mi- 
noranza, slovena nel Friuli 
Venezia Giulia. In' esso, dopo 
aver richiamato gli articoli 3 e 
6 della Costituzione e l’artico- 


lo 3 dello statuto regionale, si. 


afferma la necessità che si 
continui a operare a tutti i 
livelli «per mantenere in que- 
sta terra di confine rapporti di 
pacifica convivenza, di rispet- 
to e di collaborazione tra le 
diverse componenti etniche». 

Viene espresso inoltre il 
convincimento chela delicata 
materia debba essere trattata 
senza pregiudizi, ma anche 
senza forzature 0 strumenta- 
lizzazioni, per non turbare il 
clima di pacifica convivenza 
faticosamente raggiunto. E 
proprio a questo Scopo, il do- 
cumento dell’Associazione 
sottolinea che «è necessario 
evitare qualsiasi forma velata 
o palese di bilinguismo a Trie- 
ste, offensivo ‘e ingiusto ri- 


SCHIANTO FRA DUE AUTOMOBILI 


Ferita a Pordenone 
una giovane triestina 


Una giovane triestina è 
rimasta ferita (la prognosi è di 
60 giorni) in un incidente stra- 
dale accaduto l’altra sera a 
Pordenone, Si tratta di Giu- 
liana Peloi, di 27 anni, abitan- 
te in via Amadori. La ragazza 
viaggiava sull’auto (una «Fiat 
Ritmo») condotta dal marito 
‘Fabio Del Bin, -di 29 anni. 

L'incidente si è verificato 
verso le 21,30-in viale Venezia 
all'incrocio con via Monterea- 
le. La vettura dei due triestini 
‘viaggiava in-direzione di Ca- 
‘sarsa lungo la circonvallazio- 
ne di Pordenone ed è stata 
urtata violentemente da 
un'Alfa condotta da Nerio 
D’Avanzo di 27 anni, abitante 
a S. Biagio di Callalta, in pro- 
vincia di Treviso. 

La Peloi è stata ricoverata 
in‘un primo momento. all'O- 
spedale di Pordenone, dove è 
ricorso alle cure dei sanitari 
anche il D’'Avanzo, ‘il quale 
guarirà in una quindicina di 
giorni! La Peloi, che ha ripor- 
tato lussazioni all’anca sini- 
stra e un trauma cranico è 
stata successivamente trasfe- 


rita a Trieste e ricoverata al- 
l'Ospedale di Cattinara. |. 

Sul posto sono intervenuti 
una pattuglia della polizia 
stradale potdenonese e i vigili 
del fuoco, che hanno estratto 
dall’auto i feriti. 


Va a sbattere 
contro un palo 


Im pieno contro un palo del- 
l'illuminazione pubblica è 


finito ieri a mezzogiorno con‘ 


la macchina del padre il fio- 
Taio Giampaolo De Carli, di 18 
‘anni, abitante in via Buozzi 6. 
Nell’incidente, avvenuto: nei 
pressi della caserma Beleno e 
rilevato da una pattuglia di 
vigili urbani, il giovane ha 
riportato ferite lacero contuse 
al volto, al naso con sospetta 


| frattura delle ossa, e ferite da 


taglio al dito medio della ma- 
no destra. Soccorso dai sani- 
tari della Croce-Rossa e tra- 
sportato all'ospedale di Catti- 
nara, l'infortunato è stato 
accolto nel reparto osserva- 
zione con la prognosi di una 
RE di Sori, 


spetto ai diritti e alla sensibi- 
lità della stragrande maggio- 
ranza della popolazione di 
questa città». 

Nell’ordine del giorno si ti- 
‘marca altresì che sono già in 
Vigore norme statali e regio- 
nali che regolano l’uso della 
lingua slovena nei comuni mi- 
nori della provincia di Trieste, 
nell’informazione radio- 
televisiva, nell’attività teatra- 
le ‘e culturale e nell’ordina- 
mento scolastico. 

‘Tenuto conto della situazio- 
ne sopra delineata, il consi- 
glio generale dell’Associazio- 
ne chiede che il. governo vari 
‘una propria proposta legisla- 
tiva ‘in materia, sulla quale 
vengano consultati enti locali 
e associazioni pubbliche e pri- 
vate e tutti gli organismi che 
compongono la variegata 
realtà della società triestina e 
degli altri territori interessati 
al provvedimento. 

Infine, il documento racco- 
manda che «per evitare parti- 
colarismi e discriminazioni a 
danno della maggioranza, sia 
Valutata l'opportunità di 
determinare nelle forme e nei 
‘modi democraticamente ga- 
rantiti, l’entità dei gruppi lin- 
guistici attualmente viventi 
nel territorio triestino e regio- 
nale». 

Si è intanto appreso .che 
continueranno nel corso della 
settimana le consultazioni av- 
viate dal ministro degli affari 
regionali Carlo Vizzini sui pro- 
blemi della minoranza slove- 
na. Secondo quanto precisato 
in una nota del ministero, 
Ton. Vizzini, che ha il compito 
di predisporre un disegno di 
legge governativo sulla mate- 
ria, proseguirà nel corso di 
questa settimana‘le consulta- 
zioni di merito con i rappre- 
sentanti della. commissione 
affari costituzionali della Ca- 
mera dei deputati. 

Il ministro si. incontrerà 
inoltre «con rappresentanti 
delle forze politiche nazionali, 
‘della Regione ‘Friuli-Venezia 
Giulia; e con una delegazione 
unitaria. della minoranza 
stessa». 


IH MUGGIA — Il Comune intende 
assumere un'assistente sociale per 
sostituire la titolare in congedo 
per maternità. Le domande vanno 
presentate entro il 22 febbraio al- 
l'ufficio assistenza di salita Ubaldi- 
ni 5 (tel, 272522). 


I SPETTACOLI — Negli uffici . 


del servizio stampa della prefettu- 
ra, gli interessati possono prende- 
re visione della circolare ministe- 
riale riguardante le sovvenzioni a 
concerti, cori e balletti. 


ziosi. 

Dagli armadi hanno. poi 
asportato una pelliccia di fo- 
ca, un’altra di persiano e tre 
altre pellicce di pregio. Il tut- 
to è stato probabilmente ripo- 
sto in qualche sacca, che è 
stata calata dalla finestra e 
buttata quindi oltre il muro di 
via Madonizza dove,.con ogni 
probabilità, una macchina 
stava attendendo i ladri. 

Il furto è stato scoperto alle 
21.30 dal proprietario, quando 
ha fatto rientro a casa. Con 
comprensibile angoscia egli 
ha chiesto l'intervento degli 
‘agenti della. Volante, i quali 
hanno compiuto un sopral- 
luogo, 


od 


e 


L] Nel centro di CORVARA, 
famosa località turistica internazionale estiva - invernale in un signorile 
residence dalla tipica architettura sudtirolese situato a 150 m. dalla funivia 
del Piz Boè, puoi acquistare con ROGITO NOTARILE, il tuo elegante 
‘appartamento in MULTIPROPRIETÀ per il periodo che preferisci. 

Vivi subito le tue vacanze nello splendido RESIDENCE HOTEL PIZ DA 

LEC, dotato di ogni confort e di una serie raffinata .di servizi. 

Corvara ti offre uno skipass computerizzato «Il super ski Dolomiti» con 

446 impianti di risalita e 1.050 Km di piste battute. 

Ma-anche d'estate a e la tua vacanza è garantita. 
e: E PARLIAMONE 


ie 


| "\-dgl NOME 
| | VIA 


Br gini 


di supporto. finanziario — il 
discorso-per il settore dell’as- 
sistenza e in particolare per 
gli oneri dell'ex Onmi. «Un 
discorso da approfondire, a 
evitare ancora più drastici 
tagli, pur avendo gia ristretto 


all’osso le previsioni di spesa. 


Nell’anticipare le iniziative 
il cui finanziamento trova co- 
pertura nel bilancio 1985; il 
presidente ha privilegiato 
quelle riguardanti la' cultura, 
un settore al quale.la giunta 
punta con il massimo d'’incisi- 
vità nell'intento — ha ribadito 
più volte Marchio — di rilan- 
ciare l'immagine di Trieste. 
Tra le manifestazioni di mag- 
giore spicco è stata ricordata 


.la mostra delle «grandi navi 


bianche» ‘che si impernierà 
sull'opera dell’arch. Gustavo 
Pulitzer-Finali, mostra di cui 
Marchi ha dichiarato di aver 
in questi giorni concordato — 
in.un.incontro con l’arch. Lu- 
ciano :Semerani, coordinatore 
del relativo comitato scientifi- 
co — l'inserimento, nella ma- 
nifestazione: parigina. di 
«Trouver Trieste». 

Marchio ha'poi parlato di 
una richiesta di contributo al- 
la Regione per. l'ideazione di 
una videocassetta promozio- 
nale, sempre centrata sull’im- 
magine della città, che forse 
sarà possibile esibire alla:stes- 
sa mostra parigina. Intanto 
per settembre resta conferma- 


'ta la grande mostra del pitto- 


re austriaco Oskar Kokosch- 
ka, la cui spesa la Provincia 
conta-di sostenere attraverso 
sponsorizzazioni private. E 
sono inoltre in cantiere una 
giornata viennese a Trieste. e 
Viceversa nonché una rasse- 
gna teatrale delle minoranze 
— quest'estate al Teatro Ro- 
mano — con la collaborazione 
del Teatro stabile, del Teatro 
sloveno e dell'Ente teatrale 
regionale: vi parteciperanno il 
Teatro italiano di Fiume, una 
compagnia basca e una un- 
gherese. 

È inoltre imminente — ha 
detto Marchio :— una rasse- 
gna «del cinema ungherese, 
che la Provincia è riuscita a 
far inserire tra le manifesta- 
zioni finanziate del ministro 
degli esteri, mentre sta per 


® 


essere trasferita a Lubiana la 
mostra sulla casa carsica ulti- 
mamente allestita dalla Pro- 


‘vincia alla Stazione maritti- 


ma. Seguirà entro l’anno, infi- 
ne, una ricerca sulla condizio- 
ne giovanile a Trieste, ricerca 
che sarà affidata al Censis e 
sarà finanziata dalla regione e 


dal Fondo Trieste nell’ambito , 


delle manifestazioni per l’an- 
no internazionale dei giovani. 


Sul piano propriamente po- * 


litico Marchio ha concluso 
sottolineando la solidità e la 
compattezza dell’attuale 
maggioranza che governa la 
Provincia e che «ciò fa bene 


sperare, superato il periodo ‘ 


delle tensioni, anche in una 


ricucitura dei rapporti con la ‘ 


Regione». Per cui, se vi saran- 
no verifiche, esse. «non saran- 
no politiche — ha detto — ma 
sul ruolo degli enti locali». 

Poi il vicepresidente Locchi 
ha rimesso i piedi‘a terra rile- 
vando la «pesante ‘incidenza 
delle spese per l'assistenza su 
un bilancio già così stretto», 
Sicché si tratterà di dimezzare 
quest'anno per esempio i sus- 
Sidi ex Onmi.'i 900 milioni 
dell’anno scorso sono ora sali- 
ti a:1265 milioni, e saliranno 
ancora con il prevedibile ‘au- 
mento delle rette, mentre non 
è possibile stanziare in bilan- 
cio ‘una spesa superiore, ai 
1030 milioni. 

Di qui la denuncia di una 
«situazione drammatica», di 
cui deve farsi maggior carico 
la Regione, almeno perla par- 
te che riguarda gli oneri ex 
©nmi. Tanto più che da un 
anno all’altro è diminuito di 
257 milioni il contributo dello 
Stato a ripiano del disavanzo 
e per i generali aumenti di 
spesa — come ha sottolineato 
l'assessore al bilancio, Bonat 
— si dovrà far ricorso a mutui 
e a contributi del Fondo Trie- 
ste, nonché a supercontribu- 
zioni — a vantaggio della ‘Pro- 
Vincia. — sulle tariffe elet- 
triche. 

La somma movimentata 
dal bilancio provinciale per il 


1985 è di 87 miliardi, a tale. 


importo. equivalendo le pre- 
ventivate uscite e anche, com- 
preso il contributo statale, le 
entrate. 


CORVARA 


DOLOMITI - ALTO ADIGE 
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RESIDENCE HOTEL PIZ DA LEC - CORVARA (BZ) 
LA TUA CASA IN MULTIPROPRIETÀ NEL CUORE DELLE DOLOMITI 


CAMERE 


con sconti DAL 20: AL 50. 


A TRIESTE 3.000 MO D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


ARREDAMENTI 


NA IA FLAVIA, 
VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE - SOGGIORNI 


SALOTTI 


53 


1.85 al 2,3.85 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO Martedì, 19 febbraio 1985 


UNA CARRELLATA DI FOTO PER RICORDARE LA PARATA DI DOMENICA A MUGGIA 


BATTITI TT 


«Carnaval computer» è il titolo del carro piazzatosi al 
ha voluto scegliere un tema al passo con i tempi 


i 


«Spot spot spot» dicono i Mandrioi riferendosi alla martellante pubblicità televisiva. 
compagnia sì è piazzata al sesto posto nella graduatoria della giuria 


«Giocate con noi» è l’invito degli Spazzacamini che forse saranno stati i primi a divertirsi 
inventando iltema del gioco in tutte le sue forme. Ottavo posto 


Coi 


«Monade con le Monede», cioè il dollaro che si mangia la lira. La compagnia dei Bulli e Pupe è 
‘arrivata ultima mentre l’anno scorso aveva sfiorato la vittoria 


| LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 


quarto posto. La compagnia dell’Ongia 


| 


della vostra attività commerciale 


utilizzate 
la pubblicità su 


-. «o 


«La pen... Isola del tes... Oro», la nostra penisola tanto ricca di tesori è stata messa alla berlina 
* dal Più che cisti, risultati penultimi in classifica ; 


<Bim bum bam andemo a caccia anche dom 
di buon effetto che le ha fatto meritare un quinto post; 


L'album dell’allegra sfilata 


Le immagini dei carri delle sette compagnie escluse dalla rosa delle prime tre già protagoniste delle nostre cronache 


an» ha proposto la Trottola puntando su una scena 


«Quo vadié», ovvero Roma antica rivisitata e corretta con spirito carnascialesco dalla 
compagnia Spasimo che è arrivata settima nella classifica finale 


| "STATO CIVILE 


15 FEBBRAIO 

NATI: Alex Poecheddu, Thi- 
baud Babié, Michele Cociancich, 
Andrea Fava. 

MORTI: Francesco Sirol, anni 
‘15; Stefano Veljak, 76; Lino Gelso- 
mini, 62; Eugenia Konjec ved. Pa- 
store, 86; Stefania Stegù ved. Fer- 
da, 98; Gianfranco Pacchielat, 41; 
Marta Primozic ved. Marusic, 84; 
Carlotta Vanin ved. Buiatti, 84, 


16 FEBBRAIO 
NATI: Alessio Palumbo, Marco 
Gombacci, Sandro Giusto, Miche- 
le Kozman, Martina Persi. 
MORTI: Lida Maraspin in Caro- 
ne, anni 62; Franco Loria, 66; Ma- 
ria Mariani in Marengo, 45; Mar- 
cello Canciani, 71; Margherita Pas- 
sioni, 86; Silvestro Crismani, 77; 
Stanislao Kosuta, 77; Norina Laz- 
zari ved. Monas, 69; Maria Rossa 
ved. Ziza, 92; Miro Manente, 85; 
Giovanni Petrich, 84; Giorgio Ber- 
ce, 59; Giuseppina Pischianz ved. 
Vidonis, 84; Giuseppe Chermaz, 
73; Lucia Moimas ved. Cossutta, 
83; Ariana Agnese Zamborlini, 22. 
18 FEBBRAIO 
NATI: Annelore Giovi- 


Marcolini, Samantha Musizza, Sa-. 


ra Grafitti, Vanessa Risigari, Ni- 
cholas Patrono, Daniele Mauro, 
Stefano Ghersinich. 

MORTI: Mario Marcuzzi, anni 
"T, Vittorio Cossutta, 82; Emilio 
Brozina, 80; Jolanda Gomizel ved. 
Fain, 73; Tridentino Milanese, 68; 
Rosa Cramesteter ved. Lucas, 76; 
Maria Kuret ved. Mazzeoli, 86; An- 
nibale Gorlato, | © Illiria Fabjan, 
173; Carlo Coro... 58; Giovanna 
Pipan ved. Dud: 93; Fulgenzia 
Negro ved. Pobeg.1, 82. 


Sg) CARNEVALE? 
da 

Giocagiò 
Via Settefontane 9 - Tel. 768277 
assortimento convenienza cortesia 


IL PICCOLO Î 


bo 


PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Ghersinich Vittorio ope- 
taio con Celea Loredana in attesa 
di prima occupazione; Mazzani 
Enzo impiegato con Botteri Lui 
sella impiegata; Redolfi Sergio im- 
piegato con Gnesda Lorella impie- 


. gata; Bukavec Sergio impiegato 


con Daneu. Viviana impiegata; 
‘Trani Ezio impiegato tecnico con 
Cosenzi Antonella» studentessa 
universitaria; La Bianca Pietro 
impiegato'statale con Zucca Enri- 
ca commessa; Grisetti Marco gio- 
straio con Hudorovich Cleopatra 
venditrice ambulante; Catalan 
Zangotti Maurizio banconiere con 
Pisetta Rossana commessa; Clari 
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Fulvio commesso, con Tamburin 
Lucia commessa; Cravera Attilio 
Paolo Giovanni esercente con De 
Martino Giuseppina impiegata; 
Dimitrijevic Bruno impiegato con 
Geiger Angelika impiegata; Rizzi- 
telli Paolo impiegato con Savino 
Gabriella Rita impiegata; Babudri 
Franco operaio con Coceani Cristi 
na commessa; Bugatto Roberto 
‘agente di commercio con Bellotto 
Tiziana animatrice di ricreatorio; 
Gambini. Marco guardia giurata 
con Borgognoni Sonia casalinga; 
Callimici Adriano croupier con 
Graf Christine Barbara segretaria; 
Martello Giuseppe commerciante 
con Palmisano Isabella casalinga. 
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con possibilità di scelta fra 
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In memoria di Maria Ambrosi 
nel V anniversario (18/2) dalla fi- 
glia 20.000 pro Istituto Rittmeyèr. 

In memoria di Romildo Angeli 
nel XVII anniversario (15/2) dalla 
moglie e dai figli 30.000 pro Domus: 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Margherita Brai- 
da ved. Pian nel XVIII anniversa- 
Tio (16/2) dalla famiglia Pian e 
Cresevich 15.000 pro A.I.A. spa- 
stici. 

In memoria di Giuseppe e Giu- 
seppina Bruno nell’anniversario 
(8/2 - 17/2) dalla figlia Suti 10.000 
pro Lega contro i tumori Manni. 

In memoria di Gino Carbonaro 
(18/2) dalle famiglie Gino e Rugge- 
ro Tironi 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Emilia Depretis 
(7/2) e Giovanni Cucek (13/2) da 
Maria e Laura Cucek 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Valerio Gasperi 
nel IX anniversario (17/2) dai geni- 
tori e fratello Walter 20.000, dai 
nonni Andrea.e Sofia. Gasperi 
20.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Augusto Gei nel 
VII anniversario (14/2) dalla fami- 
glia Gei 50.000 pro Istituto Bur]o 
Garofolo. 

In memoria di Carlo Glavina nel 
II anniversario (16/2) dalla moglie 
Jole e dai figli Giorgio e Claudio 

60.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Maria ved, Gullin 
nel I anniversario dalla famiglia 
Duilio ed Enzo Guilin 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 20.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Anna Maria Hro- 
vatin (17/2) da Donatellla, Graziel-' 
la e Franca 50.000 pro Ospedale 
‘Burlo Garofolo (Centro rianima- 
zione). " 

In memoria di Tommaso e Bian- 
carosa Maresca (18-26/2) dalla fi- 
glia Ernesta 40.000 pro Banca del 
sangue, . 

In memoria di Carlo Marigonda 
nel. VII anniversario (18/2) dalla 
moglie e figli 30.000 pro Conferen- 

È za maschile San Vincenzo de’ Pao- 
li (Parrocchia San Vincenzo). 

In memoria del prof. Adolfo Mar- 
pino nell’anniversario della morte 
(16/2) dalla moglie e figli 50.000 pro 
‘Banca del sangue. 

In memoria di Stefano Minghi 
nell'anniversario (16/2) dalla mo- 
glie e dalla figlia 15.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Modec ved. 
‘Sila nel VI anniv. (17/2) e peril 94.0 
‘compleanno (18/2) dalla figlia Albi- 
na ved. Biagi 40.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In méèmoria di Margherita Orlini 
nel V anniversario (17/2) dalla fi- 
glia 50.000 pro Centro tumori Lo- 
Vvenati. 

In memoria di Anteo Parovel 
(18/2) da Anita, Marcella e Luciano 
30.000 pro Centro tumori Loyenati. 

In memoria di Giuseppina Pichi 
Ferluga nel I anniversario (13/2) 
dalla figlia Nora 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 pro Lega 

contro i tumori Manni, 

In memoria di Virgilio Pipani 
per il compleanno (18/2) dalla mo- 
glie e figlia 30.000 pro Pro Senec- 
ute. 


In memoria del papà Mario Pli- 
skovac. nel XXXIII anniversario 
(16/2) e della mamma Antonia Pli- 
skovac dalla figlia Jole con Gianni 
Cedi 10.000 pro A.D.O. 

In memoria di Bruno Poggi nel 
IV anniversario (17/2) e Maria Pog- 
gi nell’VIII anniversario (18/2) dal- 
la figlia Thea 25.000 pro Associa- 
zione volontari ospedalieri; da Ser- 
gio Battigelli 10.000 pro Cri. 

In memoria di Giacomo Priolo 
dalla moglie Lucia e dai figli Gior- 
gio, Roberto, Enrico 100.000 pro 
Istituto. Rittmeyer, 25.000 pro 
Astad; dalla zia Anna 35.000 pro 
Astad; dai cugini Licia, Ezio, Pao- 
lo e Gioconda 100.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Rodolfo Ribarich 
nel 42.0 anniversario (16/2) dalla 
mamma 10.000 pro Istituto Burlo. 
Garofolo. 

In memoria di Ernesta Rossi 
Ved. Scopetani nel VII anniversa- 
rio dalla famiglia 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria ‘di Milan Sila nel VI 
‘anniversario (17/2) dalla moglie 
Angela 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Emilia Trevi nel V 
‘anniversario (18/2) dalla figlia Olga 
20.000 pro Pro Senectute, ® 

In memoria di Giorgio Trobis 
nel II anniversario (16/2) dalla so- 
Tella Derna 50.000 pro Astad. 

In memoria di Lina Staffieri Nor- 
bedo nel XII anniversario (16/2) da 

‘ Flavio e Luisella Staffieri 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Donato Vittori 
‘nel III anniversario dalla moglie e 
nuora 30.000 pro Divisione cardio- 
logia (prof. Camerini). 

In memoria di Lidia Ziveri nel 
XIV anniversario dalla figlia Lau- 
Ta, zia Pia ‘e cugini 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di nonno Peppino 
nel1 anniversario (16/2) da Lucia e 
Raffaele 15.000 pro Frati Cappue- 
cini di Montuzza (pane poveri).* 

In memoria dei loro defunti Fer- 
luga nell'anniversario (7/2 e 17/2) 
dalla famiglia 20.000 pro Associa- 
zione italiana ricerca sul cancro 
(Milano). 

In memoria di Nives Barison nel 
XIII anniversario (18/2) dal marito 
Bruno e dalle figlie Gabriella e 
‘Marisa 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. — 

In memoria di Giovanni Baucer 
(8/2) e Giuseppina Baucer (18/2) 
dalla famiglia Baucer 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 20.000 
pro Astad, 20.000 pro Mani tese. 

In memoria di Rosa Blasutto 
ved. Volonterio nel VII anniversa- 
rio (13/2) dalla sorella Ina e cogna- 
to Giovanni 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. . 

In memoria di Elda D’Argenzio 
nel III anniversario (17/2) dalla 
mamma 10.000 pro Centro tumori 
Loveriati. 

In memoria di Bruno Duda nelli 
anniversario (19/2) dalla moglie 
Gloria e figlia Daniela 30.000 pro 
Centro cardiologico (dott. Scardi), 
20.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Gianna e Livio Ferri 20.000 
pro Centro tumori Lovenati.. 

In memoria di Andreina Loigo 
nelI anniversario (19/2) dalla sorel- 
la 15.000, da Laura Stabile 20.000 | 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Marassi 
nel XXV anniversario (16/2) dalla 
moglie 15.000 pro Chiesa S. Apolli- 
nare (pane per i poveri). 

In memoria di Eugenia Ponte 
nel XIV anniversario (19/2) dalla 
sorella 10.000 pro Istituto, Ritt- 
meyer. 

In memoria di Maria Rossi nel 
XII anniversario (18/2) dai familia- 
Ti 19.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 15.000 pro Istituto Burlo Ga- 
Tofolo. i; 

In memoria di Giovanna Skerl 
(19/2) dal figlio Bruno 20.000 pro 
Reparto cardiochirurgia (prof. 
Branchini). 
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rgomento di 


oggi. 


ll turismo? È un'occasione 


ma si deve passare ai fatti 


Indispensabile individuare gli obiettivi e la domanda potenziale 


Ho letto con attenzione e 
interesse l’analisi della situa- 
Zione del settore turistico nel- 
la nostra città, delle potenzia- 
lità che esso è in grado di 
esprimere: e delle prospettive 
che si possono prefigurare, 
Gompiuta nell’articolo del 
bresidente dell'Azienda di 
Soggiorno dottor Alvise Bari- 
son, pubblicato di recente su 
questo giornale. 

Il tema, indubbiamente sti- 
Molante e di viva attualità, mi 
Înduce ad alcune considera- 
gioni che vogliono essere un 
contributo di propositiva con- 
Gretezza al dibattito in corso. 
! Rilevato che è rimarchevo- 
le) come sottolinea Barison, 
l’essere riusciti a sopprimere 
Îiel linguaggio quotidiano e, 
ciò che è più importante, nel- 
l'impostazione e conduzione 

perativa il «no» premesso al 
$se pol» — sintetico compen- 
dio, nella filosofia del linguag- 

io, del criterio restrittivo e 
negativo per troppo tempo fa- 
falisticamente imperante nel- 
la città e che ha penalizzato 
qualsivoglia iniziativa con in- 
dirizzi di novità e rivitalizzazi- 
mne — appaiono, finalmente, 
mature le circostanze per ag-. 
Siungere'alla citata locuzione, 
‘un semplice verbo che ne am- 

li ed esalti la completezza e 
l'efficienza: «se pol far». 

| Con questa premessa, che 
Tende giustizia e riconosci- 
mento a quanti hanno sempre 
manifestato concreta fiducia 
helle molteplici risorse che. 
ieste può assicurare per.il 
suo ordinato sviluppo e per 
quello della regione, occorre 
orientare:e armonizzare le ini- 
Ziative per corrispondere in 
‘misura adeguata all’esigenza 
di sviluppare un polo turistico 
Provinciale efficiente e quali- 
ficato. 
: Il mancato sviluppo di que-: 
Sto settore; che è stato pena- 
lizzante per il passato, ci con-7 
Segna pressoché intatto. un. 
Patrimonio naturale di; estre- 
Ma rilevanza, senza soluzione 
di continuità dal Villaggio del 
Pescatore a Muggia. i 
$ Un patrimonio che deve es: 


sere.ivalorizzato.cor.una pro<.j 


gettualità imprenditoriale 
articolata ma coordinata, di 
concerto con le pubbliche isti- 
tuzioni, che si qualifichi per 
Bli obiettivi, per l'efficienza 
Tealizzata e gestionale nonché 
ber l'impegno di tutela e ri- 
spetto dei valori ambientali e 
paesaggistici. 

Ciò richiede che gli inter- 
Venti siano individuati. e‘tra- 
guardati per tipologie e costi; 
in modo da soddisfare simul- 
taneamente e combinatamen- 
te la domanda: del prodotto 
«turismo», ‘che presenta ten- 
denze variegate, mutevoli ed 
instabili. 

! turismo configura oggi l’e- 

sercizio di una vera e propria 
attività industriale, con con- 
Notazioni raffinate e sofistica- 
te, che recepiscono le. modifi- 
che strutturali e. comporta- 
mentali che contraddistin- 
guono la società del nostro 
tempo: di costume, di prefe: 
Tenze, culturali, economiche; 
sia nell'ambito nazignale sia. 
all’estero, nonché gli effetti. 
delle azioni di promozione e 
orientamento da parte degli 
operatori‘ che. influenzano la 
domanda. 

Un’attività; quindi, che non 
lascia’ spazio all’improvvisa- 
zione e-‘alla polverizzazione, 
Che presuppone la. mobilita- 
zione di consistenti risorse 
pubbliche e private, non'im- 
Piegabili in modo dispersivo, 
incompleto, ingenuo. Ma che 
impone, nei vincoli di precise 
norme di legge, una professio- 
nalità accentuata e un proces- 
so di rinnovamento, canaliz- 
Zazione e assimilazione non 
rinviabile. 

A mio modo di vedere, per 
Uscire dalle secche di mere 
‘enunciazioni di principio, che 
sono tautologicamente condi-. 
Visibili dal buonsenso, occor- 
Te dispiegare un intervento 
Massiccio e congiunto che si 
incentri: 
= sull’individuazione compiu- 
ta dei lineamenti e contenuti 
essenziali dell’odierna turisti 


ca per precisare, obiettivi |. 


plausibili; 


finiti-e unitari; 


— sull’elaborazione di una 
progettazione coordinata e 
integrata delle iniziative turi- 
stiche e collaterali oggettiva- 
mente proponibili a Trieste, in 
funzione degli obiettivi, facen- 
do collimare l'offerta cor le 
indicazioni della domanda di, 
turismo, secondo principi de- 


— sul raccordo della proget- 
tazione e con gli enti pubblici 
competenti e con gli organi 
smì di salvaguardia e preser- 
vazione, naturale; 

— sulla prospettazione di mo- 
delli metodologici; 

— sulla gestione intermodale 
delle ‘nità. alberghiere; per 
migliorarne l'efficienza e la 
qualità. e per. contenere i 
costì; 

— sul censimento delle singole 
iniziative già allo stato di stu- 
dio ‘e verifica evitando con- 
correnzialità a dir poco 
‘ingenue; Li 

— sulla definizione di un ordi- 
ne di priorità. nella realizza-. 


zione; 

— sulla creazione di un orga- 
nismo consortile per la pro- 
mozione e il marketing speci 
‘fico, che integri ed orienti le 
attività promozionali delle 


| istituzioni pubbliche. 


Così: concretamente ope- 
rando; in una visione allarga- 
ta, mediata e funzionale dei 
singoli interessi, sarà possibi- 
le cogliere le occasioni non 
ripetibili che oggi sono circo- 
stanziatamente motivate e 
accelerare la strumentazione 
pubblica, evitando un impie- 
go modesto e'non risolutivo 
sull’esistente. 

L’auspicio, quindi, è che. il 
dibattito sugli obiettivi, sui 
programmi e sui progetti pro- 
segua nelle sedi ‘appropriate 
da parte di tutti gli operatori 
interessati per poi prospettar- 
ne i. risultati in sede istituzio- 
nale. 

È un messaggio e uno spun- 

| to di meditazione che mì sen- 
to di indirizzare all'attenzione 


dei diretti operatori, per l’in- 
teresse generale che travalica 
le iniziative individuali e tutte 
le ricomprende, per rivolgersi 
alla collettività, la quale, per 
intensità e frequenza di parte- 
cipazione, avverte che è il 
momento del «se pol far!». 
Quirino Cardarelli 


La proposta del dottor Car- 
darelli — che segue quella del 
professor Pierpaolo Luzzatto 
Fegiz, presidente della Dora, 
su un altro aspetto :particola- 
re del turismo triestino — do- 
vrebbe costituire un primo 
passo sulla strada di un con- 
creto dibattito. È l’ora di pas- 
sare allo sfruttamento delle 
risorse che la natura ha mes- 
so a disposizione di tutti dal 
villaggio del Pescatore a Mug- 
gia, lungo l’incomparabile co- 
stiera che milioni di italiani 
hgnno già visto e che altri 

lionì dovranno vedere (se 
adeguatamente propagan- 
data). 


La Riviera deserta è il simbolo dell’occasione mancata 


[ SEGNALAZIONI 


Invecchiare, e poi? 


Care Segnalazioni, ho appreso dal Piccolo del 12 febbraio 
che tutti i risparmiatori saranno: sottoposti alla.«Condanna del 
740»: Sono ‘pensionata di 76 anni, vedova da dieci, senza figli, 


e... Vivacchio, 


Orfana della: prima guerra mondiale, trenta anni di lavoro e 
tanti sacrifici. Vivo da'sola, da 15 anni sto stringendo la cinghia 
per mettere assieme un pieedlo gruzzoletto in modo da non 
dover bussare alla porta di' nessuno; né chiedere nulla all’assi- 
Stenza, quando mì mancheranno:le. forze. 

Ora mi sento beffeggiata dal.governo che dai miei risparmi 
si trattiene circa il 3-per cento ed ora ne vuole degli altri; dalle 
banche che ogni anno ricordano la. «Giornata del risparmiato- 
te»; dai-miei amici che'nelle famiglie mantengono due o tre 
macchine e passano i week-end divertendosi fuori casa. 

So’ che,:se non muoio prima, sarò ricoverata in qualche 
istituto per anziani.dove la retta è molto salata. Cosa fare? Mi 
prenderò una «Colf» perché sono malata di cuore e non devo 


fare fatiche. E quest’estate, per 
erociera,a Maiorca o in'altti si 


prima volta, farò qualche 


Quando..avrò. terminato tutti‘i miei risparmi mi farò 


‘ricoverare in casa di'riposoa spese del Comune o chi per lui. 
perché la mia pensione arriverà a coprire circa metà dell’impor- 


LEALE 


Un tamponamento‘. 

Con riferimento alla notizia 
di cronaca pubblicata lunedì 
«Auto tampona corriera» pre- 


ciso che l’autovettura «Golf» 


targata Ts 272395 coinvolta in ‘ 
un tamponamento contro una 


‘ corriera sabato pomeriggio | 
non era guidata dal sotto- 
scritto bensì dal sig. Ignazio . 
Sillitti, come risulta anche dal ; 
verbale redatto nel posto di 
Polizia dell’Ospedale mag. 
giore. 


città, tanto politica che eco- 
nomica, ma soprattutto se 
l'atmosfera era. propizia a 
«giochi e mascherate, nei se- 
coli. passati anche.-a Trieste 
l’antica'e frivola:tradizione 


nosciuta e rispettata) 

Si è, però; trovata notizia 
che. nel 1733 il suo svolgi- 
mento. Venne. sospeso con 

i un'ordinanza emessa dal 
capitano: sostituto Andrea 


nio Pietro de Giuliani e Ste- 
fano Contî. Non è:noto se la 


stata provocata. dall’inter- 
vento ‘diretto dei Padri ge- 
suiti o dovuta ad un partico- 
lare zelo religioso e poco 
festaiolo del capitano; co- 


nella sua forma originale 
pubblicato. il. 14 febbraio 
1733: 5 

«Essendoché nelli ultimi 
tre giorni di Carnevale se- 
condo il solito annualmente 
nella Venerabile Chiesa del- 
la Compagnia di Gesù fosse 
instituita la pia, et Santa 
Devozione. delle 40 hore per 


Compatibilmente con la | 
situazione generale della . 


del. Carnevale veniva, rico- | 


‘de Fin e.sottoseritta daî giu- > 
dici e rettori in carica Anto- © 


circolare; in, questione sia . 


munque sia, ecco il divieto . 


Strade più pulite 


Da*semplice cittadina che 
ama la'propria città e la vor- 
rebbe sempre bella e ospitale, 
ho constatato con piacere da 
più, giorni che il Comune è 
lintervenuto per una più radi- 
cale pulizia. delle strade» 

‘Ringrazio ilComune di que- 
|Sto, Ora, però; inviterei i miei 
concittadini a tenerle pulite le 


loro':strade ‘(ho hià visto sac- 


chetti di immondizie sui mar- 
ciapiedì). M. F. 


se 


implorare gl’agiuti del Cielo 
con la sua Divina Misericor- 
dia, e perché la medesima 
Depozione non venghi in al- 
cun'modo distrata, o in. al- 
tra forma impedita con il 
divertimento delle Masche- 
Te; specialmente in: questi 
tempi senz’altro calamitosi. 
Per.tanto con il tenore del 
presente Editto d'esser pub- 
blicato, et affisso, loco et 
more.solito, vengono severa- 


L’UsI dimentica gli audiolesi 


Il presidente dell’Associa- 
zione per l'assistenza ai bam- 
bini audiolesi ci scrive: 

L’Aaba (Associazione per 
l'assistenza ai bambini audio- 


lesi, federata alla Fiadda è 


sorta nel 1981 per volontà di 
un gruppo di geritori aventi 
figli con l'handicap dell’udito 
e della parola e si è battuta fin 
dagli inizi per la realizzazione 
di uno specifico Centro dia- 
gnostico e di indagine uditiva, 
di: terapia riabilitativa e di 
rieducazione audiofonetica, 
per. rispondere alle necessità 
di tutte le fasce di età, dalla 
nascità all’età adulta, con 
l’obiettivo di inserire l’audio- 
leso in condizioni di parità nel 
mondo dei normoudenti, co- 
me prescrive la legge n. 833 
del 28.12.79. La quale stabili-. 
sce che le prestazioni sanita- 
tie siano dirette al recupero 
funzionale e sociale di tutti i 
soggetti affetti da menoma- 
zioni fisiche, psichiche o sen- 
soriali. 

AI contrario, l’Usl n. 1 trie- 
stina, nell’ambulatorio di via 
Farneto, gestisce in modo 
precario un servizio audiofo- 
niatria e di otologopedia uni- 
camente rivolto a una parte 
della. popolazione scolastica 
in età evolutiva. 

Secondo noi la riabilitazio- 
ne del linguaggio necessita 


mente interdette, et prohibi- 
te le Maschere di giorno sot- 
to penna (sic) d’Ongari 100 
d’Oro alle persone Nobili, et 
all’Ordinarie di tre scossi di 
corda, con altre d'esser im- 
mediatamente levate, et se- 
guite senza remissione, ri- 
spetto o riguardo alcuno». 

L'ordinanza termina diffi- 
dando «tuttì e ciascheduno» 
a non trasgredire quanto 
viene loro trasmesso, evi- 


Gira gira... 


ma alla fine del' giro. ‘prezzo migliore lo tro 


sovente di opportune e sofisti- 
cate apparecchiature per il 
continuo allenamento e per il 
fissaggio nella memoria del 
sordo, del linguaggio degli 
‘udenti; queste apparecchia- 
ture nell’ambulatorio di via 
Farneto sono inesistenti; al 
cune, invece, sono utilizzate 
solo al mattino per attività 
scolastiche e para-scolastiche 
in due scuole elementari e in 
una scuola materna; un’altra 
è utilizzata al pomeriggio da 
un'insegnante specializzata 
della Provincia in una scuola 
elementare. 


Al proposito è da notare la 


carenza di insegnanti specia- 
lizzati e la scarsa! sensibilità 
del Provveditorato agli studi, 
sia. al problema ‘specifico sia 
nei confronti “FU br 
bili insegnanti, che potrebbe- 
ro. frequentare un corso di 
specializzazione a Gorizia. 


Dopo anni di tentennamen- 
ti e di promesse, finalmente il 
Comune di ‘Trieste, tramite il 
suo sindaco, dott. Franco Rì- 
chetti, e l'assessore all’assi- 
stenza, dott. Marino Colom- 
bis, previo il parere del consi- 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di'spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


tando così anche ogni ulte- 
riore danno. 

La severa circolazione 
emanata dal capitano de 
Fin, avrà sicuramente asse- 
condato il pio desiderio dei 
padri gesuiti, persone noto- 
riamente poco, inclini. alle 
manifestazioni carnevale- 
sche, ma non di certo quello 
di tanti cittadiniin attesa di 
qualche giornata diversa. 

Pietro Covre 


let pafuri possi. 


glio rionale di San Giacomo, 
ha destinato per il Centro al- 
cuni locali dello stabile a pia- 
noterra di Campo San Giaco- 
mo, 13. 

È da sottolineare che que- 
sto servizio abbisognerebbe 
di ben più vasti spazi, essendo 
rivolto a centinaia di possibili 
utenti, con un orario che po- 
trebbe, per rispettare le esi- 
genze dei singoli, essere conti- 
nuativo (mattino e pome-; 
riggio). 

Di fronte a una situazione 
che potrebbe essere concreta 
(gli spazi), ci si trova davanti 
all’elefantiasi burocratica del- 
l’Usl, che gestisce il servizio 
con un'unica logopedista pre- 
caria (in precedenza ce n'era- 
no quattro, distribuite sul ter- 
ritorio); per le esigenze di tut- 


‘’ta@la popolazione della pro- 


vincia senza aver previsto nel 
proprio organico questa figu- 
ra professionale per il sum- 
‘menzionato servizio, laddove 
nel proprio organico, altre 
unità sanitarie locali hanno 
decine di logopediste (vedi 
quella di Venezia con 35 uni- 
tà, Padova 21, Torino 24). 

Questa associazione ha 
chiesto più volte, e inutilmen- 
te, di incontrarsi con l’attuale 
presidente dell’Wsl, interes- 
sando al problema anche la 
Regione; l’ultimo telegramma 
del 23 dicembre scorso non ha 
avuto ancora risposta. 

L’Aaaba, con questo scritto 
intende sollecitare tutti gli 
enti pubblici preposti, secon- 
do le loro competenze: Regio- 
ne, Usl, Provincia, Comune: e 
Provveditorato agli studi, a 
dare una risposta, alle centi- 
naia di famiglie che patiscono 
l'inadeguatezza dei servizi, 
onde sanare le gravissime ca- 
renze e per fornire valide 
strutture riabilitative agli au- 
diolesi. 

Un programma, questo, che 
è sempre stato trascurato, pur 
coinvolgendo un grosso nu- 
‘mero di persone, e che deter- 
mina, in questo campo, una 
situazione che attribuisce ‘ae 
Trieste un poco edificante pri- 
mato. negativo. 

Giorgio Geniti 


Bidoni 
sulle scale 


Abito in via Dei Giuliani in 
uno stabile in buone condizio- 
ni che però, accomunato ad 
altri della stessa via, ha il 
problema dei bidoni delle im- 
mondizie proprio sulle scale. 

Questi oltre a essere un pro- 
blema estetico sono soprat- 
tutto un problema igienico 
dato il perenne odore che tal- 
volta si fa sentire anche negli 
appartamenti. Quello che 
chiedo è: il Comune non 
potrebbe mettere dei casso- 
netti delle immondizie sulla 
strada come ho visto in molte 
altre parti della città? 

Roberta Dvozina 


vi sempre ai Nuovi Magazzini Gerbini. 
Trieste - Via Rossetti 6, via Giotto 8 - Tel. 795309 - 795313 


ORE DELLA CITTA' 


Circolo della Stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
ogvi agle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, il pgof. Luciano Campanacci 
direttore  bell’istituto di Patologia 
speciale medica, terrà una conversa- 
zione sul tema: «Come curarsi, come 
prevenire molti “malanni” con una 
alimentazione “ragionata”. Pareri di 
un medico», 


Rotary Trieste Nord 


Dedicata al Carnevale l'odierna 

conviviale del Rotary Club Tgie- 
‘ste Nord. Ne parlerà, con la sua argu- 
zia Livio Grassi, cultore delle tradi- 
zioni triestine. Fervido invito alle si. 
gnore. È 


Veglione «Acquariano» 


‘alla Grande Fraternità Universa- 

le, via San Lazzaro 5 (CII p.). E' 
d'obbligo mascherarsi, scegliendo tra 
i costumi di tutti i paesi del mondo. 
Danze, giochi, cena vegetariana; tele- 
fonare psr prenotarsi al 65943. 


Veglione istriano 


Oggi dalle 21 alle 4 del mattino 

gran veglione dihfine carnevale 
nella sede dell'Unione degli istriani, 
via S. Pellico 2. Orchestra «Franco- 
Romano», servizio di bar, giochi, co- 
tillon. Sono invitati soci, amici e sim- 
patizzanti. 


Incontri biblici 


Domani alle 17.30 nella sala dei 

«Servi dell'eterna sapienza» via 
San Nicolò 22, mons. Luigi Parentin, 
tratterà il tema: «Timore di Dio e 
‘amore per gli uomini», dalla seconda 
letteru di San Paolo ai Corinzi, V, 
13-21. 


Famiglia Umaghese 


Domani, nella chiesa del cimitero 

di Sant'Anna alle 16, si celebrerà 
una messa per commemorare il Il 
‘anniversario della morte di Lucia 
Manzutto. 


Mode Bianca 


Corso Italia 17. Inizia una vendita 

‘promozionale con sconti dal 10 al 
70% su tutti gli articoli, compresi gli 
abiti da sposa. (Com. eff.). 


Mozzarella la Favorita 


con il latte bufalino; grande spe- 

cialità prodotta da sapienti mae- 
‘stri casari del Meridione insuperabili 
nella lavorazione della pasta filata; 
gustose, sugose, così come veramente 
devono essere e sempre freschissime, 
le potete acquistare alle Formaggerie 
Lombarde, via Carducci 26. 


Vademecum 


I «Vademecum per l'anziano», è 

a disposizione sino ad esaurimen- 
to delle copie di enti ed Associazioni 
interessate alla distribuzione e alla 
diffusione dell’opuscolo, presso la De 
Dolcetti Marketing & Comunicazione 
di via Machiavelli 1. Pubblicato a 
cura dello stesso studio De Dolcetti, 
con il patrocinio della Provincia, il 
«Vademecum» contiene indicazioni e 
informazioni relative ai problemi 
quali pensione, salute, casa, assisten- 
za, nonché suggerimenti sull'uso dei 
trasporti pubblpci e sucome «investi- 
re» piacevolmente il tempo libero. 


Corso letterario Cepacs 


Nella sede del Cepacs in via Filzi 

6 (tel. 61824), a partire da domani 
‘alle 19, nell'ambito del corso di scrit- 
tura creativa, il prof. Gianfranco So- 
domaco, autore dei romanzi «Linee di 
demarcazione» e «Animec» (ed. IL 
Svevo - Ts), introdurrà otto conversa- 
zioni sul tema: «La letteraturu come 
nevrosi, l'educazione infantile alla 
creatività come terapia». Le lezioni si 
terranno tutti i lunedì e mercoledì. 


Amici della. lirica 


L'Assemblea straordinaria dei so- 

ci è convocata per giovedì alle 
17.30 in prima e alle 18 in seconda 
convocazione nella sala minore del 
Cca in via San Carlo 2. 


Tele Antenna 


Va ‘in onda oggi alle ore 12 la 

rubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
dott. Antonio De Giacomi. 


| Incontri culturali 


Italia-Israele 


Per iniziativa della locale Asso- 
ciazione Italia-Israele, presieduta 
dal prof. Filippo Cassola, verrà 
presentato sabato alle ore 18 pres- 
so il Circolo Callegari di via delle 
Zudecche 1, il diario 1938-43 di 
Ernesta Battisti, vedova di Cesare 
Battisti. Il diario, intitolato 
«Israel-Antisrael», ricorda episodi 
di quel tragico periodo storico e 
registra le reazioni dell’autrice di 
fronte alla persecuzione antisemi- 
tica voluta dal fascismo, A illustra- 
re il diario sarà il prof. Antonino 
Radice. 


Mostre. 


rte 


Galleria Cartesius 
NELDA STRAVISI 


Amici del cuore 


La sede dell'Associazione Amici 

del cuore è aperta ogni giorno 
tore 16-18, via -Valdirivo 31) per il 
rinnovo del canone sociale e per nuo- 
ve iscrizioni. 


Alla Lega Nazionale 


Giovedì alle 18.30, nella sede del- 

la Lega Nazionale, in via Paolo 
‘Reti 4, a conclusione delle celebrazio- 
ni per il trentesimo anniversario della 
seconda Redenzione di Trieste, yarà 
letta un’antologia di poesie dedicate 
all'Itwlia. La scelta dei testi è di Clara. 
Marini. Le poesie sarannm lette dagli 
‘allievi della stessa Marini. Seguirà la 
proiezione dei film «Genti Giulie» e 
«Viva l'Italia». 


Gite e soggiorni 


A Sella Nevea — Lo Sci Cai 
XXX Ottobre organizza per dome- 
nica 24 febbraio una gita sciatoria 
a Sella Nevea, con ski pass agevo- 
lati. Informazioni e prenotazioni in 
‘sede, via Silvio Pellico 1, tel. 68795. 


Monte Sbeunizza — La Commis- . 


sione Gite del Cai - Associazione 
XXX Ottobre, organizza per do- 
menica 24 febbraio una gita a Ol 
meto al Monte Sbeunizza (1012 m). 
Partenza alle ore 7.30 da piazza 
Oberdan, iscrizione gratuita ma 
obbligatoria presso la sede di via 
Pellico 1, tel. 68795, dove sono a 


* disposizione anche ìi programmi 


particolareggiati. 


Rio Ospo - M. Carso — Domeni- 
ca 24 febbraio il Cai Alpina delle 
Giulie effettuerà la terza gita carsi- 
ca in'programma, con la traversa- 
ta dalle Noghere in Val Rio Ospo, 
al rifugio «Premuda» in Val Ro- 
sandra passando per Monte d'Oro, 
la grotta di Crogole, il Monte Car- 
so e il «sentiero del Maestro». Par- 
tenza alle ore 8.30. da piazza Liber- 
tà, capolinea autobus n. 20 sbarra- 
to. Programma particolareggiato e 
iscrizioni presso la sede di via 
Machiavelli 17 (tel. 60317) dalle 19 
alle 21, sabato escluso. 


Passo Pramollo — La commis 
sione gite del Cai XXX Ottobre 
organizza per domenica una gita 
sciatoria al passo Pramollo pas- 
sando per il territorio austriaco, 
per cui sono necessari il passapor- 
to o la carta d'identità. Partenza 
alle 6 da via Fabio Severo di fronte 
alla Rai. Programma particolareg- 
giato presso la sede di'via S. Pelli- 
co n. 1, tel. 68795, tutti i giorni 
dalle 17 alle 21, escluso il sabato. 


agnello lontrato giaccone 
castorino spitz giaccone 
opossum America giaccone 
marmotta f.l. giaccone 
marmotta p.i. giaccone 
volpe Groenlandia giaccone 


le pellicce di 
Tramnce"tichà 


salti di fine stagione 


750.000 
890.000 : 
990.000 
890.000 
1.450.000 
1.590.000 


24/1/85. 


Comunicazione al Comune in data 


via S. Spiridione 2/C - tel. 040-64910 Trieste 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


19 febbraio 1985 


DALLA 


REGIONE 


IL DATO È CONFERMATO DALLA RELAZIONE SANITARIA REGIONALE 


È proprio vero, come malati 
siamo i più costosi d’Italia 


Pubblicato il rapporto ’83 sui servizi adibiti alla cura della nostra salute 


È proprio vero. Il Friuli 
Venezia Giulia è la regione 
che più spende perla sanitàin 
Italia. Il dato, già annunciato 
dal Piccolo qualche tempo fa, 
è confermato ufficialmente 
dalla relazione sanitaria re- 
gionale che è stata presentata 
ieri alla stampa. 

Il rapporto sulle condizioni 
del sistema. sanitario locale 
riguarda il 1983. E in questo 
anno — vi si legge — la Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia si 
colloca al primo posto in Ita- 
lia per il livello della spesa 
sanitaria: 723. mila lire per 
abitante, ovvero il 23 per cen- 
to in più rispetto alla media 
nazionale. 

Il primato, comunque, non 
deve spaventare né far grida- 
Te allo scandalo. «Imnanzitut- 
to — ha spiegato l'assessore 
Gabriele Renzulli illustrando 
la relazione come responsabi- 
le ‘della sanità regionale — 
perchè c’è un'inversione di 
tendenza: un raffronto tra l’82 
e l'83 dimostra che nell’incre- 
mento della spesa il Friuli- 
Venezia Giulia si colloca! al 
decimo posto rispetto. alle al- 
tre regioni». 

Inoltre ..- ha ancora rilevato 
l'assessore — la nostra regio- 
ne ha un sistema sanitario 
così costoso perchè ha una 
fitta rete di ospedali e soprat- 
tutto di ospedali pubblici, il 
che aumenta, in misura mag- 
giore di quanto non avvenga a 
livello nazionale, la spesa per 
il personale e per beni e ser- 
vizi. 

Se quello della. spesa può 
sembrare — almeno a prima 
vista — un record negativo, ci 
sono ‘invece altri inoppugna- 
bili meriti che la nostra regio- 
ne può vantare. Prima di tut- 
to quello di avere il tasso di 
mortalità infantile più basso 
d’Italia. Un altro di non poco 
conto è quello di presentare, 
con scadenza ormai annuale e 
con notevole tempestività, la 
relazione sanitaria regionale. 
Uno strumento cioè. che per- 
mette di analizzare e verifica- 
re lo stato «dir salute». del 
servizio sanitario regionale, 
cosa che.non tutte.le regioni 


italiane possono-«yvantare. i 
Il quadro che emerge dal. | 
l’aecurata radiografia dell’83 | 


L'ORDIGNO BELLICO È STATO RIMOSSO E POI FATTO BRILLARE DAGLI ARTIFICIERI 


‘mostra che per mille abitanti 
nella nostra regione sono, di- 
sponibili 12,37 posti letto in 
ospedale; più del doppio di 
quanto sono considerati otti- 
mali dall’Organizzazione 
mondiale della sanità (anche 
se più di qualcuno dice che un 
rapporto di sei a mille è più 
indicato ‘ai Paesi del terzo 
mondo che a quelli industria- 
lizzati). 

Complessivamente, per cu- 
Tarcì possiamo contare su 
15.211 letti (il 94,2 per cento 
negli ospedali pubblici, il 5,8 
in quelli privati). Si occupano 
dei nostri problemi di salute 
15 operatori (anzi 15,7) ogni 
mille abitanti, anche questa 
cifra eccede del cinque o sei 
per cento rispetto alla media 
nazionale. 

Nell'83 si sono avuti 287 mi- 
la 390 ricoveri, con una durata 
media — definita elevata — di 
12,6 giornate. 

Bisogna tener conto però 
dell’età media della popola- 


zione: la nostra regione è la 
più vecchia d’Italia (sembra 
che la Liguria la batta ma è 
solo perchè tanti pendolari 
anziani vi vanno a svernare). 


sito il raffronto tra i tassi di 
natalità e mortalità locali e 
nazionali: nel Friuli-Venezia 
Giulia l'incremento demogra- 
fico è del ‘7,3 per cento rispetto 
al 12,7 del Paese. Il trend si 
capovolgè per quanto riguar- 
da la mortalità: 12,7 nella 
nostra regione, 9,9 nel resto 
d’Italia. 

«Per fondare politiche reali- 
stiche e realizzabili oggi non 
si può porre attenzione alle 
caratteristiche demografiche 
di una regione. E ora che la 
classe politica lo capisca: da 
noì ci sono tanti anziani e 
l’attenzione doverosa a que- 
sto fenomeno non può essere 
scaricata solo sulla sanità», 
ha commentato l'assessore 
Renzulli. | 


I. D. 


Significativo a questo propo- | 


INIZIO DEI LAVORI A GIUGNO 


Caravanche: Austria 
e Jugoslavia firmano 
Ora il tunnel si farà 


Grosse opportunità per Fiume e Capodistria 


LUBIANA — L'importante 
e strategico asse di scorrimen- 
to dei traffici tra il Nord ed il 
Sud Europa, che attualmente 
transita soprattutto attraver- 
so ì porti di Venezia e Trieste, 
rischia di essere spostato ad 
Est in seguito all'accordo che; 
dopo molte incertezze, Au- 
stria e Jugoslavia hanno si- 
glato a Lubiana per la realiz- 
zazione del tunnel alpino del- 
le Caravanche. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 3 03 
Gorizia 4803 


Monfalcone. -3. 38 
Pordenone: -3. 3 
Udine “249 


Il diplomatico .austriaco 
Erich Binder e il viceministro 
jugoslavo ai trasporti e comu- 
nicazioni,. Andrej Grohor — 
secondo fonti di stampa jugo- 
slave — hanno firmato il do- 
cumento per la realizzazione 
dell’opera’ viaria, lunga 7900 
metri esil cui completamento 
è previstosentrovil:1990. . 

Sulcversante jugoslavo, in- 
fatti, iblavoti ‘cominceranno 
già ‘a giegno; mentre. dalla 
parte austriaca il loro inizio è 
previsto con. il nuovo: anno. 


L'entrata in servizio del 
tunnel ‘offrirà ‘in particolare 
più facili sbocchi per le merci 
del centro Europa in'arrivo 0 
in partenza via mare, ‘privile- 
giando gli scali jugoslavi di 
Fiume e Capodistria, a disca- 
pito di quelli di' Venezia; 
Chioggia, Porto Nogaro, Mon- 
falcone e Venezia, che, attual- 
mente, costituiscono. la «por- 
ta a Sud» di Austria e Ger- 
mania. 


* DECISI INTERVENTI ANCHE NEI SETTORI DELLA SANITÀ E DELL'EDILIZIA 


La Giunta assegna decine di miliardi 
Pioggia di delibere d’interesse sociale 


La giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, riunita 
sotto la presidenza di Adriano 
Biasutti per la consueta riu- 
nione settimanale, ha dedica- 
to i suoi lavori all'esame e 
all’approvazione di numerosi 
provvedimenti, tutti di inte- 
resse sociale. In particolare, 
essi riguardano i settori dell’e- 
dilizia popolare, della forma- 
zione. professionale, della sa- 
nità, dei collegamenti e di 
lavori pubblici vari. 

Con. due distinte delibere, 
proposte dall'assessore Bom- 
ben, sono stati decisi contri- 
buti integrativi agli Istituti 
autonomi delle case popolati 
ed a cooperative ed imprese: 

Gli‘impegni di spesa previ- 
sti ammontano,  rispettiva- 
mente, ad oltre due miliardi e 


mezzo di lire e a 735 milioni di 
lire. 

Per la formazione professio- 
nale, accanto agli otto miliar- 
di assegnati per il funziona- 
mento dell'Istituto regionale, 
su proposta dell’assessore 
Barnaba sono stati decisi con- 
tributi per l’assistenza agli al- 
lievi dei corsi nell'ambito re- 
gionale per l’attuale anno for- 
mativo, per un importo com- 
Dplessivo di oltre un miliardo e 
mezzo di lire. 

Ancora per lo stesso settore, 
è stato ‘approvato ‘un contri- 
buto a favore degli organi col- 
legiali operanti presso le scuo- 
le.con lingua d’insegnamento, 
slovena ed alle organizzazioni 
sindacali del-persoriale docen- 
te e non docente-delle stesse 
scuole medesime. 


Ulteriori esigenze per l’anno 
appena trascorso relativa- 
mente ad assegni integrativi 
agli invalidi civili, ciechi civili 
e sordomuti, saranno soddi- 
sfatte con l'approvazione di 
una delibera presentata dal- 
l’assessore all’assistenza ed al 
lavoro Brancati. 

Nel settore dei collegamenti 
viari, l'assessore Di Benedet- 
to ha sottoposto all’approva- 
zione dell'esecutivo un prov- 
vedimento amministrativo 
per contribuire alla manuten- 
zione di strade provinciali, pa- 
ri a un miliardo e 750 milioni 
di lire. Lo stesso Di Benedetto 
è stato proponente di un’altra 
deliberea per la concessione 
di una sovvenzione di 750 mi- 
lioni di lire ‘al consorzio aero- 
portuale di Ronchi dei Le- 


Cuore di Gorizia evacuato, causa bomba 


Il pericoloso ordigno bellico viene caricato con mille precauzioni su un camion militare. Sarà 


fatto poi brillare sul Carso 


pe In poche righe 


i 


Disagi ferroviari in vista 

Scioperi in vista per le stazioni ferroviarie di Tarvisio e 
Villa Opicina. I disagi si dovrebbero far sentire la prossima 
settimana. Dalle 21 di domenica alle 21 del giorno seguente 
lastensione dal lavoro proclamata dalPUsfi (Unione sindaca- 
le ferrovieri italiani) si ripercuoterà sul transito a Ventimi- 
glia. A questa prima agitazione, rende noto l’Usfi, ne seguiran- 
no a scacchiera altre sempre interessanti il personale di 
confino. Bardonecchia, Domodossola, Luino, Chiasso, Brenne- 
ro, Tarvisio e Villa Opicina sono le stazioni dove il transito 


diverrà precario. 


Lo sciopero è stato indetto per sollecitare la rivalutazione 
del soprassoldo delle indennità di confino. 


L'Unione slovena a Capodistria 


Una delegazione dell’Unione slovena del comune di San 
Dorligo è stata ospite dell’Alleanza socialista di Capodistria. 
Durante l’incontro sono stati trattati argomenti di interes- 
se comune, che vanno dalla collaborazione economica allo 
sviluppo dei rapporti di amicizia tra i due comuni e al ruolo 
svolto dalle due parti, alla legge di tutela della minoranza 


slovena in Italia. 


Dopo la visita al.porto di Capodistria le due delegazioni 
hanno discusso a lungo sull’attività del terminal carboni sia dal 
punto di vista operativo sia ecologico. 


Riapprovata la legge 


La commissione industria dell'assemblea regionale, ha 
riapprovato a maggioranza (contrario l’Msi-Dn) la legge che 
prevede provvedimenti a favore della ricerca e dell’attività 
estrattiva delle pietre ornamentali e per la valorizzazione del 


settore marmifero regionale. 


su pietre e marmi 


Lo strumento con gli emendamenti approvati, stabilisce 
tra l’altro l'utilizzo dei fondi dell’esercizio 1984 per le ricerche e 
prevede indagini nel corso del 1985, per un ammontare com- 


plessivo di 600 milioni di lire: 


(Foto Dani) 


RIUNIONE DEI CAPIGRUPPO REGIONALI 


Presto anche da noi 


l'agenzia del lavoro 


Icapigruppoin consiglio re- | chiarezza e solidità delle 


gionale della Dc, Carpenedo, 
del Psi, Saro, del Psdi, Gona- 
no, del Pri, Fragiacomo, del 
Pli, Solimbergo, e dell’Us, 
Stoka, si sono incontrati nei 
giorni scorsi per un'esame dei 
provvedimenti chè la Regione 
sta predisponendo in vista 
della costituzione, anche nel 
Friuli-Venezia Giulia, dell’A- 
genzia del lavoro. 

Sono state esaminate le di- 
verse ipotesi oggi all’attenzio- 
ne delle forze politiche con 
specifico riferimento alle 
Agenzie già istituite dalla 
Regione Lombardia e dalla 
Provincia di Trento. 7 

Dall’incontro è emersa chia- 
ra l'indicazione alla Giunta 
regionale — sostiene un co- 
Îmunicato della De — di proce- 
dere alla costituzione dell’A- 
genzia con una preferenza ri- 
scontrata e condivisa per il 
modello trentino. 

E stato ribadito — prosegue 
la nota — che, condizioni ne- 
cessarie per una conduzione 
efficace dell’Agenzia, sono la 


GORIZIA»w— Una zona in 
pieno centro a Gorizia è stata 
completamente evacuata ieri 
mattina per permettere agli 
artificieri del Nucleo rastrel- 
latori civili di Trieste di ri- 
muovere un grosso proiettile 
da obice austriaco, trovato 
nei giorni scorsi. 

La bomba inesplosa, cali- 
bro 305, 350 chili circa di peso: 
con un contenuto di tritolo 
che potrebbe variare tra i 70. 
e i 120 chilogrammi, è stata 
rimossa delicatamente da 
una scavatrice e caricata su 
un camion militare. L’ordi- 
gno è stato quindi trasporta- 
to fuori città e fatto brillare 
sul Carso. i 

L’operazione è durata poco 
più di mezz'ora, ma il traffico 
nella zona interessata dall’o- 
perazione, quella di via Cri- 
spi, è stato. interrotto dalle.10 
alle 11 a scopo precauzionale, 

I lavori di rimozione sono 
stati diretti da Luciano Coz- 
zolino, 30 anni, del Nucleo 
rastrellatori, e dal marescial- 
lo Filippo Strugnolo, 39 anni; 
della Quarta direzione d’arti- 
glieria Venezia/Mestre, I due 
artificieri sono stati assistiti 
da quattro soldati di leva. 


direttive politiche, il consenso 
delle parti sociali, l’attrezza- 
tura tecnico-organizzativa è 
la qualità del personale nella 
più ampia autonomia funzio- 
nale. 

Quindi, da un punto di vista 
organizzativo emerge l’indica- 
zione di un’Agenzia dotata di 
adeguata autonomia ammini- 
strativa, finanziaria e contabi- 
le e di un'efficace capacità di 
iniziativa gestionale sulla ba- 
se di un piano pluriennale, 

Obiettivi principali dell’ini- 
ziativa sono i giovani e i disoc- 
cupati di lunga durata, i lavo- 
ratori dipendenti da aziende 
in crisi o esuberanti. 

l’incontro dei capigruppo 
della maggioranza — informa 
il comunicato — è stato prece- 
duto dal lavoro preparatorio 
svoltosi in seno al gruppo re: 
gionale de al quale hanno par- 
tecipato l'assessore regionale 
al lavoro Brancati è Tiziano 
Treu, incaricato di studiare il 
profilo istituzionale dell’A- 


genzia stessa. 


gionari, relativa alla. gestio- 
ne dei servizi dello scalo. 

Inoltre, quattro miliardi di 
lire. sono stati assegnati al- 
l'Ente Autonomo per il Porto 
di Trieste. 

Nel comparto dei lavori 
d'interesse pubblico, è stato 
deciso un contributo al comu- 
ne di San Giorgio della Ri- 
chinvelda per l'attuazione 
della sistemazione idraulica 
del Pra? Piccolo, a difesa delle 
frazioni di Provesano e Pozzo, 
con una. spesa prevista in 180 
milioni di lire. 

Inoltre, l’esecutivo regiona- 
le ha approvato lo schema di 
statuto di Dipartimento onco- 
logico, predisposto dall’asses- 
sore. alla! sa;  Renzulli in 


attuazione Uesli indirizzi del 
la riforma sanitaria. 


I PROPRIETARI DEI TERRENI COSTITUISCONO UN APPOSITO CONSORZIO 


Marina di Staranzano decolla 


Imprenditori 


pronti a partire 


Il progetto prevede un sistema integrato di darsene per una capacità di 1500 posti barca 


MONFALCONE — A quasi 
vent'anni dalla concezione 
del progetto originario, supe- 
rati finalmente tutti gli osta- 
coli tecnici e burocratici, e 
venute meno le ultime remore 
politiche, prende il via la rea- 
lizzazione del «Marina» di 
Staranzano, l'insediamento 
per la nautica da diporto alla 
foci dell’Isonzo che, coni suoi 
1.500 posti barca distribuiti su 
un’area di oltre 200 ettari, si 
preannuncia come uno dei 
più grandi d'Europa. 

A testimoniare l’immutata 
volontà dei promotori dell’ini- 
ziativa di passare ai fatti arri- 
va adesso la notizia della co- 
struzione formale ;davanti al 
notaio del Consorzio marina 
di Staranzano. Esso raccoglie. 
gli imprenditori interessati al 
progetto (che, sono già pro- 
prietari dei terreni): presiden- 
te del Consorzio è Otello Dal 
Maso, vicepresidente Sergio 
De Dottori, direttore Franco 
Alberti. 

La costituzione del Consor- 
zio si è resa necessaria, di 
fronte alla complessità del 
progetto, pet coordinare l’a- 
zione dei proprietari dei terre- 
ni (i principali sono sette) e 
disporre di un interlocutore 
unico verso enti pubblici e 
privati. " 

Ma il Consorzio marina di 
Staranzano si propone ‘un 
obiettivo ben più ambizioso: 
diventare il volano del decollo' 
turistico lungo tutto il litorale 
‘monfalconese, grazie alle pos- 
sibilità offerte dalla variante 
generale ‘al piano regolatore 
intercomunale di Monfalcone, 
Ronchi dei Legionari e Sta- 
ranzano, di recente approvata 
dalla Regione, È 

Le caratteristiche del pro- 
getto, redatto :dall’ing. Fora: 
mitti e dall’arch, Mangani, so- 
no per molti versi inedite. 

Più che a un «marina» uni- 
co; infatti, ci troviamo di fron- 
te a un sistema integrato di 
darsene, realizzate in lotti 
‘funzionali autosufficienti, con 
caratteristiche diverse, in mo- 
do da rispondere a una do- 


‘ manda molto variegata, dalle 
‘ barche di 7 a. quelle di 12 


metri, dalla ‘nautica sociale a 
quella d'élite! 


Uno scorcio delle foci dell’Isonzo, dove sorgerà il «marina» di Staranzano 


T servizi. tecnici alle imbar- 
cazioni, invece, sono stati 
concentrati; mettendo.a di 
sposizione una zona artigia- 
nale per la nautica di 25 etta- 
ri, mentre i servizi per gli equi: 
bpaggi. (bar, ristoranti, alber- 
ghi) sono sparpagliati attorno 
alle darsene. 


Un altro elemento di novità 
èla’scelta dell'ambiente dove 
inserire il «marina», lo splen- 
dido paesaggio delle foci del- 
Isonzo. 

Qui il:rispetto dell’ambien- 
te: (l’indice di fabbricabilità è 
di mezzo metro cubo per me- 
tro quadrato) diventa fonda- 


Pci e MF sulla tutela linguistica 


UDINE — Il testo «Fortuna» sulla legge per la tutela delle 
minoranze linguistiche non accontenta i comunisti e il MF.Il 
Pci, nel corso di una conferenza stampa tenuta ieri mattina a 
Udine, ha ‘denunciato’ il fatto che sia stato abbandonato 
(«cedendo a pressioni di governo») il testo unificato approvato 
dal comitato ristretto il 31 luglio' scorso, e che il nuovo disegno 
sia estremamente riduttivo. «Ha pesato'su Fortuna — ha detto 
l'on. Baracetti — la'volontà di governo e dei partiti della 
maggioranza, tesa a liquidare alcuni punti qualificanti del testo 
approvato a luglio, in una visione centralistica dello Stato che 
respinge il pluralismo linguistico». 


Anche.il Movimento. Friuli «Sì dichiara completamente 


insoddisfatto», e denuncia, in una nota, «l'intolleranza di frorite 


|| alle minoranze linguistiche». 


(Foto N: adia) 


‘mentale per il successo della» 
«formula» dell’iniziativa. E in" 
fatti l'intervento.sarà integra» 
to e coordinato con l’adiacen=* 
te parco naturale dell’Isola 

della Cona. 

Da:non sottovalutare, infi- 
ne, i posti di lavoro che potrà: 
creare un insediamento della 
dimensioni del «marina» di; 
Staranzano (nella sua massi- 
ma potenzialità potrà'ospita= 
re fino a dodicimila persone) 

Si calcola che occorreranno! 
almerio 300 edili nella fase di 
costruzione (prevista in dieci: 
anni), che i posti di lavoro 
stagionali saranno 900 e quelli 
annuali 580. 5 


Questo solo per quanto ri- 
‘guarda .gli occupati. direti 
senza contare quindi la rica- 
duta economica complessiva 
che l'insediamento potrà ave 


\ re, sull’intero, territorio. del 


Monfalconese, 
Paolo Fragiacomo 


Despar compie 25 anni e regala un Gran Finale: 
una magnifica confezione con due bottiglie 
di Pinot-Chardonnay, lo spumante della Selezione 


ODOESPAR 
LATUA SPESA MEGLIO SPESA. 


Grandi Vi 


i Cinzano. 


Puoi ricevere immediatamente questo omaggio 
completando con solo 25 bollini l'apposita tessera, 


che si ritira nei punti vendita Despar. 


I bollini poi li trovi, dal 18 febbraio al 30 marzo, in tutte 
le “Confezioni Anniversario” Despar. Approfitta subito 
di questa occasione di festa. 
Brinda ai 25 anni meglio spesi. Offre Despar! 
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DALL' ESTERO 


OGGI I COLLOQUI RISERVATI SULLA CRISI MEDIO- ORIENTALE 


Consultazione a Vienna 
tra le due superpotenze 


Washington esclude risultati concreti - | russi non vogliono parlare di Kabul 


israeliane 
* 


Un posto di blocco dell’esercito libanese allestito dopo il ritiro delle truppe 


(Telefoto Afp) 


Shimon 
Peres: 

da «armiere» 
a premier 
d’Israele 


Alla fine di un’epoca con- 
trassegnata dai leggendari 
‘padri della patria, Ben Gu- 
tion, Golda Meir e Begin, do- 
po gli anni difficili che hanno 
visto Israele protagonista de- 
gli accordi di Camp David, 
Ma anche isolato dall’opinio- 
ne pubblica internazionale 
sulla questione del Libano, 
Shimon Peres, il leader labu- 
tista da 150 giorni a capo del 
governo israeliano, da ieri se- 
‘ta a Roma per una serie di 
colloqui, sta pazientemente 
portando sulla scena mondia- 
le Ja penombra discreta di 
Una figura, la sua, ricca di 
Sfaccettature. 

Fra i più grandi viaggiatori 
della .diplomazia segreta, 
giunto al potere dopo una 
Marcia lunga una vita, a 61 
Anni, il primo ministro dello 

PR ebraico incontra in Ita- 

» Per “la ‘prima volta‘nella 
ore delle relazioni. diplo- 
Mmatiche fra i due paesi, per- 


malità -del mondo politico, . 


Religioso, economico e sinda- 
e. 
* Chi lo ‘conosce sa come non 
Di muova mai a caso e ripensa 
quando, interrogato sul suo 
destino di eterno secondo, ri- 
Cordava che «gli uomini. si 
dividono in due categorie, 
lelli che si chiedono, cosa 
isogna essere. e quelli che si 
fomandano cosa bisogna fa- 


re», è riteneva di appartenere 


questi ultimi, 

‘Ad appena undici anni, nel 

134, quando abbandonò defi- 

nitivamente il suo Villaggio 
lella Russia bianca per giun- 

gere in Palestina, la sorte 


vasta riservato .a Shimon- 


rsky un ruolo da protago- 
Dista, all'ombra di Ben, Gu- 


Non, Golda Meir ‘e Moshe 


Dayan, in tutte le grandi de- 
Gisioni che hanno mutato 
avvenire dello ‘stato 


SIn kibbutz a 15 anni, Peres. 


ice per. la- prima volta da 
Israele alla fine della guerra, 
dbpo una lunga prigionia nel- 
le carceri del governo milita- 
Tè britannico: a. Beersheba, 
Per essere, con Dayan, al con- 
Besso sionista di Basilea. 
*Interlocutore privilegiato 
numerosi governi, ottienei 
Primi carri, i primi cannoni e 
i'primi aerei, mentre in Israe- 
le crea un'industria aeronau- 
-tica e un'industria elettroni- 
ca. che divengono. le più 
importanti del paese. Riesce, 
in Seguito, a camuffare vn’in- 
dustria nucleare in una fab- 
brica tessile a Dimona. 


Esconfitto da. Begin ‘a più 
Tiprese di fronte all’elettora- 
to, è giunto finalmente ad 
occupare il. posto di primo 
tinistro in ‘un governo di, 
Unità nazionale. Il ritiro delle 
truppe dal Libano, comincia- 
to da qualche giorno, la spet- 
tacolare operazione di salva- 
taggio dei Falashà (gli ebrei 
dell'Etiopia minacciati dalla 
Carestia e dalle persecuzioni) 
€, soprattutto, una serie di 
Contatti segreti con Re Hus- 
Sein di Giordania (che Peres 
‘breferisce, si racconta, intra- 
Prendere all'ombra del Pu- 
lim, il carnevale ebraico), 
bromettono di cambiare mol- 
te carte sui tavoli della diplo- 
Mazia israeliana. 

Su una carriera di uomo 
degli apparati, ma anche del- 
lé scelte, ò di specialista nei 
Colpi bassi, come dicono i 
Suoi nemici, brilla, ancora 
l’incontro che gli cambiò la 

na quando, nel 1943; David 
Ben Gurion gli diede un pas- 

Saggio sulla strada per Haifa, 

biena di sole: «Lo.sai — chie- 
il «vecchio leone» al ragaz: 
%o imbevuto di marxismo — 


Derchè Trotzki non era uomo , 


Stato? Perchè non voleva 
NE la guerra né la pace. La 
Sela cosa che conta — gli 

segnò — è la decisione». 


CON SLOGAN CONTRARI A GEMAYEL 


‘Torme di sciiti 


invadono Sidone 


SIDONE — Gruppi di militanti sciiti, armati di fucili. e 
lanciarazzi, hanno invaso ieri le strade di Sidone, due giorni 
dopo il ritiro delle forze armate israeliane; strappando le 
bandiere libanesi e i ritratti del Presidente Amin Gemayel: 
Durante la loro prova di forza i militanti dell’organizzazione 
integralista «Hezbollah» (Partito di Dio) hanno gridato nume- 
rosi slogan contro il capo dello Stato libanese, che è di religione 
cristiana. 

Gemayel aveva visitato l’altro ieri Sidone (abitata in 
maggioranza da musulmani sunniti) per festeggiare la partenza 
dei soldati israeliani decisa nel quadro del piano di ritiro dal 
Libano messo a punto dal governo dello Stato ebraico. 

Un manifesto contro.Gemayel, accusato.di essere «lo scià 
del.Libano», era stato posto sulla vettura che guidava il corteo 
degli sciiti. I ritratti del Presidente libanese, collocati nelle 
strade centrali della città, sono stati distrutti e sostituiti con 
quelli dell’ayatollah. Ruhollah Khomeini, il capo della rivolu- 
zione islamica iraniana. Gli sciiti si sono riuniti in una piazza di 
Sidone, chiedendo la creazione in. Libano di una «repubblica 
islamica» sul modello di quella iraniana. Alcuni integralisti 
hanno distrutto un negozio di alcolici e un centro giochi in una 
piazza del centro cittadino. 

Teri, intanto, un'automobile contenente 35-40 chili di esplo- 
sivo è saltatain aria davanti a un ufficio della milizia sciita. 
L'attentato ha. causato tre morti è una quarantina ‘di feriti. 
‘L'esplosione ‘ha. arrecato gravi danni ‘a’ due: fabbricati 
adiacenti, distruggendo anche alcune auto in sosta. 


VIENNA — Si apre oggi a 
Vienna una tornata di collo- 
qui sovietico-americani sul 
Medio Oriente dalla quale, pe- 
rò, come avvertono a 
Washington i portavoce del 
dipartimento di Stato, non bi- 
sogna attendere risultati con- 
creti. 

Le discussioni di oggi e do- 
mani nella capitale austriaca 
hanno solo lo scopo — secon- 
do i portavoce — di consentire 
«scambi di punti di vista» su 
una serie di argomenti e non 
costituiscono negoziati veri e 
propri: non bisogna quindi 
aspettarsi accordi di sorta. 

Gli incontri si terranno al- 
ternativamente alle amba- 
Sciate statunitense e sovieti- 
ca. Non vi saranno incontri- 
stampa, né verrà rilasciato un 
comunicato finale e neppure 
vi sarà modo per i fotografi di 
scattare foto ufficiali. 

Secondo un funzionario 
‘americano, i colloqui hanno 
l’unico scopo di «contribuire a 
evitare errori di calcolo e di 
ridurre i rischi di un confron- 
to». La delegazione statuni- 
tense sarà guidata dall’assi- 
stente segretario di stato Ri- 
-‘chard Murphy e quella sovie- 
tica da Vladimir Polykov, alto 
funzionario del ministero de- 
gli esteri. 

Le due parti si apprestano a 
questo incontro con atteggia- 
menti diversi: gli americani 
ne hanno minimizzato il signi- 
ficato mentre a giudizio degli 


osservatori occidentali, è, 


chiaro che i sovietici sperano. 
con questi colloqui di aumen- 
tare la loro influenza nel Me- 
dio Oriente. 

Temendo qualsiasi maggio- 
re presenza sovietica nella zo- 
na, lo stato ebraico è scettico 
su questi due giorni di collo- 


qui. Male reazioni di numero-' 


si paesi arabi stanno a indica- 
re che essi sperano che l’in- 
contro serva ad allentare le 
tensioni in Medio Oriente e 
molti lo considerano come un 
primo passo verso la fine della 
guerra Iran-Irag e il conflitto 
con Israele. 

I colloqui, cain 
toccherrano anche la presen- 
za sovietica in Afghanistan e 
le, minacce al Pakistan, secon- 
do quanto hanno dichiarato 
fonti americane, ma il porta- 
voce dell'ambasciata sovieti- 


i{ ca, Piotr Deyev, ha smentito 


ogni inclusione Gi tale tema- 
tica. 


L’EUROPA CHIAMATA A DISCUTERE SUL PROGETTO AMERICANO 


Lo scudo delle armi «stellari» 
alternativa al ricatto atomico 


In un mondo liberato dall’incubo nucleare, l’Urss sarebbe inevitabilmente ridimensionata 


Potenti raggi laser proietta- 
ti dal suolo e riflessi da spec- 
chi orbitanti intorno alla Ter- 
ra, che fanno esplodere 0 
«svuotano» nello spazio i mis- 
sili nucleari avversari. viag- 
gianti verso di noi. Fasci 0 
ondate di particelle subato- 
miche sparati nello. spazio, 
che disabilitano o «spengono» 
le cariche contenute nelle loro 
testate. Grappoli\di-proiettili 
«intelligenti» cheda' depositi 
orbitali, si avventano contro 
di essi e li frantumano. 

Queste le forme tecniche a 
cui dovrebbero .e potrebbero 
approdare, entro un decennio 
e anche meno, gli studi sulle 
armi o meglio le controarmi 
spaziali avviati per volontà 
del Presidente Reagan, e su 
cui egli ha chiesto la collabo- 
razione degli alleati dell’Ame- 
rica. 

Con esse, la dissuasione di 
un attacco nucleare sovietico 
non sarebbe più affidata alla 
promessa di distruggere il tet- 


ritorio sovietico con una gra- 
gnuola di missili lanciati in 
rappresaglia dai sottomarini 
e dalle basi superstiti. Sareb- 
be affidata, invece, alla possi- 
bilità di distruggere i missili 
dell’Urss in volo fuori dall’ar- 
mosfera terrestre, senza però 
recare alcun danno, non solo 


al suo territorio e alle sue 
popolazioni, ma neppure ai 
suoi restanti dispositivi mili- 
tari. 

Al lume di ogni sensato ra- 
gionare, un passo enorme per 
‘uscire dalla logica del terrore, 
uno strumento incomparabil- 
mente più umano e rassicu- 


rante a cui affidare la preven- 
zione della guerra. 

Eppure è proprio questa 
prospettiva che i sovietici, e, 
con i loro stessi argomenti, i 
comunisti italiani, denuncia- 
no come un' progetto cinica- 
mente  bellicista, come una 
provocazione, come una mi- 


Una nuova generazione di satelliti 


WASHINGTON — Secondo il «Washington 
Post» è in fase di avanzato sviluppo la nuova 
Generazione di satelliti che, collocati nel 
cosiddetto «spazio profondo», saranno in gra- 
do di eludere eventuali attacchi sovietici e, 
inoltre, potranno difendersi, contrattaccando 


i mezzi spaziali avversari. 


I nuovi satelliti — che fanno parte del noto 
progetto strategico conosciuto come «guerre 
stellari» — voleranno nello spazio a 22 mila 
miglia dalla terra, saranno armati, corazzati 
contro le' radiazioni e contro gli attacchi 
laser, e saranno provvisti di reattori che li 
‘porranno in condizione di manovrare eluden- 


do gli attacchi. 


Il Pentagono sta poi per ultimare il proget- 
to «Spacetrack», 
poco pubblicizzata, costruita da cinque diver- 
se stazioni di controllo spaziale con base a 
terra, che per una volta in funzione, nel 1988, 
consentirà una sorveglianza totale, 24 ore su 


una rete di difesa, finora 


24, dello spazio extraterrestre. 


«Stiamo per costruire l’ultimo videogame», 
scrive il «Washington Post», citando un’ano- 
nima fonte governativa. «Con telescopi e 
strutture video, gli Stati Uniti saranno presto 
in grado di avvistare in tempo ogni eventuale 
mezzo avversario dirétto contro i suoi satelli-. 
ti, manovrare per eludere l’attacco e infine 


dirigere per fermare gli aggressori». 


IL LEADER DOVREBBE CHIUDERE VENERDÌ LA CAMPAGNA DEL PCUS 


Mosca: polemica anti-Usa 
e incertezza su Cernenko 


MOSCA —Ilcapo del Parti- 
to comunista per la città di 
Mosca, Viktor Grishin ha 
aperto ieri, con un duro attac- 
co agli Statì Uniti, la serie 
conclusiva dei comizi eletto- 
rali, in vista del rinnovo, do- 
menica prossima, dei parla- 
menti locali dell’Urss, ma nes- 
suna indicazione certa. è 
ancora stata data circa le 
condizioni fisiche del Presi 
dente Constantin Cernenko, 
che dovrebbe concludere, ve- 
nerdì, la campagna eletto- 
rale. 

Secondo una tradizione 
sempre rispettata negli ultimi 
anni, i massimi, dirigenti del 
Cremlino sono. gli ultimi ‘a 
presentarsi difronte ni propri 
elettori e, nelle ultime settima- 
ne, hanno già preso la parola 
în altrettanti comizi quasitut- 
ti î membri del Politbùro e 
della segreteria del Pcus, con 
le sole eccèzioni di Grishin, 


IL PREMIER OGGI NEGLI USA DOPO UN INCONTRO CONI SINDACATI 


La Thatcher «ammiratrice di Reagan» 


rinuncia a contestare il superdollaro 


LONDRA — Reduce da un 
tempestoso. dibattito ai Co- 
muni sulle circostanze dell’af- 
fondamento, dell’incrociatore 
argentino, «Belgrano», il pri- 
mo ministro britannico Mar- 
‘garet Thatcher, che si recherà 
oggi in visita ufficiale a Wa- 


' shington, ha espresso il suo 


appoggio. alla posizione as- 
sunta dal. Presidente Reagan 
sui problemi del deficit di bi- 
lancio Usa e del «superdolla- 
To» che pur tanti danni procu-: 
ra all'economia inglese. In 
‘un'intervista alla ree televisi- 
va ‘americana ‘Cbs, la That- 
cher ha affermato di essere «la 
più grande RIN di 
Reagan. 

Riferendosi ai livelli Tecord 
faggiunti dal dollaro nei mer- 


‘cati internazionali dei cambi, 


il premier, inglese. ha detto 
all’intervistatore evitando 
aperte contestazioni: «Il dol- 
laro, che è molto alto, deve 
‘avere messo in difficoltà alcu- 
ne delle vostre industrie e.il 
pericolo è che poi esse ricorre- 
ranno ai protezionismo». Ciò, 


ha aggiunto, sarebbe una cat- 
tiva cosa per il resto del mon- 
do: ella è sicura che Reagan 
resisterà a tentativi del 
genere. , 

La Thatcher, ‘che a Wa- 
‘shington parlerà alle camere 
riunite del Congresso Usa, ha 
poì affermato: «Non andrò a 
dire al Congresso quello che 


» deve fare, Appoggio in pieno 


la posizione assunta dal Presi- 
dente Reagan. Come sapete, 
sono la sua più grande soste- 
nitrice». Ha aggiunto che ap- 
poggia anche l’approccio ‘di 
Reagan ai colloqui con i so- 
vietici sul disarmo, nonché il 
suo progetto di difesa «stel- 
lare». 


La Thatcher ha poi espresso 
giudizi molto aspri sul siste- 
ma comunista, sostenendo 
che l'Occidente non deve far- 
gli concessioni, Ha definito il 
comunismo sovietico «la più 


rigida» dottrina ‘con cui ella 


abbia mai avuto a che fare: in 
pratica il comunismo, ha sot- 
tolineato, non ha dato «né 
dignità né prosperità all’uo- 


mo». In Etiopia, per esempio, 
mentre gli Stati Uniti e l’In- 
ghilterra hanno fornito aiuti 
civili alle popolazioni affama- 
te, l’Urss ha ‘inviato armi e 
munizioni. 

Per la prima volta da quan- 
do lo sciopero dei minatori 
britannici è cominciato oltre 
undici mesi fa, la signora 
‘Thatcher ha accettato intan- 
to di essere direttamente 
coinvolta nei contatti per tro- 
vare una soluzione alla ver- 
tenza. Ella ha acconsentito, 
infatti, a incontrare il segreta- 
rio generale della centrale sin- 
dacale ‘del paese (Tuc), Nor- 
man Willis, il quale ritiene che 
le posizioni dell’ente del car- 
bone (Neb) e del sindacato dei 
minatori (Num) si siano ormai 
così ravvicinate che potrebbe 
facilmente essere trovato un 
accordo. Le trattative tra le 
due parti sono state ripetuta- 
mente interrotte sulla defini- 


zione. dei pozzi «antiecono-' 


mici». 
‘Lo sciopero dei minatori era 
cominciato proprio in opposi- 


E adesso 

i pompieri 
paventano 
IP«Aids» 


LONDRA — Il governo bri- 


tannico è sottoposto a sempre, 


più .forti pressioni perchè 
impartisca chiare direttive 
sull’atteggiamento che alcuni 
servizi di emergenza, come i 
pompieri, devono assumere in 
considerazione della fatale 
malattia Aids. 


Il problema è diventato più 
urgente quando, domenica, il 
sindacato dei. vigili del fuoco 
ha inviato i suoi iscritti a non 
praticare, più la respirazione 
bocca a bocca alle vittime di 
incendi o'incidenti; nel timore 
«di contrarre .il contagioso 
morbo. Il problema è conside- 
rato anche dalla polizia e dai 
servizi delle ambulanze. 


Le guardie carcerarie, dove 
la malattia ha avuto un’allar- 
mante diffusione, hanno 
espresso la stessa preoccupa 
zione chiedendo al governo di 
intervenire per chiarire la si- 
tuazione; vogliono sapere fino 
a che punto l'Aids è contagio- 
sa, quali le forme di contagio e 
quali le misure per evitarle. 


zione al programma del Na- 
tional coal board di chiudere 
20 miniere,.con 20 mila posti 
di lavoro, giudicate economi- 
camente da non. sfruttare. 
Finora il primo ministro 
‘aveva sempre evitato di en- 
trare personalmente nella 
vertenza dei minatori, la- 
sciando il presidente del Ncb, 
Ian MacGregor, libero di 


«prendere le decisioni del caso. 


Margaret Thatcher ha accet- 
tato di incontrare il segretario 
generale del Tuc stamane, po- 
che ore prima della sua par- 


tenza per gli Stati Uniti. Sarà 


accompagnata durante. l’in- 


contro dall'ex ministro degli 


interni, Lord Whitelaw, dal: 
ministro per l'energia, Peter 
Walker, e dal. ministro per 
l'occupazione, Tom King: 
‘Ancheieri è stato segnalato 
dalle diverse aree minerarie il 
ritorno al lavoro. di alcune 
centinaia di minatori, ma il 
numero degli scioperanti è 
ancora notevolmente superio- 
re al 50 per cento dei 170 mila 
operai occupati nel settore. 


IL COMANDANTE DEL VIETNAM ABBANDONA LA CAUSA CONTRO LA CBS 


L’ultima battaglia di «West 
ll generale ha ceduto alla 


» 
Vv 


NEW YORK — William C. Weslmordana il 
generale a quattro stelle che guidò le truppe 
americane nel Vietnam ( oto, con il nomignolo 
di «Westy»), ha combattuto la sua più'recente 
battaglia in un tribunale di New York. Ma ha 
dovuto abbandonare la lotta. 

Nell'ottobre 1984, Westmoreland aveva in- 
tentato causa per diffamazione alla Cbs, chie- 
dendo un risarcimento di 120 milioni di dollari, 
perché tale rete televisiva aveva mandato in 
onda un documentario in cui sì affermava che 
egli, di proposito, aveva sottovalutato la forza 
delle truppe nemiche nel Vietnam, appena 
prima dell’offensiva ‘del Tet del 1968. 

Il processo si era aperto davanti alla corte 
federale. di-New York il 9 ottobre 1984 ed è 
terminato 18. settimane più tardi, quando 
Westmoreland ha rinunciato alla sua clamoro- 
sa azione giudiziaria contro la rete televisiva. 

Il generale, ora a riposo, che aveva coman- 
dato le forze americane durante la -eruciale 
«escalation» della guerra nel Vietnam tra il 
1964 e il 1968, aveva affermato che la Cbs lo 
aveva esposto al disprezzo e al ridicolo 

Westmoreland, che aveva combattuto in 
Europa e in Africa durante la:seconda guerra 
‘mondiale, in Corea e in Indocina, non si era 


Vietnam. 


‘mai giustificato per quanto concerne le accuse 
mossegli circa la guerra condotta da lui nel 


Una volta aveva detto soltanto: «Mi fu dato 
un incarico ed attuai le direttive della politica 


nazionale facendo del mio meglio.. Questa 


‘West Point, 


politica era formulata dalle autorità civili e noi 
militari abbiamo messo in pratica le direttive, 
di queste ultime. Non ho alcun bisogno di 
scusarmi per questo». 

Westmoreland era fiero delle truppe che 
avevano combattuto ai suoi ordini nel Viet- 
nam. In una breve dichiarazione al suo ritorno 
dalla guerra, aveva affermato che esse aveva- 
no dimostrato coraggio e bravura in combatti- 
mento e comprensione nel trattare la popola- 
zione vietnamita. 

Westmoreland è nato il 16 marzo 1914 nella 
contea di Spartanburg e suo padre era un 
medico. di campagna. Frequentò il collegio 
militare della Carolina del Sud per un anno, 
prima di entrare It InertIRa i militare di 


Ottenne la sua prima stella durante la 
guerra di Corea e divenne il più giovane 
generale a due stelle dell’esercito all’età di 42 
anni, nel 1956. 


che ha parlato ieri, del mini- 
stro degli esteri Andrei Gro- 
miko, che dovrebbe parlare 
oggi, del presunto erede alla 
successione Mikhail Gorba- 
ciov, il cui discorso è atteso 
domani, del capo del governo 
Nikolai Tikhonov, che parle- 
rà giovedì e di Cernenko, cui 
spetterebbe, appunto, il di- 
scorso dì chiusura venerdì. 
Il Presidente sovietico non è 
però più stato visto în pubbli- 
co dal 27 dicembre e — appa- 


«rentemente malato — ha man- 


cato, la settimana scorsa, di 
incontrare iìl premier greco 
Andreas Papandreu în visita 
nell’Urss. I comizi di Tikho- 
nov e del «numero uno» del 
Cremlino: sono sempre stati 
trasmessi in diretta dalla tele- 
visione sovietica, ma questa 
volta non figurano, invece, 
nei programmi televisivi per 
la settimana. 

Interrogati in proposito, i 
portavoce ufficiali si sono ri- 
fiutati di fornire precisazioni. 

Grishin, dal canto suo; ha 
colto ieri l'occasione per rin- 
novare agli Stati Uniti le con- 
suete accuse di aver «innalza- 
to il terrorismo al rango di 
loro politica ufficiale» e di 
voler spendere nel prossimo 
quinquennio- per gli arma- 
menti la cifra di 2.000 miliardi 
di dollari, «quasi pari a tutto 
quanto speso a questo scopo 
nei primi 35 anni dopo la 
guerra». 

L'amministrazione ameri- 
cana — ha affermato Grishin 
— ha lanciato «una corsa agli 
armamenti di proporzioni 
senza: precedenti în terra, în 
‘mare e în cielo e minaccia ora 
di estenderla anche allo spa- 
zio cosmico». 

«Un accordo'aî prossimi ne- 
goziati di Ginevra è comun- 
que possibile — egli ha ag- 
giunto — se glì americani di- 
mostreranno di volerlo. 
L’Urss è pronta a fare la pro- 
pria parte di cammino e la 
parola spetta ora agli Stati 
Uniti». 

Da parte sua, l'ex segreta- 
rio dî Stato americano Ale- 
rander Haig ritiene che l'Urss 
tornerà al'tavolo dei negozia- 
ti di Ginevra non per timore 
del sistema dî difesa spaziale, 
«ancora da mettere a punto e 
installare», ma «per ottenere 
Varresto dello spiegamento 
dei missili “Pershing” » 

In un'intervista al settima- 
nale francese «Le Point», il 


Il cuore 
artificiale: 
nessuna 


complicazione 


LOUISVILLE — Non ci so- 
no complicazioni per Murray 
Haydon, di 58 anni, al quale 
domenica è stato innestato 
‘un cuore artificiale Jarvik-7. 
Il paziente ha trascorso una 
nottata tranquilla e può muo- 
vere tutti gli arti. 

Le sue condizioni sono eri- 
tiche, ma stazionarie, e i me- 
dici ritengono che l’ex ope- 
raio potrà condurre una vita 
relativamente normale, una 
volta superati gli incerti del 
‘momento. 

La moglie Juanita ha potu- 
to. avvicinarsi al suo letto 
quando egli era ancora sotto 
l’effetto dell’anestesia. L’uo- 
mo non ha aperto gli occhi 
ma ha stretto la mano in 
risposta alle frasi affettuose 
che la moglie gli mormorava 

L'operazione, sotto la dire- 
zione del dott. William De- 
‘vries, è durata tre ore e mez- 
zo, un’ora meno del previsto. 
Al primo impianto del cuore 
artificiale, nel 1982, ci vollero 
per il dott. Barney Clark set- 
te ore e mezzo di camera ope- 


| ratoria. 


generale Haig sostiene che gli 
Stati Uniti non possono af- 
frontare i negoziati (il cui îni- 
zio è fissato il 12 marzo) 
basandosi su un sistema (del- 
le cosiddette «guerre stella- 
Ti»), che, in ogni caso, non 
potrà essere operativo ‘«pri- 
ma di numerosi anni». 


L’ex segretario di stato of- 
ferma,!in particolare, la ne- 
cessità dì tenere presente che 
i sovietici sì attengono a 
«realtà tangibili», e che «la 
dissuasione dipende dal rap- 
porto delle forze». 


Pur riconoscendo la buona 
posizione di partenza degli 
Stati Uniti per negoziare, egli 
dice.che4il:suo paese non di- 
spone dî un’arma da contrap- 
porre ai missili balistici «pe- 
santi» sovietici, e che tale ine- 
guaglianza è «pericolosa». 
L'equilibrio, secondo Haig; 
‘può essere ristabilito soltanto 


con la costruzione degli 
«MX», 

Il generale Haig ritiene, 
d’altra parte, che gli Stati 
Uniti non possano negoziare 
la limitazione delle armi in 
campo strategico senza bada- 
re «attentamente» all’equili- 
brio delle forze nucleari regio- 
nali in Europa e manifesta il 
timore che gli americani, 
«stupidamente», discutano il 
ritiro o l'arresto deì missili 
«Pershing 2» contro vantaggi 
illusori nell’equilibrio strate- 
gico nucleare». 


I DROGA — Trafficanti di 
stupefacenti colombiani 
avrebbero. promesso una ri- 
compensa di 350 mila dollari 
per il sequestro del capo o di 
altri dirigenti dell’ente federa- 
le statunitense per la lotta 
contro gli FpApelacenti 
(«Dea»), 


Kruscev riappare sul video 


MOSCA — In quello che, a prima vista, pare essere uno 
straordinario voltafaccia ideologico, per la prima volta, in 
oltre vent'anni, l’immagine di Nikita Kruscev è «apparsa 
domenica sui teleschermi sovietici. 


Senza offrire spiegazioni, le autorità sovietiche hanno, 
infatti, deciso di far proiettare per la seconda volta; sul primo 
canale della televisione di stato, il film documentario di 
coproduzione Urss-India sul premier indiano Jawa Nehru, che 
soltanto tre settimane fa. era stato trasmesso. censurato, 


- privato cioè delle immagini di Kruscev. 


‘Nella sua versione integrale, il film mostra, infatti, Vin- 
contro di Kruscev con Nehru, e include lunghe riprese del 
trionfale «Tour» in India del premier sovietico, accompagnatò 
dal maresciallo Bulganin, più tardi anche lui caduto «in 
disgrazia» e accusato di attività «contro il partito». 


Nella sua prima proiezione, il 26 gennaio scorso, l’inter- 
vento di Bulganin era stato ‘abbreviato, mentre quello di 
SUE era stato VOIanIc anto eliminato. 


naccia intollerabile all’equili- 
bio dei rapporti fra le super- 
potenze. Ed è essa che ha 
suscitato anche dubbi etero- 
genei fra gli europei. 

Comprensibile la reazione 
sovietica, tanto più nell’incer- 
tezza di disegni che deve cir- 
condare il declino di Cernen- 
ko, In un mondo senza arse-, 
nali nucleari gli Stati Uniti 
d'America resterebbero il pri- 
mo paese per ricchezza, per 
livello di -diffuso benessere, 
per dinamismo tecnologico, 
per creatività culturale, per 
potenza economica, per capa- 
cità di favorire il progresso 
civile dei paesi collegati. 

In un mondo senza arsenali 
nucleari l'Unione Sovietica 
apparirebbe, invece, quello 
che è, realmente: un totalita- 
rismo militarizzato, storica- 
mente sterile, economicamen- 
te depresso, e privo di qualsia- 
si altro strumento per influire 
utilmente sul mondo circo- 
stante. Non avrebbe alcun ti- 
tolo residuo, né per essere una 
superpotenza, né per essere 
un paese d'avanguardia. 

Ebbene è a tutti questi peri- 
coli impliciti nella neutraliz- 
zazione dei-loro arsenali che i 
sovietici reagiscono violente- 
mente, 

Quanto ai comunisti. occi- 
dentali, la loro funzione nel 
contesto equivale esattamen- 
te a quella che ebbero negli 
anni Cinquanta. Nella veste 
di «partigiani della pace», rac- 
coglievano milioni di firme 
per mettere al bando le armi 
atomiche (americane), mentre 
i sovietici facevano passi da 
gigante per costruirsene di al- 
trettante micidiali. 

Tutti i dubbi e le obiezioni 
avanzate in Europa meritano, 
invece, attenzione nella misu- 
ra in.cui evitano ogni conta- 
minazione con gli argomenti 
sovietici e comunisti. 

Eccoli, in ordine 

1) È noto che, per varie 
ragioni tecniche, lo scudo spa- 
ziale sarebbe tanto meno effi-. 
ciente quanto più si è vicini” 
all’Urss. Cosa fare, dunque, 
per estenderlo nella sua piena 
efficacia anche alì’Europa? 

2) Un’Europa così protetta 
non svilupperebbe.ancora di 
più quel'senso di deresponsa- 
bilizzazione militare e politica 
che la affligge, rifiutando an- 
cora di più di mettere in piedi 
una difesa convenzionale ade- 
guata, la cui necessità invece 
resterebbe immutata? 

3). Che uso avrebbero i de- 
terrenti nucleari autonomi 
francese e inglese, supposto 
che li si debba giudicare come 
il nucleo di un eventuale de- 
terrente autonomo di una 
eventuale federazione eu- 
ropea? 

A differenza delle contume- 
lie e dei sofismi, quando sono 
fatte in buona fede queste 
obiezioni nascono dall’esigen- 
za di un'Europa più responsa- 
bile del proprio destino e me- 
glio difesa, non di un'Europa 
rimessa al placito sovietico. 

Ma quando è così, esse pos- 
sono essere discusse costrut- 
tivamente solo se si accetta 
l’'innovatrice impostazione 
americana, come hanno già 
fatto. il governo tedesco e 
quello giapponese. 

Giuseppe Are 


Galleria 9 Cioe SPE 
|| Via Cavour, 39/41 


TRENTO 


Orario: © 
8.90/12.30. 15/18.30 
‘chiuso 

sabato pomeriggio e 
festivi 

| Tel. (0461) 985288, 


Galleria 9. colonne 


Dal:21 Febbraio al 6 Marzo 


Kunio Kondo 


scultura 


Praia 


[NGaicna 9 Colbnne SPE 
Via XX Settembre, 48 


PRESENTA: 


BRESCIA 


Orario: 

8.30/12.30 15/18.30. 
chiuso 

sabato pomeriggio e 
| festivi 

Tel. (030) 289026 


del 20 Febbraio al 5 Marzo 


Nel segno del segno 


Marco Bonacina e Flavio Marelli 
Antonietta Marangoni e Alberto Tognola 


esi = 
Galleria 9 Colonne SPE 
Piazzetta San Marco, 7 


BERGAMO 


Orario: 
8.30/12.30 15/17.30. 
chiuso 
‘sabato e festivi 
Tel, (035) 225222 


Dal 15 Febbraio al 7 Marzo 


presentato da Claudio Azimonti 


Stanze della Coscienza 


Marcello Pietrantoni 


EE progetti 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Della 
Indipendenza, 20/G 


BOLOGNA 


Orario: 

8.30/12:30 15/17.30 
chiuso 

‘sabato e festivi 

Tel: (051) 274797 


Dal 14 al 27 Febbraio 


Proposta giovani 5 


Santosuosso e Paola Pezzi 
Patrizia Gandini e Riccardo Aichner 
Pamela Vercelli 


Galleria 9 Colonne SPE 
165 West 

46th Street 

(4th Floor) 


NEW YORK} 


‘| Orario 10/16 

chiuso 

sabato e festivi 

Tel. (212)719-4610/1/2/8 


Dal 26 Febbraio 


Emilio Tadini 


disegni 


} 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


19 febbraio 1985 1 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


LUCCHINI RAFFORZA LA MINACCIA DI DISDIRE L'ACCORDO CONTINGENZA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — La Confindustria è pronta a chiedere la disdetta 
£ degli accordi sulla contingenza. Ieri il presidente dell’associa- 
zione degli industriali privati, Luechini, ha ribadito che se il 
i referendum del Pci sulla scala mobile otterrà la maggioranza 

dei consensi «allora per gli industriali sarebbe ineluttabile 
® porsi il problema della disdetta della scala mobile. Fino adesso 
non l’abbiamo ancora fatto — ha aggiunto Lucchini — perché 
non vogliamo far pensare che in noi esista la volontà di 
ricattare le controparti o di usare nei loro confronti le maniere 
forti quando i risultati possono essere raggiunti per vie normali 
sedendosi a un tavolo di trattative». 

La minaccia del referendum e dunque la possibile restitu- 
zione nelle buste paga dei lavoratori di 4 punti di contingenza, 
preoccupa gli imprenditori che, proprio ieri hanno diffuso il 
documento approvato in occasione dell’ultima riunione del 
| direttivo, inviato al governo e ai partiti, nel quale si tracciano 
alcune previsioni per il 1985. Gli imprenditori fanno un quadro 
estremamente preoccupante della situazione. economica del 
1985. 

Il costo del lavoro alto, con i rischi di una nuova impennata 
se il referendum trovasse il consenso degli elettori, l’alto costo 
« del denaro, il peggioramento dei conti con l'estero, l’alta 

disoccupazione, lo sviluppo industriale che tarda a coneretiz- 
‘ zarsi, sono i segnali allarmanti che la confindustria invia alle 
| forze politiche e di governo perché sia posto subito riparo. 

Nel 1985 questo il senso della richiesta della Confindustria, 

occorre dare sostanza ai positivi, ma fragili, risultati raggiunti 
nel corso del 1984. E il primo obiettivo da raggiungere è quello 
« cli mantenere l'inflazione entro il tetto programmato del 7 per 


sono tanti, 


cento. I rischi che questo risultato non possa essere mantenuto 


Peri prezzi interni, le prospettive di evoluzione dei costi 
sono meno favorevoli rispetto a un anno fa. Inoltre; sottolinea il 
documento della Confindustria, si è verificata la tendenza alla 
diminuzione della domanda internazionale. Occorre fare uno 
sforzo per limitare i costi al fine di rendere più competitivi i 
nostri prodotti sui mercati internazionali. E su questa strada il 
referendum rappresenta una vera mina. Gli imprenditori so- 
Stengono che ì soli effetti delle indicizzazioni bastano, già da 
soli, a fare sfondare il tetto d'inflazione. 

Per questo il referendum andrebbe evitato ma il rischio è 
che i «marchingegni» usati per evitare il referendum possano 
essere ancora più dannosi del male che si vorrebbe evitare. 
Lucchini ha così respinto la proposta lanciata da Martelli di 
destinare i quattro punti di scala mobile eventualmente 
ripristinati, circa 4 mila miliardi, ad un fondo perl’occupazione. 

‘Anche sull’occupazione la Confindustria invita tutti a non 
alimentare illusioni in quanto non esistono scorciatoie che 
conducano «automaticamente e rapidamente» alla crescita di 
nuovi posti di lavoro, Anche la proposta di ridurre l'orario di 
lavoro non sarebbe altro che una fonte di illusioni in quanto. 
non si creerà così nuova occupazione. L’unica strada percorri- 
bile per ridurre la disoccupazione è quella di consolidare il 
processo di sviluppo. 

Teri intanto la Cisl e il Pci si sono confrontati sul tema del 
referendum. «Il sentiero che porta a una soluzione che eviti il 
referendum è molto, molto stretto» ha detto il segretario della 


LA RECENTE VISITA DI PRODI E IL PROSSIMO INCONTRO CON IL PRESIDENTE CRAXI "i 


Sul referendum definitiva L’Iri nell’area giuliana 
chiusura degli industriali 


Tracciato un quadro particolarmente preoccupato dell'economia per l'85 


Sul ruolo dell’Iri nell’area 
giuliana il'confronto è ormai 
aperto. A stimolarlo è stata la 
recente visita di Romano Pro- 
di a Trieste e l'annuncio del- 
l’incontro — fissato per lunedì 
— dei sindacati e delle autori- 
tà regionali-con il presidente 
del Consiglio Bettino Craxi. 
Un:confronto, questo, che mi- 
ra a fare ariche il punto nave 
sulla vertenza a tre, Regione- 
Iri-Sindacati, che si trascina 
senza grandi novità concrete 
(Micoperira parte) dal 4 luglio 
dell’anno: scorso. 

C'è stato il dibattito in con- 
siglio comunale che ha visto 
la De proiettata tutta sulle 
nuove iniziative, la LpT trin- 
cerata nelle sue rivendicazio- 
ni zonafranchiste e le sinistre 
preoccupate soprattutto per 
l'assenza di prospettive dei 
settori «maturi». C'è stata la 
presa di posizione unitaria dei 
sindacati confederali della re- 


Cisl, Carniti, al termine dell’incontro. 


Giuseppe Sanzotta 


COMMISSIONE FINANZE E TESORO DELLA CAMERA 


Giovedì la ripresa 
per le liquidazioni 


ROMA — Giovedì mattina la commissione finanze e tesoro 
è della Camera, riunita in comitato ristretto, darà il via all’iter 
legislativo del nuovo regime fiscale sulle liquidazioni. Si tratta 
‘ di un appuntamento molto atteso, sollecitato più volte dalla 
Corte costituzionale e dal suo presidente, Leopoldo Elia. Le 
proposte sono due: una presentata il 14 aprile dell’anno scorso 
da un folto gruppo di parlamentari democristiani, primo 
firmatario, Mario Usellini, e l’altro di iniziativa governativa 
presentato il 30 luglio scorso e firmato dai ministri Visentini, 
Goria, De Michelis e Gaspari. 

Entrambi propongono la radicale, modifica dell’attuale 
.Tegime fiscale, ma sì distinguono su alcuni aspetti molto 
importanti e che riguardano la retroattività. 

Riguardo al trattamento da riservare a coloro che hanno 
già percepito la liquidazione, prima dell’entrata in vigore del 
nuovo provvedimento, le tesi sono per la verità più di due; c'è 
quella sostenuta da un gruppo di deputati democristiani, 
© secondo la quale nessuna revisione può avvenire per i rapporti 
i precedenti. Poi c'è quella sostenuta dal ministro Visentini, 
è secondo la quale la retroattività della nuova normativa si può 
‘ estendere a coloro che abbiano presentato apposito ricorso alla 

commissione tributaria entro 18 mesi dalla data di risoluzione 
del rapporto di lavoro. } 

Infine c'è chi, come il deputato democristiano Vincenzo 
Bianchi di Lavagna e diversi altri suoi compagni di partito 
autorevolamente sostenuti da un parere dalla commissiorie 
‘affari costituzionali, ritiene che la retroattività debba essere 
estesa anche a chi non abbia fatto ricorso. 


DO 


Cornigliano: 
Lucchini 
ancora 


interessato 


BRESCIA — Per gli im- 
prenditori siderurgici privati 
la partita di Cornigliano non è 
affatto chiusa. Dopo le dichia- 
razioni in questo senso rila- 
sciate una settimana fa da 
Alberto Falk, presidente delle 
omonime acciaierie, ieri è sta- 
ta la volta di Luigi Lucchini, 
capofila dei siderurgici bre- 
sciani e presidente della Con- 
findustria. Assieme a Riva, 
Gassone. e Leali, Lucchini 
aveva fatto parte del «pool» di 
privati che avevano sotto- 
scritto un accordo con la Fin- 
sider per rilevare il centro, 

Lucchini ha' confermato di 
essere sempre interessato al 
centro siderurgico ligure qua- 
lora l'operazione venisse ri- 
proposta in termini più van- 
taggiosi per ì privati. Il fatto 
poì che anche la Falk sia tor- 
nata a mostrare interesse per 
Cornigliano non preoccupa 
assoltuamente il’ presidente 
della Confindustria. «Noi vo- 
gliamo ‘produrre billette e-la 
Falk bramme, ma su questo ci 
si può accordare». 


DOPO LA DECISIONE FINCANTIERI DI ASSEGNARE A GENOVA LA DIREZIONE DEL SE 


gione, posizione «totalmente 
negativa» sul risanamento 
dell'apparato industriale esi- 


stente e «positiva» sul risana- 
mento del Lloyd e delle com- 
messe della cantieristica. 

Teri è uscito allo scoperto il 
Pci regionale che ha lanciato 
l’idea di un convegno sul te- 
ma il 29-30 marzo, proponen- 
do contemporaneamente un 
confronto fra tutte le parti 
interessate, in vista dell’in- 
contro con Craxi. Tutto que- 
sto mentre già i delegati delle 
‘aziende a-Partecipazione sta- 
tale dell’area giuliana si pre- 
parano' all'assemblea fissata 
per venerdì alle 9 al Palacon- 
gressi, 

La posizione dei comunisti, 
espressa in una conferenza 
stampa, si basa su quattro 
presupposti: 1) riaffermazione 
del ruolo che assume l’impre- 
sa pubblica e adozione a livel- 
lo nazionale di una linea di 
politica economica che non si 
appaghi di perseguire un ag- 
gancio alla ripresa internazio- 
nale, ma che punti a uno svi- 
luppo complessivo del Paese; 
2) adozione per l’area del con- 


Monfalcone: minacce 


lalla sezione militare 


MONFALCONE — C'è un 
futuro per la sezione militare 
del cantiere navale di Monfal- 
cone, conosciuta in tutto il 
mondo per î sommergibili? Se 
lo stanno chiedendo da tempo 
î progettisti, î tecnîci e gli 
operai attualmente impegnati 
nella costruzione della por- 
taeromobili «Garibaldi» e dei 
sommergibili per la Marina 
Militare italiana, dopo che la 
Fincantieri, nell’ambito della 
riorganizzazione della naval- 
meccanica pubblica, ha deci- 
so dì assegnare a Genova la 
direzione del settore militare, 
mentre il cantiere di Monfal- 
cone dovrebbe occuparsi pre- 
valentemente di quello. mer- 
cantile. 


Le preoccupazioni in questo 
senso non mancano. Di uffi- 
ciale o ufficioso non c'è nulla, 
‘beninteso, ma qualcuno si sta 
seriamente chiedendo se la 
riorganizzazione avviata dal- 
la Fincantieri non sia în real- 


tà la premessa di uno sposta- 
mento a Genova, se non della 
costruzione dei sommergibili, 


almeno dello staff dei proget- .. 


tisti, «decapitando» così la 
sezione militare del cantiere 
monfalconese. 

Sono preoccupazioni, del 
resto, condivise dalla stessa 
Marina militare, che attribui- 
sce allo stabilimento monfal- 
conese una grande importan- 
za, poiché è l’unico cantiere in 


| Italiae uno deì pochissimi nel 


mondo (si contano forse sulle 
dita di due mani) specializzati 
nella costruzione di sommer- 
gibili. 

‘A esprimere punto di vista 
dei militari è il capitano di 
vascello (il grado corrisponde 
a quello di un colonnello del- 
l’esercito) Benedetto Guar- 
diano, 49 anni, dal settembre 
del 1983 direttore del Naval 
genarmi:di Monfalcone, uno 
degli uffici periferici che han- 
no il compito di seguire î con- 


RIMPASTO NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Zanussi elettrodomestici: 


Candotti alla presidenza 


PORDENONE — Lucio Candotti è il nuovo 
presidente della Zanussi elettrodomestici Spa: 
la nomina è scaturita ieri, nel corso dell’assem- 
blea dei soci della società dell’Eldom. E’ stato 
lo stesso Carlo Verri a far presente che il 
doppio incarico di amministratore delegato e 
direttore generale della capogruppo Industrie 
Zanussi non gli permetteva di dedicare all’El- 
dom le attenzioni e il tempo necessari e che 
pertanto si rendeva indispensabile ridistribui- 
re i ruoli e le mansioni all’interno del consiglio 
di amministrazione. 


Per questo Verri ha messo a disposizione la 
carica di presidente, proponendo l’assunzione 
"a Candotti, la persona che appare la più 
indicata — si fa notare alla Zanussi — per 
esperienza e conoscenza dei problemi del 
Gruppo. Candotti, a sua volta, ha fatto presen- 

- te come il suo ruolo nuovo renda opportuno 
rafforzare la gestione operativa della società, | meccanica. 


Notizie in breve 


Conferenza Atena 


Per iniziativa dell’Atena - Associazione italiana di tecnica 
navale, domani alle ore 18, nel salone dell'Hotel Jolly di Trieste, 
avrà luogo una conferenza sul tema «Sommergibili e navi 
semisommergibili nel lavoro off-shore», relatori l’Amm. Lapan- 
je, l'ing. Rolla e l'ing. Santi della -Micoperi. Mentre saranno 
trattate in generale le attività operative dei mezzi indicati nel 
tema, particolare risalto verrà dato all'impiego e ai dettagli 
tecnici della grandiosa nave semisommergibile, ad alto livello 
tecnologico e corrispondente alle più moderne norme interna- 
zionali di sicurezza oltre a quelle specifiche degli Usa, Canada, 
Norvegia, Gran Bretagna, la cui costruzione è stata recente- 
mente affidata ai nostri Cantieri, Questa nave sarà in grado di 
offrire per i lavori off-shore prestazioni sinora ritenuti impossi- 
bili, nelle peggiori condizioni meteomarine degli oceani e dei 
mari artici, grazie anche alle due colossali gru girevoli, di 
enormi capacità di sollevamento, sistemate sull’estremità pro- 
diera del ponte. Sarà gradita la partecipazione di tutti gli 
interessati all'argomento, anche se non soci dell’Atena. 


Nuova nave in Jugoslavia 


ZAGABRIA — L'impresa «Atlanska Plovidba», Dubrov- 
nik, e i cantieri «3 Maggio» di Fiume hanno deciso la costruzio- 
ne di una nuova nave di 35 mila tonnellate di stazza. Sarà la 
prima nave di questo nuovo tipo costruita in Jugoslavia. Ne 
esistono finora nel mondo solo quattro. La nave avrà un 
pescaggio minore rispetto alle navi di queste dimensioni per 
cui può portare carichi maggiori, fino a 25 mila tonnellate. Sarà 
lunga 22 metri, larga 23 e alta 14 metri. 


«Trasporti fattore di sviluppo» 
«Trasporti fattore di sviluppo» è il tema del convegno 
organizzato dalla Confindustria che si terrà al palazzo della 
cultura e dei congressi di Bologna il 25 febbraio. Anche Trieste 
sarà direttamente interessata agli argomenti che saranno 
trattati nel corso della manifestazione, in particolare per 
quanto emergerà sul piano nazionale dei trasporti. Nello spazio 
del convegno riservato al servizio pubblico, accanto ai rappre: 
sentanti di Alitalia, Ferrovie dello Stato e Autostrade, interver- 
rà il presidente dell’Ente porto di Trieste, dott. Michele Zanetti. 


leghe. 


hansson. 


con la conseguente ridistribuzione delle de- 


L'assemblea ha, quindi, nominato il nuovo 
consiglio di amministrazione, che si è imme- 
diatamente riunito per assegnare gli incarichi. 
Presidente è Lucio Candotti, amministratore 
delegato e direttore generale Alberto Emanue- 
le Gemmi, ‘consiglieri Carlo Verri e Leif Jo- 


Lucio Candotti, friulano, ha 55 anni. Ha 
percorso tutta la carriera alla Zanussi, prima 
nel settore amministrativo, quindi, dal ’70, alla 
carica di direttore generale della Triplex e 
della Zoppas spa. Dal ’75 è stato direttore 
«generale e amministratore delegato dell’El- 
dom. Zanussi. Alberto Gemmi, 54 anni, fioren- 
tino, ha sviluppato una serie di esperienze 
prevalentemente in società dei gruppi Olivetti, 
General Electric e Fiat prima di diventare, nel 
1981, direttore generale della Zanussi Elettro- 


I RISULTATI DELL'ESERCIZIO 1984 


Utile lordo Alitalia 
balza a 120 miliardi 


ROMA— Il risultato conso- 
lidato del gruppo Alitalia per 
l'esercizio 1984 dovrebbe far 
emergere un utile lordo di ol- 
tre 120 miliardi di lire, controi 
24 miliardi del 1983. Nello 
Stesso anno il fatturato conso- 
lidato è salito a 3400 miliardi 
di lire con un incremento del 
17 per cento sull’esercizio pre- 
cedente. Questi i due dati 
principali sull'andamento 
della compagnia di bandiera 
nell’84, esaminato ieri dal 
consiglio di amministrazione, 
riunitosi sotto la presidenza 
di Umberto Nordio. 

In merito l'Alitalia ha diffu- 
so il seguente comunicato: il 
consiglio di amministrazione 
Alitalia, riunitosi sotto la pre- 


Il caffè in cifre 


Il primato triestino nel Mediterraneo 


Secondo le cifre parziali 

pubblicate dal C.I.C. (Comita- 
to italiano caffè) gli sdogana- 
menti di caffè verde in Italia 
sarebbero scesi notevolmente 
nel 1984: un calo di altri 
300.000 sacchi. Il regresso pe- 
Tò è solo apparente, perché gli 
Uffici doganali sono molto in 
ritardo nell'invio delle docu- 
mentazioni all'Istituto cen- 
trale di statistica. Dai nostri 
dati riteniamo che il caffè 
entrato in Italia attraverso i 
varchi doganali sia almeno 
equivalente a quello registra- 
to nel 1983. 
» Infatti, da rilevazioni indi- 
rette, i nostri supermercati e i 
grandi magazzini avrebbero 
registrato un andamento del- 
le vendite almeno uguale a 
quello dell'annata 1983. Per- 
vanto si può valutare il consu- 
mo italiano pro-capite intor- 
no a 4,1-4,15 kg base verde, 
Per quanto riguarda Trieste 
— capitale italiana e meditte- 
ranea del caffè — sono arrivati 
nel porto da gennaio a dicem- 
bre quasi 3,442 milioni di sac- 
chi. da 160 kg, fra cui 2,281 
‘milioni giunti via mare e 1,161 
Imilioni di sacchi via ferrovia e 
autotreni, > 

Ecco le cifre ufficiali dei 
competenti uffici dell'Ente 
Porto: 


Sacchi 
Arrivi di caffè 3.441.966 
di cui via mare 2.280.667 
di cui via tenca 1.161.299 
Partenze di caffè 2.833.565 
di cui via mare 130.616 
di cui via terra 2.702.949 
Movimento totale 6.275.531 


‘Agli effetti del lavoro por- 
tuale, le movimentazioni di 
caffè nell’ambito dei punti 
franchi è stato di quasi 6,276 
milioni di sacchi da 60 kg. 
Notevole il lavoro svolto dalle 
ferrovie e autotreni. 


D. Lun 


sidenza di Umberto Nordio, 
ha preso in esame'i primi dati 
provvisori del consuntivo 
1984 del gruppo. Il fatturato 
consolidato è salito a 3.400 
miliardi con un incremento 
del 17 per cento all'esercizio 
precedente. L'aumento. del 
traffico trasportato sui settori 
di rete internazionali ed inter- 
continentali è stato del dieci 
per cento, a fronte di un incre- 
mento del traffico mondiale 
dell’otto per cento. 

1 2.130 milioni di tonnellate/ 
chilometro trasportate sul- 
l’intera rete sociale del grup- 
po, compresa quella domesti: 


‘ca, rappresenta un massimo 


nella storia del gruppo, Il 
coefficiente di utilizzazione 
globale del 63,4 per cento cre- 
sciuto di 2,5 punti rispetto al 
1983, è il più alto degli ultimi 
30 anni, Nel 1984 le agitazioni 
correlate ai rinnovi contratti 
di lavoro nel settore del tra- 
sporto aereo hanno inciso sul- 
la regolarità operativa delle 
compagnie del gruppo. Il coef- 
ficiente di puntualità direte è 
stato. del ‘7358. per cento, a 
fronte dell’83,6 per cento regi- 
strato nel 1983. 

Il personale del gruppo Ali- 
talia al 31 dicembre 1984 — si 
legge ancora — ammontava 
complessivamente a 26.352 
unità, con un decremento di 
306 unità rispetto all’anzio 
precedente. 


BI SNAM — La Snam (grup- 
po Eni) fornirà assistenza tec- 
nica e manageriale alla Nige- 
ria per la realizzazione e ge- 
stione della rete di trasporto 
interno di gas metano. 


Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Alpik» (jugosla- 
va), ag. Agemar, sbarco varie, 
prov. Doha, orm, riva 62. 


Navi in partenza: «Jasmine» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
dest. Israele; «Beloconenco» (rus- 
sa), ag. Buccicarsica, dest. Pireo, 


Navi all'ormeggio: «Z. Bursa- 
glioglu» (turca), ag. Amat, imbarco 
varie, molo II; «Sippan» (albane- 
se), ag. Amat, imbarco varie, riva 
6; «Sanzani» (albanese), ag. Amat, 
sbarco e imbarco varie, riva 6; 
«Fantasia» (italiana), ag. Sperco, 


lavori, orm, molo III; «Hamadeth» 
(libanese), ag. Marlines, attesa im- 
barco varie, molo III; «Krk» (jugo- 
slava), ag. Agemar, sbarco lattice 
vario, molo V; «Tapuz» (israelia- 
na), ag. Adriatic Shipping, sbarco \ 
agrumi, riva 53; «Riva Infanzon» 
(spagnola), ag. Cima, imbarco car- 
ta, riva 71; «Jasmine» (israeliana), 
ag. Adriatic Shipping, sbarco e 
imbarco contenitori, carrelli, molo 
‘VII; «Mare Tirreno» (italiana), ag. 
Cosulich, allibo carbone, molo VII; 
«Bocartre» (italiana), ag. Penso, 
trasbordo carbone, molo VII; «Je- 
senice» (jugoslava), ag. Agemar, 
sbarco legnami, scalo legnami A. 


tratti stipulati dalla Marina 
con le aziende fornitrici. 

Guardiano viene dal comi- 
tato progetto-navi-di Roma; è 
stato lui uno dei principali 
estensori del progetto di mas- 
sima, poi sviluppato dal can- 
tiere di Monfalcone, della fu- 
tura ammiraglia della flotta 
militare italiana, l’incrociato-. 
re «Garibaldi» attualmente in 
fase di allestimento. 

«Uno spostamento in tutto 0 
in parte della sezione — dice 
Guardiano — rischia di di- 
sperdere un patrimonio uma- 
no' e tecnologîco avanzatissi- 
mo; che non si può improvvi- 
sare. Progettisti dì ottimo li- 
vello potrebbero andarsene, 
piuttosto che accettare il tra- 
sferimento, senza contare 
l’eccezionale: valore ‘delle 
maestranze. 

«Tutto questo — osserva an- 
cora Guardiano :— potrebbe 
anche portare a uno svilimen- 
to nei compiti del Navalge- 
narmi di Monfalcone, dove so- 
no impiegati anche una tren- 
tina di civili, sovraccaricando 
Genova». 

Il pericolo di una dispersio- 
ne del patrimonio di profes- 
sionalità accumulato dal can- 
tiere di Monfalcone è tanto 
maggiore se si tiene a mente 
che il sommergibile non è, 


come i profani potrebbero 


pensare, una «nave capace di 
andare sott'acqua», bensì un 
«Qereo che si muove în un 
fluido più denso». 

Non è per niente scontato, 
insomma; che chi costruisce 
navi sappia progettare anche 
sommergibili, i quali richiedo- 
no una tecnologia d’avan- 
guardia. Ci vuole una lunga 
tradizione alle spalle. Una 
tradizione che il cantiere 
monfalconese, forse unico al 
mondo tra quelli specializzati 
in sommergibili, ha comincia- 
to a maturare fin dalla sua 
‘nascita, all’inizio del Nove- 
cento. } 

Chi meglio di ogni altro co- 
nosce queste vicende è un 


II porto e i contratti 
nelle mire sindacali 


Uil: il punto 
sulla conferenza 
portuale 


Presso la sede regionale del- 
la Uiltrasporti, si è riunito il 
comitato. direttivo regionale 
della sezione Uiltatep e il 
coordinamento portuali. con 
la presenza del segretario ge- 
nerale della Uil-Trasporti, 
Giancarlo Masserano, allo 
scopo di fare una valutazione 
sui lavori della conferenza 
portuale, 

È stata sottolineata l’oppor- 
tunità offerta dalla conferen- 
za, di rilanciare la pottualità 
regionale e come punto di 
partenza di una attività pro- 
grammatoria tesa a raziona- 
lizzare gli interventi negli sca- 
li regionali per evitare doppio- 
ni, sprechi, inefficienze, con- 
correnzialità, 

Al di là delle logiche di cam- 
panile emerse, la Uil ritiene 
indispensabile il varo di una 
legge quadro regionale che 
identifichi le specialità. dei 
singoli scali, 

Sul problema degli investi- 
menti secondo la Uil diventa 
essenziale un coordinamento 
delle risorse complessive fra i 
vari canali dello Stato, regio- 
ne, fondi speciali, Fers per 
articolare impianti di propo- 
sta dimensionati alla disponi- 
bilità. 


fine orientale di un insieme di 
misure che agevolino, stimoli- 
no e incrementino le attività 
economiche in generale e 
quelle dirette alla collabora- 
zione con i Paesi confinanti. 

3) Infine, necessita di un 
diverso orientamento e di una 
diveesa ripartizione delle ri- 
sorse a disposizione della Re- 
gione e di una modifica degli 
strumenti di incentivo e age- 
volazione attualmente ope- 
ranti con fondi nazionali è 
regionali, per definire in ma- 
niera più precisa le finalità e 
la rapidità dei tempi di spesa 
e per un controllo efficace del- 
la loro ripartizione e della fun- 
zione dei rappresentanti pub- 
blici nei consigli di ammini- 
strazione. 

E il momento di passare 
dalle parole ai fatti, ha detto il 
parlamentare Antonino Cuf: 
faro: «Bisogna introdurre l’in- 
novazione nel sistema produt- 
tivo, entrando nel concreto 
delle singole situazioni a tec- 
nologia matura e soprattutto 


FS 


Il dibattito si alimenta 


Dopo Dc, LpT e sindacati fissata la posizione (critica) dei comunisti 


collegandosi con chiarezza ai 
piani di settore dell'economia 
nazionale. Ci sono centomila 
miliardi per le telecomunica- 
zioni e altrettanti per i tra- 
sporti, ci sono grandi risorse 
per l’energia e la ricerca. A 
questi piani l’Iri può collegar- 
si per dare risposte ai proble- 
mi di quest'area». 

Il segretario provinciale 
Ugo Poli ha attaccato l'Iri per 
la sua assenza di strategia nei 
settori cosiddetti «maturi». 
«Non addossiamo al solo Pro- 
di la responsabilità di certe 
non scelte — ha detto — ma 
resta il fatto che in certi .setto- 
ri, come la Terni, gli unici 
progetti validi sono quelli ve- 
nuti dalle maestranze, mentre 
l'azienda punta al pareggio 
solo attraverso la contrazione 
degli addetti, o le voci ’’manu- 
tenzione” e ‘ricambi’. Per 
non parlare della disponibili- 
tà dei sindacati a un recupero 
di produttività, rimasta total- 
‘mente inascoltata alla GmT». 

P. R. 


TTORE 
“spa 


+ 


. semplice patronato surroga- 


Una. panoramica del reparto dello stabilimento Cni 
Fincantieri di Monfalcone dove vengono:realizzati i sommer- 
gibili. Si riconosce una serie di basamenti per la lavorazione 
delle lamiere circolari (Foto Fincantieri) 


altro ufficiale del Navalge- 
narmi di Monfalcone, il colon- 
nello Alessandro Turrini, 
pubblicista, appassionato, dî 
storia della tecnica. militare. 
(possiede un'intera biblioteca 
internazionale: sui sommergi- 
Dili). 

Turrini ricorda: che: già 
durante la prima guerra mon- 
diale l’Austria (cui apparte- 
neva allora Monfalcone) ordi- 
nò dei sommergibili al cantie- 
re, mai realizzati în seguito 
all’incalzare degli eventi belli- 
ci, Tra le due guerre, l’Italia, 
nonostante possedesse altri 
cantieri specializzati, fece co- 
struire ben 63 sommergibili a 
Monfalcone, e altri 51 vennero 
realizzati su: progetto dello 
stabilimento monfalconese. 

Poi, nel secondo dopoguer- 
ra tutti î sommergibili per la 
Marina militare italiana sono 
usciti dal cantiere di Panza- 
no, otto per la precisione, 
quattro della classe «Toti» e 
quattro della «Sauro». 

per questa tradizione che 
la Marina, anche se lo stabili- 
mento monfalconese si trova 
în una zona strategicamente 
«difficile», non ha mai voluto 
rinunciare al suo patrimonio 
tecnico e umano. . 

Paolo Fragiacomo 


delle seguenti opere: 


3.540,021,368, 


660 (seicentosessanta). 
Cgil: esame 
delle vertenze 


. 
in atto 

Si è riunito il dipartimento 
industria della Cgil di Trieste, 
Lo scopo della riunione, a cui 
erano presenti i segretari di 
tutte le categorie industriali 
(chimici, tessili, alimentaristi, 
poligrafici - cartai, metalmec- 
canici), è stato quello di fare 
una verifica dell’attuale situa- 
zione produttiva e occupazio- 
nale in questi settori dell'in: 
dustria privata con particola- 
re riguardo al problema? del- 
l'occupazione, 

Da parte di tutti i segretari 
di categoria è emetso il dato 
chela contrattazione azienda- 
le in questa fase può e deve 
rappresentare un grosso ele- 
mento di novità e originalità 
in un contesto di relazioni 
industriali dove la stessa As 
sociazione Industriali di Trie- 
ste ha assunto una posizione 
di non coinvolgimento, assu- 
mendo un ruolo di puro e 


torio del partito dei no su Udige: 


tutto e tutti. 

Le piattaforme aziendali 
presentate sono diventate or- 
mai decine in tutti i settori, in 
alcuni casi gli accordi si sono 
già conclusi, vedi: Cartiera 
del Timavo, Laboranti, Site, 
Siram, Veneziani, Aquila. 


strazione regionale. 
Udine, 14 febbraio 1985 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


PRESIDENZA DELLA GIUNTA 


SEGRETERIA GENERALE STRAORDINARIA 
PER LA RICOSTRUZIONE DEL FRIULI 


AVVISO DI GARA UFFICIOSA 


Questa Segreteria Generale Straordinaria intende proce- 
dere all'esperimento di due gare ufficiose per la realizzazione 


1) Ricostruzione ambito unitario funzionale del.Piano Partico- 
lareggiato del ‘centro storico Via Bini, in Comune di 
Gemona del Friuli, area d'intervento n. 4D3/C3 - Jotti a), b), 
c) 6 d) per un importo complessivo di Lire 3.477,270.858, 

2) Ricostruzione ambito unitario funzionale del Piano Partico- 
lareggiato del centro storico Via Bini, in Comune di 
Gemona del Friuli, aree d'intervento n. 13/D1 - lotti a), b) e 
c) e 14/D1 - lotti a) e b), perun importo complessivo di Lire 


La gara di appalto per ciascun ambito sarà esperita col 
Metodo disciplinato dall'art. 1, lettera d), e dall'art. 4 della 
Legge 2.7.1973, n. 14, con possibilità di presentazione di 
offerte esclusivamente in ribasso. 

Il termine per l'esecuzione dei lavori è stabilito in giorni 


Le imprese che intendano partecipare a ciascuna delle 
due gare per la realizzazione delle suindicate opere, debbono . 
inviare apposita richiesta in carta legale a: Regione Friuli- 
Venezia Giulia — Presidenza della Giunta regionale - Segrete- 
ria Generale Straordinaria per la ricostruzione del Friuli — Via 
Vittorio Veneto n. 45 - 33100 UDINE. 

Le imprese che ne facciano richiesta possono essere 
invitate a partecipare a ciascuna delle due gare previste peri 
suindicati ambiti ‘unitari. di ricostruzione, ma una stessa 
impresa non potrà aggiudicarsi più di un ambito. 

A tale scopo le gare per l'affidamento dei due ambiti 
saranno svolte in un'unica giornata, a distanza di due ore 
l'una dall'altra, iniziando dall'ambito 1). 

L'impresa che sia rimasta aggiudicataria di tale ambito 
sarà automaticamente esclusa dalla gara relativa all'ambito 
2), qualora abbia presentato l'offerta per ambedue gli ambiti. 

Possono presentare richiesta di invito a ciascuna delle due 
gare tutte le imprese interessate, che siano iscritte all'Albo 
Nazionale dei Costruttori per categoria di lavori e per importi 
di opere adeguati. Sono ammesse a. richiedere l'invito 
suddetto anche le imprese riunite, disciplinate dall'art. 20 e 
seguenti della Legge 8.8.1977, n. 584 e dalle successive 
modificazioni introdotte dalla Legge 8.10.1984, n. 687. 

Non è ammesso il subappalto delle opere appaltate, né la 
cessione dell'ambito dopo l'aggiudicazione, senza la preven- 
tiva autorizzazione dell'ente appaltante, , 

Le imprese che richiedono l'invito e parteciperanno alla 
gara debbono impegnarsi a impiegare almeno ‘80% di 
manodopera locale nell'esecuzione dei lavori appaltati, nel 

‘caso conseguano l'aggiudicazione. î 

Le domande di partecipazione alle gare dovranno essere 
fatte pervenire entro e non oltre il giorno 11.3.1985 alla 
Segreteria Generale Straordinaria, Via Vittorio Veneto n.45 


Gli inviti saranno spediti agli ammessi entro giorni 60 
(sessanta) a partire dalla data suddetta. 
La richiesta di invito'non vincola in alcun modo l’Ammini- 


IL SEGRETARIO GENERALE STRAODINARIO 
Ing. Emanuele Chiavola 


Incontro. 
di Cuffaro 
con Carta 


L’on. Antonino Cuffaro ha 
avuto, nei giorni scorsi, un 
incontro con il ministro Carta 
nel corso del quale oltre ai. 
problemi del finanziamento 
degli Enti portuali e del Fom: 
do per i lavoratori sono state 
affrontate alcune questioni: 
che riguardano direttamente 
Trieste. Al ministro della ma- 


rina mercantile, l'on. Cuffaro) | 


ha, infatti, chiesto che si dia; 
rapido corso a tutti gli atti 
relativi alla commessa Mico; 
peri, che si definiscano — es: 
sendocene oramai le condizio: 
ni legislative — nuovi ordini 
per l’Arsenale Triestino ‘S. 
Marco e che. venga presentato 
alle Camere il disegno di legge; 
sull’armamento pubblico che 
può garantire uno sviluppo; 
alle società armatoriali e nuo: 
ve commesse ai cantieri. 


L'on. Carta ha assicurato di 
avere già inviato al concerto 
degli altri Ministeri interessa- 
ti Il provvedimento che sta:& 
cuore al Lloyd e alle altre 
compagnie pubbliche, di esse! 
re d’accordo con alcune misu: 
re immediate a sostegno di 
iniziative del Lloyd stesso e di 
volere seguire il problema del 
le commesse e quello stesso 
della Micoperi, per il quale ha 
dovuto impegnarsi a suo tem; 
po contro lo stesso orienta? 
mento di altri ambienti pub; 
blici, con particolare atten: 
zione. 


M.E.W.A.C. 


Mediterranean Europe 
West Africa Conference 


AVVISO 
AI SIGG. CARICATORI 


Variazione del bunker 
surcharge 


. Si comunica che il livello del 

«bunker surcharge» viene 
modificato in 26,9% (anziché 
24,9%) positivo a partire 
dall’1 marzo 1985. 


Il livello del «caf» resta inva- 
riato (+10,8%). 


| Marseille, 13, febbraio 1985. 


ti 


IP 
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-. Martedì, 19 febbraio 1985 


ECONOMIA E FINANZA 


3 IL PICCOLO 


TEMA CENTRALE DELL'ODIERNA RIUNIONE 


Il fondo garanzia 
all’esecutivo Abi 


i In second’ordine l'argomento costo del denaro 


.. ROMA—Due gli argomenti 
«caldi» all’ordine del giorno 
. dell’esecutivo dell’Abi in pro- 
gramma per oggi pomeriggio: 
. ll problema dell'andamento 
. del mercato monetario, legato 
Questa volta sia alla questio- 
© ne dei tassi interni che all’an- 
damento del dollaro, ela defi- 
nitiva approvazione del pro- 
getto per la creazione del fon- 
do di garanzia per i depositi. 

Sul primo argomento, co- 
munque, la discussione si pre- 
Vede che possa procedere in 
maniera piuttosto tranquilla, 
visto che i tassi hanno ripreso 
il lento andamento al ribasso 
più volte auspicato, e che è 
confermata la volontà delle 
autorità monetarie. di non 
Rrendere provvedimenti sulla 

ra. 

Novità sono attese, invece, 
per quel che riguarda la que- 
Stione del fondo interbancario 
di garanzia peri depositi, alla 

"luce degli incontri che lo.stes- 
so governatore della Banca 


Minori 
tensioni. 
‘nel mercato 
‘monetario 


ROMA — Mercato caratte- 
| rizzato.da una: situazione:me- 
no tesa nell’ottava dall’11 al 
15 febbraio: la liquidità del 
sistema, pur mantenendosi al 
di sotto dei livelli fisiologici, 
non è;tuttavia stata assogget- 
tata ai violenti strappi della 
settimana precedente. La sola 
scadenza di un certo rilievo è 
risultata quella del 14, giorna- 
ta nella quale sono state effet- 
| tuate ‘sia il regolamento dei 
Cet acquistati in proprio dalle 
| aziende di-credito, sia quello 
dei Bot sottoscritti all’asta di 
Metà mese con un assorbi- 
mento complessivo di duemi- 
la miliardi circa. 
|. La tensione è stata però di 
breve durata in quanto nella 
successiva giornata del 15 l’a- 
\deguamerito della riserva ‘ob- 
bligatoria ha comportato lo 
Svincolo di un ammontare 
pressochè analogo di fondi. Il 
‘prezzo del denaro a 24 ore, 
Sempre su livelli medioalti, ha 
toccato la propria punta il 
Siorno 14, in concomitanza 
coni suddetti regolamenti dei 
titoli pubblici (denaro 15,75 


per cento, lettera 16 per cen-'| 


to); senza registrare una sensi> 


bile caduta il giorno successi- 


Vo, .dal. ‘momento che, con 
Ogni probabilità, la liquidità 
Creata dall’adeguamento del- 
la riserva è stata utilizzata per 
Timborsare in parte le scaden- 
Ze fisse in essere con Bankita- 
lia, Stabili gli altri tassi inter- 
bancari. 

Con.le quote pressochè inte- 
tamente presso il sistema dei 
1500. miliardi di Bot offerti 
all'asta di metà mese (con 
Bankitalia aggiudicataria di 
‘soli 51 miliardi), il tesoro. ha 
Offerto. per l'asta del 18 un 
ammontare. di titoli pari a 
quello in scadenza ‘(17 mila 
miliardi, di cui 16 mila 771 
posseduti dal’ sistema) con 
una modesta limatura dei 


rendimenti. Quello semplice’ 


di base è di 12,97 (13,26 a fine 
‘gennaio) per.i Bot trimestrali 
e di'13,03 (contro 13,10 all'asta 
di metà febbraio) per i seme- 
strali e di 13,35 (13,44 sempre 
a metà mese) per i Bot a un 
anno. 

Nell’anno in corso l'offerta 
complessiva di nuovi Bot è 
risultata finora di 500 miliardi 
inferiore ai ‘titoli in scadenza 
(44,500 miliardi contro 45.000), 
a riprova del fatto che il teso- 
To intende affidare il finanzia- 
‘mento del proprio fabbisogno, 
fintantochè glielo consentono 
le favorevoli. condizioni di 
Mercato, a titoli di più lunga 
durata, relegando l'emissione 
dei Bot alla semplice funzione 
di copertura dei titoli della 
Stessa specie via via rimbor- 
sati. 

Una conferma a quanto pre- 
Cede si rinviene nell’annuncio 
Telativo alla emissione dei Cet 
di marzo. A fronte di 3.700 
Miliardi di titoli in scadenza, 
ne vengono offerti ben 13 mila 
tutti di durata decennale. Nu- 
merose le novità. La principa- 
le riguarda le mobilità di asse- 
Bnazione, In occasione della 
missione di marzo, Viene in- 
fatti ‘esteso anche ai Cet il 
Metodo dell'asta marginale, 
finora riservato ai Bot. 

«Sono state così superate le 
temore che si frapponevano 
all'adozione di tale metodo e 
che facevano leva su conside- 
razioni riguardanti la partico- 

natura dei sottoscrittori 
Abituali di Cet e l'opportunità 
di assicurare ad essi garanzie 
di certezza circa condizioni e 
Tendimenti. 

D'altra parte i forti squilibri 
tra domanda e offerta di titoli, 
&mersi in occasione delle due 
Precedenti emissioni e ai qua- 
li si collegavano manifesti in- 

iti speculativi, non consen- 
tivano altre scente. 

Il prezzo base dei nuovi Cct, 

ito in lire 97,50, è di 2 
Punti e 25 ‘centesimi inferiore 
A quello di gennaio e febbraio. 


d’Italia ha avuto nei giorni 
scorsi con i banchieri che 
stanno studiando il problema, 

Il governatore infatti è sce- 
so in campo direttamente per 
Stringere i tempi per la istitu- 
zione di questi strumenti a 
garanzia dei depositanti, sui 
quali i banchieri stanno di- 
scutendo da mesi, senza però 
riuscire a trovare un pieno 
accordo. Particolarmente 
contrastati fino a questo mo- 
mento si sono rivelati due 
punti: quello cioè del raccor- 
do del nuovo fondo interban- 
cario e quello della possibilità 
di una duplicazione tra attivi- 
tà del fondo e attività della 
vigilanza della stessa Banca 
d’Italia. 

Dopo i chiarimenti dati da 
Ciampi. sulle due. questioni, 
conla conferma della necessi- 
tà di un raccordo ma non 
della sparizione dei fondi au- 
tonomi delle casse di rispar- 
mio, e con l'assicurazione di 
non voler duplicare in alcun 


modo l’attività della vigilan- 
za, i banchieri del comitato 
ristretto istutuito sul proble- 
ma stanno tentando di scio- 
gliere gli altri nodi rimasti. 

In particolare le questioni 
scottanti riguardano il limite 
di garanzia per i depositi, se 
cioè coprire tutto o in parte il 
loro ammontare, il problema 
dei fondi raccolti sull’inter- 
bancario, la questione dell’in- 
troduzione nel fondo anche 
dei depositi delle filiali di ban- 
che estere operanti in Italia, e 
viceversa delle filiali di ban- 
che italiane che operano all’e- 
stero. Del tutto da risolvere 
poi è la vera e propria messa a 
punto di una forma tecnica di 
connessione operativa con i 
fondi di garanzia delle casse. 

Questi problemi, insieme a 
una relazione del presidente 
dell'Abi, Parravicini, sull’in- 
contro .con il governatore 
Ciampi, saranno in particola- 
re al centro della riunione del- 
l’esecutivo. 


ARTIGIANI, PROFESSIONISTI E GESTIONE D'IMPRESA 


Da domani al 5 marzo 


loperazione Iva 1985 


Richieste di rinvio per la ristrettezza dei tempi 


ROMA — Scatta domani l'operazione di- 
chiarazione Iva ’85, che si concluderà il 5 
marzo. In questa sede, chi esercita arti o 
professioni, oppure gestisce un'impresa, per 
‘un volume d'affari non superiore ai 780 milioni 
l’anno, dovrà — come prevede il decreto Visen- 
tini, convertito in legge sabato sera dal Parla- 
mento — decidere anche per quale regime 
fiscale optare per il prossimo triennio. 

Il decreto Visentini, pubblicato nell’edizio- 
ne straordinaria della Gazzetta ufficiale di 
domenica, offre, infatti, ai lavoratori autonomi 
e alle piccole imprese la possibilità di semplifi- 
care la propria contabilità ai fini fiscali, sce- 
gliendo appunto un regime forfettario perl’Iva 
e per l’Irpef, che prevede detrazioni sulla base 
di un coefficiente percentuale, e ammette la 
detrazione dell’Iva sui costi soltanto in pochis- 
simi casi ben definiti. 

Chi sceglie questo regime potrà essere sot- 
toposto ad accertamenti fiscali di tipo indutti- 
vo, Chi invece, pur avendo un giro di affari 
inferiore ai 780 milioni, optasse di sottoporsi al 
Tegime fiscale ordinario, dovrà tenere tutte le 
scritture contabili previste per legge, e potrà 
pertanto continuare a detrarre l’Iva sui costi, 
mentre l’Irpef graverà soltanto sulla differenza 
tra costi e ricavi. Per le eventuali verifiche 
fiscali, varranno però le scritture contabili. 


Visto lo scarso tempo a disposizione per 
assumere una decisione che varrà per i prossi- 
mi tre anni, da più parti giungono richieste di 
un rinvio dell’appuntamento con l'Iva. Il de- 
creto Visentini in realtà avrebbe dovuto essere 
convertito in legge già qualche mese fa, e ciò 
‘avrebbe fornito agli interessati tempo suffi- 
ciente per giungere a una decisione ponderata 
sulla scelta del regime fiscale da adottare. 

Anche se pubblicato sulla Gazzetta ufficia- 
le a tamburo battente, la nuova legge impone, 
infatti, una scadenza troppo ravvicinata, te- 
nendo conto anche del fatto che in sede di 
‘dibattito parlamentare sono state apportate, 
inoltre, alcune modifiche nelle percentuali di 
abbattimento dell’Iva, il che comporta onerosi 
ricalcoli, sempre ai fini di decidere il regime 
più favorevole per il contribuente per il prossi- 
mo triennio. 

La nuova legge è oggetto di ampi dibattiti, 
e da alcune parti anche di critiche. La Confar- 
tigianato, sottolineando tra l’altro che non 
sono ancora pervenute le necessarie istruzioni 
per l’applicazione della legge da parte del 
ministero delle finanze, e giudicando comun- 
que «grave» il provvedimento stesso, chiede 
una dilazione del termine entro il quale i 
contribuenti interessati dovranno scegliere il 
regime fiscale cui sottoporsi nel 1985-’87. 


LA MONETA AMERICANA SEMBRA NON RISENTIRE DEGLI. INTERVENTI ESTERNI 


Rimbalzo del dollaro |Timori più forti 


Ancora livelli record 


ROMA — Forte rimbalzo del dollaro, in 
Europa: la moneta americana, annullando in | 
pratica l’arretramento di venerdì, ha chiuso 
Ufficialmente a 2027,7/75 lire in Italia e'a 32788 
marchi a Francoforte. Nei confronti della no- 
stra divisa; il fixing.odierno è di un soffio vicino 


« {Il calo di venerdì era stato frutto di due 
infuenze concomitanti: la' dichiarazione del 
‘ministro del tesoro Usa, Baker, secondo cui la 
Fed era intervenuta sui mercati valutari sin 
dal 3 febbraio scorso e una reazione tecnica 
collegata a realizzì sul forte apprezzamento del 


nell'industria Usa 


WASHINGTON — Il super- 
dollaro. sta danneggiando 
l'industria statunitense. E° 
quanto ha in sostanza conclu- 
soa Washington una commis- 
sione presidenziale composta 


l’industria. 

I fattori che determinano la 
capacità dell’industria statu- 
nitense ad esportare con suc- 
cesso în modo da superare il 
livello dell’importazione sono 


al massimo storico di 2027,95 toccato giovedì 


scorso. Venerdì, il biglietto verde era stato 
quotato 2021 lire'e 3,2650 marchi. La Bunde- 
sbank non è intervenuta al fixing dopo l’ingen- 
te esborso di 44,05 milioni di dollari effettuato 
alla chiusura di venerdì. k 

Né risultano interventi sul mercato aperto 


nonostante la brusca impennata della moneta . 


Usa da punte minime di 3,25 marchi nelle 
prime contrattazioni.ai quasi 3,28 marchi delle 
ultime battute prefixing. Secondo gli'operato- 
ti, si è trattato soprattutto dì una reazione alla 
caduta di venerdì a New York, una caduta 
«eccessiva» che il mercato ha corretto. 


dollaro dagli inizi del mese. 

La fase di rialzo dovrebbe ulteriormente 
rafforzarsi, secondo le previsioni. Dollaro a 
2.171 lire a fine 1985 e a quota 2.421 lire 


‘ nell’aprile del 1986; marco tedesco a 832 lire tra 
poco più di un anno (un rialzo del 34 per cento , 


rispetto alle quotazioni di.questi giorni); fran- 
co francese stabile rispetto alla lira anche nei 
prossimi 12 mesi. 

Sono queste, infatti, le principali previsioni 
sull’evoluzione del mercato dei cambi in-Italia 
avanzate dalla società di previsioni economi- 
che «Somea-Predex» nel bollettino distribuito 
in questi giorni ai suoi abbonati. 


side 


da 30 esponenti dî rilievo del- 
l'industria, del governo, del 
lavoro e del mondo accademi- 
co, sottintendendo un invito 
al protezionismo. La commis- 
sione, presieduta da John A. 
Young, presidente della 
«Hewlett-Packard Co» — ha 
osservato innanzitutto che l’e- 
conomia statunitense, per 
molti versi la più potente e 
dinamica del mondo, è sog- 
getta ad alcunì handicap che 
frenano..la competitività del- 


Peggiora la competitività della lira 
Capria: necessari costi più bassi 


ROMA — L'Italia sta per- 
dendo quota nel commercio 
internazionale, Il fenomeno si 
ripercuote. ovviamente sulla 
bilancia dei pagamenti il cui 


disavanzo si è allargato oltre ' 


il previsto. Inoltre, esso solle- 
cita un crescendo di pressione 
sulle autorità per un più rapi- 
do deprezzamento esterno 
della lira. 

Eppure, il nostro indice se- 
gnala una competitività 
media ben migliore del 1980. 
Solo da alcuni mesi essà si è 
lievemente deteriorata, a se- 
guito della politica monetaria 
intesa a frenare il rialzo medio 
del cambio e realizzata rivalu- 
tando lievemente la lira verso 
le valute Sme per contrastare 
l’effetto del rincaro del dolla- 
ro, Il risultato è che in questo 
modo la competitività italia- 
na è migliorata nei riguardi 
dell’area del dollaro. dove 
esportiamo meno e deteriora- 
ta, invece, verso quella dello 
pne Verso cui esportiamo di 


In dicembre, secondo dati 
ancora provvisori, l’indice di 
competitività è ulteriormente 
salito (ossia la competitività 
si è deteriorata dello 0,4%), 
raggiungendo 97,2 contro 96,8 
in novembre e 96,5 in ottobre, 
Questo risultato si è verificato 
non già per un maggiore 
aumento dei prezzi alla pro- 
duzione italiana (accresciuti- 
si, come .quelli medi esteri, 


dello 0,1% soltanto) ma per 
una lieve diminuzione dei 
cambi medi (soprattutto per- 
ché il cambio con il marco è 
sceso.da 621 a 616 lire) ìl cui 
indice è diminuito da 130,2 in 
ottobre e novembre a 129,8 in 
dicembre. 

Nelle prime tre settimane 
dello scorso gennaio questo 
indice ‘dei cambi è ulterior- 
mente disceso a 129,2, accre- 
scendo quindi le proteste. An- 
che in dicembre si è allargata 
la divaricazione della compe- 
titività della lira che è peggio- 
rata dello 0,8% verso ‘i paesi 
Sme e-migliorata dello 0,2% 
verso le aree non Sme. 


ROMA — «Alla stretta del superdollaro si può resistere in 
vari modi ma il più incisivo è quello di ridurre ì costi interni 
restituendo competitività alle nostre imprese. E' quanto ha 
dichiarato il ministro del commercio con l’estero, Capria, Sul 
terreno monetario — ha aggiunto Capria — il mezzo più 
specifico di difesa è rappresentato dall’Ecu. 

L'utilizzazione dell'unità di conto europea va però guidata 
politicamente caso per caso facendo valere la sua specificità. 
L'esperienza storica l’evidenzia, infatti, come valuta stabile e 
perciò capace di attenuare in qualche misura l'apprezzamento 
delle monete forti e le conseguenti oscillazioni sul mercato». 

Dal 1980 l’Ecu è di fatto Ia divisa più stabile ed è diventata 
la terza dopo dollaro e marco, per le operazioni finanziarie, 
Attualmente sono più di 300.le banche che trattano l’Ecu sul 
mercato interbancario e si ritiene inoltre che i depositi in Ecu 
ammontino attualmente a circa 14-15 mila miliardi di lire; 

L’Ecu comunque ha trovato per la prima volta collocazione 
in un documento ufficiale internazionale durante la visita di 
Capria in Ungheria. 


La Bundesbank cambia tattica 


FRANCOFORTE — La Bundesbank ha 
venduto al fixing di Francoforte dall’inizio 
dell’anno «soltanto» ‘386,3 milioni di dollari 
contro gli 865,8 milioni di dollari nel settembre 
scorso, ‘il mese più caldo del ciclo corrente 
prima della recentissima impennata che ha 
portato la divisa americana sopra i 3,30 
marchi, 

Secondo economisti tedeschi questo signi- 
fica che la Banca centrale si è ormai convinta 
che i modesti interventi ufficiali servono sol- 
tanto a soddisfare gli ordini dell'ultima ora e 
ad accelerare il processo) di formazione dei 
cambi, ma non certo a frenare una forte 
tendenza rialzista del dollaro. 

In conseguenza si è rafforzata la convinzio- 
ne che d’ora'in poi la Bundesbank sia intenzio- 


nata ad intervenire soltanto su vasta scala, 
anche se alcuni operatori ritengono che l’isti- 
tuto abbia perso una buona occasione alla fine 
della settimana scorsa quando il dollaro ha 
sfondato la quota 3,30 marchi. 

La Bundesbank a questo scopo ha un 
ampio spazio di manovra, sia per i fondi che 
per gli agenti a sua disposizione. In teoria la 
Banca centrale può intervenire sui mercati 
attraverso tre canali: 

1) Incaricando una banca tedesca o una 
filiale estera in Germania, 

2) Tramite una delle tre maggiori agenzie di 
cambio di Francoforte e Duesseldorf, 

3) Utilizzando una banca non appartenente 
allo stretto cerchio dei collaboratori, ma dissi- 
mulando la sua presenza, 


— NONOSTANTE L'AUMENTO GLOBALE DI PRODUZIONE 


Videoregistratori giapponesi 
Crolla l'export verso la Cee 


TOKIO — Dicembre non è stato un mese 
favorevole per le vendite di videoregistratori 
giapponesi in Europa: è questa l’unica nota 
negativa nel quadro complessivamente bril- 
lante delle esportazioni 1984 balzate alla quota 
record di 22,07 milioni di apparecchi con un 
aumento del 44,8% rispetto ai 15,23 milioni del 
1983, un aumento in linea con il 43% e il 44,8% 
registrati nel 1983 sul 1982 e nel 1982 sul 1981. 

| La produzione nel 1984 è aumentata del 
48,9% sul 1983 con 27,12 milioni di Vtr, mo- 
strando una accelerazione abbastanza marca- 
ta in confronto agli aumenti su base annuna 
del 38,7% nel 1983 e del 38,3% nel 1982, L'anno 
ha visto però le vendite sul mercato interno 
frenare notevolmente con 4,27 milioni di appa- 
recchi, un aumento appena del 16,8% sul 1983 


contro incrementi ben più spettacolari del, 


56,1% nel 1983 e del 51,4% nel 1982. i 

A dicembre, l'export di Vtr giapponesi è 
aumentato del 23,1% rispetto al dicembre 1983 
con 2,04 milioni di apparecchi ma è scivolato 
del 9,8% su novembre risentendo appunto dei 
risultati deludenti per l'Europa. La produzione 
di Vtr giapponesi in dicembre è aumentata del 
25,9% su base annua a 2,46 milioni di apparec- 
chi ma scesa del 12,5% rispetto alla quota 
record di 2,81 milioni di unità prodotte in 
novembre. Gli effetti del rallentamento accu- 


sato dall’export in dicembre sono stati in 
qualche misura neutralizzati dalle vendite in- 


terne con la cifra record di 559.000 apparecchi , 


nell'ultimo mese dell’anno con un aumento del 
28,5% su novembre. 

‘Rispetto a dicembre 1983, le vendite sul 
mercato nazionale hanno mostrato però un 
aumento di appena il 4,1%, In forte aumento 


sono risultate le scorte con 1,42 milioni di 


apparecchi a fine dicembre, un balzo del 
122,5% dell’anno e un incremento del 2,8% su 
novembre, . . 

Sul fronte export, i Vtr giapponesi hanno 
continuato ad avere negli Stati Uniti il merca- 
to numero uno con incrementi sia per l’intero 
1984 sia per dicembre. Le esportazioni nella 
Cee sono, invece, diminuite sia nell'anno sia 
nel mese. In dicembre, il numero dei Vtr 
venduti nella Comunità europea è sceso a 
286.432 unità, pari al 12% di tutte le esportazio- 
ni, con un crollo del 46% rispetto a dicembre 
1983. Per l’intero 1984, le esportazioni nella Cee 
‘sono diminuite del 19,2% a 3,75 milioni di unità 
pari al 17% di tutte le esportazioni. . — ; 

Per quanto riguarda gli Usa, l'export è 
aumentato dell’82,4% in dicembre’ con 1,17 
milioni di apparecchi ed è più che raddoppiato 
nell’anno con 11,90 milioni di unità contro 5,43 
milioni del 1983, ; 


— ha detto la commissione —8 
ma în uno solo dî questi l’în- 
dustria Usa ha un reale van- 
taggio rispetto dî concorrenti 
stranieri: nella qualità della 
tecnologia usata nell’inven- 
zione e nello sviluppo dei pro- 
dotti industriali destinati al 
commercio. L'industria Usa — 
ha quindì osservato la com- 
missione — ha si un leggero 
vantaggio nella qualità della 
tecnologia usata nel compar- 
to manifatturiero, ma' è 
urgente che questo settore ri- 
ceva maggiori: sostegni. 


«Forse la più evidente man- | 


chevolezza nella capacità tec- 
nologica statunitense —. ha 
comunque sottolineato la 
commissione — è stata quella 
di non aver dedicato suffi- 
ciente attenzione al processo 
tecnologico. Risulta per noî 
infatti di ben poco beneficio 
rogettare con attenzione 
nuovi prodotti, se, entro poco 
tempo, î nostri concorrenti 
stranieri possono rifare gli 
stessi prodotti più economica- 
mente». La crescita della tec- 
nologia nell'industria manu- 
fatturiera richiede pertanto — 
secondo la commissione — la 
soluzione di una dei più 
importanti ostacoli allo svi- 
luppo della competitività 
industriale: il costo dei nuovi 
impianti e strumentazioni. 

«Il capitale è il carburante 
della nostra macchina econo- 
mica» — ha rilevato la com- 
missione, aggiungendo che 
però gli Usa sono stati supe- 
tati da tutti i maggiori paesi 
industrializzati, eccetto la 
Gran Bretagna, nella forma- 
zione del capitale fisso per gli 
investimenti in rapporto al 
prodotto lordo, dal 1960 al 
1983. 

L'industria giapponese ad 
esempio ha potuto contare su 
un costo del capitale negli 
ultimi dieci anni pari alla me- 
tà di quello statunitense, Il 
più basso costo del capitale in 
Giappone riflette — ha soste- 
nuto la commissione — una 
serie di fattori che compren- 
dono una stretta regolamen- 
tazione del loro mercato fi- 
nanziario, finalizzata ad im- 
pedire l’accesso di investitori 
stranieri. 


| ot zie in breve 


Banca Antoniana 


La Banca Antoniana di Padova e Trieste dopo stanziamen- 
ti e accantonamenti per 32,3 miliarsi di lire, ha chiuso l’esercizio 
1984 con un utile da ripartire di 28,3 miliardi, rispetto ai 12,7 
miliardi dell’anno precedente, Il consiglio d'amministrazione 
dell’istituto di credito interregionale, presieduto da Gustavo 
Protti, ha approvato la bozza di bilancio per il 1984 e ha poi 
deciso di proporre agli azionisti di ripartire un dividendo di 
mille lire per azione a godimento interno (800 lire per il 1983), 
mentre per quelle a godimento da luglio la remunerazione sarà 
di 500 lire e di 250 lire per quelle in decorrenza da ottobre. 


" 
Banca Popolare di Pordenone 
PORDENONE — La Banca Popolare di Pordenone, la cui 
competenza operativa è stata estesa a tutto il territorio 
nazionale, ha chiuso l’esercizio 1984 registrando un utile netto 
di oltre 18 miliardi di lire, rispetto ai 12 del 1983. Lo rende noto 
in una lettera agli azionisti il presidente dell’istituto di credito, 


Alessandro Rosso, in cui si anticipa che i risultati dovrebbero | 


consentire la corresponsione di «un soddisfacente dividendo ai 


soci», 


a PI Pi 
Pirelli: 10 per cento Ceat Cavi 
MILANO — La «Industrie Pirelli spa» ha deciso di accetta- 
re l'offerta del gruppo di intervento che si accinge a rilevare la 
«Ceat Cavi spa» e di assumere una partecipazione azionaria 
nella Ceat Cavi stessa. Lo rende noto un comunicato della 
Pirelli. In occasione del previsto aumento di capitale della Ceat 
Cavi, condizione essenziale della complessa operazione propo- 
sta dal gruppo di intervento, «Industrie Pirelli spa» sottoscrive- 
rà sei milioni e:500 mila azioni ordinarie del valore nominale di 
lire 1000 ciascuna, corrispondenti al 10 per cento del capitale 


votante di Ceat Cavi. 


Bancari e assicurativi 


MILANO — Mercato sempre 
in denaro con scambi molto 
attivi. Il mercato all'inizio del- 
l'ottava conferma la precedente 
tendenza sostenuta aggiungen- 
do nuovi diffusi consistenti rial- 
zi ai progressi di venerdì. La 
domanda si è rivolta particolar 
mente oltre che sulle Ibp e Peru- 
gina, sui bancari, diversi assicu- 
rativi ed i finanziari. 

L'indice Mib, che alle 10.30 
denunciava un incremento dello 
0,8 per cento, nelle ultime bat- 
tute segnava un rialzo dell'1,2. 
Tra i bancari da segnalare il 
balzo del 9,7% del Credito Vare- 
sino ed i rialzi del Credito Italia- 
no +5,7%, Interbanca +4,3, Bna 
priv. +4,6 e Cattolica del Veneto 


+3,7, mentre le Mediobanca si 
portano sulle 88 mila (+2,1%). 

Sul mercato dei premi conti- 
nua la vivace domanda su nu- 
merosi valori con un. risveglio 
dei bancari. Per aprile si sono 
notate buone richieste delle tre 
Bin e di Interbanca. Attivamente 
scambiate Sai, Generali, Pirelli, 
Fiat e Snia Viscosa. Nell'imme- 
diato dopolistino in ulteriore 
rialzo le Comit, B:co Roma, In- 
‘terbanca, Ifil, Cir, Fiat priv., Ibp, 
Olivetti e Catt. del Veneto. 

Prevalentemente stazionario 
con scambi meno attivi il reddi- 
to fisso ad eccezione delle con- 
vertibili sempre in buon denaro 
di riflesso alla sostenutezza del 
comparto azionario. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


182 142 14/2142 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. fool has 
Alivar 7850 7850 Cir 5495 5300 
Bonifiche ferraresi 29000. 28200 Cir risp. 53105295 
‘Eridania 11200 10970 Cir risp. n.c. 4650 4345 
Ibp 6110 5690 Eurogest 1515 1475 
Ibp risp. 4300 3880 Eurogest risp. 1560 1510 
Mil. Agr. Vittoria 6620. 6424. Eurogest risp. n.c. 1380 1330 
Perugina 4090 3790 Euromobiliare 6400 5750 
Perugina risp. 3400. 2870 Fidis 6550 6199 
TASSA Breda | 4980 5699 
Alleanza Assicuraz. 85000 83100 Breda priv: 4560 5375 
Ass. Ausonia > 905/780 agitare co Si 
Comp. Ass. Milano 22590 22350 Finrex 1251 1230 
©; Ass: Milano risp. 12000 11305 Finsider. 56 55 
Comp. Latina 756.702 Fiscambi 4145 3870 
Comp. Latina priv. 600 550 Gemina — 890 836 
Fire 1212 1200 Gemina risp. 848. 827 
Firs risp. CT ul 4490 4480 
Generali 44500 42780, Gm risp. SOOIEERSEAO 
Italia Assicurazioni | 14710 13880 lfi priv. 7995. 7730 
L'Abeille Italiana 38000 ‘ 36500 i, : 73206790 
La Fondiaria 64000. 62900 fil risp... DIRSI SR80. 
FANGHI {7000 16120 lniz. Edilizia 36090 . 34900 
a 73800 70490 INvest 3951 3841 
Sn 14750 19260 | Invest risp. 38703790 
Sd'orvi 15000 13200, SPA" — 1980 1780 
Toro Assicurazioni | 16889 16294 — l'almobiliare TERI enna 
Tasto: 12790 11850 Mini ; 1850 1770 
Lloyd Adriatico 8250. 7951 Sol pen: 20 Da 
._ Bancarie Pirelli risp. 2402 2348 
Banca agric. 5425 5200 pirelli Co. 4690. 4570 
Banca agric. priv. 3800. 3500. ‘Rejna 14000 13620 
Banca Comm. Ital. 19150 18260  Rejna risp. 1330012510 
Banca Catt. Veneto 5600, 5250 piva 7000 6900 
Banco: di Roma 16700 15720. serfi SENSATO 
Banco Lariano 4101.3936 Schiapparelli 375. 357 
Credito Italiano 2380.2171 Sme RS 
Credito Varesino 4800 4380. Sme priv. 1103. 1040 
Interbanca priv. 23920 22000 Smi 3085. 2947 
Mediobanca 88000 83990. ‘Simi risp. 2458 2392 
Cartarie editoriali Smi priv. 2880 2830 
Burgo 6350.6000. Stet 2610 2570 
Burgo ‘priv. 6000 > 5610: Stet risp. 2677 2700 
De Medici 2520 2400. Terme Acqui 1055 _ 
Espresso 6785. 6590 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori 5350, 5090. Aedes 8300 7750 
Mondadori priv. 2920... 2800. Attività imm. 3850. 3550 
Cementi-Ceramiche Cogetar 2415 2358 
Cementir 1639 1599 Condotte d'Acqua — 120,25 119 
Pozzi 144 138 De Angeli Frua 1580 1496 
Pozzi risp. 136 130 Inv. Imm. dit. 2632 2540 
Italcementi 82500 80760 Inv. Imm. It. ris. 2540 2470 
Italcementi risp. 79990 73900 Isvim 16500 16500 
Unicem 19500 18770 La Milano Centrale 8400 8720 
Unicem risp. 14950 13950 Mi-Centrale risp. 8500 9300 
o i Risanamento 9320: > 9100 
Sa AIRIS EROL Go a Risanamento risp. 7605 7450 
Cattaro fo18. “gg Sia CRI 
Caffaro risp. 985 880 Meccaniche-Automobilistiche 
Farmit ©. Erba , 11645. 10880 Danieli 8110. 7279 
Fidenza Vetr. 5199 4915 Fiat 2775 2585 
Italgas 1650. 1573. Fiat priv. 2398 2261 
Mira Lanza 31990. 30300. Gilardini 17110 16200 
Montedison 1571 1535 Franco Tosi 20500 19400 
Perlier 7400 7120. Magneti 1780. 1760 
Pierrel 1761 1750 Magneti risp. 1800. 1762 
Pierre! risp. 1310 1100 Olivetti ord, 8790. 6718 
Rol 2151. 1892 Olivetti priv. 6000 5900 
Saffa 7200 6990 Olivetti risp. 6690 6560 
Saffa risp. 7160 6990 Olivetti risp. n.0. 5590 5740 
Siossigeno 21900 21850. Sasib 5741, 5580 
Snia Bpd 2975 2920. Sasib priv. 5610 5500 
Shia! Bpd risp. 2975 2920 Westinghouse ‘30900 30050 
Recordati 6220 . 6601 Worthington 2849 — 2718 
(ERI Saipem 5410 © 4940 
La Rinascente 658,50 640 REALI PS SOASA 
La Rinascente priv. 597 590. Minerarle-Metallurgiche 
Silos di Genova 1508* 1425 Cantieri Metal. 5450 5000 
Standa 12140. 11800. Dalmine 550, 498 
Standa risp. 13950 13000 Falck 5400 5461 
Falck risp. 3870 3930 
Comunicazioni lissa Viola 1922 1265 
Alitalia priv. 1089 980. Magona SAMI 
Ausiliare 4600. 7880. pertusola 470‘ 465 
Aut. Torino-Milano 4270. 4220. trefllerle 4050 3910 
Italcable 1100010900 ‘Tedelii 
Italcable risp. 11430. 11025 
Nai 28 2450 Cantoni + 4280. 4105 
Nord Milano 7350 7300. Cucwini 2048 1990 
Sip 2250 2190 ©ascami Seta 5120.5000 
Sip risp. 2388 2400 Elolona . 1590. 1540 
Tripcovich 7600. 6900 Rina Da ha Sa 
Elettrotecniche Linificio Canaplt. 2020 2020 
Selm 3810. 8610 Lirificio risp. 1460 1500 
Tecnomasio 835,75 810. 
} Marzotto 93210 3200 
Finanziarie Marzotto risp. 3200 3200 
Acqua Marcia 1965 1899 . Olcese 106 105 
Agricola 17210 17000 Rotondi 14050. 13600 
Agricola risp. 19450 18000 Zucchi 4300 a 
Bastogi 187 176 Diverse - —» 
Bon Siele 83100 31200 Acq. De Ferrari 2490 2925 
Borgosesia 11000. 11000 Acq. De Ferrari risp, 2515 2640 
Borgosesia risp. 3470 3290 © Condotte To 2430 2440 
Brioschi, Î 755 745 Ciga 8250. 7289 
Buton 2551 2505 Jolly. Hotels 7295 7030 
Centrale 2940 2755 Pacchetti 60 60 
Centrale risp. 2680 2315 Trenno 18300 18480 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ commerce: | BANCONOTE ]_MeDlE vic 
Dollaro USA TG 2027,80 2023,— 2027,77 
» USA TP —__ 1990,— _—_ 
Marco tedesco 618,41 615,50 618,26 
Franco. francese 202,01 201,75 202,05 
Fiorino olandese 546,40 540, 546,45 
Franco belga 30,75 30,40 30,75 
Lira sterlina 2234, 2218, 2233,10. 
Lira irlandese 1926,25 1890,— 1926,12 
Corona danese — 172,70 171,25 172,66 
Ecu 1374,40 ue 1374,62 
Dollaro canadese . —1512— 1485, 1512,36 
Yen giapponese 7,82 7,70 7,82 
Franco svizzero 726,46 723,— * 726,85 
Scellino austriaco 87,94 87,50 87,94 
Corona norvegese 215,26 212,7 215,30 
Corona svedese 218,39 215, 218,39 
Marco finlandese 297,41 292, 297,40 
Escudo portoghese 11,20 10,50 11,23 
Peseta spagnola 11,19 11,20 141,19 
Dinaro (Milano) TG ini 7,20 Tia 
».. (Milano) TP —, 1° Zz=- ui 
» (Roma) Ceneni 7° _,— 
» (Trieste) Lento 7-7,25 = 
Dracma greca TG 15,16 14,7 15,16 
» greca TP —. 14,50 — 
Dollaro australiano teninni 1450, °° 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del. dollaro 71,35% (71,25); delle valute Cee 
58,37% (58,38); di tutte le valute 63,68% (83,65). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19300-19500; argento 400000-410000; sterlina ve 141000-145000; sterlina nc 
(ante 73) 142000-146000; sterlina nc=(post 73) 141000-145000; krugerrand 610000- 
640000; 50 pesos messicani 715000-735000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 110000-115000; marengo francese 110000-113000; marengo svizzero 111000- 


116000; marengo belga 108000-112000. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

14/2 18/2 
Generali* 42.700 44.575 
Ras 70.500 73.900 
Montedison* 1535 1568 
Snia BPDY 2925. 2990 
Snia BPD risp." 2925 2985 
La Rinascente 640 670 
La Rinascente priv. 585 620 
‘Gerolimich e Comp. 215 215 
Gerolimich e C. risp. 250 250 
G.L. Premuda 1500 1500 
G.L. Premuda risp. 1520 1520 
Sip” 2190 2220 
Sip risp.* 2440 2435 
D. Tripcovich 6630 . 7300 
Bastogi Irbs 175 185 
Finmare SOSp. sosp. 
Finsider 56 58 
Pirelli 2335.2400 
Pirelli risp. 2345 2405 
Sme 1100 1150 
Sme god. 1-7-84 1050 1110 
Stet* 2570 2645 
Stet risp." ’ 2625 2750 
Gen. Imm. Sogene SOSp. sosp. 
Fiat" 2585. 2778 
Fiat priv.* 2265 2400 
Warrant Fiat ord. 1470 1600 
Warrant Fiat priv. 1280. 1290 
Dalmine 510 545 
Lane Marzotto 3240 3230 
Lane Marzotto priv. ‘3230. 3250 
Patriarca SOSp.  sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lccu 1000 1000 

‘So.pro.z00 1600 1650 

Banca del. Friuli 15.500. 15.500 

Carnica Ass. 3850 3800 

Tripcovich conv. 14% 101 101 
Certificati 


Ldi credito al Tesoro 


C.C.T. gen. 86 sem. 8,25%.» 101,90 
C.C.T. mar. 86 sem. 8,25% 102,65 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,35% 103— 
C.C.T. giu. 86 sem. 8,40% 102,80 
C.C.T. lug. 86 sem. 8,25% 102,70 
C.C.T. ago. 86 sem. 8,10% 103,70 
C.C.T, set. 86 sem. 8,25% 102,65 
C.C.T. ott. 86 sem. 8,30% 102,40 
C.C.T. nov. 86 sem. 8,35% 102,60 
(C.C.T. dic. 86 sem. 8,40% 103,25 
C.C.T. gen. 87 sem. 8,25% 103,20 


C.C.T. feb. 87 sem. 8,10% 103,50 


C.C.T. mar., 87 sem. 8,25% 103 — 
C.C.T. apr. 87 sem. 8,30% - 102,80 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,30% . 103,10 
C.C.T. giu. 87 sem. 8,40% 103, 
C.C.T. lug. 88 sem. 8,25% 103,40 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,10% 103,70 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25% 103,10 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,30% 103,20 
C.C.T. nov. 90 sem. 8,35%, 104,50 
C.C.T. dic. 90 sem. 8.40% 104,20 
C.C.T. gen. 91 sem. 8,25% 104,20 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13— 110,15 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14,. 114 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50 105,75 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. mag. 85 ann. 17% 100,50 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101, 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 102 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100,85 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,5% 101,25 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 99,75 
Obbligazioni convertibili 

S. Paolo /Italcable 12% = 
Generali 12% 334 


LONDRA: RIBASSO 


Quotazioni in ribasso in un merca- 
to fiacco. Tra i valori guida Ici ha 
ceduto 10 pence, Btr è ribassata di 14 
e Boc di 9. Particolarmente depressi 
gli assicurativi con perdite fino a.30 
pence. a 


FRANCOFORTE: DEBOLE 
Mercato contrastato con scambi 
fiacchi in un clima tipicamente festi- 
Vo per il carnevale. L'indice della 
Commerzbank non è disponibile per 
la chiusura festiva della borsa di 
Dusseldorf. | chimici hanno messo a 
segno leggeri progressi, Siemens ha 
perso 2 marchi mentre Daimler e 
Bmw hanno chiuso in rialzo. 


ZURIGO: STASI 


Prezzi poco variati con scambi mo- 
desti, Il mercato è parso privo di una 
chiara tendenza e gli investitori han- 
no preferito restare ai margini. 


PARIGI; FIACCO 

Valori azionari deboli in.un merca- 
to fiacco, La debole chisura di Wall 
Street di venerdì scorso e la crescita 
della disoccupazione in gennaio han- 
no depresso la quota. Automobilistici 
e minerari harino perso terreno, 


Lira al «parallelo» 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro. Usa 2025/2030, franco svizzero 
725/735, marco tedesco 620/630, ster: 
dhe 2220/2240, franco francese 203/ 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 22,55 ir 
Interfund » 12,50 i 
Int, Sec. Fund.» RAg Mio 
Italfortune » 11,14 11,81 
Italunion » 8,66 9,40 
Multinvest » 24,39 = 
Capital italia.» 12,06 — 
Mediolanum » 13,55 14,70 
Europrogr. fav. 169,63 — 
Rominvest doll. 14,28 15,42 
Robeco | fior. 15,40. — 
Rolinco » 69,10 ni 
Rasfund lire 18,066. — 
Fondo TreR lire 22,508 ber 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»: 175,88 (+0,47%) rispetto alla 
vigilia (+30,86) su base annua, 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Genercomit 10.696 
Gestiras 12.119 
Imicapital 12.765 
Imirend 11.410 
Fondersel 12.956 
Fondo Arca BB 11,883 
Fondo Arca AR 10.778 
Primecash 10.766 
Primerend 11.849 
Primecapital 12.887 
Fondo Professionale 13.155 
Interbancaria azion. 10.549 
Interbancaria obbl. 10,175 
Interbancaria rend; 10.143 
Nord Fondo 10.072 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
quone prezzi in dollari Usa per oncia 
roy (31,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 
Hong Kong 
New York 
Londra 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


sura 


*. Pneumatici MONCINI GOMME v.le Miramare 9 


* Acconciature SIRIO v. Diaz 22 
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III AREA DIEGO CAFFE‘ dolciumi, v. Colautti 6/0 


* Confezioni CINA v.le Campi Elisi 34 
% CENTRO DEL MATERASSO V. Cereria 8 
x Elettrodomestici LUISA GELLETTI v. F. Venezian 10 


(CRE Ri EMPORIO CAMPI ELISI v. Schiaparelli 20/4 


IATA 


SISTIANA 
AURISINA 


lalla Pa Pa Pa Lat 


Abbigliamento SPAN piazza S. Rocco Aurisina 
Articoli sportivi GIOCHI SPORT Sistiana centro 


OPICINA —_ 
VILLA CARSIA 
BASOVIZZA 


è La fia fa Palla Pa fo 


Fiori GARDENIA v.le Campi Elisi 36 
Frutta e verdura NANGANO v. Venezian 13 
LA RISOTECA v. Economo 14 

LA SACRA OSTARIA Campo Marzio 13 


FATTA A eo LINEA DIRETTA v. Economo 2 
%* Macelleria A. NEGRO v: Torino 9 
In Macelleria GIOVANNINI v.le Campi Elisi 33 


X MODE ADA v. S.S. Martiri 12 
ini Mode MARISA cappelli signora - v. Combi 21 


Aatononinrittritararzearetàe Pulisecco CAMPI ELISI v.le Campi Elisi 36/1 


Autoaccessori CAZZADOR v. Nazionale 32 
Calzature HEART v. Nazionale 122 
Casalinghi UNUSSI v. Prosecco 13 
Drogheria G. METTA y. Nazionale 45 
Elettrodomestici BRESCIANI v. Nuzionale 39 


* 
ni 
Fiori IL BUCANEVE v. Nazionale 118 Di 
n 


Foto RUSSO v. Nazionale 47 
Gastronomia OPICINA v. Nazionale 48 
Profumeria. «90» v. Nazionale 118 
Pulisecco BARBANERA Villa Opicina 
Self service NAO e BRAIDOT v. Papaveri 3/17 
Villa Carsia 
SPORT PRIX località ' Fernetti. 24 
START SPORT v. Nazionale 87 
TECNOUTENSILI v. Prosecco 3 
Trattoria ALLA POSTA Basovizza 
Trattoria MAX v. Nazionale 43 


| ITA AT 


X* 

* GRETTA x 
$ ROIANO x 
*% VIA UDINE x 
KITE tata 


Abbigliamento Camiceria CARLI v. Saltuari 2 
Abbigliamento MODE KORE v. Udine 38/0 
Acconciature signora LALLA'S v. Giacinti 30 
Alimentari self service NAO e BRAIDOT v. Aquileia 
Artigianato BAOBAB BAZAAR salita di Gretta 7 
Artigianato BOTTEGA DELLA PELLE 

salita di Gretta 8/0 
Artigianato IL VASAIO salita di Gretta 6/c 
Bar Pasticceria BELVEDERE via Udine 27 
Bar Pasticceria CONDOR y. Miramare 11 
Bar Pasticceria LATTERIA ANTONELLO v. Apiari 5 
Bar Pasticceria SNOOPY v. L. Stock 6 
Calzature CORETTI v. Udine 49 
Ceramiche MONTE BALDO c.po Belvedere 5 
Dischi:- Musica BLITZ MUSIC v. Roiano 5/c_. 
Dischi - Musica WOM - WORLD MUSIC v. Udine 11 
Frutta e verdura SPENDIMENO ].go Petazzi 1 

v. Donatello 14, v. Fabio Severo 33 
PANINOTECA - SPAGHETTOTECA v. Udine 59 
Pizzeriu LA PERLA 2 v. Udine 37 


v: Valerio 148 
Profumeria LILIBETH v. Roiano 3/a 


RADIO ROSELLI v. Tor S. Piero 2 
Radio Tv Hi-Fi Elettrodomestici 


Salumeria LA SASSOLA v.le Miramare 31/0 
Salumeria TAVELLI v. Aquileia 7 


Scuola di lingue WALL STREET INSTITUTE 
v. Udine 11 


“Iluminazione CASA DELLA LAMPADA 


REAN registratori di cassa SWEDA 
v.le Campo Marzio 6, tel. 733401 


Salone MIRELLA v.le Campi Elisi 34 
Salumeria LUCIANO v.le Campi Elisi 33 
AATTIAATAAAAAAA AA 


SETTEFONTANE 


} BARRIERA VECCHIA + 
* 
ION 


Abbigliumento bambini IL PULCINO v. Oriani 10 
Abbigliamento NERY MODE 1.90 Barriera 16 
Abbigliamento ROSY v. Settefontane 47 
Abbigliamento V. D. v. Parini 10 
Abbigliamento STILE v. Oriani 1 


Abbigliamento MAGAZZINI SAN MAURIZIO 
tutto per l'operaio, v. San Maurizio 9 

Autoforniture AMAR v. del Bosco 6 

Autofficina GARAGE REGINA BMW v. Raffineria 6 


Autoradio RADIOTELEX v. Settefontane 27 
Autoradio RADIOTELEX e TELEXINO c.so Italia 26 
Autoradio RADIOTELEX v. Settefontane 36 
Arredamenti MOBILMARKET v. Limitanea 4/4 
Arredamenti PROPOSTA v. Alfieri 13 
Arredamenti ZERIAL v. Settefontane 62 

Accone. maschili PELE' v.le Ippodromo 2/2 
Art. sportivi OLYMPIC v. del Bosco 10 


‘Art. sportivi VILLINI SPORT 
lgo Barriera Vecchia 10 


Birreria AL TRABOCCHETTO v. Castaldi 1/2 
Bomboniere VIOLA v.le D'Annunzio 12 
Calzature LORD & LADY c.so Saba 22 
Casalinghi MAGRIS v. Caccia 17 

Casalinghi PIAPAN p.zza Ospedale 3 

Dischi THE MUSICAL BOX c.so Saba 22 
Drogheria 2 P_PROFUMERIA v. Settefontane 41 
Drogheria MIANI v. Settefontane 8 

Drogheria RIOSA v. Pascoli 28 


Elettrodomestici SERGIO RAMANI v. Revoltella 10 
Il vostro negozio EXPERT a Trieste 


Elettrodomestici F. ZANON v. Parini 6 
FOTO ROLLI 1- 2-3 

Foto-cine MORELLI v. Settefontane 10 
Giocattoli PAGANI lgo Barriera Vecchia 12 
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DE CORSO ITALIA 
ni VIA MAZZINI 
% PIAZZA GOLDONI 
Raf/grarere@oroxorgerersigrergeraro oro 4 
Abbigliamento CAMICERIA BOTTERI c.so Italia 8 
Abbigliamento CAMICERIA MODERNA 

v. Mazzini 40 | 
Abbigliamento CHARLIE SHOP v. S. Lazzaro 18 
Abbigliamento CHRISTINE p.zza della Borsa 15 
Abbigliamento DE ROSA LIVIA gall. Protti 4 
Abbigliamento GUINA uomo-donna-bambino 

v. Genova 
Abbigliamento JUVENTUS c.so Italia 10 
Abbigliamento MAXIM v. S. Nicolò 11/a 
Abbigliumento SHOPPING BLU v. Genova 1l/c 
Abbigliamento RIGUTTI v. Mazzini 43 


AAA 


INVERNO | 


Orologerie oreficerie argenterie DARWIL 
p.zza S. Antonio 4 


Osteria STOPAR v. Trento 15 

Panetteria BALZANO v. Cavana 10 
Pelletterie BORSAMARKET v. Imbriani 8 
Pelletterie ARGIA v. Gallina 1 

Pelletterie CADETTE p.zza della Borsa 
Pelletterie ELLEGI v. Gallina 3 

Pelletterie FENDI capo di Piazza 1 
Pelletterie TINY v. Mazzini 43 

Pescheria PBS p.zza Goldoni 4 


Profumeria drogheria BASCHIERA LIVIO 
‘vw. S. Lazzaro 17 


Profumeria SALONE 900 v. S. Lazzaro: 13 
Profumeria ROSA v. S. Lazzaro 6 

Riv. aut. Olivetti COMPUTER WAY galleria Rossoni 
Ristorante DA PRIMO v. S. Caterina 9 


Abbigliamento VANITA' c.so Italia 37 
Abbigliamento CUTTY SHARK c.so Italia 20 
Abbigliamento GARAGE C.so Italia 49 


Abbigliamento MAGAZZINI AMERICANI 
v. Machiavelli 13-15 : 


Alimentari ALPINE di Dudine e Tomaselli 
v. Rettori | 


ALIMENTAZIONE BM v. Roma 3 


Articoli sportivi TOMMASINI SPORT 
v. Mazzini 37-39 


Autoricambi ADRIA AUTO v. Cassa di Risparmio 4 
Bar VIRGINIA specialità birre - v. XXX Ottobre 12 
Biancheria BETTY BOMBACIGNO v. Mazzini 46 
Boutique MARIANNE v. S. Caterina 7 

Boutique LA MELA v. del Ponte 4‘ 

Boutique NIVES p.zza Unità 4 

Calzature NIMMERICHTER c.so Italia 10 
SPINAZZOLA calzature acc. pelle gall. Rossoni 9 
Colzature BACCHESCHI v. Dante 10 

Calzature GIULIANA v. Mazzini 45, v. Imbriani 4 
Calzature DEA v. S. Sebastiano, Teatro Romano 1/b 


da 


Cappelleria TIBERIO v: Mazzini 42 


v. Settefontane 16 
NOVA PIZZERIA p.zza Garibaldi 11 
Pescheria BONIVENTO p.zza Garibaldi 8 
Ristorante AL PAGLIACCIO v. Corridoni 2 
Ristorante OBELIX v. del Bosco 11/1 
Taverna BELLE EPOQUE v. del Bosco 22 


Tv-Computer TELEOTTO v. Vasari 8 
Vini Liquori TOMBACCO v. Petronio 2 
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Abbigliamento DONAGGIO A. Riva 3 Novembre 9 


Abbigliamento PINOCCHIO uomo donna bambino 
v. Combi 20 


Alimentari GIBERNA v. Locchi 38/0 - 

Alimentari GIORDANO p.le Rosmini 8 

Articoli sportivi LEGOVINI SPORT v. Diaz 4 
Artigianato TESORO v. Torino 15 

Bor Pasticceria AQUILEIA v. Madonna del Mare 19 
Bar MARINO v. dei Lloyd 17 


Bar Pasticceria VITTORIA v. Locchi 38 
BORA VIAGGI v. Locchi 28/0 
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CORONEO * 
FABIO SEVERO * 


* 
VANTI OOo 
Abbigliamento LA FOGLIA v. Coroneo 14 


Abbigliamento taglie forti LORETTA v. Cicerone 10 
Autoforniture ZANCHI v. Coroneo 4 

Bar ALBERTO v. Fabio Severo 88 

Bar AL FORO Foro Ulpiano 6 (ang. v. Coroneo) 
Drogheria BULESSI v. F. Severo 103 

Drogheria ELIDE v. Fabio Severo 33 
Elettrodomestici RADIOANCONA v. Fabio Severo 95 
Elettronica BONAZZA v. Fabio Severo 138 


Macchine per ufficio C. OLIVETTI CARPENTIERI 
' vw. Coroneo 31/2 


Macelleria CURRO' v. Fabio Severo 98 


Cartoleria LA SPIGA v. San Spiridione 6/b 
Cartoleria SMOLARS v. Roma 22 
‘Cartoleria Tipografia BERNARDI v. Mazzini 44 


D'ERCOLE abbigliamento ) 
v. Imbriani 5 (ang. v. Mazzini) 


DISCOTECA TRIESTINA 
galleria Rossoni - c.so Italia 9 


Elettrodomestici AL ‘RISPARMIO 
v. Teatro Romano 9/2 


FOTO MIRI v. Roma 20 
Foto Ottica MARSILLI v. Mazzini 36 
Foto Ottica SEGULIN v. Mazzini 51/b 


Foto Ottica METROMARKET 
v. Filzi 4 (ang. v. Torrebianca). 


Illuminazione e oggettistica MILLO MINELLI 
p.zza Goldoni 5 


Immobiliare DOMUS galleria Tergesteo 
Immobiliare IL QUADRIFOGLIO v. S. Caterina 5 
LABOR: Calzature - Pelletterie v. S. Lazzaro 6 
Macchine per cucire VILLINI p.zza Goldoni 5 
Macelleria TURRINI v. Genova 17 

Macelleria LA CARNE v. Roma 17 


Macelleria SUPPANCIG TAMBURINI 
p.zza S. Giovanni 6 


Mercerie SERVADEI Bottoni Calzetteria, v. Dante 7 
MISH MASH'La moda giusta v. Gallina 5 
MITIS G&G Arredamento v. S. Lazzaro. 1] 
Oreficeria gioielleria PLISCO SERGIO ciso Italia 8 


i 
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Pasticceria LA BOMBONIERA v. XXX Ottobre 3 
Pizzeria DA MARGUTTA v. Donota 4 
Salumeria MASE' v. Gallina 4 

SNACK BAR ARTISTI v. Artisti 1] 


Supermercati BOSCO 
p.zza Goldoni, v. Csroneo, v. Giulia, Poggi Paese 


Tendaggi e corredi ANDROMEDA c.so Italia 22 
Tessuti GALTRUCCO p.zza Goldoni 1 
Trattoria GIOVANNI v. S. Lazzaro 14 


UNIVERSALTECNICA ) 
p.zza Goldoni, c.so Saba 18, v. Zudecche 1 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI p.zza Unità 6 
UTAT v. Imbriani 11, gall. Protti 2 
WALLNER confezioni uomo donna bambino 


VIA CARDUCCI 
VIA GINNASTICA 


‘Atbigliamento BILBO v. Carducci 24 
Abbigliamento BIMBI ELEGANTI v. Carducci 45 
Abbigliamento bambini - ragazzi ANNI VERDI 
p.zza Ospedale 2 ; 

Abbigliamento BLUE LINE ‘v. Ghega 9 
Abbigliamento IL PUNTO MODA v. Carducci 1l 
Abbigliamento LE MONDE p.sso S. Giovanni 1 
Abbigliamento LOOK v. Carducci 19/0 
Abbigliamento intimo NOEMI v. Carducci 30 
Alimentari CONCINA v. Cellini 2 
«Autoagenzia CLAUDIO v. Geppa 8 

AUTO JOLLY v. Valdirivo 24 

Arredamenti DORLIGO v. Sorgente 4 

‘Arredamenti IL LETTO v. Tarabochia 5 

Bar TIVOLI v. XXX Ottobre 18 

BOUTIQUE DELL'OCCASIONE v. Carducci 1) 
Boutique ISABELLE v. Paduina 6/1 

Buffetteriu DA MARISA v. Rossetti 25 

Buffet DA GILDO v. Valdirivo 20 

Casalinghi FURLAN v. Carducci 20 

Confezioni GODINA v. Carducci 10, v. Oriani 3 


Dischi di importazione MUSIC SHOP 
v.. Ginnastica 2 


Foderumi ‘PERTOT v. Ginnastica 22 
FORMAGGERIE LOMBARDE v. Carducci 26 

Foto POZZAR v. Valdirivo 31 

Frutteria GABRIELI CLAUDIO v. Ginnastica 39 
GIORGI panetteria v. Carducci 14 serv. 8-20 


Macelleria BALBI v. Ginnastica 9 
Macelleria CERNIGOI MARIO Mercato coperto 
Macelleria FICINI LUIGIA Mercato coperto 
Macelleria GIORGI FURIO Mercato coperto 


Macelleria D'ANTONI MARINO 
Mercato coperto lo piano 


Macelleria SEGULIA p.zza Oberdan 2 
Oreficeria gioielleria DANTE l.go Sartorio 5 
Pelletterie BORSA BAZAR v. Carducci 7/1 
Pelletterie LA DILIGENZA Volti di Chiozza 1 
Pescheria SIMSIG v. Ginnastica 37 


SALONE GIORGIO v. Ginnastica 9 
Salumeria SFREDDO EGIDIO 


v. Roma 13 
TIA ARIA 
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| Immobiliare EUROPA v. Crispi 3 
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VIA GIULIA 
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Abbigliamento BIROLLA v. Giulia 7 
Abbigliamento LA COQUETTE v.le R. Sanzio 4 
Acconciatore stilista Faat LUCIANO v. Giulio 82 
Acconciature PAOLO v.le R. Sanzio 4 
‘Arredamenti SARTORI v. Giulia 108 


Arredamenti ufficio MANLIO DI NATALE 
v. Giulia 35/A 


Articoli per la casa CASA BAZAAR v. Giulia ] 
Boutique BAGARRE s.df. v. Giulia 25 

BUSA' vivai piante v.. Brandesia 13 

Cine Foto A.Z. CENTRO OTTICO Rot. Boschetto 1 
Elettricità GIUSEPPE MAIZEN v. Giulia 5 
Emporio vini PETRONIO v. Giulia 35. 
Ristorante ALLA QUERCIA v. Giulia 21 
Ristorante KING v. Giulia 76 
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Abbigliamento RICKY v. Battisti 2 
Abbigliamento ROBE DI COCINELLA v. Battisti 20/£ 
Acconciature BRANKA. v. Xydias 3 
Acconciature estetica TOMADA  v. Muratti 1 
Articoli sportivi VIALE SPORT v. Muratti 1/a 
Articoli sportivi MASTER SPORT v. Battisti 20/a 
Bar pasticceria BIANCHI v. delle Torri 3 

Bar pasticceria PARA 2v. Battisti 13 

BABY'S SHOP v. Palestrina 3 

Biuncheria V. BOMBACIGNO v. Battisti 20 
BISTROT ‘ROSSETTI v.le XX Settembre 43 
Boutique. MIMMO: v. Battisti 3 

BRUNI e DEL POL tessuti novità, v. Battisti 9 
Calzature VIALE v.le XX Settembre 18 

COCCI mobili per bambini, v. Polonio 7 
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TOMO nonoa neo cantano cont 
Abbigliamento MAURI v. Ponziana 3, v. 7 Fontane 19 
Abbigliamento WERK Campo S. Giacomo 6 


Abbigliamento intimo DARIA L'INTIMITA' 
v. del Pozzo 20 
ATTUALFOTO v. dell'Istria 8 


Bar: BIANCO v. del Rivo 19/4 


Buffet AL GALLO paninoteca 
v. dell'Istria 75 


Calzature VEGLIA Campo S. Giacomo 9/1 
CASA DEL MATERASSO v. Italo Svevo 6 
‘Dischi PICK UP pizza Puecher 9 
Elettrodomestici TV RIOSA v. dell'Istria 1 
Elettrotecnica FEDELE v. dell'Istria 17 
LIQUORMARKET v.. Concordia 6/0 
MARIALGA BOMBONIERE v. S. Marco 24 
Macelleria RIZZIAN v. dell'Istria 1 
Mercerie VERH Campo S. Giacomo 9 
Pelleterie GIOLLI/ Campo S. Giacomo 18 
Pelletteria VERGANI Campo S. Giacomo 6 
Pellicceria RENATO v. Bramante 8 
Pizzeria RUSTICA p.zza Puecher 1/E | 
Profumeria STULLE Campo S. Giacomo 4 
Pulitura MARIUCCIA v. dell'Istria 116 
Salumeria LEO MARIO v. Giuliani 25 


Taverna LA TANA DELL'ELFO 
v. della Guardia 15 
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VIII voor 
Abbigliamento ZOTTI str. Vecchia dell'Istria 8 
Arredamenti 0. KRAINER v. Flavia 53 
Casalinghi GHIRARDI v. Soncini 138 
Cartoleria LUISA v. Flavia 9 

Cartolerià STEFFE' v. Baiamonti 58 

EDI MOBILI via Di Vittorio 12 

EDI MOBILI via Baiamonti 3 

IL SALUMIERE di Ugo via Servola 98 
MODE FIMI v. E. Miani 1/d 

Oreficeria FERLUGA str. v. dell'Istria 20 
Pizzeria EL MORISCO v. Soncini 20 
RIZZOTTI v. dell'Istria ang. Valmaura 
TECNAUTICA v. Pietraferrata 13 

Trattoriu ALL'AGRICOLTORE v. Soncini 192 
Trattoria AL CAMINETTO v. Servola 100 
Trattoria LE RONDINELLE v. Orsera 17/a 


Concessionaria Piaggio Gilera ROTL 
v. S. Francesco 46/50 


Discoteca FENICE galleria Fenice 5 
Elettrodomestici NUOVI MAGAZZINI GERBINI 


Erhoristeria AUX HERBES SAUVAGES 
‘. v. Crispi 17/b 


EURAUTO ricambi Ford Leyland, 


‘1 w. S. Francesco 35 
Fioreria CARLI di LETIZZA M. v. Muratti 3 


FRANCO DROGHERIA v. Marconi 34 
Foto SVIZZERA v.le XX Settembre 2 
Istituto scolastico ENENKEL ‘v. Battisti 22 


KIT arredamenti, v. S. Francesco 22 
L. M.articoli regalo, pore. cristalli, v. S.Francesco 11° 


Macchine per ufficio CMD concessionario esclusivo 
Canon galleria Fenice 8/10 
Mobili CASA MIA v. Battisti 6 


Mobili ALABARDA v. Rossetti 4 


Mercato coperto l.o piano 
Torrefazione EXTRA v. Ginnastica 95. 


Pulitura ELEGANTE v. Palestrina 6. 
Salumeria ERVINO CENNI v. Rossetti 37 
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Acconciature GEMINI v. Dante 6 

Acconciature ROSY v. Verdi 8 

Art. sportivi GIEMME SPORT v. Signolo 8 
Caffè. MUNICIPIO p.zza Marconi ] 

* FOTO BALBI Carducci 7/a - De Amicis 21 
Gini KERNIAT p.zzale Foschiatti l/d 
Pelletterie FULVIA p.zzale Foschiatti 4/c 
Trattoria ALLA SANITA' lgo N. Sauro ] 
Trattoria RISORTA riva De Amicis. 1/A 
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DOMANI ALLE 13 L'ULTIMO TERMINE PER ANNUNCIARE LE VITTORIE DEL GIOCO 4 


SuperBingo a Carnevale 


Continua ad ‘allungarsi, con 
le estrazioni triple pubblicate 
Sul giornale ieri in edicola, la 
lista‘ dei vincitori del gioco 
della quarta settimana, che 
Qui.a fianco vedete in una sua 
Stesura non ancora definitiva. 

Chiurique ‘ha riempito la 
propria quarta cartellina con 
il gruppo di numeri pubblica- 
to ieri, in ritardo a.causa di 
una serie di agitazioni sinda- 
cali, nel riquadro relativo alla 
conclusione del quarto gioco, 
deve ricordare:che avrà tem- 
po fino alle ore 13 di'domani, 
mercoledì, per annunciare la: 
propria vittoria alla centrale 
del SuperBingo Inverno. 

Tutti i. giocatori binghìsti, 


inoltre, dovranno fare atten- 
zione a non confondere le 
estrazioni del quinto gioco, di 
cui ieri sono state pubblicate 
le prime due e oggi la terza, 
con l’ultima del gioco prece- 
dente, il quarto. Se qualcuno 
avesse dubbi, potrà, prima di 
mettere mano alle cartelline, 
rivolgersi telefonicamente al- 
la centrale del gioco, dove le 
telefoniste sono a vostra di- 
sposizione per qualunque 
chiarimento. Il gioco della 
quinta cartellina, intanto, sta 
‘già entrando nel vivo e giunge 
oggi già al suo terzo gruppo di 
numeri. 

Staremo a vedere quando 
arriveranno i primi vincitori a 


Tutti i vincitori del SuperBingo Inverno, per 
poter ritirare il premio loro spetiante, dovranno 
presentare, quando convocati nella centrale del 
gioco, il proprio documento di identità, oltre al 
codice fiscale, e dovranno consegnare la scheda 
con la cartella vincente, oltre ai giornali relativi 
alla settimana della vincita. 

Sarà sufficiente avere con sé la prima pagina, 
quella che pubblica la testata «Il Piccolo» e il 
prezzo di vendita, e quella che contiene ogni 
giorno. i numeri delle estrazioni del SuperBingo. 


tagliare il traguardo. La gior- 
nata idiieri, per il momento, 
sempre in relazione al gioco 
‘appena concluso, ha fatto re- 
gistrare anicora, tre vittorie: 
quella ‘di Alfredo Lenisa, di 
Lignano Sabbiadoro (Udine), 
di Ornella:Michelin di Aviano 
(Pordenone) e della triestina 
‘Anastasia Juraga in Sema, 


La lista potrebbe ancora al- 
lungarsi nelle prossime ore, 
fino allo scadere del termine 
massimo, di domani alle 13. 


. Il SuperBingo Inverno, in- 
tanto, sta divenendo, a sole 
poche settimane dal suo ini- 
zio, sempre più conosciuto e 
presente in tutta la vita della 
regione. In diverse città si 
segnalano maschere singole o 
di gruppo dedicate al grande 
concorso milionario indetto 
dal «Piccolo».' . 

Interpretazioni particolar- 
mente felici del coniglietto, 
sono state avvistate anche a 
Pordenone e a Udine, dove il 
Carnevale è servito da prete- 
Sto per festeggiare pure il Bin- 
go. Staremo a vedere anche 
oggi, in questa ultima giorna- 
ta di festa, dove comparirà il 
coniglietto. 


Tutti sperano nell’auto 


«Eu un gioco che tiene continuamente con il fiato. sospeso», 


ha detto il signor Armando Isolani ricevendo la visita del 
coniglietto, dopo aver riempito la propria cartella. 1 
In casa, infatti, dove le cartelline sono controllate anche 


dalla signora Luciana e dal figlio Maurizio, di 20 anni, appena 
tornato dal servizio militare, la fortuna si è amminciata già 
nelle sconse settimane, quando numerose cartelline avevano 
solo pochi numeri mancanti per essere completate. 

«Anche noi speriamo di vincere l'automobile — spie 
Isolani—senon altro perché non si vince proprio tutti î gi 
Un concorso così significativo. Per noi, per esempio, è la prima 
volta e non sappiamo se la verona ci bacerà ancora». 


Il coniglietto ha fatto un tuffo fra i numeri, andando a 


trovare la professoressa Maria Garau.in Bouquet, che vedete 


qui nell’immagine vicino a un computer. 

A casa, conil marito Furio e i figli Paolo di 18 anni e Marta, 
di 17, che frequentano il liceo Petrarca, tutti danno una mano a 
controllare le estrazioni. 


Il figlio Piero, di 20 anni, attualmente militare in marina, ; 


invece, segue a distanza le avventure delle cartelline .dome- 
stiche. 

«E’ un'gioco piacevole — osserva la ‘professoressa — e ci 
auguriamo di vincere l'automobile Renault, Supercinque, an- 
che perché mio figlio ha preso da poco la patente. Abbiamo sei 


Cartelline — ha conclusol tutte portate a casa dai ragazzi». 


La posta del Bingo si riceve in via Silvio Pellico 
8, Cap 34122 - Trieste: è sufficiente scrivere come 


SUPERBINGO . 


Chi volesseinvece telefonare per avere notizie, 
chiarimenti, informazioni sul gioco e sullè cartelle, 


destinatario 


può chiamare i numeri 


771741 


766937 


Agli stessi numeri dovranno chiamare coloro 
che hanno fatto Bingo per annunciare la propria 


Vincita. 


‘‘condiviso ‘dal padre Giuseppe, e dalla madre Maria, e di 


Pubblichiamo qui di se- 
guito un primo elenco. dei 
Vincitori che hanno già 
riempito la propria cartella 
nell'ambito della quarta 
settimana. 


Come: è noto, l'ordine 
nella lista che vedete è del 
tutto casuale. 


Barichievich Aurelio; 
Trieste; Lovero in Colonna 
Gabriella, Trieste; Corazza - 
Secondiano, Rorai Piccolo, 
Porcia (Pordenone); Stefa- 
nato in Ruzzene Egidia, Pa- 
siano (Pordenone); Miche- 
lon Olivo, Cordenons (Por- 
denone); Vesnaver Silva- 
ho, Trieste; Bencich Dario, 
Trieste; Serau in Bouquet 
Maria, Trieste; Isolani 
Maurizio, Trieste; Varesa- 
no Rita, Trieste; lerchic in 
Bacac Diana, Trieste; Leni- 
sa Alfredo, Lignano Sab- 
biadoro (Udine); Michelin 
Ornella, Aviano (Pordeno- 
ne); Juraga in Sema Ana- 
stasia, Trieste. 


«Quando arriva a casa — si lamentano i genitori — non si 


ferma nemmeno un momento per pranzare, ma si getta subito 
sul: giornale per. controllare le estrazioni». 
Dario Bencich, che lavora nel campo delle assicurazioni, è 


stato davvero felice di averriempito la sua cartellina dopo tanti 
giorni di appassionati controlli dei numeri' estratti. 

La soddisfazione di vincere, naturalmente, conta molto, ma 
in ogni caso è sempre meglio puntare in alto, pensa il ragazzo, 


conseguenza diventa un obbligo sperare nella Supercinque. 
«Spero di avere ancora fortuna — ha detto — quando si 
formerà la Classifica fra i vincitori». 


«Il gioco ci piace n — ha detto Rita Varesano td) 
momento della sua vittoria — perché in famiglia ci troviamo 
tutti riuniti attorno alle cartelle». 

«Anche mia suocera e mia nipote partecipano», dice, a 
testimonianza di come si stia diffondendo la passione per il 
SuperBingo: Inverno, che sta facendo vincere ai lettori del 
«Piccolo» premi milionari. 

Di cartelle i Varesano ne hanno una ventina, raccolte 
anche dal papà Vincenzo, dalla madre Tina, dal ‘fratello Pino e 
dal:marito' di Rita, Giuliano. 

«Procurarsele — dicono — non è stato facile, e în molti 
negozi siamo riusciti a. trovarne qualcuna con diverse difficol- 
tà. Le cartelline, ormai, sono merce preziosa». 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovviamente, va 


040 


Gli orari delle signorine SuperBingo sono.i 
seguenti per i giorni feriali:. 


15-19 


Le signorine saranno a disposizione dei lettori 
anche le domeniche: e i giorni festivi 


dalle 9 alle 13 


fatto il prefisso 


9-13 


GIOCO n. 


I coniglietto in maschera 


i. 


Non poteva mancare nem- 
meno il coniglietto, al grande 
carnevale di Muggia, che ha 
animato la cittadina dî mare 
la scorsa domenica. 


Il SuperBingo della compa- 
gnia degli Spazzacamini, fa- 
ceva parte di una nutrita se- 
rie.di carri dedicati al tema 
Giocate con noi. 


Fraitantigiochi presentati, 
naturalmente, non poteva 
mancare nemmeno il Super- 
Bingo Inverno; che sta facen- 
do vincere da qualche setti- 


70 Palazzo reale 


oggi, martedì 19 febbraio, 


“anice le carteli 


DI PRIMO ROVIS 


&; 


mana ai lettori di «Piccolo» 
premi milionari. 

Il carro, naturalmente, è 
stato allestito all’ultimo mo- 
mento, cogliendo lo spunto 
d’attualità, perché normal- 
mente le maschere del carne- 
‘vale muggesano sono ideate 
con largo anticipo e qualcu- 
no; si racconta, già da doma- 
ni sì metterà a pensare alla 
prossima sfilata, per garanti- 
te un buon risultato. 

Su una piccola automobili- 
na, targata «Muja 01», le car- 
telline del grande gioco indet- 


to dal nostro giornale sono 
state protagoniste, mentre, al 
centro della pedana, era mon- 
tato un curioso apparecchio, 
per ricordare simbolicamen- 
te, l’estrazione dei numeri. 

Sul carro, naturalmente, 
non poteva mancare una raf 
figurazione del coniglietto, il 
simpatico. portafortuna del 
SuperBingo, che è stata posta 
alla guida della vettura, men- 
tre il coniglio del Bingo, quel- 
lo vero, presente alla sfilata 
per ammirare le maschere a 
lui dedicate, a'un' certo punto 


non ha saputo resistere alla 
tentazione e ha voluto salire 
pure lui sulla vettura, per far- 
si applaudire dalla folla. 
Circondato da due ali di 
mascherine festanti, în rap- 
presentanza della fortuna e di 
tutti gli altri giochi, un pre- 
sentatore, con tanto di cilin- 
dro, ha decantato ì premi im- 
maginari della scherzosa lot- 
teria, fra i.quali sì contava 
anche un soggiorno per due 
persone a Marina Muja, il 
‘centro turistico che si vorreb- 
be realizzare nel ‘territorio 


DERE: Ri 


__. 
— 


della cittadina. 


E° stato un modo di divertir- - 


si insieme nell'ambito di un 
carnevale, quello di Muggia, 
che si conferma fra i più 
apprezzati e spettacolari nel 
nostro paese, ma anche una 
maniera di sottolineare come, 
ormai il SuperBingo, a. sole 
poche settimane dal suo ini* 
zio, sia già entrato nella vita 
di tutti i giorni, nel pensiero & 
nel linguaggio di tutti noi, fra 
scherzi, battute, giochi di pa? 
role, maschere e momenti di 
allegria. (Italfoto) 


Come si chiamano i numeri 


«Se tanta torza ài, fora con mi tu vai», 
ricorda uno dei giochi di parole in rima 
più diffusi a proposito del, numero 70. 


Ma accanto alle solite frasi scherzose, 
la settantesima cifra non manca di ricor- 
dare anche importanti avvenimenti sto- 
rici e, fra essi, in primo luogo, l’entrata in 


Roma dei bersaglieri. 


C'è chi usa ripetere «Porta Pia», ricor- 
dando il nome dell'accesso dal quale 
penetrarono le truppe del regno nella 
città, e chi invece bada direttamente al 


le SUPERBINGO. 


capital». 


nica. 


suo effetto, citando un perentorio «Roma 


Un'altra nota definizione di questo 
numero, è l’istriano «sepìzi», distorsione, 
che voleva essere scherzosa della cifra 
tedesca «siebzig». Cosìil popolo, almeno, 
l’intendeva, sentendola in bocca ai fun- 
zionari e ai governanti di lingua germa- 


Nei dialetti di radice veneta, inoltre, il 
"70 non fa mai a meno di essere ricordato 
come «sbrego e buso» a causa della 
forma dei numeri posti accanto: il 7, che 


segue il tracciato tanto caratteristico di 


quegli strappi nel tessuto,.e lo zero, che 


richiama l’idea di un foro. i 
A Venezia città, comunque, la gente 
preferisce ricordare, a proposito: del nu; 
‘mero in questione, le definizioni di «cie- 
sa» e anche di «fanciullo». 7 
Due curiose definizioni, provenienti” 


dall’area giuliana, sono ancora da ricor: 


dare: «usel che porta fortuna», con signi. 
ficato chiaramente legato all’interpreta- 
zione dei sogni e «la corona: del re». 4 


Il cabalista 


- Il profumo di un buon caffè mette addosso allegria. Lo sanno 
bene tutti coloro che, abitualmente, consumano la loro «impa- 


reggiabile» tazzina nel punto più profumato di Trieste, la 
degustazione CREMCAFFÈ di Primo Rovis, in piazza Goldoni. 
Ebbene, in questo vivace clima di festoso andirivieni, oggi tutti 
i consumatori di una tazzina di CREMCAFFE nella degustazione 
di piazza Goldoni avranno un piacere in più: quello di ricevere 
in omaggio una cartella per partecipare al concorso SUPER 
BINGO del «Piccolo». 


CERI ZZAIRILI 


Una spetanza (quella di vincere) e una certezza: quella di 
riconoscere sempre nel CREMCAFFE il sapore inconfondibile 


‘della qualità e della «tostatura di giornata». 


Buona fortuna con SUPER BINGO. E buona giornata — anzi, 
giornata «sprint» — con CREMCAFFÈ di Primo Rovis. 


CREMCAFFÈ vi ricorda inoltre di conservare sempre le sue 
miscele nel freezer per mantenere costante il loro inconfondibi- 


le aroma e sapore. 
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AVVISI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222. © BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE: 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 


* GENOVA: via Ettore Vernaz- 


za 23, telefono 587852 - LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565-- 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO: 
LI: via Calabritto 20, telefono 


GARA APPALTO: GESTIONE 
TERRAZZA A MARE 
LIGNANO SABBIADORO 
(UDINE) 


L'Azienda Autonoma di Sog- 
giorno e Turismo di Lignano 
Sabbiadoro e della Laguna di 
Marano. intende provvedere 
mediante trattativa. privata al- 
l'appalto del servizio di gestio- 
ne della «Terrazza a Mare» 
comprendente: dancing e sala 
convegni, ristorante e negozi. 

Gli interessati dovranno! far 
pervenire all'Azienda Autono- 
ma di Soggiorno e Turismo di 
Lignano Sabbiadoro e della La- 
guna di Marano — via Latisana 
42 — 33054 LIGNANO SABBIA- 
DORO entro quindici giorni 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso un plico racco- 
mandato contenente: 

a) proposta con precise indi- 
cazioni sui criteri di condu- 
zione della «Terrazza a Ma- 
le» e sul programma di ini- 
ziative che si intende orga- 
nizzare; 

b) curriculum professionale; 

©) certificato penale e certifica- 

to dei carichi pendenti di 

data non anteriore al pre- 

sente avviso; 

d) referenze finanziarie ed 
economiche; 

e) una busta chiusa conte- 
nente le proposte sull'entità 
del canone annuo di appal- 
to che si è disposti a ver- 
sare. 

Presso. l'ufficio Segreteria 
dell'Azienda nei giorni feriali (a 
partire dal 21.2.85) e durante le 
ore. d'ufficio, gli interessati 
possono ‘esaminare la pianta 
della Terrazza a Mare, il capito- 
lato d'oneri e l'inventario ri- 
guardante alcune attrezzature 
e scorte che dovranno essere 
rilevate dal gestore subentran- 
te e il cui valore è in via di 
determinazione da parte di un 
perito nominato dall'Azienda. 

Lignano Sabbiadoro, 
19.2.1985 


IL PRESIDENTE 
Carlo Teghil 


ECONOMICI 


405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via. Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun: 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12:13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22 
23 - 26 - 27 lire 950, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


2°. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


I e A N LO 
A. CERCASI referenziatissima 
lungo orario per casa signorile 
già con altro aiuto. Presentar- 
sì negorio Zanolin solo in pos- 
‘ sesso dei requisiti. 916/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DIPLOMATA, lunga esperienza 
lavori ufficio, segreteria e pub: 
blico, è disponibile qualsiasi 
Tuolo impiegatizio purché ora- 
rio termini 17-18 o part-time. 
943318 pasti. 52227/3 

IMPIEGATA lunga esperienza 
amministrazione personale, 

aghe anche meccanizzate of- 
Îresi part-time scrivere casset- 
ta n. 21/D Publied 34100 Trie- 
ste. 521174/3 

INSEGNANTE scuola materna 
Offresi baby sitter mezza gior- 
nata massima serietà. Telefo- 

‘ nare 947158. È 52231/3 

LAUREATA dattilo presenza 
serietà referenze offresi impie- 
go anche part time tel. 439420 
‘167919 ore pasti. 92256/3 

MEZZA lavorante parrucchiera 
pratica phoon e mani offresi 
tel. 764547. 52078/3 

RAGIONIERA esperta Iva con- 
tabilità ordinaria esamina 
offerte part-time, telefono 

8. 52298/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


cirie SORRISE IS. 
A.A.A.A.A, AZIENDA in espan- 
sione settore detergenti cerca 
agenti provincie TS, GO, UD, 
PN preferibilmente inseriti 
vendite drogherie dettaglio. 
Richiedesi professionalità 
impegno auto propria, offresi 
ottimo trattamento economi- 
co possibilità carriera. Telefo- 
nare per appuntamento 040/ 
947138 ore 14-16 oppure scrive- 
Te C.P. 2341 Trieste. 918/4 
A. CERCASI pulitrice per, uffi- 
cio 8 stanze, trisettimanale te- 
lefonare ore 10-16 al 567512. 
AFFIDASI lavoro ricalco a do- 
icilio. Scrivere: Arcom, ca- 
sella postale 17183-20170 Mila- 
no. 35221/4 
AGENZIA assicurazioni assu- 
me ragioniere militesente 
I dattilografo spiccate 
attitudini pubbliche relazioni. 


Manoscrivere esperienze a 
cassetta n. 33/D Publied 34100 
Trieste. 917/4 


AZIENDA affida ambosessi an- 
che prima esperienza confezio- 
ne giocattoli, scrivere senza 
impegno Bamby, via Firenze 
163, Catania. 12/4 

CERCASI elemento per attività 
redditizia nel campo della di- 
stribuzione. automatica. Oc- 
corrono poche ore settimanali 
ed un capitale liquido di 
6.400.000/12.800.000. Astenersi 
Se privi di capitale. Comunica- 
te indirizzo e numero telefoni- 
co casella 398/P Publied 20124 
Milano. 43/4 

CERCASI urgentemente pa- 
droncino furgone consegne 
domicilio bombole kerosene, 
tel. 569852 orario negozio. 919/4 

DITTA operante territorio na- 
zionale cerca ambosessi confe- 
zione bigiotteria per informa- 
zioni scrivere: Missorici via 
Agira 25 Catania. 16/4 

SALUMERIA cerca commesso 
‘capace disponibile subito tele- 
fono 273181 seralmente. 901/4 

200,000 500,000 settimanali ad 
ambosessi militesenti, auto- 
‘muniti liberi, pomeriggi e sera. 
Requisito principale, voglia di 
lavorare e IIEoo Presen- 
tarsi martedì ore 10-11.30 
oppure mercoledì ore 15.30- 
16.30 viale Miramare 13 suona- 
re Mattaloni. 910/4 

A e 

5 Rappresentanti 


Piazzisti 


INDUSTRIA dolciaria ricerca 
agente in esclusiva canale bar- 
tabacchi. Esperienza bienna- 
le. Telefonare ore ufficio 041- 

0613. 117/5 

MAGAZZINO ceramiche e idro- 
sanitaria cerca rappresentan- 
te per Friuli-Venezia Giulia. 
Telefonare 0431-96607. 

050037/5 


6 Lavoro a domicilio 
ì Artigianato 


A. ARTIGIANO esegue restauri 
appartamenti pitture facciate 
poggioli tetti. Impalcatura 
propria. Tel. 795275-726848. 

52337/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni, Ga- 
TR ‘755868-70063 Gambini 
27/A. 855/6 

A. SGOMBERIAMO gratuita- 
‘mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte, 
eseguiamo trasporti, telefona- 
Te 797376. 52270/6 

WENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. /6 


POI EE 
8 Istruzione 


RS FIORI CURIE, 
DIPLOMATA Grenoble prepara 
francese qualsiasi livelli. Tele- 
fono 574497 (ore pasti). 52324/8 


9 Vendite 
d'occasione 


VENDO per realizzo sci K2 812 
competition m 2 (nuovi, ga- 
Tantisco usati 1 ora) attacchi 
Look 777 350.000 a 5 

/* 


10 Acquisti 
d'occasione 


CERCASI insegna luminosa 
pizzeria d’occasione tel. 
280528. 52283/10 

CARTOLINE vecchie acquistia- 
mo il Giardino via Mazzini 12 
tel. 68242. 624/10 

FRANCO e MARIETTA VER- 
CHI, acquistano CORREDI 
DELLA NONNA, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria 
abiti antichi. Interpellateci 
‘793972, abitazione 941093. 

00772/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO MARIETA VERCHI, 
acquistano mobili, sopram- 
‘mobili, viennesi, italiani, fino 
1950, interi appartamenti, 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci 793972, abita- 
zione 941093. 772/11 


IL PICCOLO 


IL Giardino antiquariato via 
Mazzini 12 acquista mobili so- 
prammobili quadri e intere 
giacenze ereditarie, tel. 68242. 

624/11 

LA Clessidra, antichità compra 
vende mobili oggetti preziosi 
d'altri tempi Monfalcone tel. 

43039. M11 


II RAT O EROI, 
12 Commerciali 


A.A, ALTISSIME quotazioni ac: 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie. REALIZZERETE VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD. 
MARKET via Roma 20. 557/12 


A. ACQUISTIAMO antichi ar- 
genti, gioielli, oro e orologi 
gioielleria Liberty, via Mal- 
canton 14/B, tel. 631641. 775/12 


ACQUISTASI oro monete a 
PREZZO REALE oreficeria 
Lambda (Dazzara) Spiridione 
6 tel. 64355. 140/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri 


mo piano, 180/12 
I MORENTE 
14 Auto, moto 

cicli 


a ALI 
A.A.A; AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 52311/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
Titira macchine da demolire. 
‘Tel. 566355. 801/14 


A 112 Elite ’82 nera privato ven- 
de. Tel. 793308. 52288/14 


AUTOMOBILI ZANARDO 
N.G., via del Bosco 20, tel. 


796348. Vendiamo nuove e 
Usate di tutte le marche con 
facilitazioni di pagamento 
senza cambiali fino a 40 mesi. 
«Permutiamo usato per usato. 
ACI LEASING E COMBINA- 
ZIONI MERCATO parallelo. 


Super ’82 ’83, 126 ‘75. AUTO- 
BIANCHI 112 Elite '81, Abarth 
‘81. TALBOT Samba ’82, Ma- 
tra Ranch ’81. CITROEN Dya- 
ne 6 ’76 '82, CX diesel ’81. 
OPEL Manta 1300 GTI S ’83; 
Rekord 1.3 D ’81. VOLKSWA- 
GEN Jetta GLI ’81, Maggioli- 
no "78. RENAULT 5 TS ?79, 5 
TX ’82. BMW 520 ’81, 320 ‘80. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI. VISITATE. 
CI! 908/14 


AUTORALLY, via della Zonta, 
tel. 69250. SCONTI ECCEZIO: 
NALI per MECCANICI e 
CARROZZIERI. Vasta dispo- 
nibilità di ricambi nazionali 
ed esteri: meccanici, elettrici e 
di carrozzeria, accessori parti- 
colari, trasformazioni sporti- 
ve. 821/14 


CON pagamento rateale 11% in- 
teresse annuo senza cambiali 
‘permuta usato per usato ven- 
do: 500. R ’74, Panda 45’81,127 
CL ’78, Ford Fiesta ’78, Mini 
1000 72 revisionata, Alfetta 
1.6 ’76, Alfetta GTV ‘76, Ci- 
troen DS 23 ?75, Mini Clubman 
"78, Mercedes 200 diesel '82, 
Fiat 128 ’75. Autosprint, via 
Baiamonti 48, tel. 040/828587. 

853/14 


La concessionaria 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2, TEL. 725390 


vi offre 
Un vasto assortimento di. vetture 
d'occasione; tutte le marche con 
garanzia, imento fino 40 mesi 
Senza cambiali e senza ipoteche 


Ss 


GARAGE Regina S.a.s. BMW 
esposizione vendita assistenza 
specializzata. Ricambi origi- 
nali. Credito personale. LEA- 
SING. Via Raffineria, tel. 040/ 
1725345. 821/14 


OCCASIONE 126 Personal 1980 
perfetta come nuova vendo. 
Telefonare'750028. 871/14 


OTTIMO: stato. BMW 520 i me- 
Vallizzata “77 Vendo 4:000.000. 
Tel. 571837. 52268/14 

PRIVATO vende Pick Up diesel 
cassonato anno 1982. Tel. ore 
pasti 040/820647. 52286/14 

RENAULT 5 TL ’78 in ottimo 
stato vendesi. Tel. 040/812511. 

52307/14 

SEAT CONCESSIONARIA 
GIENNE, via del Cerreto 4, 
Barcola, tel. 44181. Pronta 
consegna Ibiza, Fura, Ronda 
benzina e diesel da L. 
‘7.330.000, Pagamenti dilazio- 


dell’usato: 131 ’82, Autobian- 
chi 112 ’83, Visa ‘83, Alfasud 
’82, Taunus '79, Mercedes die- 
sel '81. 840/14 
VENDESI Mercedes 200 D 1978, 
motore rifatto, ottime condi. 
Zionì. Tel. 0481/390502. 58/14 
VENDO Renault 30 iniezione 
Der lire 4.000.000. Telefonare al 
422334, 52269/14 
VUOI acquistare una vettura 
d'occasione? Panauto Usato 
Service! Vuoi vendere, permu: 
tare? Sonpe Panauto Usato 
Service! Alla Panauto troverai 
occasioni garantite. Telefona 
all’820256. Alcuni esempi: 
Land Rover diesel, Ritmo die- 
sel, Golf diesel; 127 diesel, 127 
CL, Alfasud ‘83, BMW ‘320, 
©Opel Kadett, Golf GTI, 131 
Racing ed altre ancora con 
comode dilazioni anche senza 
anticipo. 889/14 


IO 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


‘A due studentesse offresi stanza 
bellissima e calda. Tel. 723660, 
52244/17 

CAMERE a 2 letti comodo cuci- 
na e bagno affittansi. Tel. 
1715030. 52265/17 
OFFRO stanza in appartamento 
ammobiliata per 2 0 3 persone 
con comodo di bagno e cucina, 
riscaldamento, tutti comfort. 
Tel. 65951. 870/17 
PER anziani pensione completa 
in affittacamere sul Carso, Te- 
lefonare 229448. 911/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI magazzino semiperi- 
ferico su strada di grande via- 
bilità, 500-1000 ma, con possi- 
bilità' accesso camion. Telefo- 
nare escluso il lunedì, ore uffi- 
cio al 755559. 050019/18 

LOCALE per deposito merce 
non SPE, cercasi. Possi- 
bilità includere l’affittuario 
come responsabile per il depo- 
sito. La locazione può essere 
Trieste o Udine. Scrivere I.F.I. 
Srl, Casella postale 425, 34132 
Trieste, via Valdirivo 24. 

- 52278/18 

PERSONA referenziata ‘cerca 
appartamento o casa a Trie- 

- ste. Tel. 0481/32393, 0481/ 
20990. 52238/18 

PERSONA seria referenziata 
cerca appartamento due ca- 
mere soggiomno o tre camere 
cucina bagno riscaldamento 
ascensore centrale, max 
500.000 affitto, al caso com- 
pensa spese effettuate. Tel, 
62559. 52302/18 

TECNICO non residente refe- 
renziato, cerca miniapparta- 
mento arredato con riscalda- 
‘mento per l'anno. Tel. SER, 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento'cen- 
trale IV Piano, quattro stanze 
più accessori. Scrivere a cas- 
setta n. 30/D Publied, 34100 


radi 


nati. Permute. Esposizione: 


"Trieste, inviando referenze, 
; 52285/19 
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Incontro agenti 
Sangiorgio Elettrodomestici . 


Santa Margherita Ligure. Con la partecipazione dei 
signori Gianfranco e Luigi Nocivelli, nuovi azionisti di 
maggioranza della Sangiorgio Elettrodomestici, si. è 
svolta l’annuale Convention Forza Vendita. 

Oltre al consuntivo aziendale ’84.e alle prospettive 
’85 sono stati presentati nuovi modelli di lavabiancheria, 
congelatori e combinati. 

È stata anche presentata la nuova campagna pubbli- 
citaria 1985. i 


La campagna: «Bourbon ti aroma» 


Il caffè Bourbon, prodotto e distribuito dalla Nestlé e 
affidato alla Agenzia Ata Univas, ha deciso di rafforzare 
la propria posizione sul mercato nazionale attraverso un 
rilancio del proprio marchio. E questo rilancio, visto in 
una prospettiva di rinnovamento e di ampliamento dei 
consumi, diventa tanto più significativo in quanto Nestlé 
ne assume direttamente la paternità firmando la confe- 
zione e la comunicazione di Bourbon. 

L'ambito in'cui si muove l’immagine creativa eviden- 
zia, oltre alle caratteristiche qualitative del caffè, quello 
che è divenuto il «plus» di Bourbon, l'aroma, che non è 
soltanto la giustificazione intrinseca alla promessa,lma è 
soprattutto la proprietà intrinseca del prodotto. 

La comunicazione pubblicitaria Viene sintetizzata 


attraverso una forte carica sensoriale. «Bourbon ti aro- 


ma», è in grado di evocare sensazioni e sogni; perciò 
Bourbon non si serve di alcun testimonial, ma diviene 
egli stesso il proprio mezzo di comunicazione in grado di 
assorbire l’attenzione di chi percepisce il messaggio. 


Una prima mondiale della Shiseido 


Shiseido è stata tra le prime aziende a interessarsi 
delle proprietà dell'acido ialuronico, sostanza presente in 
abbondanza nella pelle giovane. Già dal 1982 Shiseido 
‘aveva incorporato nella linea «perfection concentrate» 
l’acido ialuronico: per ottenerlo perfettamente ‘puro ‘e 
stabile erano necessari processi complessi e costosi, data 
la quantità limitata che si poteva estrarre. Dal 1980 i 
ricercatori Shiseido hanno intrapreso un vasto program- 
ma di ricerche in biotecnologia. Shiseido ha messo ora a 
punto un processo unico al mondo di produzione indu- 
striale di acido ialuronico per via microbiologica: fer- 
mentazione di particolari batteri in soluzione di coltura 
‘appropriata (processo brevettato). I vantaggi: una purez- 
za assoluta e la produzione di ‘grande quantità. 

Questo «nuovo» acido ialuronico sarà utilizzato in 
campo non solo cosmetologico, ma anche ‘medico, poiché: 
Shiseido intende commercializzarlo all'industria farma- 
ceutica. 3 

Questa scoperta è testimonianza dell’alta tecnologia 
dei laboratori Shiseido e apre la strada allo sviluppo di 
nuovi prodotti «bio» nei preparati cosmetici del futuro. 

Per ulteriori informazioni: Rosangela De Felici, Ad- 
vertising & Public relations manager, Shiseido cosmetici 
Italia, Centro direzionale Milano 2, Palazzo Vasari, Se- 
grate, tel 2155651. 


Sempre più qualificata 
l’immagine di Uomo Italia 


Con:9.339 compratori di cui 3.800 stranieri si è chiusa 
a Palazzo degli Affari, a Palazzo dei Congressi e all'Hotel 
Baglioni, la quarta edizione di Uomo Italia la rassegna di 
moda maschile promossa dalle Associazioni Industriali 
Abbigliamento e Maglieria e dal Centro Moda di Firenze: 
Per quattro giorni, in scena, le collezioni per l'autunno: 
inverno ‘’85/'86. ; È 

Malgrado le temperature polari che hanno caratteriz- 
zato lo svolgimento di questa quarta edizione di Uomo 
Italia, le contrattazioni nei singoli stands si sono svolte 
con ampia soddisfazione della maggior parte degli opera: 
tori. Le difficoltà per raggiungere il capoluogo toscano 
hanno toccato esclusivamente i buyers italiani, soprat- 
tutto quelli provenienti dai luoghi maggiormente colpiti 
dal maltempo. Gli stranieri sono invece affluiti regolar-. 
mente e al primo posto si sono collocati, come al solito, i 
tedeschi. 

Dalle nuove collezioni proposte per il prossimo 
autunno-inverno, emerge l’immagine di un uomo dal 
look un po’ «dandy», da vecchia Inghilterra che amerà 
portare anche il cappello: le giacche saranno morbide, 
leggermente più corte, i revers più ampi, mentre i. 
pantaloni saranno comodi; diritti con pinces. 


ine 


Due dolci marche d’Italia si incontrano 


La Bauli e la Lazzaroni!sono liete di annunciare il più 
importante ‘accordo’ commerciale Sottoscritto nel 1984 
nell’ambito del settore dolgiario italiano. 

L’accordo permetterà a due fra le più alte espressioni 
della. produzione dolciaria di sfruttare pienamente le 
sinergie commerciali che sono essenziali per il costante 
sviluppo delle strutture che il momento attuale esige, 
(pur mantenendo intatte e distinte le loro identità 
culturali ed economiche). 

Questo condurrà ad una maggiore efficienza com- 
merciale da parte di Bauli e Lazzaroni nel campo dei 
prodotti a consumo regolare ‘per garantire al consumato- 
re un servizio ed una ‘qualità sempre maggiori. 

L'accordo nasce sotto l’egida dell’«Arte del Doce» in 
quanto Bauli e Lazzaroni sono oggi sinonimi di qualità e 
di tradizione pasticcera. 

la risposta di ben due distinte realtà nel mondo 
dolciario italiano che insieme si presentano più forti in 
è un mercato dominato sempre più da pochi ‘grandi gruppi 
industriali per essere in grado di offrire non solo la 
migliore qualità della produzione, ma anche un servizio 
perfetto. 


Nuovi collegamenti 
Aerolineas Argentinas 


Aerolineas Argentinas ha recentemente introdotto il 
volo transpolare con partenza da Buenos Aires per 
Auckland. 

Nello stesso-tempo, con l’aggiunta di un volo sull’Eu: 
Topa, i collegamenti Aerolineas Argentinas per e dall’Eu- 
ropa coprono l’intero arco della settimana con frequenza 


. giornaliera. 


ti di Cordoba, Iguazù, Neuquen, Rio Gallegos e Comodo- 
ro Rivadavia. Le linee interne Vengono così grandemente 
migliorate poiché vengono evitati, per una grande quan- 
tità di collegamenti, i ritorni su Buenos Aires. 


La campagna: «Snam metano» 


A metà ottobre è iniziata la grande campagna 
pubblicitaria della Snam. 

Il metano è una forza della natura. Una forza non 
inquinante, conveniente, che non ha bisogno di manu- 
tenzione, che ‘ha molte applicazioni e che guarda al 
futuro. Da questi attributi nasce il parallelismo con il 
protagonita della comunicazione che costituisce il nuovo 
simbolo del metano: un bambino. 

Un bambino:come rappresentante di ‘energia nuova e 
speranza nel futuro, che porta con sé messaggi di purezza 
e di inoffensività. n 

È chiaramente una campagna che affronta contem- 
poraneamente discorsi di caratterizzazione e di posizio- 
namento fortemente stimolanti, perseguendo l’obiettivo 
di dare una connotazione precisa al metano, ribadendo 
nel contempo tutti i. plus che questo prodotto-servizio 
olire, 

«Ecco il metano. L'energia pulita del futuro» è 
l’head-line di campagna che, con le diciture esplicative 
dei plus del prodotto, presenta il simbolo del metano, un 


bambino appunto, attribuendo al soggetto delle valenze . 


molto stimolanti, in gradi di suscitare impatto e ricordo 
nella memoria. 

Lo statement aziendale «Il metano ci dà una mano» 
chiude entrambe le comunicazioni riaffermando in modo 
significativo, e adeguatamente popolare, la funzione del 
prodotto-servizio Metano. Una sorpresa, o quanto meno 
un fatto nuovo rispetto al passato della Snam ci viene 
dalla strategia media. Ai tradizionali quotidiani e perio- 
dici si aggiunge l'utilizzo massiccio della televisione 
(Rai) e dei principali network commerciali. Inoltre, 
l'affissione murale e sui mezzi pubblici, prevista nelle 
città di Milano, Roma, Napoli, Bologna e Genova. 


Veejaga 


Veejaga già distributrice del prestigioso profumo. 


Hashish è presente sul mercato italiano dal 1980, 

Dall'ottobre scorso presenta due nuove fragranze 
della Maison Nevis Ferire. Blow up e Nevis Ferier pour 
homme eau de toilette. 

Sono due linee complete per l’uomo e per la donna 
per chi ama l'originalità di un profumo ela persistenza di 
una fragranza. Nuovi nella formulazione i.due profumi 
sono stati realizzati in confezioni preziose e vetri pregiati. 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


ROMA E JUVENTUS RIPONGONO VELLEITÀ DI PRIMATO 


Tutto come prima la lotta 


al vertice della graduatoria 


ROMA — Niente di definito 
ancora. Eppure il campionato 
di calcio di serie A è entrato 
d’autorità in un’altra fase, 
Quella più delicata, dove ogni 
errore, anche minimo, si paga 
Caro perché più pesanti sono 
le conseguenze presenti e fu- 
ture. Verona e Inter che. regge- 
Vano il cartellone di domeni- 
ca, hanno tentato di dare una 
Strattonata alla classifica, ma 
più di punzecchiarsi con un 
Bol a testa non sono andate. 
Roma e Juventus si sono tolte 
di mezzo senza andare troppo 
ber il sottile e hanno lasciato 
le consegne distribuendole 
tra Torino, Sampdoria e 
Milan. ; 

Anche se può apparire un 
Paradosso, il risultato finale 
del’ Bentegodì è più confor- 
tante ‘per i veneti che per i 
lombardi. Non solo i veronesi 
Sono stati in grado di rimedia- 
Te in soli nove minuti al gol di 
Altobelli con un'altra prodez- 
Za ‘di ‘Briegel, frutto di uno 
Schema di gioco studiato nel 
Segreto dell’allenamento, ma 
hanno dato un saggio di ma- 
turità e di professionalità pre: 
Sentandosi in campo come se 
Nulla fosse successo alla vigi- 
lia, e cioè che mezza squadra 
aveva dovuto far ricorso a 
forti dosi di antibiotici per 
debellare una tipica epidemia 
di influenza. 

Basterebbero queste consi- 
derazioni per esaltare nelle 
Biuste | proporzioni la prova 
dei giocatori gialloblù che alla 
difesa del primato ora credo-. 
No di più, confidando in una 
Omogeneità di intenti davve- 
To invidiabile. > 

Se di errori si deve parlare, 
l'Inter ne ha commesso uno di 
Più quando ha mancato, ‘in. 
Chiusura del primo tempo; il 
Secondo gol con Sabato che 
avrebbe messo definitivamen- 
té k.o. gli avversari. Dei. due 
allenatori, Bagnoli ha più 
Tagioni per essere soddisfatto 
Rerché vede sfilare sotto di sé 
Bli ostacoli più grossi sempre 
Mantenendo saldo il coman- 

‘oche ormai detiene dall’ini- 
Zio senza denunciarne il logo- 
Tio soprattutto psichico. ‘Ca- 
Stagner, invece, deve riman- 
dare le sue profezie a primave- 
Ta convenendo che il finale del 
Calendario è più agevole per 
Eli scaligeri. 


Altre due domeniche, prima 
della sosta imposta dall'impe- 
Sno della nazionale in Grecia, 
durante le quali il Verona ve- 
Tificherà: quanto di. forza e 
Volontà sia rimasto a Juven: 
ts e Roma, le due vittime 
Uustri della 19.a giornata. En- 
trambe, già reginette degli 
Anni ‘80, hanno dato insieme 
l'addio alle speranze di un 
lbotetico ricongiungimento in 
Vetta, scegliendo due maniere 
diverse per defilarsi. 


I bianconeri hanno almeno 
lottato alla pari con i rossone- 
Ti milanisti finché non sono 
Stati condannati alla sconfit- 
ta da un rigore, mentre i gial- 
lorossi, in edizione autarchi- 
Ca, hanno rovinato in 90 mi- 
Nuti una rincorsa che durava 
da tredici domeniche, E sono 
tracolli che forse incideranno 
Sul futuro delle due squadre, 
augurandosi che non intac- 
Chino i loro disegni nelle cop- 
Pe europee. 

I primi sintomi ‘di nervosi- 
Smo si sono avuti domenica 
Stessa in casa bianconera con 
Una contestazione di Tardelli 


nei confronti di Trapattoni, 
mentre Platini è stato. più 
vago. 

Il Milan per tornare a vince- 
Te a S. Siro dal lontano 28 
ottobre. (derby con l'Inter) ha 
atteso addirittura l’arrivo dei 
campioni d’Italia cosicché la 
festa è stata più grande anche 
perché arricchita dai pezzi di 
bravura di Wilkins, apparso 
un gigante di fronte a Platini. 
L'unico punto da chiarire di 
questa gara resta l'autogol di 
Evani non convalidato. La 
spiegazione l’ha data il segna- 
linee all'arbitro Longhi, 

La Roma, sempre più falci- 
diata dalle assenze di titolari 
(ne mancavano quattro: Fal- 


*cao, Cerezo, Pruzzo e Nela), 


dopo aver fallito all’inizio una 
palla-gol con Iorio, non ha 
avuto più scampo contro una 
‘Sampdoria spavalda e spieta- 
ta, sciupando in un solo po- 


meriggio quello che faticosa- | ricevere in cambio il minimo 


‘mente si era andata costruen- 
do in tutti questi mesi di au- 
tentici arrampicamenti. Ora 
si è fatta inghiottire dalla 
Stessa Sampdoria e dal Milan, 
mentre ha tenuto testa il Tori- 
no che grazie all’acuto finale 
di Schachnér è più vicino alla 
zona seudetto, dopo aver ri- 
cacciato l'Udinese nella spira- 
le della retrocessione. 


A trarne il maggior benefi- 
cio è stato l’Ascoli che, impo- 
nendo alla Lazio. il pareggio, è 
tornato a sperare senza illu- 
dersi troppo. All'Olimpico i 
biancoazzurri di Lorenzo han- 
no forse conosciuto con anti- 
cipo quale può essere ora il 
loro destino. Non tanto per- 
ché il ritorno di Giordano non 
ha portato nulla di nuovo sul 
loro orizzonte, quanto perché 
continuano a ‘incontrare av- 
Versità di ogni specie senza 


aiuto dalla fortuna. 

Bel salto di qualità quello 
dell’Avellino, che, pur fatican- 
do per battere la povera Cre- 
monese, ha abbandonato la 
parte bassa della. classifica. 


Amici ‘del Ponziana: 
Sancin presidente 


Si è svolta l'annuale assem- 
blea dei. soci del primo club 
Amici del Ponziana. Dopo 
l'approvazione delle relazioni 
morale e finanziaria, i soci 
hanno provveduto. all’elezio- 
ne del consiglio direttivo che 
risulta così composto: Lucia- 
no Sancin presidente; Bruno 


Mauri vicepresidente e teso-. 


Tiere; Giorgio Vallini segreta- 
rio; Giordano Borri, Anita Vi- 
sintini, Martina Gherlizza. 
Pietro Zanini e Stellio Kanidi- 
sek consiglieri. 


Verona e Inter non hanno deciso proprio niente 
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IL MALESSERE DELL'UDINESE CHE LOTTA UNICAMENTE PER LA SALVEZZA 


inopportune certe «sparate» di Mazza 
Inspiegabili certe scelte di Vinicio 


UDINE — C'è veramente di 
che. avvilirsi nel dover conti- 
nuare a contare i, rovesci, i 
mezzi passi falsi, i successi ì 
cui frutti vengono poi abbon- 
dantemente annullati da una 
successiva serie ‘negativa e 
via dicendo. Questa Udinese 
non potrà non tenere sulla 
corda tutti, dai giocatori ai 
tifosi, fino all’ultimo minuto 
dell’ultima giornata. E spera- 
té che vada bene, nel senso 
che possa raggiungere la sal- 
vezza, e in virtù di questa 
guardare al prossimo campio- 
nato con ben altri obiettivi. 

Che si possa ritornare subi- 
to non diciamo ai fasti, che 
tali non sono stati, ma perlo- 
meno alle onorevoli posizioni 
di due stagioni fa e anche di 
quella passata, dal momento 
che. non fu mai in gioco la 
permanenza in serie A, è mol- 
to difficile comunque. Ma alla 


Torneo di 


Viareggio: 


il Torino si ripete 
e vince nuovamente 


Torino-Roma 1-0 


MARCATORI: 83’ Comi, 


TORINO: Biasi, Cornacchia, Cavallo, Benedetti, Argentesi, Picci; 
Lerda, Ponti (69° Borroni), Comi; Scienza, Osio. 

ROMA: Pappalardo, Fois (46° Belardinelli), Ferrara, Desideri; Petit- 
ti, Maurizi, Di Livio, Pizzoni, Sgherri, Bencivenga (62° Impallomeni), 


Eritreo, 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 


Spartak-Atalanta 1-0 


MARCATORI: al 72? Metlitski. 


ATALANTA: Ghezzi, Barcella, Milani, Bortoluzzi, Bruniera, Rota, 
Consonni, Moraschi (65° Brighenti), Valoti (75° Cortese) Ferrari, Mafio- 


letti. 


SPARTAK: Podlhivalov, Mokh, Afanassiev, Kaioumov, Karataew, , 
Salimov, Ataoulune, Roussiaev (70? Chalimo), Petrov, Metlitski, 


Koujlen. î 
ARBITRO: Luci di Firenze. 


VIAREGGIO — Per il se- 


»Condo- anno. consecutivo, «il 


‘Torino ha vinto il trofeo di 
Viareggio, kermesse di calcio 
giovanile intitolata al Carne- 
vale. Le formazioni italiane 
hanno avuto nettamente la 
‘meglio sulle squadre stranie- 
re: infatti la finale è stata 
disputata tra Roma a Torino, 
mentre solo lo Spartak Mosca 
è andato ad aggiudicarsi il 
terzo posto a spese dell’Ata- 


lanta. Torino sugli scudi, dun- 
que, grazie.a una rete del già 
affermato. Comi, proprio 
quando l’incontro stava con- 
cludendosi. 

Per la prima volta presente 
a Viareggio, lo Spartak-Mosca 
si è aggiudicato il terzo posto 
grazie a un gol spettacolare 
del n. 10 Metliski. In prece- 
denza imoscoviti avevano già 
colpito tre volte i legni della 
porta atalantina. 


| In poche righe | 


Convocato Mancini per l’under 21 


ROMA — Per la gara internazionale amichevole Italia 
under 21-Urss, in programma a Firenze domani alle 15, è stato 
convocato il giocatore Roberto Mancini della Sampdoria in 
sostituzione di Paolo Baldieri del Pisa infortunato. Lo ha 
comunicato l’ufficio stampa della Figc. 


Campionato regionale allievi. 


GIRONE A — Spilimbergo-Sangiovanni 1-0; Chiavris-Sangiorgina 
1-1; Portuale-Visinale sospesa; Monfalcone-Fontanafredda sospesa; Go- 
rizia-Don Bosco sospesa; Udinese-Centro Mobile 2-0; Pro Cervignano- 
Triestina 0-1; Chiarbola-Cussignacco sospesa. 

GIRONE B — Sacilese-Sangiorgina 7-2; Nuova Udine-Porcia 1-3; 
Opicina Supercaffè-Donatello sospesa; Ponziana-Itala San Marco sospe- 
sa; Real Udine-Fiumeveneto 3-1; Sant'Andrea-Aurora Pn sospesa; San 
Sergio-Aquila sospesa; Zoppola-Torviscosa 0-2. 


Regionale giovanissimi 

GIRONE A — San Lorenzo-Udinese 0-6; Aurora Pn-Juniors 1-1; 
Fiumeveneto-Lignanese 2-0; Itala S. Marco-Opicina Supercaffè sospesa; 
Prodolonese-Donatello 1-1; Porcia-Domio 1-1; Sangiorgina-Zoppola 8-0; 


Triestina-Sacilese sospesa. 


GIRONE B — Pro Romans-Pieris sospesa; Centro Mobile-Morsano ; 
0-0; Don Bosco-Pn-Liventina 2-1; Fontanafredda-Cordenonese 1-1; Visi- 


nale-Monfalcone, 


-0; Sangiorgina Ud-Chiarbola 1-0; San Giovanni- 


Bearzi sospesa; Zaule-Spilimbergo sospesa. 


luce di quanto sta succeden- 
do appare addirittura impos- 
sibile fin d’ora, ovviamente 
considerando che non cambi 
niente nella conduzione tecni- 
ca e societaria. Che se invece 
cambiamenti ve ne fossero, è 
chiaro che questo rimarrebbe 
‘un discorso fine a se stesso. 


Gli spunti per una conside- 
razione. di questo genere sa- 
rebbero moltissimi, ma ci li- 
‘mitiamo a due note, una ri- 
guardante il tecnico, l’altra il 
presidente, e la società: il che 
è del resto sempre la stessa 
cosa, visto che la società bian- 
conera si identifica sempre 
più con Lamberto Mazza e 
suoi familiari e con il ds Arie- 
do Braida, la cui immagine 
sta assumendo sempre mag- 
gior tono negli ambienti calci- 
Stici italiani ma che sembra 
godere di ben poco spazio 
operativo. nell’ambito della 


società in cui opera. 
Su.certe scelte, perlomeno 
azzardate, di Vinicio ci siamo 
già soffermati altre volte, e in 
sede di commento sulla parti- 
ta di Torino abbiamo sottoli- 
neato l’assurdità di una con- 
dotta di gara improntata 
esclusivamente sulla difensi- 
va. Non perché fosse assurdo 
sperare ‘in questo modo di 
conquistare un punto, quanto 
perché ha significato stravol- 
gere completamente le carat- 
teristiche della squadra, che 
difensivistiche non sono, per 
cui è ulteriormente rimanda- 


Rappresentativa allievi 

La rappresentativa regiona- 
le allievi di calcio del Friuli- 
Venezia Giulia, dopo la parte- 
cipazione al torneo quadran- 
golare in Sardegna, riprende- 
rà la prossima settimana la 
preparazione. 


to l'appuntamento con una 


scelta di schieramento e di 
impostazione che tenga conto 
della nuova realtà. Cioè del 
rientro di Zico che, avevamo 
già previsto, sarebbe stato in 
grado di creare non pochi pro- 
blemi. 

Ma è l'incredibile impiego 
di Tesser per dieci minuti che 
lascia maggiormente perples- 
Si: significa chiaramente che 
il primo dei bianconeri a non 
avere la necessaria serenità, 
freddezza e tranquillità è pro- 
prio l'allenatore. Che del resto 
deve aver dimostrato queste 
carenze già in altre occasioni, 
e non necessariamente sem- 
pre pubbliche, se è vero che i 
giocatori non gli sono propria- 
mente ‘affezionati. 

Per quanto riguarda Mazza, 
Visto che Zico sembra ormai 
giocare conla testa in Brasile, 
che Mauro forse sta già pen- 


sando alla sistemazione che 
potrebbe essere prestigiosa in 
un’altra società di rango, che 
altri giocatori non si sentono 
forse più sicuri (per quanto 
possa esserlo un giocatore), ci 
si chiede se era proprio neces- 
sario che il presidente sce- 
gliesse questo momento perle 
sue «sparate» soprattutto ri- 
guardo il futuro del brasiliano 
e, fra le righe, di quello della 
squadra intera. 


C'è una sola cosa da fare, a 
questo punto: serrare le fila in 
tutti gli ordini e livelli per 
cercare di raggiungere, anche 
se costerà molta fatica, 
l’obiettivo della salvezza. A 
meno che non ci sia qualche 
altro disegno che non cono- 
sciamo a rendere logiche cose 
e atteggiamenti che all’appa- 
renza non sembrano davvero 
esserlo, zi 

Giorgio. Verbi 


LA TRIESTINA IN BUON PERIODO CHIEDE STRADA ALLE CONCORRENTI 


Non basta un 4-0 per rendere euforico 


un Giacomini che vive alla giornata 


I tifosi alabardati sognava- 
no' da tanto tempo ormai una 
domenica così, una domenica 
în compagnia di tanti gol. 
Contro il Pescara la Triestina 
ha» confermato, se c’era biso- 
gno, che quello di Cagliari è 
stato solamente un incidente 
di percorso, anche se spiace- 
volissimo. La squadra di Gia- 


comini c'è, più viva che mai, 


anche, e continua a chiedere 
strada. Quattro reti, în un 
campionato come quello ca- 
detto în cui i gol sono vera- 
mente merce rara, costituì 
scono un grosso bottino. 

La sosta per gli impegni 
della nazionale under 21 ca- 
detta ha restituito una Trie- 
stina completamente diversa, 
una compagine frizzante, tat- 
ticamente perfetta, padrona 
assoluta del campo. 


Lo stesso Giacomini, solita- 
mente molto equilibrato nei 
giudizi, sia che le cose vadano 
bene o male, non ha potuto 
fare a meno di affermare che 
«la squadra ha giocato una 
partita tatticamente ineccepi- 
bile». 

Una Triestina così, ovvia- 
mente, non-può ovviamente 
che far sognare di nuovo i 
tifosi. Tecnico e giocatori, co- 
munque, continuano a vivere 
alla giornata, partita dopo 
partita, cercando di qui all’ul- 
tima domenica di campiona- 
to, di raccogliere quanti più 
punti sarà possibile. Le prime 
somme, în altre parole, ver- 
ranno tirate più avanti. 

«Cosa è cambiato dopo que- 
sta vittoria? Assolutamente 
nulla per' quanto riguarda la 
classifica. A eccezione dî Lec- 
ce e Catania, che giocavano 
in trasferta e hanno dovuto 
accontentarsi del pareggio, 
tutte le altre hanno centrato 
l’obiettivo dei due punti. Ab- 
biamo ridotto dì una lunghez- 
za il nostro ritardo dalla terza 
poltrona sulla quale però non 
troviamo più una sola squa- 
dra ma due. Tutto qui. Certo 
che un 4-0 fa morale, soprat- 


tutto se\surrogato da un'otti- 
ma prestazione da parte di 
tutto il collettivo, co'me è 
avvenuto contro il Pescara». 

— Il Genoa incalza minac- 
cioso. 

«Era prevedibile che si sa- 
rebbe ripreso. Del resto, fra le 
grandi favorite, la squadra di 
Burgnich c’era' già dal mese 
di luglio. Non è insomma una 
novità che sì trovi assieme a 
noi e al Catania. Per quanto 
mi riguarda, preferisco guar- 
dare a casa mia, non a quan- 
to riescono a-fare le altre 
compagini: -Nella*corsa alla 
terza posizione ci siamo an- 
che noi ed è ciò che mi interes- 
sa di più dî ogni altra'cosa». 

— Può ancora migliorare la 
squadra alabardata? 

«Certo che può e stiamo 
lavorando tutti assieme e con 
il massimo impegno pv 
roprio per ridurre sempre più 


il margine di errori. Sotto‘ 


questo particolare aspetto î 
progressi effettuati dall’inizio 
della st»agione sono stati no- 
tevoli e i frutti sì sono visti». 

— Nel corso dei 90° con il 
Pescara hai abbandonato più 
volte la panchina portandoti 
ai bordi del campo con fare 
quanto mai agitato. 

«Non era una partita facile 
e.lo conferma il fatto che nes- 
suno, nemmeno sul 2-0, si sen- 
tiva tranquillo. Il Pescara non 
si è mai dato per vinto e ha 
continuato ad aggredire, Do- 
vevamo sempre tenere gli oc- 
chi aperti e, poiché non sono 
ammessi errori, mi alzavo 
spesso per sollecitare dai gio- 
catori maggior attenzione, In 
alcuni frangenti siamo anco- 
ra troppo'ingenuî e le ingenui: 
tà, molto spesso, si pagano a 
caro prezzo. Tutto qui». 

Giacomini comunque è sod- 
disfattissimo di come stanno 
andando le cose e ora si at- 
tende una riconferma anche 
fuori casa. Il pensiero, insom- 
ma, è già all’Arezzo che dome- 
nica ospiterà gli alabardati. 


Claudio Nordio 


SCONFITTO IN CASA IL PORDENONE PROPRIO QUANDO STAVA SOGNANDO 


\ Il Gorizia convince ancora ma non sa vincere 


| I dirigenti p I 


GORIZIA — Cominciamo 
dalla classifica. Îl Gorizia non 
Più da solo.in coda. Accanto 
Bli sta il Mira a quota 12. Se è 
Vero che fa piacere dividere le 
isgrazie con gli altri, è anche 
Vero che il Gorizia di strada 
Rer salvarsi deve farne ancora 
molta. Trascurando la Rho- 
‘ense, che-ha 14 punti; biso- 
Sha cercare di raggiungere 
l'Omegna o il Montebelluna, 
Sntrambi a 17 punti, numero 
Scalognato fin che si vuole, 
la al momento tutt'altro che 
CA disprezzabile. 
Dopo questo prologo nume- 
ico, affrontiamo il commento 
Gorizia-Venezia partendo 
lalle dichiarazioni dell’alle- 
Îatore degli isontini Sbano. 
«Sono molto soddisfatto 
Uella partita del Gorizia, an- 
the se alla lunga ha prevalso 
Ùl mestiere del Venezia — ha 
ervato il mister a proposi- 
del 2-2 con i veneti — per 
Verso tempo abbiamo domi- 
ato il campo, peccato che la 
Quadra si sia esposta al con- 
tropiede sull’1-1». LE 
Il Gorizia contro il Venezia 
{ Non ha Sfigurato, anzi sono 
| Îtati i tifosi veneziani a confi- 
‘&rci che il Gorizia ha dato 
I filo da torcere ai loro 


erò alla salvezza ci credono 


beniamini del Novara. In par- 
ticolare hanno ben impressio- 
nato Bertolucci e Calvani, as- 
sai attivi nelle zone laterali 
del campo, l’imprevedibile 
Ceccotti, finalmente in vena, 
l’impagabile Da Dalt, che non 
solo difende, ma riesce pure a. 
segnare un gol su tiro da fuori. 
Due menzioni particolari: una 
per Attruia, che ormai è 
diventato un salvatore della 
patria in servizio permanente 
effettivo, dopo aver ricoperto 
il ruolo di complemento; 
un’altra per capitan Zanini, 
che ha stretto i denti, giocan- 
do il primo tempo afflitto da 
una tendinite. 

‘All’appello mancano gli at- 
taccanti e in particolare vor- 
remmo parlare di Ciani. Il 
cannoniere del Gorizia ha tut- 
te le ragioni:di questo mondo 
di arrabbiarsi perché viene 
servito poco, pe spesso è lui 
stesso a perdere delle occasio- 
ni propizie abbandonandosi a 
pezzi di bravura (vedi i tanti 
disimpegni di tacco che por- 
tano la sua firma) che non 
sempre riescono. 

Non c’è molto altro da dire 
su questo Gorizia convincen- 
te ma non vincente. | 

P. Pol. 


PORDENONE — La scon- 
fitta subita dal Pordenone nel 
derby interno contro il Monte- 
belluna potrà avere delle 
ripercussioni sul morale della 
squadra. Al fischio finale , in- 
fatti allenatore e giocatori 
erano piuttosto abbattuti per 
come sono andate le cose, Co- 
m'è noto il Pordenone si è 
espresso discretamente bene 
soltanto nei primi 20 minuti. 
In questo frangente era riusci- 
to anche a passare in vantag- 
gio per la:precisione al 10% con 
Fedele e a fallire qualche altra 
buona: occasione. 

C’è stato poi al 20’ un episo- 
dio che ha fatto discutere che 
avrebbe potuto chiudere il 
conto della partita. Si tratta 
di un fallo di Mason su Grego- 
ric in area. È 


chiaro che se il. 


direttore di gara avesse dato - 


la massima punizione il Por- 


denone si sarebbe portato sul, 


2-0 e avrebbe così chiuso il 


‘ conto della partita. Poi, dopo 


il pareggio del Montebelluna 
giunto al 25’, a opera di Osel- 
lame (c’è stata anche una 
deviazione di Zanin con Fac- 
ciolo però comunque già bat- 
tuto), il Pordenone è andato 
via via disunendosi. 

Una situazione quasi in- 


‘comprensibile per una squa- 
dra che sino a questo momen- 
to in campionato si era sem- 
pre ben comportata sia sul 
piano del gioco sia sul piano 
dell'impegno. Giustamente al 
termine Cancian non sapeva 
spiegarsi questa sconfitta. 
«Una battuta d’arresto ingiu- 
stificabile — ha detto — la 


squadra c’era soltanto a me-' 


tà. Alcuni giocatori non sem- 
bravano nemmeno di essere 
in campo ma avevano a mio 
avviso, la testa tra le nuvole, 
Con questa sconfitta ora do- 
vremo rivedere le nostre am- 
bizioni. I due punti ci avreb- 
bero consentito di portarci a 
tre lunghezze dalle seconde 
della classe. Ora invece dovre- 
mo. ricominciare tutto da 
capo». 

In classifica generale, infat- 
ti, il Pordenone è precipitato 
in un’ibrida posizione di cen- 
troclassifica e.già da domeni- 
ca dovrà dimostrare di aver 
dimenticato il derby con il 
Montebelluna, ‘una squadra 
che ha sempre dato del filo da 
torcere ai neroverdìi. Per 
quanto riguarda la prestazio- 
ne dei singoli giocatori non c’è 
gran che da dire. In modo 
particolare è venuto a manca- 


CI TERI PRO 


re il centrocampo. Franca che 
dovrebbe fungere da faro non 
era assolutamente nelle mi- 
gliori condizioni e si è visto 
ben poco. Per la precisione 
soltanto in qualche calcio 


piazzato, uno dei quali al 24’ | 


ha fatto la barba al palo. Nem- 
‘meno Canzian e Antoniazzi si 
sono espressi su accettabili 
livelli. 

L'unico in questo settore ad 
‘avere una certa continuità è 
stato il solito e intramontabi- 
le Fedele. Oltre ad avere mes- 
so a segno la rete del momen- 
taneo vantaggio del Pordeno- 
ne ha operato costantemente 
sulle fasce portando dei peri- 
coli alla difesa avversaria. Di 
conseguenza le punte Breso- 
lin e Gregoric sono state trop- 
po isolate. In più occasioni si 
è visto Gregoric arretrare nel- 
la propria metà campo per 
cercare di conquistare qual- 
che pallone. 

La difesa, dal canto suo, era 
priva del libero Siega. È stato 
sostituito da Catto che co- 
munque ha disputato un’one- 
sta partita ma che in qualche 
occasione ha un po’ balbetta- 
to. Un Pordenone quindi che 
dev'essere senz'altro rivisto. 

Renato Casagrande 


— 


Trieste — Giorgio De Giorgis alla conclusione. Questa volta non centrerà la porta 


(Italfoto) 


NOTE E CURIOSITÀ DELLA SERIE CADETTA 


Pisa di galoppo e Bari al trotto 
Dietro arrancano gli inseguitori 


Che dire di questo super-Pisa che demoli- 
sce una dopo l’altra tutte le avversarie che 
trova sul suo cammino? Un posto in serie A, a 
questo punto e soprattutto con la regolarità 
con cui procedono i toscani, è in pratica già 
assegnato. Tutto secondo pronostico, quindi. 
Ha ripreso a correre anche il Bari (è sempre a 
tre lunghezze dal Pisa ma ha 3 punti di 
vantaggio su Lecce e Perugia) e di questo 
passo un altro posto potrebbe essere ipoteca- 
to. Sarà così? Forse una risposta più precisa 
l’avremo fra qualche settimana. 

* 

C'è gran battaglia, invece, per la terza 
piazza dove le pretendenti sono veramente 
tante. Le più titolate, sono ora in' cinque, 
racchiuse nello ristretto spazio di due punti: 
Lecce e Perugia a quota 26; Genoa, Triestina e 
Catania con 24, 

A 

Triestina, Genoa e Perugia, oltre alle prime 
due ovviamente. Gli umbri hanno agguantato 
il Lecce in terza posizione; Triestina e Genoa 
hanno raggiunto il Catania e ridotto a 2i punti 
che le separano, unitamente ai siciliani, al 
terzo posto. 


CASE, 


Poker del Pisa al Bologna che si giocava le 
ultime speranze di aggregarsi al gruppetto 
delle aspiranti: alla terza poltrona. E’ andata 
male, anzi malissimo all’undici di Pace, uscito 
conle ossa rotte dallo scontro coni primi della 
classe. Irossoblù emiliani ci hanno sperato, e a 
lungo anche. Trafitti una prima volta al 31’, 
hanno resistito a lungo sull’1-0. A sette minuti 
dalla conclusione però la prima mazzata alla 
quale ne sono seguite altre due. Una gran 
brutta botta, convenitene. 

PROSS 

Dopo un mese il Bari è finalmente ritornato 
al successo. Il Campobasso, dopo il successo di 
mercoledì in Coppitalia contro la Juventus, 
non è stato sicuramente avversario agevole. 
Per primo in vantaggio, l’undici molisano non 
ha resistito agli assalti dei pugliesi e ora si 
ritrova nelle acque agitate del fondo classifica. 

xd 


Zero a zero fra Varese e Lecce. Le due 
squadre, impegnate su diversi fronti della 
classifica, non dovevano perdere e il risultato 
più logico, in questi casi, è sempre quello. a 
occhiali. Il Varese è rimasto a galla, il Lecce ha 
conservato la terza piazza, anche se è costretto 
a dividerla con il Perugia. 

£A 

Gli umbri di Agroppi, un po’ di paura 
Yhanno avuta. Il Parma, insomma, non ci 
stava a perdere e ha iniziato alla grande 
portandosi per primo in vantaggio. C'è voluto 
un rigore, messo a segno da Gibellini allo 
scadere del primo tempo per riequilibrare le 
sorti. Poi ci ha pensato Novellino, ma sino alla 
fine i perugini hanno tremato contro la cene- 
rentola della classifica. 

AO 

Povero Catania, i molti infortuni occorsi ai 

suoi giocatori nella partita disputata sul.cam- 


po della Sambenedettese hanno richiesto la 
bellezza di undici punti di sutura ma più inlà 
del pareggio i siciliani non sono andati. Del 
resto, pretendere di più sarebbe stato assurdo. 
Già costretti a rinunciare a Pedrinho e a 
Mastalli, gli etnei hanno ‘perso dopo 3? il 
portiere Marigo (frattura del setto nasale) e al 
22° Ermini per una lesione al naso. Come non 
bastasse, nella ripresa, per una ferita ad uno 
stinco, a Mosti sono stati applicati cinque 
punti di sutura. Che ve ne pare? 
*** 

A San Benedetto del Tronto; come non 
bastasse tutto ciò, l'arbitro Tubertini di Bolo- 
gna è stato costretto al 76° a sospendere 
l’incontro per aleuni minuti in conseguenza di 
un tentativo di invasione di campo da parte di 
alcuni tifosi della Samb prontamente respinto 
dai dirigenti e dalle forze dell’ordine. 

xa 

Derby della noia fra l'’emergente Empoli e 
l'ormai statico Arezzo che vede allontanarsi 
sempre più le squadre di testa e le loro 
immediate inseguitrici. A mordersi maggior- 
mente le dita è la squadra di casa che in più 
occasioni ha cercato il colpo del k.o., senza 
però riuscire a passare anche per la sfortuna 
che ha perseguitato Cinello nelle conclusioni. 

* A 


Un colpo di testa di Cozzella in fase di 
recupero ha rimesso in piedi il Cesena che 
sembrava ormai irrimediabilmente condanna- 
to a un pericoloso scivolone casalingo ‘per 
opera del Cagliari. Sardi beffati quando ritene- 
vano di avere in tasca i due punti che sarebbe- 
ro serviti per abbandonare la terz’ultima pol- 
trona. L’Emilia Romagna porta bene, dunque, 
ai sardi che prima di Cesena erano riusciti a 
vendemmiare a Bologna dove hanno conqui- 
stato la loro unica vittoria esterna. 

das 

Cesena fortunato, ma anche sprecone. Sul 
l’uno a zero per gli ospiti (gol di Uribe al 66°) 
Russo si è fatto parare da Sorrentino un calcio 
di rigore. E' la quarta massima punizione, in 
questo campionato, fallita dall’undici cesena- 
te. Prima di domenica non avevano fatto 
centro dagli undici metri Cozzella, Genzano e 
Gabriele. 

+ #0 

Il Genoa continua a crescere e a preoccupa- 
re le altre pretendenti alla terza poltrona. 
L'unico successo fuori casa l’hanno realizzato i 
rossoblù di Burgnich passando sul neutro di 
Monopoli contro il Taranto. La partita è stata 
caratterizzata da un finale caldissimo negli 
spogliatoi. Onofri e Paese sono venuti alle 
mani nel sottopassaggio e lo stesso Burgnich 
si è trovato coinvolto in una colluttazione con 
alcuni sostenitori del Taranto che recrimina- 


‘vano per due rigori non concessi. 
kE 


Il Perugia, unica squadra imbattuta, ha 
eguagliato con il' 21.0 risultato utile il record 
stabilito nella stagione. 1966-67 dalla Samp- 


doria. 7 
NORD 


Le grandi 
abbuffate 


Era da parecchio tempo or- 
mai che la Triestina non rega- 
lava una vittoria così vistosa 
ai suoi tifosi. I tempi delle 
grandi abbuffate, insomma, 
sembravano finiti. In questa 
stagione, le sette vittorie otte- 
nute a Valmaura sono arriva- 
te tutte con un solo gol di 
scarto. 

I precedenti successi a suon 
di gol risalgono ad alcune sta- 
gioni fa e in tutte c'è sempre 
stato lo zampino di Totò De 
Falco. 

1981:82 — Triestina- 
Modena 4-2: Dreolini, De Fal 
co e doppietta di Ascagni; |. 

1982-83 — Triestina-Treviso > 
5-1: tripletta di De Falco e reti 
di Pedrazzini e Ascagni — 
Triestina-Forlì 5-1: doppiette 
di De Falco e Ascagni e gol di 
Strukelij. 


Il duo «De-De» in gol 
dopo oltre otto mesi 


Dopo oltre otto mesi i ge- 
melli del gol alabardati sono 
andati entrambi a rete. Era 
infatti dal 3. giugno, ultima 
partita casalinga della passa- 
ta stagione contro il Catanza- 
To:(3-2) che la coppia De Fal-* 
co-De Giorgis non metteva a. 
segno un gol nella medesima 
giornata. } 


PRIMAVERA 
Cesena 0: 
Udinese 1 


MARCATORE: al 72° Romano. 
CESENA: Fontana; Ercolani, 
Lasi; Bianchi, Fabbro, Minotti; 
Menegatti, Fiorini, Rizzitelli,, 

Giunchi, Boiano. 

UDINESE: Fabro; Susic, Can- * 
dutti; Pivetta, Soncin, Marche. 
san; Gorrano, Sesso, Birtig, Asa, 
Veschetti (46° Romano), 

ARBITRO: Schena di Milano. 


CESENA — Con pieno meri- , 
to l'Udinese, grazie ad una | 
Tete di Romano, realizzata al | 
27° del secondo tempo, ha pre- | 
valso sul terreno del Cesena. | 
La vittoria dei bianconeri friu- | 
lani non è arrivata inaspetta- i 
ta per i tifosi dei bianconeri | 
locali: sin dalle prime battute | 
di gioco, sì è avuta la netta | 

Ì 


, sensazione. che, al di là delle 


velleità del Cesena, l’Udinese 
era l’effettiva padrona del 
campo. 


SECONDA CATEGORIA 


Zaule 2 


Aurisina 0 


TRIESTE — Lo Zaule ha 
letteralmente sovrastato 
l’Aurisina gravato oltre misu- 
ra dall'assenza di parecchi ti- 
tolari. I padroni di casa hanno 
recitato con autorità il ruolo 
di favoriti assoggettando gli 
avversari al proprio gioco. 

Anche il tabellino parla 
chiaro, Due reti, di Millo e 
Milanese, due pali, e numero- 
se azioni da rete mancate per ; 
un niente. 


Intitolato 
a Bassanese 
il torneo 
per Under 19 


Nove squadre risultano 
iscritte al torneo posteampio- 
nato di calcio riservato alla 
categoria Under 19. La mani- | 
festazione, intitolata a Stellio | 
Bassanese) prenderà il.via a | 
metà del prossimo mese. Le 
squadre iscritte sono: Costa- | 
lunga, Edile Adriatica, Giariz- | 
zole, Olimpia, Opicina, Pon- | 
ziana, Portuale, Roianese e Î 

i 
t] 


San Vito. 


I dirigenti delle suddette so- 
cietà sono invitati a una riu- 
nione che si svolgerà mercole- | 
dì alle ore 18 nella sede del | 
comitato provinciale di via 
Filzi n. 8. i 


frati ZIO RITI 


Pag. 16 IL PICCOLO “. Martedì, 19 febbraio 1985 : 


CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: Stefanel, qui comincia l’avventura.. 


— 


9 
SORPRESE A PARTE UNA SERIE DI CIRCOSTANZE POSSONO PORTARE I NEROARANCIO AI PLAY.OFF SERIE A2: CON L'ESPLOSIONE DI KING POTREBBE ARRIVARE LA PROMOZIONE 
Ù T 
È © LI m ug CI n a 
tre a batterla deve averla sempre a ilanco Na Imenticato i{ terri ile gennaio 
; _==srr_TT=—Tett__ cc nlupq@0tqvvu@@@ —. o. MI, 
Not 
Ma sì, smitizziamo quella S ° li ° | ° ® ® GORIZIA — 1 risultati di | agganciare dalla'Segafredo è... condannata a vincere tutti | tempi i i i dia 
L ì : . ) pî cupi. Anche a livello di] #12 
parola RA SR penso ci eite in IZZ7a per gli u timi quattro posti domenica hanno nuovamente La formazione goriziana, | e tre gli incontri interni e singoli, i segni di ripresa sono (Fi 
see he or Da SE mesi sottosopra la classifica VELO su una Mister Day | almeno una volta (se non due) | più che incoraggianti. n 
-Off, i A-2. molto coriacea anche se tradi- | in trasferta. i di È 
magico che ancora una volta MARR STEFANEL INDESIT GRANAROLO MU LAT JOLLY “RIUNITE Continuando nella sua irre- | tain parte dai suoi italiani, ha I incoerenti SER Dopo la parentesi cal SQ 
il tecnico ferrarese pronuncia P. 22 P. 24 P. 24 P. 24 P. 26 « P. 26 P. 28° sistibile scalata, la Benetton | tratto quindi i maggiori bene- i a 7 B'ancorosal SPE GAGIAnO DONE SO ssi 
e vede come possibile tra- ha fatto irruzione al secondo ;| fici dalle sorprese che si sono SEO do) GUI JO FENG RUZIOIE di (Sco 
Buardo se i suoi ragazzi sa- | i Posto, andando a raggiungere | verificate nella giornata, Per | s0ti €a5a Un primo pezzetti: | rendimento. Il solo King con | str 
pranno esprimersi al massimo SCAVOLINI Honky Peroni SIMAC YOGA Berloni Ciao Crem la Silverstone Brescia e l’Otc | gli isontini il rientro nell'O- So di A-I Sora dh palio già | tinua a dare l'impressione di| uni 
in trasferta. Però quali Yoga Scavolini CIAO CREM Riunite Australian HONKY GRANAROLO Livorno. Se, sotto un. certo | limpo delle prime quattro po- ella Succhi Gara contro | non esprimersi più COME AN ABCO 
dovranno essere le condizioni profilo; si può' consider. RIonIa iù ch ; Quella.Succhi G, che vincen- | va abituato. ma forse i suoi Var 
perché i triestini possano AUSTRALIAN YOGA SIMAG MU LAT Granarolo Peroni Berloni regolare il regresso dei bre. DES a n da È ona sui E ha | spazi sono occupati da un| qu 
entrare in paradiso? Riunite Bancoroma Jolly Scavolini BERLONI INDESIT MARR Scie guanto battuti in |” I punti da recuperare sono | Suz intenzione dic oe | Mayfield in gran forma e da| da 
Sorprese a parte, comunque trasferta dalla Latini, che non | sempre due, ma la situazione, | rarsi ancora spacciat. Uno Sfiligoi che sta crescendo) °ol 
parecchie pero Der Al famo: Granarolo INDESIT Stefanel MARR RIUNITE AUSTRALIAN Mu Lat ha Li ci le spe- peo di è fatta più do Sn e 5 Si Bara in partita a vista DI 
0 Si ) Le La BERLONI Ciao Crem i i ; Tanze di promozione, sicura- 'Ulda, consentendo una mag- a partita con la Mister Day HO, 
ti diretti con le avversarie che o MU LAT Australian Indesit Bancoroma SCAVOLINI mente imprevisto è il nuovo | giore variabilità di soluzioni. | ha intanto messo în evidenza Ti ire (Bs (Biaggi Boné Ri 
i pircedono, C'è però pai fat- passo. falso dell’Ote che ri- Resta peraltro fermo che l’o- | chela squadra ha ormai com- Bullara) fanno il loro. per cui, si 
SO See peo | Sage O fggge © Simone © avisie © avitote  /Svine 2vite | | DSS sure db uo | Boo Sese peggio | Dlanetto eredi dela | DAN Bono e er cal | 
desit con la quale viaggia a 28 30 30 32 32 32 a2% Brutto capitombolo anche | Asti saprà cogliere, nelle bpros- | gennaio e pensa solamente ad sole da; Gueema cut Eine 
braccetto in classifica, Ima sul- n ; 7 7 7 per la Giomo, che, perdendo sime sei giornate, tutti i risul- allungare la striscia vincente. RI sio It A CSroli UNSeEaBiBri 
la quale ha il vantaggio di Il Bancoroma ha presentato reclamo per la sconfitta di domenica (monetina Townsend) In casa con una Cida dalle | tati ‘che le servono. Ciò vuol | Insomma, svuotata l'inferme. | 99.0 nell'altro; naturalmente a | Ty 
aver vinto nella sua tana. — Le vittorie si riferiscono a un nostro ipotetico calcolo calendario alla mano. In maiuscolo le partite in casa | sette vite, ha perso i contatti dire, in altri termini, che la tia, per la Segafredo sono ces- Ferrara, Ro 
f RSS SRI i UE con la Benetton e si è fatta | Segafredo, per potercela fare | sati, per dirla alla romanista, i Giancarlo Bulfoni di 
irbola, in un ipotetico n t 
arrivo alla pari con più squa- SIR 3 TELE lia 
dre nella coslddetta classifica A1 DONNE: LA SOCIETÀ HA DIRITTO A PIÙ TUTELA POULE PROMOZIONE: I CAMPIONATI DI «B» E «C» I h ich si 
ste avrebbe quattro punti da ” 4 n poc e rIo e Tec 
porre a suo vantaggio. Consi- edisa = È 
sites | DL n maltrattata Interclub e Under subito | fera ta comp I 
con tutte le altre formazioni : Ferrari ha compiuto 87- anni i De; 
în lizza la Stefanel ha dalla pe = u MARANELLO — «Avrei una preghiera da rivolgervi, un | Cu 
sua una Vittoria, le possibilità regalo da chiedervi per'il mio compleanno: qualunque cosa È 
di play-off sarebbero abba- @ n On O meri ere I succeda nel bene e nel male nominate sempre e unicamente Ja a 
stanza plausibili. Ferrari, senza citare nomi». E 
Nella tabella che riportiamo i È Ì ) Questo invito è stato diretto da Enzo Ferrari ai numerosi 
abbiamo esaminato le ultime n 7 Erre eee“ ee e e] e Ne e e Ye ; giornalisti accorsi alla presentazione della nuova F1, la 156/85, 
sei. giornate affidando la- ; A ) i pr 3 i il del li à i i 
ERE E Sea Te ihotncà Ledisan-Fiorella: che dire | tutto quel can-can con tanto Il «gap» tra le primissime e È bastato attendere una | difesa è stato l’intero colletti: 58; Maxi Basket-Thermal 70- Che a i Brasie il Tiapaioo i pe 
punteggio a fine campionato. Sa 9; meglio, da dove ini- | di sospensione Inomientanea. | la Ledisan, Stando al verdetto | settimana e Interclub e Under vo a piacere, in fase offensiva | 75; Senigallia-Montecchio 50- | Il motivo della richiesta ha poi detto l'ingegnere» È teso a 
Ricordiamo che sulle Riunite | 228€? Non dagli arbitri. Sul | dell'incontro) s'è arrabbiata. | della partita, non è poi abissa- | si sono fatte perdonare a suon | Je cose migliori le ha mostrate | 43; evitare ‘agitazioni inutili e situazioni bientali critiche che 
ì incombe il reclamo del. Ban. | CONTO di Pasetto e Kutufà è | Fatto il pieno di fiele, si è poi | le. Per limarlo ulteriormente | di punti le sconfitte patite | Ja Bessi (26 punti, rimbalzi e Classifica: Pistoia 12; Ther- provocherebbero interventi da parte. mia: Tutti i) resenti son 
î coroma e la possibile sconfit- | EÎ2, Stato detto e urlato di | sfogata esibendosi in uno dei | bisognerà forse mettere in più | nello scorso turno. Nella pou- | palle recuperate). mal, Interclub 10; Montec- | stati di nell’ ti to desi (ODI RA { 
r 1 ) tutto. La loro performance ha FIS dibilessh ni n0A te i ; 5 È È al, 1 i svatl concordi nell’acconsentire a questo desiderio proprio per 
ta'a tavolino, Per il resto, De È più Incredibili show dalla ‘| occasioni da parte il fioretto | le promozione della serie B.le Nella poule promozione del: | chio, Libertas, Fabretto 8: Se- | rivolgere a Enzo Ferrari il lor aldi Tr 
Sisti da DAREI è dell’avvi. scontentato tutti, compreso | linea dei 6,25 visti sui parquet | che stilisticamente va bene muggesane, prive di due pedi- |. Ja serie C.l’Under si è imposta nigallia 6; Maxi Basket 2. gli si anni RI A E ento De 
so che i quisttro successi della l'allenatore della nazionale | nostrani. Ha funzionato bene | ma — Hermes e Fiorella inse- | ne del beso di Apostoli e Gem | sul campo del Verona. In vane Poul ; È Li ha compiuti ieri, 18 febbraio, e la ricorrenza è stata 
Granarolo possono essere un | nacuzzi che, a quanto pate, | anche il reparto italiane: spe= | gnano — le partite si vincono | mari, hanno piegato la Liber- | taggio fino a metà del primo. Gi sarY premezione  SereC. ricordata ‘con i messaggi ‘augurali ‘rivolti al costruttore da | — 
po' troppi. In un campionato stilerà in merito un rapporto | cie nel primo tempo. Il volo le | anche con la potenza fisica e, | tas Bologna dell’ex Russi- tempo, le ragazze di Steffè 0: dee E Gorl4, Brescia personalità politiche, da sportivi, da tanta gente che continua 2 
così folle e con i bolognesi | PeSantino. Meglio dirottare:il | vicentine lo haute preso in- | all'occorrenza, la cattiveria. | gnan. Determinante è stata la | hanno poi sofferto la reazione Ref GAZZO NODOIIO GDO simbolo dell’automobili ug diale E 
comunque in crisi; può SEE discorso, dunque, sul basket | fattitraili” e il 7’ della ripresa Per il resto, la parola d'ordi- | difesa operata dal quintetto | delle: padrone di casa forti di MIGIOnA, Sigest 6; Marzola Tn sia per i successi ottenuti sia Dette CDEALRO ENO GINA bas 
Vero anche se la squadra di | 619cato (e bene; per giunta). | quando la Monti; gravata di | neè «immagine» (nientea che | locale: sempre attenta e pun- | un buon pacchetto di lunghe. | : rossi bolidi con il cavallino rampante conquistare nuovi trionfi. | 8SS 
Bucci è pronta a smentirci Ha vinto la Fiorella. A dirla quattro falli, è uscita ela Bia- .| vedere col famigerato. look). tuale, ha concesso alle avver- Un nuovo allungo nelle bat- Interelub-Libertas Bo 55- L'esempio più qualificante è la nuova creatura presentata Sio? 
come ha fatto domenica con- | tutta, arbitri a parte, proba- | si, entrata al suo posto;è fini. Trieste ha ottimi argomenti | SAtie solo 46 punti. tute conclusive della frazione | 46. Interclub: Zumin, Fich- | sabato alla stampa. Con la 156/85 la Ferrari dovrebbe infatti | NUr 
îro Varese. A questo punto | bilmente ce l'avrebbe fatta | ta k.o. in un'contrasto sotto | da avasgare (pubblico eincas- | Il momento-chiave dell'in. | lla consentito però alle triesti- | fach, Osti, Bessi 26, France: | rigiiadagnare il terreno! perdiato 10 Gost aNOO er 
forse la partita chiave è dome: .| comunque. canestro ‘e portata fuori a | si record, il quarto posto l'an: | contro lo individuiamo nei |, 6 di riportarsi avanti. Più | schinel 8, Del Fabbro 3, Laga- In 55 anni di attività la Ferrari ha vinto oltre 5000 corse. | @Re 
Rica conla Simac. Se Bologna |. Di fronte a cotanta potenza | braccia. Sul 44-58 è venuta | no scorso @.il terzo attuale) | primi dieci minuti della ripre- | 46©vOle il compito nella ripre- | tolla 12, Battaglia 6; Klobas, î cdi 
dovesse soccombere in casale | la Ledisan non ha certo sfigu- | completamente meno la luci- | eppure si ha l'impressione che | sa quando. l'Interelub, bloc- | 52, &razie all'uscita per falli | Zancari. Tiri liberi: 17 su.26. | “di È del 
quattro vittorie potrebbero | rato, reggendo bene il con- | dità e neanche il cambio di | Ja considerazione in cui viene | cando l'attacco ospite (un so- | Mele file avversarie delle lun- Verona-Under:46-60. Under: Tea a nuova Renau I Ver 
diventare un miraggio. fronto. La Pollard levita a li- | difesa (a proposito, vista :sa- | tenuta nell'ambiente non sia | lo canestro messo a segno in ghe Zanoni e Zanfardin. Pertichino 8 Mattesi 11, For PARIGI Dopola Ferrari anche la Renault ha presentato gi 
Un calendario orribile c’è | velli siderali. Dopo il fallo af- | bato anche un'inedita trian- ancora pari ai punti in classi- | questa fase di gioco), ha potu- Poule promozione - Serie B. | tunato 18, Giordano 4, Ama. | Ufficialmente alla stampa la vettura con la quale parteciperà al È 
‘hai i i i . ; p , ) rossimo > campionato di F la 1 [o 60 | no 
TER ade Sure cia ranaro Ma to) SIERO) è servito a | fica. ao do n dozzina | Risultato: Interclub-Libertas | dei 2, Filippi, Bertoldi 2, Pam- DI Gu GE TR « Si trafta della Re Stal 
î ‘a ‘anché. ‘ober rassi i punti di vani io. ì -46; -Pistoi n i i fa si N 
O pis N È gr: 0 Degrassi pì Vantaggio. Se in | Bo 55-46; Fabretto-Pistoia 64- | panin, Bertocchi 7, Cester 8. Le chance mondiali della casa automobilistica francese Min 
stato espulso. È probabile che 7 ; PANORAMICA SULLE SERIE 7 sono affidate. al francese Patrick Tambay e all'inglese Derek Sa 
il giudice gli tolga i due punti Ss D n D Warwick, i quali nell'incontro con i giornalisti hanno sottoli- 
a tavolino. E per le Riunite le i campi Il pa amano : i MINORI DEI CAMPIONATI MASCHILI neato il «nuovo spirito» che pervade il «team» affidato alla | den 
cose si complicherebbero: in È ; 7 SO IAONE. eepica i del direttore sportivo Gerard Toth, che ha Ta 
quanto l’unico confronto ac- i i sostituito Gerard Larrousse, D 
Cessibile sarebbe quello casa. , SERIE A FEMMINILE (1) a 1) ran @P y [a] O 0ScCco La Renault, edizione 1985, dovra fare‘a meno anche del | lasc 
lingo con la Marr. È 3 È a ì ‘| progettista-capo Michel Tetu passato alla Ligier. Dav 
parce ora Trieste Rubano 19 25 (8 11) LA Le prime prove della Re 60 sono previste per il 2 marzo sul dell 
Se il giudice riportasse le TRIESTE Rodolfo, Ledovi, M. i, Z i 3; M i 3, Ue r—-—mt——m——“— i li eat pare Pi ; 
Cantine a 26, il Dado potreb. | yy JElES Il: SUD o) Dora Merano ra lestroni: 3, 5 circuito di Rio de Janeiro. St 
be magari pescare il successo RUBANO: Vignando, Teofile 3, Zaghetto 1, De Pieri, Slavez 2, SERIE C1 — Vincono Ja- | Peressini sul Savoia. Inter 1904 8; CarCopia 6. Leasing-Geos 77-85. STR 
da quota 30 in volata con la | Simeoni 4, Zambotto, Cercheir, Calgaro, Dalle Palle, Piva, Susmok 15. | dran e Udine Nord continuan- ‘Risultati: Be. Ca.-Inter 1904 SERIE D— Il Don Boscosi Classifica: Conegliano, me- | Fondo: Coppa del mondo le È 
Scavolini‘a Reggio: Pùr se ARBITRI: Turolla di Ferrara e Bonocore di Bologna. do così la loro corsa Verso Ì | '76-64: Peressini-Savoia 84-83; impone nel derby. La capoli- | strina 24; Don Bosco, Rivi- PRAGA — La norvegese Annette Boe si è ai giudicata la 5 Mat 
«Pesaro in aria di A2 non rega- Tanto per rimanere in tema carnevalesco, il Rubano si è | Play-off. Disco rosso, invece | Mogliano-Interspar 100-92. | sta Mestrina vious fermata a | nano, Leasing, Favaro 22; | km disputata a Nove Mesto na Morava, in Mana per la | tare 
lerà niente. travestito da corsaro per portare via i due punti dal palasport | Per la Leasest (superata tra le | CarGopia-Berton 64-75; Era. Rivignano mentre gli Amici | Sgt 20; Amici del basket, Bit- | coppa del mondo femminile di sci di fondo. La due volte | nel 
Concesso che a Lombardi | di Chiarbola. Le triestine, imprecise in fase risolutiva e arruffo- cinzia Stefanel) e | clea-Mobilcucina 87-77: Gio- delbasket cedono di due pun- | tesini 18; Geos 12; Junior, Vir- campionessa del mondo ha vinto in 14.06.2 davanti alla | ave 
tutto è possibile, a 30 potreb- | ne indifesa, non hanno mai avutola partita in pugno, L'Annese Dr ec: Monfalcone caduta a | mo-Full 91-79; Stars-Sysdata | ti a Favaro Veneto. tus Ud 10; Mobilcasa, Gazzera. | sovietica Anfisa Romanova, e alla cecoslovacca Viera Klim- | can 
Enno po sat ci Stefa- | e compagne sono state sorprese dalla bruciante partenza del Risultati: Udine Nord. | 3£1% Risultati: Don Bosco-Sgt | PROMOZIONE: La Barco. | BOV2: Tevi 
nel e Indesit ‘nel qual ‘caso, Rubano che dopo 15° era già in vantaggio per 6.a 1. Le locali n Riz Classifica: Full 30; Berton |:74:63; Favaro-Amici basket H tie = 7 } R 
proprio per la classifica avul- | sono riuscite ad apparigliare le avversarie solo al 4’ della E a | 26; Be. Ca. 24; Peressini 22; | 79-77; Rivignano-Mestrina o o Universiadi: gigante maschile Spui 
sa, posto che Trieste anche | ripresa sull'’11 a 11 M.C. 89:78: Americanino- Stars, Sysdata 18; Mobileuci- 103-98; Mobilcasa-Bittesini LO t LELLO SCOnA SPARI * v È P Che 
nel ritorno superi Caserta (fra È Ital nt icone ‘78.58 1, na, Mogliano, Interspart 16; | 73-74: Junior-Virtus Ud 175-685 mmeti e una seria ipoteca sul- NEVEGAL — Lo jugoslavo Jure Franko (2728”) ha vinto il dice 
Riunite e Indesit è 1-1) nell'e- SERIE B MASCHILE almo; a si ù -58; Lea- | Giomo 14; Savoia, Eraclea 12: | Gazzera-Conegliano 78.97. l’accesso in serie D. La Frut- gigante delle ‘Universiadi sul Nevegal a Belluno. AI secondo Poti 
lite approderebbe nuovamen- M eth od o G orizi a-S eregno 31 -25 (1 6 1 4 sest-Stefane. ii -89; Ceam- ’ | tetna ferma il Bor Radenska. posto un altro jugoslavo, Boris Strel, terzo lo spagnolo Carlos bre; 
te Mario De Sisti, g = ) SE otel Roth I: Sie gr RR TZ SAI È fi FEE Salvadores Fuentes. Gli azzurri si sono classificati al quarto | ha 
$ i 4 TI n $ al i ai jr ni H H CI = F; = i ORE i ini tao È [La 
RI Basket: le italiane nelle coppe Ge Cadette | Pet oo Tenta QAFIT), i Solimo con Edil (091°) | My 
due oto pot mate | SRSSI a; gd inci lE Romi © | Aecnina 0) Siano | coppe na degna puse di gli iomi tornano e | Ridenoca 101 Scoglete | *"° DE 
uale ognuno potrà trarre le ARBITRI: Andres vini Ù n Di ani » Stefanel, Ja-, DI ‘a Settimana che può decidere Libertas 61-68; Santos-Cus 2- Ci li A Gi hi " 0a roi 
quo ROSEO Dora nei TRI: Andreò e Morselli di Bologna. / gran 28; Fidenza 24; Virtus Pa | molto, se non tutto. La coppa dei campioni è alla seconda 86; Electronic. Shop-Polet Iciismo: Giochi Gioventù î 
cagiue: - Oggl A GORIZIA — La Methodo battendo nettamente il Seregno, 22; Pulloveria, Oderzo, Pedri- | giornata di ritorno ma'un paio di partite hanno il sapore del | rinv. à i icli i (vi i seni ons 
mo tralasciato le pagelle, è i age ‘gno, s % IIS i ‘po! HE Alla società sportiva Cas Cicli Capponi (via Frausin 7), ogni S 
vero, ma il discorso play-off | UMa delle dirette concorrenti, si è prepotentemente riportata in | ni 20; Tre Stelle, Celli 18; Ital- REA tua, O più di tutte quella di Mosca dove giovedì Olassifica: Barcolana 28; giovedì sera dalle 20 alle 22 sono aperte le iscrizioni per i DRS 
era troppo importante. E poi | ©0TSa Peri play-off promozione. A confortare le: speranze della | monfalcone, Banca Monte, Bancoroma (la Granarolo gioca domani a Zagabria) cerca di | Alabarda, Libertas 22; Bor giovani che desiderano partecipare ai Giochi della Gioventù di | dich 
domenica tutti i neroarancio | formazione goriziana vi sono i netti progressi fatti dalla | Ceam 14; Futura 10; Leasest | sfuggire alla trappola finale dell’Armata Rossa. : mradenska, scoglietto.20; Cad, |. ciclismo, Ai rapazzi sprovvisti gi bicicletta questa sarà fornita al 
Meri squadra in questo girone di ritorno. 8, La Coppa Korac è già alle semifinali, con due squadre | Fruttetna 16; Santos 12; Elec- | galla soci tà. Peri soit iornal cu 
sono stati, sicuramente 8. Contro il Seregno, infatti si sono visti finalmente eseguire a SERIE C2 — L'Inter 1904, | italiane alla ricerca della qualificazione per l’ultimo atto in | tronic Shop 6; Inter Muggia î Pte Per Informazioni si può telefonare giornalmente | bres 
RL SET RISALE puntino gli schemi preparati dall'allenatore Tavagnutti. La ‘| priva dei lunghi Esopi e Fur: | programma a Bruxelles tra un mese: la Ciaocrem domani gioca |'Cus) Polet 4. ‘Alabarda; Sco: | RIE giovani dai 9 ai 16 anni che pe 
SBAZiO, A È partita è stata a senso unico, i goriziani partiti subito in | lan, deve arrendersi sul cam- a Salonicco, la Simac ospita invece la Stella Rossa di Belgrado. | glietto, Inter Muggia, Cad, f {si i ie: ao Rers 
Fabio Cescutti È HCO, 1 1 D: Ù x n 0 a n soa u ?. | saranno suddivisi nelle seguenti categorie: cat. A/3 ragazzi di 9 Ne 
vantaggio hanno condotto dal primo .all’ultimo minuto, anche Pola I RIC RAI Be DOO VERO RON Shop, Polet una | anni; cat, B/1 10 anni; cat. B/2 11 anni; cat. Q/1 12 nni. Gli livel 
dra se nel primo tempo gli avversari sono riusciti a rimanere io) facente, comunque, la Usseldorf per la Coppa Europa, Sparta Praga-Bata erbo | partita in meno. i Mine? se viag TRI RE È ino 
LI DOSSEE — Scavolini-:| incollati ai padroni di casa. ‘Antonio GRier prova della compagine triesti- | oggi perla Ronchetti. Insomma, in tutele manifestazioni — ad Cookie RO a doi Aaa Rua see 
Berloni, semifinale di Coppa na che ha potuto contare su | eccezione della Coppa delle coppe, per l'eliminazione dell'Inde- | BISCI — Felix MeGrath ha | partecipano ai Giochi della gioventù ma a tutte la manifesta: | Qui 
Italia in programma domani, n È 1a n PSR pg partecip: SI0y di lella 
sarà arbitrata da Baldini di SERIE C DE TEELn buona vena (32p.) | sit — para è i TI Diicooo — anche se c'è | vinto il titolo uomini di sla- zioni ciclistiche (su strada e pista) in calendario quest'anno © ii 
= : d H H di - e su un Pascon preciso in | ancoratempo per un definitivo tirar di somme — non puòfinora | lom ultima prova dei campio- È i sE i iulia. i 
Firenze e Montella di Napoli. Lib ertas Tri este-Ma.Ri.Ve. 28-27 difesa. Successo di misura del | considerarsi lusinghiero. ‘ nati Usa Gut alpino. È TEA aa a SA 
ù è E i = prua a: Darann? Lotta libera anche a Gradisca [LE 
Sci [] Cri sti n à Z 4 Una CROtE DUESD di lotta si è aperta a Gradisca dopo i TA 
: assimillano Feriuga si riconfermano Siiovi Giant fila ch bpcendente viole dele | RD 
” = È ina. È 
i n ; 5 Il Comune di Gradisca ha messo a disposizione della lotta cene 
SAPPADA — Tutto come | sono state le defezioni e le | fonde. Niente da dire; quindi, | SLALOM GIGANTE FEMMINILE | Benussi; 1) Antonione; 11) To- | SÙALOM GIGANTE MASCHILE VETERANI A2 ‘| Hbera una palestra sita nel bellissimo Palasport e tra non molto 300 
l’altro anno nello slalom. gi- | stesse società hanno faticato | sul successo della società di CUCCIOLI gnolli; 5°. DAME B | GIOVANI 1) Cosulich (S. Cai Ts) 48.76; 2) | SÌ dovrebbero iniziare i corsi. mig] 
gante valido per i campionati | duramente per chiamare al- |. Auber che è riuscita, nono: pp amtonione GOCX Ott) 50.00;2) | -1)/DrAdda (S. Cai Ts) 57.73; 2) De | | Paggiaro (S: Club 70) 43.76; Pur: | Stock & GOTTO) 49.21; 3) Paladini | Le lezioni, per quanti vorranno avvicinarsi a questa nobile ibi 
triestini di sci. Campioni si | l’adunata:i soci. A Stante le tante assenze, a far | Zimarelli (S. Club 70) 52.46; 3) Puppi (XXX Ott.) 74.88: 3) Donda | Kardhofer (S. Club ‘70) 43.88; 3) | (S. Cai Ts)50.95; 4) Sbisà;5) Bensi; | disciplina, saranno tenute da due diplomati all’Isef per quanto ‘on 
sono confermati Massimilia- | Evidentemente il clima de- | gareggiare in quasi Utie le MIO 18) | (D. Ferx,) 75,80; 4) Massarelli; 5) | Lubiana (S. Club 70) 44.09: 4) Ma. |_ 6) Guarnieri;7) Taucer; 8) Pieri:9) | riguardo la preparazione atletica, mentre la preparazione n 
no Ferluga e Cristina Zoch, | gli anni passati non riesce più | categorie una nutrita rappre- MOLEoni SURICHA) Eta Cuzzi; 6) Sinigoi. ghetti; 5) Legovini; 6) Ogrin; 7) Giacca; 10) Gori; 11) Seocchi; 12) | tecnica sarà svolta da tecnici, della federazione, di ‘Trieste. T: 
mentre il trofeo Cassa di ri- | a coinvolgere lo sci triestino, | sentanza di soci che hanno | 110: 8) Benussi; 9) Operti. DAME e to Spie Lo Come e Viaa, Sono in corso, frattanto, dei contatti tra la federazione ela | lla fi 
Sparmioritorna nella bacheca | che approfittava di questi | raccolto i punti indispensabili 1 Rudez (ALA. Slov.) 55.00; 2) | SIALGSI CICANTE MASCHILE | fol. SENIORES 10 ©000 |-man;:18) Operti; 19) Vine. Fondazione Brovedani che è propensa adinviare i suoi assistiti || n 
della XXX Ottobre, che peril campionati per riproporre sui per il successo finale, Pieri (Devin) 63.66; 3) Fachin (A.A. Î CUCCIOLI Fonda (S. Club 70) 42.81; 2) Bel. VETERANI A3 a seguire gli insegnamenti impartiti... | il 
secondo anno consecutivo | campi di neve vecchi e nuoyi La classifica per società | Slov.) 63.84; 4) Cappellini; 5) Gori; 1) De Grisogono (S. Cai. Ts) | trame (XXX Ot) ii 3) DI Mal.) Sgubin (S. Club 70) 52.63; 2) È | Bud 
So sompata sato | macha tn aegia or | Soho (e to Coi | “got onam | SIP TIE | pan ie it | ln a HOCKEY PISTA SENIE A2 CRI 
I È n È O, ‘e spalle della vin- ntonione +) 48.89; i) Cosulic) . Cai Ts) 49.60; Ferluga; 6) De Walderstein; 7):C. Chiandussi (S. Cai Ts) 53.60; 4) : pad o 
sorpresa. Come per il fondo, | se bisognerà rivedere qualco: | cente si è inserito lo Sci Club | Auber (XXX Ott.) 50.02; 3) Taucer |' Manzani; 5) Nussdorfer; 6) Gori; 7) ui 8) cao D) ‘Merciato 10) Perini; 5) Frisoni; 6) Cuzzi; 7) Fon- Gorizia ina-Seregno 6-1 (2-0) Valic 
anche la prova di discesa ha | sa o più semplicemente adat- 70 e subito dopo lo Sci Cai' | (S. Club 70) 50.66. Rencelj; 8) Giovannini; 9) Tra- | Bonivento; 11) Pischianz;12) Sini- da; 8) Tamaro; 9) Forcillo; 10) o 79 Sley 
I Premiato i due concorrenti | tarsi e porre nel dimentica- | Trieste. Queste due società ,_ GIOVANI montini; 10) Donaggio; 11) Bonifa- | goi; 13) Bressani; 14) Sgubin; 15) |.Pangos; 11) Gustin; 12) Busdon; GORIZIANA: Fedon;' Zotti, Sicignano, Vidoz 3, Figar 1) Culot, 
| che maggiormente hanno.cre- | toio i seicento concorrenti di tra l’altro, hanno fatto razzia 1) Lubiana (S. Club 70) 46.74; 2) | cio; 12) Toscano; 13) Giacca; 14) Seraffini; 16) Collarini; 17). Del | 13) D'Adda; 14) Schiozzi; 15) Zezli. | Brandolin, Kalik 2, Giardini, Turchetto. ; (| I 
duto nelle loro possibilità dal- | alcuni anni fa di vittorie individuali ‘AZzia | sgubin (S. Club 70) 49,70; 3) Spa- | Della Marna; 15) Del Fabbro; 16) | Mestre; 18) Cibibin; 19) Stefancig; | na; 16) Skabar; 17) Legovini; 18) SEREGNO: Molteni S. (Panzeri); Cascella, Molteni M., Formenti, De lo 
l'alto di Dravossiohi ‘Abbi detto della vitto o trrmivicuali ConQui- | daro (S. Club 70) 53.13; 4) Tononi; | Giacca; 17) Gherardi; 18) Voipi; | 20) Pischianz; 21) Altadonna; 22) | Martinez. : Grandis, Capelli, Mariani, Molteni L. 1, ar 
0 di una bravura che non Abbiamo detto della vitto- stando entrambe sei primi po- 5) Pieri; 6) Pangos; 7) Cuzzi; 8) | 19) Stipeovich; 20) Stock. Tarabocchia; 23) Zucco; 24) Re; VETERANI A4 ARBITRO: Pistolesi di Follonica. La 
ammette discussioni visto | ria di Ferluga e della Zoch. | sti di categoria. Puric; 9) Skrinjar. RAGAZZI dolfi; 25) Albrizio M.; 26) Berga- | | 1) Maghetti (S, Cai T9) 52.682) GORIZIA — Il confronto si è risolto in un bombardamento Judo 
che entrambi hanno ripetuto :| Per entrambi si è trattato di L'ultimo atto di questi cam- SENIORES 1 Lago (S. Club 90) 47.96; 2) | mo;27) Fantini G.; 28) AlbrizioW.; | Sain (XXX Ott.) 52.82; 3) Blasco | continuo alla rete dei lombardi. I risultato sarebbe potuto essere Visì 
la bella impresa della passata | una lotta in famiglia. Infatti pionatì triestini avrà luogo 1) Tellini (S. Club 70) 47.21; 2) | Zezlina (S. Club 20) 48.81; 3) Luci | 29) Comotti;'30) Fantini Py 31) (D. Ferr.) 65.37; 4) Pulcini; 5) Colla- | anche' più rotondo se i goriziani, nel primo tempo, non, avessero han 
stagione. È «| Pell'ultima frazione del paral: | domani pomeriggio. alle ‘18 | Zoch(S. Club TO Gti Laro (S| COXX 06h) sil; 4) Sbisà; 5) | Cuzzi; 32) Rampas; 32) Grando; 34), |. rinik:6) Mercisi. 7) Siete. fallito un'infinità di occasioni.‘ i tia] 
| Lo slalom gigante si è | Ielo'iltitolo selo sono giocati | nella sede dello Sci Cai rie | Club 70) i St OE Gastin: 10) Videm 1) | Tonza: 35) Dobrigna; 36) Cavalla. VETERANI BI A dare l'avvio alla goleada è stato Vidoz, uno dei‘protagonisti. Set; 
| disputato sulla pista Sambl Il | Ferluga e Beltrame (XXX Ot- | ste, la società che ha otti SEO) gni Do onda DI Rat | 3) Rude, 9) Gustiny 10) Vidoni; 11): | ‘t4;/37) Marolla: 38) Milievick; 39) 1) M D. Ferr.) 76.65; 2) Si- | dell it ieme a Kalik. Il raddoppio«è i Figan Dj 
| H 3 ta RU SOleShI tob: Zoch &Lubi Club Ù ‘A OSUMA- | sta; 9) Merciai; 10) Violin; 11) Cor- | Cherardi; 12) Germani 13) T'aucer. De Tommaso; 40) Odorico; 41) Dil- Muran (D, Ferr.) 76.65; 2) Si- | della serata assieme a Kalik. | raddoppio è. stato-opera di Figan 
7 in una giornata di sole splen- re),.e Zoch e ubiana (Club mente organizzato questa | patto; 12) Albrizio; 13) Cuni; 14) ALLIEVI li; 42) Martellani; 43) Mauro; 44) | MONI (KXX Ott) 83.05; 3) Sacchi | ritornato al gol dopo un lungo digiuno. Nella ripresa la Goriziana ha 
: dido e conunabella cornice di | 170), sollevando tra i tanti | massiccia manifestazione. Sa: Boneta; 15) Donda; 16) Cappellet- | ‘ 1) Spadaro (S. Club 70) 46.52; 2) | Violin; 45) Rui. (XXX. Ott.) 9743; 4) Cibibin. giocato in scioltezza, sciorinando il suo miglior repertorio. Us 
pubblico che, in particolare, sì | astanti un tifo a non finire. ranno premiati i quattro cam- | ti; 17) Rinaldi; 18) Simoni; 19) | ‘Tognolli (S. Club 70) 47.34; 3) Zip- VETERANI AI n VETERANI B2 Dalla perfetta intesa tra Vidoz e Kalik sono scaturite alcune Nork 
| è esaltato durante lo slalom Per quanto riguarda le.so- | pioni, Gianpio. Carbogno e | Gelletti; SOLE mETio 21) Furlani. poni De SO Mala 1)-Slocovich (S. Cai Ts) 49.71; 2) 1) Longaretti (D, Ferr.) 63.58; 2) .| prodezze. 3 ” È 
' arallelo. E. mancata però | cietà la XXX Ottobre si è Luisa Plossi i n A si ) Villa; 6) Seraffini; 7) Paulina; Rapotec (Breg) 52.25; 3) Sossi | Marchesi (S. Cai Ts) 72,78; 3) Bel- 1 5-0, i i itocdì S 
LOENa massiccia partecipa- | imposta nuovamente mante Sonne RIO 1) Cosulich (S: Cai Ts) 58.32; 2) | Tranrontini; 9) Ersetig; 10) Guar. | (Mladina) 54.17; 4) Belletti; 5) Sisti | trame (XXX Ott) 75.06: 4) rat: ono Taito STRA Re Tenente a i ; ; 
zione che sempre aveva carat- | riendo in pratica il vantaggio N . Hrovatin (S. Club 70) 61.75; 3) | nieri; 11) Mihely; 12) Della Santa; | F.; 6) Sisti G.; 7) Boneta; 8) Pauli. | ter; 5) Martinolli; 6) Francesconi; ) Li attimo di rilassan L DI 
stina Zoch per lo slalom, e la Bonifacio (XXX Ott.) 62.92; 4) Gri- | 13) Krzmancic; 14) Race; 15) Peric; | na;9) Carli: 10) Pisani: 11) Zehent: | 7) Stock to che ha permesso al Seregno di segnare la rete della bandiera. Ap 
terizzato questi campionati. | che aveva acquisito la setti- | XXx ‘Ottobre qual età fi TANISE ; SETIARI pate È TR ai Selene ; Le t tate chiuse da Vidoz. Nel finale l'arbitro ha ta 
Se n i; Quale società | ‘son Marchesi; 5) Zavaldi; 6) Guar- | 16) Paulina; 17) De Gioia; 18) Maz. hofer; 12) Benussi; 13) Bogatec; 14) VETERANI B4 marcature sono state chiuse da Vidoz. Nel finale l'arbitro rh 
407 erano gli iscritti, ma molte | mana prima con la gara di campione. hieri; 7) Musitelli; 8) Sgubin; 9) | zuchin; 19) Zavaldi, De Gioia; 15) Pizzioli. | 1) Ponti (S. Giusto) 64.56. annullato una rete di Zotti. G. B. Toc 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


FERMENTO FRA | VELISTI TRIESTINI PER L'INIZIATIVA IDEATA E ORGANIZZATA DA FALK E DA PERFETTI 


La prima regata transoceanica tutta italiana 


Già proposti tre equipaggi di casa nostra: i Rizzi e Barovina della Stv e Chersi della Barcola-Grignano — L'Adriaco deciderà 


Anticipiamo una ghiotta 
Notizia che sarà resa nota uffi- 
Clalmente al 9.0 Nauticamp 
(Fiera di Trieste in collabora- 
Zione con il Coni, 2-10 marzo 
Prossimi). I personaggi triesti- 
Ni della vela ad alto livello. 
tecnico-agonistico non fini- 
Scono mai di stupire. L’indu- 
Striale milanese Giorgio Falk, 
Uno dei grandi navigatori 
oceanici a vela con le sue 
Varie «Guya» (la prima delle 
Quali l’ha costruita a Trieste 
da Craglietto e ha regatato 
col guidone dell’Adriaco a ri- 
Va), in armonia con il suo 
amico Perfetti, come dire il 
famoso chewing gum Brook- 
lyn di New York, impegnerà 
finalmente quest'anno anche 
l'Italia nell’organizzazione di 
Una regata transoceanica, la 
Prima, ‘dopo le tante (Ostar, 

‘ostar, Transat en. double, 
Rotta del Rhum, ecc.) ideate e 
fatte proprie da Inghilterra, 
Francia, Sudafrica e Austra- 
lia in collaborazione con Bra- 
Sile e Stati Uniti. 

È sorta così, .a tempo di 
Tecord (e un po’ sull'onda feli- 
Ce di «Azzurra», madre di tut- 
te le tentazioni veliche d'im- 
Pegno) la prima Brooklyn 
Cup, un trofeo che sarà asse- 
Snato al primo classificato in 


tempo compensato a New 
York (insieme con tanti altri 
trofei minori) dopo una caval- 
cata sulle onde di 4700 miglia 
marine, da Portofino, via Gi- 
bilterra e Azzorre, per conclu- 
dersi sotto il famoso ponte 
newyorkese. 

Naturalmente Giorgio Falk, 
legato a doppio filo non solo 
sentimentale con Trieste, ha 
inviato il suo alter ego per 
questa specifica impresa, il 
dottor Antonio Ansaldi, che 
ha preso subito contatti con 
intanto tre presidenti di club 
velici triestini: Guido Crechi- 
ci della Triestina Vela, ammi 
raglio Carlo Lapanje dell’A- 
driaco ed Ennio Bandelli del- 
la Barcola-Grignano, 

Bisogna precisare che que- 
sta mega-regata avrà una for- 
mula tanto ardita quanto ori- 
ginale: riservata a monoscafi 
Tor di I, II e III classe con 
compensi e abbuoni di anzia- 
nità, rigorosamente dotati di 
dispositivi di sicurezza previ- 
sti dall’Ore per regate di II 
classe, con modifiche confor- 
mi alle‘norme Wrtwr (Whit- 
bread Round The World Ra- 
ce); l'equipaggio sarà compo- 
sto da un uomo e una donna 
di età superiore ai 18:anni e di 
comprovata esperienza nauti- 


ca d’altura. Le barche dovran- 
no trovarsi a'Portofino tassa- 
tivamente 15 giorni prima del- 
la partenza per accertamenti 
che saranno a giudizio inap- 
pellabile del comitato di sicu- 
rezza. 

Ebbene, Trieste velica non 
sì smentisce: sin da ieri ha già 
proposto intanto tre equipag- 
gi. Il primo, della Stv sarà 
formato da Paolo Rizzi, che 
ha vissuto recentemente l’ec- 


cezionale avventura della tra- 
versata atlantica e del Pacifi- 
co con la «Sabaloo» di San- 
drin (Trieste-Melbourne); 
inattesa partner di Paolo, 
mamma Angela Rizzi, donna 
di gran tempra fisica e morale 
e rotta alle fatiche del mare. 
La barca è «Vento Fresco», 
ammirata per le sue qualità 
marinare e buona cammina- 
trice. Il secondo armo, della 
stessa Stv, sarà formato da 


Canottaggio: si elegge il presidente 


Domenica prossima a Pisa, la Federazione italiana canot- 
taggio ha convocato in assemblea straordinaria, i rappresen- 
tanti delle società remiere nazionali per procedere all'elezione 
del nuovo presidente federale. Come è noto, nel mese di 
gennaio scorso, a Messina, era stato eletto all'unanimità il 
compianto Paolo D’Aloja, che, purtroppo, appena dopo un 
mese, doveva soccombere ad un male impietoso di cui aveva 
avuto i primi sintomi durante la stagione estiva. Una norma 
statutaria Coni prevede, in questi casi l’elezione del solo 
presidente, mentre sono riconfermati alle loro cariche gli eletti 
quali consiglieri federali di Messina. Anche i rappresentanti 
delle società della nostra,regione che quantitativamente rap- 
presentano. circa il 10% dell'intero corpo elettorale e ‘perciò 
hanno un notevole peso nella scelta del presidente, sì accingo- 
no alla trasferta toscana più o meno dubbiosi sul nome di colui 
che dovrà reggere le sorti del canottaggio italiano nel prossimo 


quadriennio. Non potrà certo essere un personaggio di poco 
conto in quanto la organizzazione tecnica ed amministrativa 
del complesso assieme di questo sport, iniziato da' Paolo 
D'aloja è ancora tutta da completare. 


Franco Barovina e da donna 
da scegliere. La Barcola-| 
Grignano propone Sandro 
Chersi, già vincitore della 500 
x Due e quindi con predispo- 
sizione a tali cimenti. 

L’Adriaco deciderà in que- 
sti giorni, una o due candida- 
ture. Lapanje. porrà la que- 
stione ufficialmente ai soci 
nell'assemblea di sabato pros- 
simo 23 corrente. Si parla di 
Sandro Rasini, esperto skip- 
per che nel mondiale Three 
Quarter Ton '83 confermò le 
sue notevoli capacità di 
comando in altura dimostrate 
del resto in tante altre regate 
maschie. E possibile che 
anche Monfalcone (Svoc e 
Hannibal), come Muggia, pro- 
pongano candidature. 

Sono poi garantite presenze 
di barche liguri, toscane, la- 
ziali, napoletane, siciliane, 
pugliesi, romagnole, venezia- 
ne e dei circoli di S. Margheri- 
ta di Caorle e di Lignano. 
Dall’estero, specie Francia 
mediterranea, Spagna, Malta, 
Grecia e Jugoslavia, c'è forte 
interesse. Garantite finora 
dalle 20 alle 30 barche. 

La manifestazione fa onore 
all’inventiva nautica di quel 
patito della vela oceanica che 


è Falk. Il percorso è stato 
scelto con molta oculatezza: 
la prima tappa si svolgerà da 
Portofino (partenze alle 12 del 
15 giugno) a Gibilterra per 
1100 miglia mediterranee con 
attraversamento del Golfo del 
Leone a occidente della Corsi- 
ca, rotta radente le coste 
orientali delle Baleari; infine, 
sfiorando la costa iberica di 
Granada, la rocca battente 
bandiera britannica. Premi, 
alla maniera ciclistica, già per 
questo primo «traguardo vo- 
lante», 

Si proseguirà, in Atlantico, 
per l’arcipelago delle Azzorre. 
Secondo «traguardo volante», 
dopo altre 1200 miglia, Aco- 
res, sulla più ridente e logisti- 
camente ospitale delle 9 isole 
portoghesi. Ultimo balzo, di 
altre 2400 miglia, con spinta a 
Nord-Ovest e a Sud di Terra- 
nova alla ricerca degli alisei, 
per infilarsi con rotta parabo- 
lica nella Baia di Hudson e 
passare sotto il ponte di 
Brooklyn, nel quartiere italia- 
no di New York, nel cuore 
della grande metropoli ameri- 
cana. 

Un'avventura, per chi ne 
abbia. le qualità, degna di 
essere affrontata e vissuta. 

Italo Soncini 
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È GIÀ TEMPO DI BASEBALL: DOPO LE ELEZIONI FEDERALI SI PENSA AL PROSSIMO CAMPIONATO 
Una regione Julialpina senza gli americani 
Il Tergeste riunisce i Marussich 


lontana 
dal centro. 


E’ un momento no; per il 
baseball regionale, Sarebbe 
assurdo tacerlo. Dopo la deci- 
Sione. della Julialpina di  ri- 
Nunciare alla massima serie 
Der mancanza di fondi. (c’è 
Ancora un passivo da sanare, 
È di parecchi milioni) lo sport 
del batti.e corri, del. Eriuli- 

©nezia Giulia non ‘ha più 

‘Cun rappresentante in seno 

governo federale, Via Bru- 
lo Beneck, alla presidenza è 
Stato eletto infatti dopo inter- 
Minabili ore di discussione il 
Parmense Aldo Notari. 

Giampaolo Reiter, presi- 
dente della Julialpina, non è 
Stato riconfermato, @' così, 
dopo quattro anni, ha dovuto 
‘Sciare la poltrona che occu- 
Pava nel massimo. consesso 
della Federbaseball. Il diri- 
ente triestino, molto legato 
al carro di Beneck, non era 
Tluscito ad entrare in una del- 
è coalizioni che si erano for- 
late fra varie regioni per por: 

e un loro rappresentante 
Nel consiglio federale per cui 
2veva proposto la’ propria 
Candidatura per il collegio dei 
levisori dei conti. 

iter non è riuscito però a 
Sbuntarla nemmeno. qui, an- 
Che se per uno scarto di voti 
Piccolissimo. Da quanto si è 
Potuto sapere (il voto è sem- 
Dre segreto ma c'è sempre chi 
sh la lingua un po’ troppo 
Unga...) sarebbero stati pro- 
brio i delegati di alcune socie- 

della regione a rendere 
Proibito questo sogno dell'ex; 
Consigliere federale. 

Se in effetti così è stato, 
Come del resto risulta dalle 

Chiarazioni, fra gli altri, di 
&cuni dirigenti della regione 
Presenti all'assemblea roma: 
Na, il Friuli-Venezia Giulia ha 
berso un'altra grossa occasio- 
ta per farsi rappresentare a 
Vello nazionale. 

Peccato. Chi riuscirà ora a 
Ortare nella capitale la voce 
della nostra regione, tutte le 
Necessità ‘del baseball e del 
Softball di casa nostra? 


Ù PATTINAGGIO — La te- 
esca orientale Andrea 
Choene ha conquistato il ti- 
olo di. campione del mondo 
pattinaggio di velocità, vin- 
Cendo, dopo aver trionfato nei 
500 e nei 3000, i 1.500 e i 5000 e 
Tigliorando anche in questa 
tima distanza il record del 
Mondo in 7734/52. 


RI ATLETICA — Zola Budd 
ha facilmente vinto in 1856” i 
Campionati di cross dell’In- 
Bhilterra meridionale. La 
Budd ha dato quasi due mi- 
Nuti, correndo i quattro chilo- 

tri a piedi nudi, ‘alle più 


| Valide rivali come Rachel Di. 


Di 


Sley e Paula Fudge. 


Lo JUDO — Il palazzetto del- 
0 sport di Udine è stato tea- 
ì 0 di scontri per i migliori 
'Udokas della regione che di- 
ìsi nelle diverse. categorie 
rino partecipato al Memo- 
al Benedetti a squadre. La 
ist si è piazzata al 3.0 posto e 
lf triestino è stato 5.0. 


USLITTINO — L'italiano 
Norbert Huber è giunto terzo 
Cla gara valida per la Coppa 
€ mondo di slittino che si è. 
L Sputata a Hammarstrand. 
t a prova maschile è stata vin- 
pì dall’austriaco Marcus 
Tock.. 


Per il baseball di casa no- 


stra è già mercato. Risolti i 
problemi a. livello nazionale 
con la. nomina di Notari a 
presidente, e quindi sbloccata 
definitivamente la situazione 
a livello nazionale, il baseball 
si appresta a preparare la sua 
prima, stagione..del.post- 
‘Beneck. Le società sono impe- 
gnate a preparare la prossima 
stagione. che, come:nelle an- 
nate precedenti, avrà inizio a 
fine aprile. E°, insomma, già 
tempo di baseball. Julialpina 
e Tergeste, le. due maggiori 
società triestine, sono impe- 
gnate da tempo. a definire gli 
organici. . 


Dalle prime risultanze di 
questa campagna acquisti 
‘vendite emerge una conside- 


razione di fondo: la Julialpina 
bada essenzialmente a vende- 
re, il Tergeste a rinforzarsi. La 
società ‘presieduta ‘da Giam- 
paolo Reiter, dopo avere ri- 
nunciato alla serie nazionale, 
riprenderà. il’ suo cammino 
dalla serie ‘A. 


C'è un deficit da ‘sanare, 
quello relativo all’ultima sta- 
gionej] ed è più che naturale 
che il sodalizio biancoverde 
cerchi di! sanarlo, In quale 
‘maniera? La più logica possi- 
bile, in assenza di un mecena- 
te (ma esistono ancora?) e di 
uno sponsor, la Julialpina è 
costretta a risolvere alcuni 
‘problemi di fondo. 

Il primo riguarda la cessio- 
ne dei giocatori statunitensi, 
che nella passata stagione 


Barcola: è nato Nauticlub 


Nel fervore sempre più visibile per la nautica in quel di 
Barcola? dove già allignano tre società veliche, tre circoli 
remieri e uno di sub e pescasportivi, è nato Nauticlub, un 
circolo sportivo a gestione privata costituito nella sede primi- 
genia della Barcola-Grignano da due argonauti: Alessandro 
Chersi, velista con affermazioni prestigiose (sempre con guido- 
ne della Barcola-Grignano) e Dario Tagliapietra, specializzato 
in motoscafi Off Shor. Il sodalizio. si prefigge l'istruzione velica 


‘soprattutto d’altura e la conduzione di motoscafi, All’inaugura- 
| zione hanno partecipato il sindaco Richetti, che ha: porto il 


saluto del Comune alla nuova iniziativa sportiva, Orlando per il 
commissario del Governo, Marrosu, rappresentanze della Capi- 
taneria di porto e delle forze di sorveglianza in mare: guardia di 
finanza, carabinieri e polizia! marittima. I circoli velici da 
Sistiana a Muggia erano rappresentati dai rispettivi presidenti 
o da consiglieri. Ospite d’onore il dott. Ansaldi, organizzatore 
della prima regata transatlantica italiana, la Portofino-New 


York del prossimo giugno. 


hanno contribuito in maniera 
determinante, soprattutto 
per quanto riguarda il lancia- 
tore. Pagnozzi, a salvare la 
squadra, dalla. retrocessione. 
Il secondo è rappresentato 
dal manager e il terzo, infine, 
dalla riconferma dei giocatori 
nostrani. 
* Problema americani. Molte 
le notizie e le indiscrezioni. Il 
lanciatore. Pagnozzi, l’uomo 
di maggior spicco della squa- 
dra biancoverde della passata 
stagione, sarebbe stato già 
ceduto alla Mabro Grosseto 
per un importo complessivo 
di 10 milioni di lire, due dei 
quali, a titolo di caparra, sa- 
rebbero già stati introitati 
dalla società triestina. L’in- 
terno dovrebbe passare al 
Sant'Arcangelo Rimini, la 
squadra nella quale militava 
nel 1984 il lanciatore del Ter- 
geste Luciano Marussich. Il 
terzo giocatore made in Usa 
in forza alla Julialpina, il rice- 
vitore Riccio, sarebbe appeti- 
to della Subalpina di Bollate. 
E sul fronte degli acquisti? 
Nessuna novità. Da indiscre- 
zioni risulterebbe che non tut- 
ti i giocatori in forza lo scorso 
anno sarebbero disposti a gio- 
care in serie A. Ecco un grosso 
problema che il presidente 
Reiter e i suoi collaboratori 
dovranno risolvere, e in fretta. 
“Nasce bene, invece, il Terge- 
ste. Il sodalizio presieduto da 
Claudio Fonzari intende fare 


le cose in grande. La società 
biancoceleste, infatti, ha già 


rifiutato la cessione a titolo di 
prestito (sarebbe stato impos- 
sibile, del resto, per il terzo 
‘anno consecutivo, come pre- 
scrivono le norme regolamen- 
tari) alla Julialpina il ricevito- 
re e interno Sergio Marussich 
che rimarrà quindi al Terge- 
ste. La squadra di Auber, che 
intende puntare molto in alto, 
potrà contare ‘per il 1985 
anche sul rientro del lanciato- 
te Luciano Marussich, che 
l’anno scorso ha giocato con il 
Sant'Arcangelo Rimini. 

Il Tergeste, che già annove- 
ra nelle sue file il terzo dei 
Marussich, ricomporrà quindi 
il trio dei terribili fratelli che 
dovrebbero, con la loro espe- 
rienza, portare in serie A il 
Tergeste. 


Claudio Nordio 


Da Portofino a Brooklyn cinquemila miglia a vela 


i 


a 


TRETTEISNTONIIDAIA DI DIISISSA 
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IL GHIACCIO DI VIA FLAVIA BLOCCA IL FOOTBALL DI SERIE A 


Per i Muli vernissage rinviato 


Tante le novità di nomi e gioco 


La dirigenza dei Muli non 
riesce a nascondere il proprio 
rammarico di non aver potu- 
to disputare la partita di pre- 
season coi Saints di Padova 
prevista per sabato scorso. 
Senza mezzi termini si parla 
di «preparazione compromes- 
84». Però, si dirà, contro. il 
«ghiaccio non c’è nulla da fare, 
sono cose che capitano. D’ac- 
cordo, ma stavolta a dire il 
vero oltre al danno c'è anche 
la beffa. 


| 

Racconta l'allenatore Sa- 
vio; «Da parecchi mesi aveda- 
mo chiesto la disponibilità del 
campo di via Flavia al pome- 
riggio. Ebbene, în un primo 
tempo ci.era stata accordata, 
più tardì negata per far posto 
al recupero di una partitella 


Padovan presidente 


degli arbitri 


Gli arbitri di baseball e di softball del Friuli-Venezia Giulia 
si sono riuniti in assemblea per procedere all’elezione, dopo una 
lunga gestione commissariale, del nuovo presidente e della 


delegazione periferica regionale. 


Alla guida dei direttori di gara 


dello sport del batti e corri è stato eletto, con voto a larghissima 
maggioranza, il triestino Bruno Padovan che rileva così il 
concittadino Bruno Cazzador. All’assemblea hanno preso parte 
il commissario straordinario della Commissione nazionale 
arbitri della Federbaseball, Fraccari, il presidente del Comitato 


regionale, Giordano Gregoret e 


il responsabile della zona due 


Cerea. Il nuovo responsabile degli arbitri di baseball e di 
softball, assieme ai suoi diretti collaboratori, ha per prima 
iniziativa promosso dei corsi per direttori di gara. Gli interessa- 
ti possono rivolgersi, a seconda delle province'in cui risiedono, 
ai seguenti numeri telefonici: 040/910776 per quanto riguarda 


Trieste; 0481/710969 per Gorizia; 


0432/674903 per Udine e, infine, 


al numero 0434/631896 per la provincia di Pordenone. 


di calcio di uno dei tanti tor- 
nei provinciali. Fin qui il dan- 
no. La beffa consiste nel fatto 
che all’ultimo momento anche 
il recupero è stato annullato, 
mentre noì al pomeriggio 
avremmo giocato in ogni ca- 
so, con o senza fango e neve. 
Al contrario, di.questi tempi, 
sperare di farlo in notturna 
quando neve e fango diventa- 
no ghiaccio è decisamente 
impossibile. E° chiaro che ci 
pare assurdo — conclude Sa- 
vio — che il football di serie A 
debba sempre e comunque 
sottostare alle esigenze del 
calcio a qualunque: livello, 
mentre con un pizzico di buo- 
na volontà ci potrebbe essere 
posto per entrambe le disci- 
pline». 


La «vernice» deî Muli quin- 
di è stata rinviata di otto 
giorni. Domenica prossima 
infatti (via Flavia ore 15) la 
formazione biancoverde di- 
sputerà coi Falchi di Modena 
quella che sarà l’unica parti- 
ta di preseason in vista di un 
campionato ormai alle porte. 
Sì tratterà dunque di una 
verifica doppiamente impor- 
tante. Una sola partita per 
capire quanto siano serviti 
cinque lunghi mesi di dura 
preparazione e quali potreb- 
bero essere gli eventuali pro- 
blemi da risolvere. 


Molte infatti sono le novità. 
In primo luogo l’organico si è 
allargato con l’inserimento di 
sette nomi nuovi provenienti 


dall’under 20, tra i quali c'è 
quello di Stulle candidato nu- 
mero uno a raccogliere l’ere- 
dità di Fabrizio Bressan come 
rookie dell’anno. Inoltre vi so- 
no stati molti accorgimenti 
tattici per venire incontro al- 
l'esigenza manifestatasi lo 
scorso campionato di bilan- 
ciare maggiormente ì due re- 
parti, l'attacco e la difesa. 

L’anno scorso, infatti, la dife- 
sa, anche se forse un po’ trop- 
po lenta, era consìderata una 
delle migliori d’Italia. Al con- 
trario l’attacco non riusciva 
ad esprimersi su livelli analo- 
ghi. Ecco quindi î parecchi 
cambiamenti nel roster, con 
giocatori che dall’attacco so- 
no passati în difesa e vicever- 
sa, al fine di sfruttare al mas- 
simo le potenzialità di cia- 


Scuno. 

Ed ecco anche, e questo 
rappresenta la novità senza 
dubbio più rilevante, che è 
stato ingaggiato un nuovo 
giocatore americano în sosti 
tuzione di Gree. Sì tratta di 
Robert Russel, 21 anni, prove- 
niente anch’egli dalla Base 
Nato di Aviano: un linebac- 
ker estremamente veloce che 
contribuirà non poco ad offri- 
Te maggiore mobilità alla 
linea defensiva. Senza conta- 
re che potrà ricoprire anche îl 
ruolo di runningback. 

Confermato invece l’altro 
americano, il linebacker 
Keith Young il cui apporto 
durante lo scorso campiona- 
to, come si ricorderà, è stato 
determinante. 

Pier Paolo Dobrilla 


Armes di nuovo in testa 
nella serie C2 di rugby 


Casltelfranco - Armes 0-29 


CASTELFRANCO VENE- 
TO — Prima di dire della 
partita, è necessaria una pun- 
tualizzazione su quanto deci- 
so in settimana dal giudice 


sportivo in merito all'incontro , 


Armes-Selvazzano di 8 giorni 
fa che, si ricorderà, era stato 
sospeso coi triestini in van- 
taggio. Ebbene, ai biancorossi 


IN ATTESA DEI MONDIALI JUNIORES ARRIVA A PARMA IL TITOLO CONTINENTALE 


Il volley italiano festeggia il Santal 
In serie A2 battuta d’arresto dell’Arrital 


- niores ha dimezzato il quadro 


COPPA DEI CAMPIONI 

Per il secondo anno conse- 
cutivo il Santal Parma con- 
quista il massimo alloro con- 
tinentale ma questa volta il 
successo «vale doppio», se si 
pensa che alla competizione, 
in questa stagione, hanno 
partecipato anche gli squa- 
droni sovietici, abituati a spa- 
droneggiare in tali tornei, 

Ma la pallavolo italiana, so- 
prattutto quella maschile, è 
molto cresciuta in questi ulti- 
mi anni ed i risultati si fanno 
Vedere. Nella coppa dei cam- 
pioni, massimo traguardo eu- 
ropeo, il Santal Parma ha re- 
golato con autorità sestetti 
della caratura tecnica del 
Mladost Zagabria, della Stel- 
la Rossa di Praga e del Cska 
di Sofia che forse oggi rappre- 
sentano il meglio del volley 
dell'Est assieme alle forma- 
zioni dell’Urss. 

E questi successi non posso- 
no che annunciare. ulteriori 
nuove ambizioni per la palla- 
volo italiana, la quale proprio 
fra pochi mesi è attesa all’im- 
portante test del Campionato 
del mondo juniores, la più 
bella «passerella» delle spe- 
ranze migliori del volley di 
tutto il mondo. 


SERIE A/2 


La trasferta in terra cubana: 


degli azzurrini dell’Italia ju- 


della serie A/2, che ha portato 
a compimento solo la metà 
degli. incontri. programmati. 
Fermo, quindi, il Volley Ball 
‘Udine, che ha «prestato» ai 
colori italiani il regista triesti- 
no Ezio Longo, l’Arrital Fon- 
tanafredda è andata a perdere 
in Lombardia contro il Virgi- 
lio Mantova, squadra che ave- 
va una pressante necessità di 
punti. 

La partita di Mantova è sta- 
ta veramente accesa, soprat- 
tutto dopo il primo parziale 
‘aggiudicatosi dai friulani; poi, 
però, il Virgilio si è ricordato 
della sua difficile: posizione di 
classifica ed ha regolato in tre 
set le speranze dell’Arrital di 
inserirsi nelle posizioni di rin- 
calzo al vertice della gradua- 
toria. 


Risultati: Dondi Fe-Sistemi 
Carpi 3-2; Cassa di Risparmio Ra- 
Serenissima Ve 3-0; Virgilio Mn- 
Arrital Fontanafredda 3-1 (9-15, 
15-8, 15-12, 15-13). 

Classifica: Dipo Vimercate, Ca- 
risparmio 24; Dondi 22; Arrital 18; 
Mondovì, Jesi, Carpi 16; Mantova, 
Thermomec 14; Vbu 12; Serenissi- 
ma 8; Arezzo 2 (Vbu, Jesi, Arezzo, 
Mondovì, Vimercate e Thermo- 
mec una partita in meno), 


SERIE C/1 
Poule promozione: un Utat 
Viaggi ridotto a soli sei atleti 


per la squalifica del capitano 
D'Orlando e l’assenza di Mor- 
Way è stato costretto alla resa 
dal team del Brandigi di san 
Giovanni al Natisone, che an- 
novera nelle sue fila i triestini 
Braida (nella sua duplice fun- 
zione, di capitano ed allenato- 
re) e Di Bin. 


, Perla squadra triestina, co- 
munque, raggiunto lo scopo 
di entrare in questo ragerup- 
pamento di promozione, i 
prossfmi incontri non potran- 
no che seguire la falsa riga di 
questa partita, senza più nul- 
la chiedere al torneo di C/1. 


Risultati: Leyform Conegliano- 
Codognè 0-3; Lugo San Panerazio- 
Cassa di Risparmio Ra 2:3; Utat 
Viaggi-Brandigi S. Giovanni Na- 
tisone 0-3 (6-15, 6-15, 9-15). 

Classifica: Codognè, Carispar- 
mio 4; Lugo, Brandigi 2; Utat, 
Conegliano 0. 

Poule retrocessione: confor- 
tante successo iriterno del 
Volley Club contro il Mania- 
go, che ha dato l’impressione 
di formazione piuttosto scar- 
sa inricezione e non eccelsa in 
attacco. I triestini si sono 
comportati piuttosto bene so- 
prattutto a muro ed.in difesa, 
Timediando così alcune lacu- 
ne palesate nei recenti impe- 
gni agonistici. Da rilevare le 
buone prove fornite da Blasi, 
Matteucci e da Manzin, regi- 


sta perfetto per i «martelli» 
del Volley Club. 


Risultati: Vivil Villa Vicentina- 
Rojalese 2-3; Rangers Ud-Quattro 
Torri Fe 1-3; Volley Club-Volley 
Ball Maniago 3-0 (15-5, 15-12, 15- 
13). a 

Classifica: Rojalese, 4 Torri 4; 
Volley Club, Rangers 2; Vivil, Ma- 
niago 0. 


SERIE C/2 

Poule promozione; Friuli Povo- 
letto-Olympia Go 3-0; O.K. Val Go- 
Cus Trieste 3-1; Asfjr Cividale. 
Bor Jik Banca 3-0. 

Poule retrocessione: Vigili del 
Fuoco Pn-Rozzol 3-1; Fincantieri 
Monfalcone-Miramare Npt 0-3; 
rip. Volley Ball Ud. 


SERIE D- 

‘Poule promozione: Inter 1904- 
Crisci Go 3-1; Torriana Gradisca- 
Fincantieri Monfalcone. 3-0; Vol- 
ley ’80-Nas Prapor 1-3. 

Poule retrocessione: San Ser- 
gio-Gretta 3-0; Libertas Turriaco- 
Jamlje Sobema Go 3-0; Sloga- 
Intrepida Mariano 3-1. 


COPPA REGIONE 

Asfjr Cividale, Friuli Povo- 
letto e Rozzol Trieste sono le 
tre squadre maschili che, ag- 
giudicandosi i propri gironi 
eliminatori, si sono qualificati 
per la fase finale della Coppa 
Friuli-Venezia Giulia, che tro- 
verà conclusione al termine 
della stagione agonistica fe- 


| derale. 


Meblo ancora sconfitto dal Pordenone 


SERIE B 

Il «big-match» del torneo 
cadetto femminile tra il Me- 
blo Aurisina e la Pallavolo 
Pordenone ha visto il netto e 
‘meritato successo del sestetto 
della Destra Tagliamento, 
che ha frantumato i sogni di 
gloria e le aspirazioni delle 


i triestine. 


Il Pordenone è ormai dive- 


nuto la vera «bestia nera» del . 


Meblo, le cui atlete sono scese 
in campo senza la grinta e la 
volontà necessarie per cerca- 
re di superare le pur forti av- 
versarie. Neppure la straniera 
del Meblo, la Alica Gadzo, ha 
particolarmente. brillato. e, 
quindi, il gioco della giovane 
squadra allenata dai fratelli 
Sellan ha avuto il sopravven- 
to ‘sulla resistenza triestina, 
che sabato prossimo sarà 
chiamata alla prova della ve- 
rità contro il Mattarello Tren- 
to, una delle maggiori aspi-. 
ranti al successo finale. 


Risultati poule promozione: Pu- 
tinati Fe-Mattarello Tn 03; Meblo 
Aurisina-Pallavolo Pordenone 0-3 
(8-15, 7-15, 12-15); Nervesa. 
Tregarofani Pd 3-1. 

Classifica: Pordenone, Matta- 
rello 4; Meblo, Nervesa 2; Putina- 
ti, Tregarofani 0. 

Poule retrocessione: deludente 
prestazione‘ della Liena Vouge- 
OMA, seccamente superata dal- 
l'ottimo complesso del Mogliano 


Veneto. Anche il primo set con- 
quistato dalle giuliane è stato più 
un. regalo delle venete che una 
conquista della Linea Vogue, ap- 
‘parsa svogliata ed incapace di 
reagire al gioco del Mogliano. 

Risultati: Fratte S. Giustina in 
Colle-Volpe Fiesso 2-3; OMA Li- 
nea Vogue-Mogliano Veneto 1-3 
(15-7, 6-15, 7-15, 9-15); Ausa Pav. 
Cervignano-Albatros Tv 2-3. 

Classifica: Volpe 4; Linea Vo- 
gue; Mogliano, Albatros, Fratte 2; 
Ausa Pav. 0. 


SERIE C/1 

Poule promozione: Rinascita 
Bagnacavallo-Audace Bo 1-3; 
Kennedy Ud-Conegliano 0-3; Vir- 
tus Taglio di Po-Ceam Calderara 
2-3. 

Classifica: Audace, Ceam, Cone- 
gliano 4; Kennedy, Rinascita, Ta- 
glio di Po 0. 

Poule retrocessione; la grinta e 
la volontà del Torriana Gradisca 


Tennis: azzurri 


ROMA — In occasione del- 
l'incontro di coppa Davis fra 
India e Italia in programma a 
Calcutta dall’8 al 10.marzo, il 
capitano della. squadra italia- 
na Adriano Panatta ha convo- 
cato i seguenti giocatori: Si- 
mone Colombo, Francesco 
Cancellotti, Gianni Ocleppo e 
Claudio Panatta. 

La formazione italiana, ac- 
compagnata anche da Angelo 
Bartoni, segretario del settore 
tecnico. 


ha avuto ben ragione della poca 
lucidità dello Sloga, superato dal- 
le isontine in soli tre set; né mag- 
gior fortuna ha avuto il Breg di 
San Dorligo della Valle, sconfitto 
‘a Cormons dalla locale Libertas. 

Risultati: Sloga-Torriana Gra- 
disca 0-3 (13-15, 7-15, 6-15); Benassi 
Cento-Celinia Maniago 3-1; Liber- 
tas Cormons-Breg S. Dorligo della 
Valle 3-1 (15-4, 15-6 12-15, 15-9). 

Classifica: Torriana 4; Breg, 
Cormons, Celinia, Cento 2; Sloga 
0. 


SERIE C/2 

Poule promozione: Bor Friulex- 
port-Virtus Vigonovo 3-0; Liber- 
tas Martignacco-Gorian Monfal- 
cone 3-1; Pav. Ideal Mode Ud-Vivil 
Ceramiche d'Arte 3-1. 

Poule retrocessione: Pieris- 
Lloyd Ass. Fontanafredda 1-3; 
Sangiorgina-Electronic Shop Pro- 
secco 3-0; Val Resia-Crisci Go 1-3, 


SERIE D 


Poule promozione: Corridoni 
Fogliano-Canon Monfalcone 3-2; 
Bor-Savogna ‘0-3; Cus Trieste- 
Killjoy 1-3. 

Poule retrocessione: Blitz Vivai 
Busà-Cortina Sport NPT 0-3; Inter 
1904-Volley Club 0-3; San Sergio: 
Sloga 2-3. 


COPPA REGIONE - 

Le formazioni del Canon Mon- 
falcone, del Cus Trieste e della 
vincente lo scontro tra Asfjr Civi- 
dale e Vivil Villa Vicentina sono 
le finaliste della Coppa Friuli- 
Venezia Giulia riservata ai team 
partecipanti ai campionati fede- 
rali di serie C/2 e D. 


del presidente Dovigo, a parte 
le squalifiche, del resto attese, 
è andata proprio bene. Il Sel- 
vazzano infatti è stato giudi- 
cato responsabile degli inci- 
denti di Opicina. Ecco quindi 
che l’Armes ha vinto la parti- 
ta a tavolino (6-0), mentre i 
focosi avversari sono stati pe- 
nalizzati di un punto in classi- 
fica oltre che decimati da pa- 
recchie squalifiche. 

Anche sotto questo profilo 
l’Armes se l'è cavata senza 
particolari danni, tra i gioca- 
tori è stato sospeso (ma per 
ben 3 turni!) il solo Candotti, 
reo di aver reagito alle provo- 
cazioni’del Selvazzano; l’alle- 
natore Roberto Metz invece 
inibito per 20 giorni. Sull’on- 
da di queste positive notizie 
l’Armes è andato ad espugna- 
Te senza nessuna difficoltà il 
‘campo del Castelfranco. E 8 
questo punto non si può nor 
ricordare che, col Vecio Rub- 
BY fermo per turno di;riposo, 
l’Armes è tornato di nuovo da 
solo in vetta alla graduatoria 
dopo esservi stato scalzato 
dagli stessi trevigiani il 9 di- 
cembre scorso. 

Brevemente qualche nota 
sulla partita. Armes sempre 
in attacco e Castelfranco in- 
capace di abbozzare la pur 
minima reazione. 

I triestini hanno realizzato 
in tutto cinque mete che por- 
tano le firme di Accettulli (2), 
Percat (2) e Luca Pagani (1). 
Dal canto suo lo specialista 
Giorgio Metz ha infilato tra i 
pali un calcio piazzato e tre 
trasformazioni. Da segnalare 
purtroppo un incidente piut- 
toste serio al triestino Manga- 
no, che al 15’ in uno scontro, 
pare essersi procurato una 
frattura ad una spalla. 

Questa la formazione con la 
quale è sceso in campo l’Ar- 
mes: Marsi, Penco, Riosa, 
Mangano (15° Sirotich), Metz 
A., Metz G., Seganti, Battig, 
Pagani, Miccoli, Percat, Ac- 
cettulli, Metz F., Rossi, Ra- 
varra. 3 

Pi PoD 


FIAMMA - PORTOGRUARO 
Sospesa per impraticabilità 
del campo. 
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INCONTRO A TRIESTE CON L'AUTORE DEL «CONSOLE» 


Una casa in Scozia e un’opera su Goya 


Se vogliamo credere ai pre- 
sagi, possiamo subito trarre i 
migliori auspici da questo 
nuovo incontro di Gian Carlo 
Menotti con Trieste, in bilico 
sopra una lastra di ghiaccio e 
sotto gli ultimi colpi di coda 
dell'inverno. I suoi successi 
più calorosi al «Verdi», sono 
sempre scaturiti da serate «da 
lupi», come quel. 6 dicembre 
del 1969 per la «prima» della 
«Santa di Bleecker Street», 
una delle sue opere più san- 
guigne e spettacolari, accessi- 
bile quella sera solo a pochi 
spericolati in vena di raggiun- 
gere il teatro — magari a pelle 
di leone — sull’insidioso «ero- 
stello». 

Se la tradizione conta, que- 
sto ritorno del «Console» ca- 
pita sotto benigna stella cli- 
Imatica ein un fervore di acco- 
glienze che ha ritonificato su- 
bito il vecchio amore di Me- 
notti per la nostra città. Del 
resto, il tempo sembra essersi 
ibernato, per il Maestro, sotto 
il. gelicidio del ’69: i suoi 74 
anni si direbbero uno scherzo 
anagrafico di carnevale, mi- 
metizzati come sono da un 
aspetto giovanile e da energie 
sempre scattanti. Oltre allo 
zelo creativo, lo ha tenuto de- 
sto e in forma per anni la 
«fabbrica» della sua splendi- 
da villa palladiana di Scozia. 

«O. forse sarebbe meglio di- 

re che è stato l’investimento 
perla mia casa, croce e delizia 
di questi anni, ad aguzzare 
l'ingegno e a farmi lavorare a 
ritmi vertiginosi. Yester Hou- 
se sembrava un pozzo di San 
Patrizio», 
‘{Ora che ha affannosamente 
coronato il sogno della sua 
residenza europea, Menotti 
può confessare che al succes- 
s6 di questa sua impresa, ben 
più ardua di ogni partitura, 
hanno contribuito un po' di 
fatalità, di quasi miracolistica 
fortuna, e un po’ d’inco- 
scienza. 

Venuti meno certi legami 
«Storici» affettivi con gli Stati 
Uniti, dove in particolare a 
New York il clima più sensibi- 
le-alla critica di Schoenberg 
gli è ostile, aveva pensato 
Mir 


all'Italia ed a Venezia prima 
di tutto, se fossero andate in 
porto qualche anno fa le trat- 
tative per la direzione artisti- 
ca della Fenice; svanita que- 
sta prospettiva, è spuntato 
l’invitante «rifugio» nelle ter- 
Te selvose e serene dei Lam- 
mermoor, oggi finalmente 
sontuoso approdo domestico 
per lui e per il figlio adottivo 
Chip, alla fine di ogni cabo- 
taggio fra i teatri lirici lungo 
l’asse Spoleto-Charleston. 
«Come nelle mie opere — 
come nella ”Santa” o in’’Am- 
hal” — anche nella mia vita 


c'è il segno di una certa prede- 
stinazione soprannaturale. ‘È 


— CONVEGNO SUL TEATRO CONTEMPORANEO | 


(Foto Montenero) 


capitato così che la commis- 
sione di una Cantata per San- 
ta Teresa, provvidenziale per 
il bilancio della mia nuova 
casa, mi richiamasse alla me- 
moria una sorta di profezia 
ché m'ero portato dietro, qua- 
si dimenticata, dal tempo di 
un mio colloquio con Padre 
Pio più di trent'anni fa. Ma è 
successo anche che nella fret- 
ta, una volta, firmassi con- 
temporaneamente e: per lo 
Stesso periodo il contratto per 
una regia dell’’Onieghin” in 
Francia e il contratto per una 
mia nuova opera in America; 
sicché per due settimane ho 


dovuto fare il pendolare, pas: 


sando un numero incredibile 
di ore in volo, Non distingue- 
vo più il giorno dalla notte. 
Ma sono pazzie che adesso 
non posso e non voglio più 
permettermi. Ho rinunciato 
anche alle fatiche della regia, 
per curare esclusivamente le 
mie opere. Mi pare giusto, 
adesso che il vento sembra 
girare,..>. 

È il vento della critica, che 
dopo una guerra ad oltranza, 
sta cambiando direzione, co- 
me ha dimostrato il recente 
consenso alla «Maria Golo- 
vin» rappresentata a Bari. 

«“Al Verdi”, dopo sette anni 
ho trovato un’accoglienza fe- 
stosa e simpatica; vuol dire 
che con le mie opere ed i miei 
spettacoli ho lasciato un buon 
ricordo». E il ricordo risale in 
particolare a quell’edizione 
del «Console» di 35 anni fa: 
l'opera che adesso Menotti 
sta mettendo in scena con 
alacrità e perfezionismo, 
come se si trattasse di uno 
spettacolo inedito anziché 
della ripresa dell'edizione col- 
laudata felicemente qualche 
mese fa a Palermo. 

Ma questo fa parte dell’im- 
pegno: drammaturgico punti- 
Blioso e del modo sempre nuo- 
vo, istintivo di concepire la 
vitalità del teatro, lontano da 
ogni logoro schema. Intanto, 
per guadagnarsi gli «ozi» 
scozzesi e il paradiso dei com- 
positori — propiziato dal cre- 
scente interesse «religioso» 
confermato dalla «Missa ”O 
Pulchritudo”» — l’ex enfant- 
‘gaté della cultura internazio- 
nale lavora alla sua nuova 
opera sul Goya, per. Placido 
Domingo. 

«Anche in questo caso sono 
stato un po? precipitoso nella 
scelta del soggetto: mi affasci- 
nava la figura di Goya artista, 
ma non avevo fatto i conti con 
‘una biografia nel complesso 
povera di stimoli teatrali. Co- 
sì il lavoro si presenta assai 
più duro del previsto, anche 
perché, come molte delle mie 
opere, nasce su commissione 
e con precise scadenze. Deve 
‘andare in scena l’anno prossi- 
mo negli Stati Uniti e subito 


r lintramontabile Gian Carlo Menotti 


Nel segno scaramantico del ghiaccio è tornato al «Verdi» di Trieste dopo un’assenza di sette anni 


dopo a Parigi. Inoltre dovrà 
conciliarsi con gli impegni di 
Domingo». 

Malo spirito di Menotti non 
ha perduto nulla della incisi- 
Vità e della tenacia «artigia- 
nale» e produttiva degli anni 
giovanili: al piacere del far 
musica, sta aggiungendo 
adesso il sottile piacere di 
conquistare, ‘nel.teatto musi- 
cale contemporaneo, posizio- 
ni che a.lungo gli sono state 
precluse nonostante il vasto 
orizzonte di successo; per 
esempio il piacere di essere 
adesso invitato ed eseguito 
anche nelle tradizionali «ri- 
serve» inglesi di Britten, Non 
a caso ha messo casa da quel- 
le parti. : 

Gianni, Gori 


MILANO — Come si fa a 
scrivere, a riportare le sensa- 
zioni di un lungo, labirintico, 
angosciante sogno che è, poi, 
la vita psichica — tradotta in 
evento artistico — di uno dei 
maggiori compositori viventi; 
di uno degli ultimi sapienti, di 
un Maestro nel senso più puro 
del termine? 

Questo difficile compito ci 
spetta perché, al teatro «La 
Scala» di Milano per la stagio- 
ne di opera e balletto "84-85 (in 
collaborazione con «Musica 
del nostro tempo») è andato 
in scena «Atem» di Franco 
Donatoni in prima mondiale 
assoluta. Y 

La musica contemporanea, 
non vive un momento partico- 


larmente felice in quest'epoca 


Cansino 


Due in «Drive in» 


di ovvietà culturali (o pseudo 
tali), di accesi dibattiti salot- 
tieri e musicologici sulla «di- 
vinità» del melodramma che 
poi, nel piatto inconscio col- 
lettivo coincide quasi sempre 
unicamente con ciò che ci ha 
lasciato il musico di Busseto. 
In tal senso tale evento. si 
configura, per diversi motivi, 
come eccezionale accadimen- 
to artistico. ; 

Sedici sezioni musicali che 
riuniscono materiali elaborati 
in 25 anni di lavoro si sono 
condensati in un universo sce- 
nico immaginifico, sconcer- 
tante, carico di intense, com- 
bplicate suggestioni. Uno spet- 
tacolo che si dà come alchi- 
mia d’arte, come ermetica 
traccia cabalistica di un vis- 
suto onirico. 

In «Atem» — con mirabile 
coreografia di Jorma Uotinen 
che è anche tout court, il cen- 
tro della «pièce», l'attore — 
spettatore, il soggetto X, la 
direzione di Zoltan Pesko, la 
regia di Giorgio Pressburger 
— prende forma una gigante- 
sca, affascinante soluzione 
scenico-musicale. 

Per storia della sua «germi- 
nazione» accade, una volta 
tanto, che non si dà la musica 
perla scena, per il testo (fram- 
menti poetici di Brandolini 
D'Adda, Fumagalli, Maestri, 
Park, oltre che Donatoni stes- 
so dal suo libro «Antecedente 
| X» di Adelfi.1980) ma viceyer- 
sa l’arte dei suoni regna! so- 
vrana, precede il complessivo 
atto creativo in nome di una 
totalizzante, magnetica 
espressività. Magnetica come 
la personalità artistica ed 
umana del musicista nato a 
Verona nel 1927. 

«Atem», che significa Origi- 
ne Respiro — ma l’anagram- 
malo trasforma anche in «me- 
ta» o ancora in «tema» — è il 


MILANO Da domenica 3 marzo ritorna su Italia 1 «Drive in». 
Della trasmissione fanno parte anche Lory Del Santo e Tini 


(Ansa) | 


«lògos», il pensiero assoluto'e 
profondo che trova realizza- 
zione fantastica anche per 
merito delle scene e dei costu- 
mi di Maurizio Balò. 

I numerosi personaggi del 
travagliato, appassionato, de- 
bordante e geniale mondo psi- 
chico dell’autore popolano 
questo gigantesco e cupo an- 


N_LINGUA TEDESCA 


Si avvicina per Handke 


il momento della verità 


««Peter. Handke e il teatro 
contemporaneo nei Paesi di 
lingua tedesca» è il titolo di 
un convegno di studi che si 
svolgerà al Teatro Audito- 
rium di Trieste nei giorni 1e2 
marzo. 

Organizzato dal Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giulia 
in'collaborazione con la Re- 
gione, il Comune di Trieste, il 
Goethe Institut, il Circolo di 
Cultura italo-austriaco, la Fa- 
coltà di lettere e filosofia del- 
l’Università di Trieste, e con il 
patrocinio dell’Associazione 
italiana critici teatrali e del- 
l’Ateneo triestino, il convegno 
giunge a coronamento di una 


‘ stagione di prosa quasi com- 


pletamente dedicata alla 
drammaturgia austriaca. 

Il fortunato debutto nazio- 
nale a Torino di «Attraverso i 
villaggi» di Peter Handke, che 
nell’allestimento dello Stabile 
triestino ha visto la regia di 
Roberto Guicciardini, segue 
infatti quello di. «Fraulein 
Pollinger» di Òdòn von Hor- 
vath andato in scena nell’ot- 
tobre scorso con la regia di 
Giorgio Presburger. 

Tali scelte non sono causali. 
Da tempo infatti lo Stabile 
triestino oltre a dedicare ‘al- 
meno uno degli allestimenti 
di stagione ad un autore con- 
temporaneaò (ricordiamo «Il 
pianeta indecente» di Renzo 
Rosso per la scorsa stagione) 
è impegnato a perseguire un- 
più vasto programma di pro- 
mozione e realizzazione di 


momenti tramite fra la cultu- 
ra italiana e quella mitteleu- 
ropea. 

AI meeting, che sarà di livel- 
lo internazionale, hanno già 
dato la loro adesione alcuni 
tra i più noti esperti, studiosi 
e protagonisti del teatro au- 
striaco e tedesco. 

Il fitto programma prevede 
a fianco delle comunicazioni, 
relazioni e tavole rotonde 
nonché il debutto triestino di 
«Attraverso i villaggi» (dal 26 
febbraio al 10 marzo al Teatro 
Rossetti), l'inaugurazione di 
«Austria Ferix» una mostra 
sull’arte figurativa contempo- 
ranea in Austria, e nei giorni 5 
e 6 marzo la realizzazione di 
una rassegna-video sempre 
dedicata ad alcuni protagoni- 
sti del teatro contemporaneo 
in Austria e Germania. 


Vincitori della rassegna 


degli autori «under 55» 


ROMA — «Decima sinfo- 
nia» di Renato Giordano, 
«Sangue spezzato» di Rober- 
to Parpaglioni, «La colombi- 
na» di Marina Antonini e «Un 
alternarsi soffuso di ultimi co- 
lori» di Mattia Sbaraglia, so- 
no i quattro testi che, su un 
totale ci oltre 60 copioni tea- 
trali, hanno vinto la terza ras- 
segna «Autori italiani under 
35», organizzata dalla coope- 
rativa La Bilancia, in collabo- 
razione con l’Eti, Idi, il Teatro 


di Roma (e la sponsorizzazio- ‘ 


ne dell'Alitalia). 
I quattro testi verranno 
messi in scena, nei mesi di 


‘aprile e maggio 1985, el Tea- 
tro dell'Orologio di Roma. 


Duemila film 
nel primo volume 
del dizionario 
del cinema 


ROMA — Le schede di citca 
2000 film sono state raccolte 
nelle 1180 pagine che com- 
pongono il primo volume del 
«Dizionario universale del -ci- 
nema» di Fernaldo Di Giam- 
matteo, pubblicato dagli Edi- 
tori Riuniti. 

L'opera, che sarà completa: 
ta da un secondo volume, si 
articola in cinque sezioni: i 
film, gli autori, la tecnica e il 
linguaggio, generi e correnti, 
le istituzioni e prende in esa- 
me tutte le maggiori cinema- 
tografie, e molte delle minori, 
nell’arco fra il 1895 e il 1983. 

Nel primo volume, dedicato 
ai film, sono presenti tutti i 
titoli di rilievo con i dati rela- 
tivi al.cast tecnico e artistico. 
al riassunto della vicenda ea 
un commento specifico, 

Il secondo volume offrirà un 
panorama sugli autori (regi 
Sti,, sceneggiatori, operatori, 
attori, scenografi, musicisti, 


| «VIAGGI MUSICALI» DEL COMPLESSO DA CAMERA DEL «VERDI» 


Come una guida all’ascolto 


Dopo il concerto dedicato a 
Giulio Viozzi, il Complesso da 
camera del Teatro Verdi co- 
mincia il suo «viaggio musica- 
le» durante le mattinate do- 
menicali per esplorare i luo- 
ghi più o meno frequentati del 
repertorio. L'intento è quello 
di avvicinare il pubblico all’o- 
pera d’arte illuminandone Je 


Adesso Mick Jagger vuole un figlio 


LONDRA — A 41 anni, Mick Jagger, il cantante dei 


- «Rolling Stones», non vuole che una cosa sola dalla vita: un 


figlio. ©, almeno, è quanto egli stesso proclama in tutte le sue 
interviste alla stampa britannica, numerose in questi tempi, in 
‘occasione dell’uscita del suo ultimo 33 giri «She's the Boss», 


realizzato tutto da solo, 
«Dopo tre bambine, 


penso che sarebbe carino avre un 


figlio», va ripetendo il cantante britannico, il cui ultimo 
video-disco, «Just Another Night», fa fremere i puritani della 


Gran Bretagna. 


Le Carré e gli hitchockini al «Mystfest 85», 


ROMA — Sarà dedicato a John Le Carré e agli epigoni di 


Hitchcock (gli hitchcokini) il 


«Mystfest ’85, il VI Festival 


internazionale del giallo di Cattolica che dal 28 giugno al 6 
luglio trasformerà la cittadina Tomagnola nella capitale del 


mistero. Ù 


A Le Carré verrà dedicato un convegno alivello internaziona- 
le che si svolgerà il 29 e 30 giugno mentre, in contemporanea, 


Verrà presentata una rassegna dei film 
Tomanzi. 


ricavati dai suoi 


Un'altra rassegna ospiterà i film gialli ispirati alla grande 
«lezione» di Hitchcock e verrà conclusa da una tavola rotonda 
conla partecipazione degli autori. x 

Mick Jagger ha avuto tre bambine da tre donne diverse: 


. Karis, di 13 anni, avuta da Marsha Hunt, Jade, di 12, da Bianca, 


ed Elisabeth, di 10 mesi, avuta dalla sua ultima compagna, 


Jerry Hall. 


caratteristiche e le tecniche 
compositive attraverso una 
elementare guida all’ascolto. 

‘Apriva il programma del- 
l’altro giorno il Divertimento 
in fa maggiore di Mozart, par- 
titura dal singolare fascino, 
calore e vivacità. 

La prima esecuzione pub- 
blica dei «Tre abbozzi» per 
Violino ed archi di R. Repini è 
stata accolta dai consensi del 
pubblico. Il musicista ha assi- 
milato alcune lezioni nove- 
centesche per poi ripensarle. 
alla sua maniera lasciando li- 
bero sfogo all’invenzione 
spontanea. Scandendo con 
precisione questi pezzi il soli- 
sta Igor Drazil ha sfruttato 
tutte le sue risorse strumen- 
tali. 

In sintonia con il tricente- 
nario della nascita di Bach, 
alla fine il Complesso presen- 
tava quattro «gioielli» da 
«L'arte della fuga». Ci trovia- 
mo di fronte alla summa del 
procedimento contrappunti- 
stico; tutto è calcolato ma 
senza pesantezza, la tecnica 
diventa magia. Perciò questi 
capolavori risultano sempre 
difficili da rendere nello splen- 
dore del tessuto e nella com- 
plessità del discorso, anche 
affrontandoli con una forma- 
zione orchestrale e quindi con 
maggior spessore sonoro delle 
voci. 


SCI 


costumisti, produttori) ‘sulle 
voci essenziali della tecnica e 
del linguaggio. 


L’incontro 
con «Fedra» 


(V.V.) — Si è svolto giovedì 
scorso all’Auditorium l’ottava 
conferenza-incontro dedicata 
a «Fedra» di Jean Racine, in 
questi giorni ‘in programma- 
zione a Trieste nell’allesti- 
mento del Teatro Stabile di 
Torino per la regia di Luca 
Ronconi. 

Assente la protagonista An- 
na Maria Guarnieri, si sono 
avvicendati al microfono la 
professoressa Gabriella Casa 
presidente dell’associazione 
francesisti di Trieste, l'attore 
Claudio Cassinelli e il diretto- 
re dello Stabile triestino Ser- 
gio. D’Osmo, che come al soli- 
to ha fatto gli onori di casa. 

Dopo la relazione della pro- 
fessoressa Casa che con pun- 
tualità e ricchezza di partico- 
lari ha spaziato sulla vita e 
l’opera dell’autore francese, la 
parola è passata a Cassinelli 
che simpaticamente ha rispo- 


mica). 


Un Carnevale diverso 


Un ultimo di Carnevale diverso dal solito, quello che è stato: 
preparato per stasera a San Giacomo, Nella palestra del 
| Ricreatorio Pitteri (via San Marco 6), a partire dalle ore 19, sì 
svolgerà «La lunga notte degli anni Cinquanta», Suonerà la Big 
Band del maestro Bruno Ritani, composta da ben ventitré 
elementi, e il trio dei fratelli Cogno e di Gabriele Centis.. 


| 7 giorni alla TV 


o 


Giorgio Pressburger 


tro scenico semi: circolare e 
disseminato di porte che si 
‘aprono e si chiudono scopren- 
do altri mondi, altre situazio- 
ni, altri fantasmi. La musica 
procede nel dipanarsi di fram- 
menti (per orchestra dal vivo 
e registrata quella da camera 
e quella elettronica, a cura del 
centro computazionale di Pa- 
dova con la collaborazione di 
Vidolin e Tisato), sui quali si 
innestano scene di sogni, di 
allusioni, di esperienze, di sto- 
rie, di quel febbricitante «flus- 
so di coscienza» che, come in 
una lente deformata, trova 
realizzazione nel «visivo- 
iteatrale». 

L’impossibilità di narrare 
questo. intenso accadimento 
d’arte è la conferma del suo 
essere genialmente oltre le co- 
se. Il critico, in questo caso, 
con umiltà e consapevolezza, 
non fa altro che registrare l’o- 
pera d'arte, «l’opera aperta». 

Magistrale in. tale visione 
«musicale» la perfetta direzio- 
ne di Pesko, la intelligente 


coreografia e la bravura ge-. 


stuale di Uotinen, la pregnan- 
za della. regia di Pressburger, 
la eccezionale perizia dei can- 
tanti, del coro della Filarmo- 
nica Nazionale di Varsavia, 
dell’orchestra della Scala, in- 
fine, esperita anche nel diffici- 
le linguaggio di Donatoni. 
Marco Maria Tosolini 


ALLA SCALA IN COLLABORAZIONE CON «MUSICA DEL NOSTRO TEMPO» 


«Atem» di Franco Donatoni 
opera che non si può narrare | 


Un’affascinante soluzione scenico-musicale con la regia di Pressburger 


Milos 
Forman 
presidente 
a Cannes 


PARIGI — Milos Forman 
presiederà la giuria del 38.0 
Festival internazionale del ci- 
nema di Cannes che si svolge- 
Tà dall’8 al 20 maggio. Lo ha 
annunciato la direzione del 
festival che ha già ricevuto 
l’accettazione del regista. 

Nato nel 1932 in Cecoslo- 
Vacchia, Milos Forman si tra- 
sferì negli Stati Uniti, dove 
attualmente lavora, in segui- 
to all'intervento. delle forze 
del Patto di Varsavia nel suo 
paese nel 1968. 


Bette Davis 
fuori 
del tunnel 


NEW YORK — Bette Davis 
ha sorpreso anche i medici. 
Dopo due anni di autentiche 
sofferenze, dopo aver subito 
un intervento di. mastecto- 
mia, esser stata colpita da 
emorragia cerebrale ed aver 
riportato la frattura del femo- 
re la grande attrice che ha 76 
anni è ritornata sul set e pro- 
prio in questi giorni ha finito 
di girare in Inghilterra il suo 
ennesimo film. 

«Sì, è vero, ho pensato tante 
volte che non sarei stata più 
in grado di tornare a recitare e 
il fatto che possa ancora cal- 
care il set. è indubbiamente 
‘una grande vittoria. Molti me- 
dici mi avevano detto che non 
avrei mai più potuto lavorare 
e inrealtà pensavano che non 
avrei potuto vivere un giorno 
di più ha confidato Bette 
Davis nell’intervista mandata 
in onda dalla «Abc» nel popo- 
lare programma «Good Mor- 
ning America». 


| RISTORANTI E RITROV 


E’ ripresa la trasmissione 
«Trent'anni della nostra sto- 
Tia» (seconda serie): allo spec- 
chio, per cominciare, il 1957; 
ospite del conduttore Paolo 
Frajese, una rappresentanza 
di nati in quell’anno, i quali 
essendo appunto nati in quel- 
l’anno, nulla potevano saper- 
ne in merito se non per senti 
dire, e una rappresentanza. 
nonni e genitori (generazio- 
nalmente parlando), che dei 
fatti memorabili del ’57 ricor- 
davano tutt'al più «Il musi. 
chiere» e «Campanile sera». 

‘Andiamo. bene! D'altronde, 
far posare allo specchio com- 
portamenti e costumi d’un 
Paese che da quarant'anni 
tende, se può, a coprire tutti 
gli specchi per dimenticare la 
propria faccia, è di sicuro 
impresa ardua, e non saranno | 
certo questi programmi tele- 
Visivi, dediti alle rievocazioni 
del nostro passato più o meno 
recente, a spianarla. Girala e 


Beggiato e Aldo Crom (canto), 
Fax (chitarra), Alessio Martello 


Teatro dialetto ’85 


sto ad alcune domande del 
pubblico, rivolte in prevalen- 
za allo spettacolo. Il prossimo 
incontro, dedicato questa vol- 
ta all'ultimo allestimento del 
nostro teatro Stabile, «Attra- 
verso i villaggi» di Peter 
‘Handke con la regia di Rober- 
to Guicciardini, avrà luogo 
giovedì 7 marzo. . 


Bach e il pianoforte 


In occasione delle manifestazioni Bachiane alla Gallus, per 


Appuntamenti * 


Rinviata «Giorni felici» 

‘A causa di una improvvisa indisposizione di Adriana Asti, è 
stata sospesa la prima di «Giorni 
annunciata per. oggi al teatro Cristallo. Sono confermate le 
repliche dello spettacolo da mercoledì a domenica con gli orari 
annunciati; feriali ore 20.30 domenica ore 16.30. 


«The fresh»..a. Medea 


MEDEA — Questa sera a Medea prima esibizione in regione 
del gruppo «The fresh», specializzato nel genere «new wawe». Il 
complesso è costituito da Osualdo Daolio (tromba), Marco 


Sabato (23 febbraio) alle ore 20.30 e domenica (24 febbraio) 
alle ore 17.30 nel teatro di via Ananian per la rassegna «Teatro 
dialetto ’85» organizzata da «l’Armonia», Associazione fra le 
compagnie dialettali triestine, vanno in scena con la compa- 
gnia «Gruppo teatrale Farit, l'atto unico «La casa dei spiriti» 
di Carlo Fiorello, e con la compagnia «I Commedianti» l’atto 
unico «Un quartetto di fantasmi» di Corrado Ban. 


Da che parte si guardano gli alberi? 


voltala, cosa ne esce? Un ca- 
leidoscopio in cui. Tuotano fre- 
netici repertori d’immagini 
sgualcite; un frullatore di fri- 
volezze e di eventi importanti, 
mischiati alla rinfusa. 
Sappiamo benissimo che la 
Vita è variopinta, fatta di mil- 
le cose, che dentro ci sta tutto 
e di tutto, politica e Sanremo, 
Elvis Presley e Beniamino Gi- 
gli, lotte sociali e la Fiat 500, il 
fenomeno dell’immigrazione 
interna e Omar Sivori ecc..., 
ma è pur vero che la «nostra 
storia» rispecchiata in questo 
modo, cioè senza alcun crite- 
rid di scelta e discriminazione 
tra il grande e il piccolo, tra il 
medio e il minimo, tra i fatti di 
portata internazionale e la 
cronachetta spicciola, finisce 
per vendere fumo sotto specie 
del «come eravamo», per dise- 
gnarne un'immagine sfusa e 
indeterminata come uno 
spruzzo di schiuma di cui non 
si riesce a distinguere il capo e 


felici» di Samuel Beckett, 


Caraceno Caraceni (tastiere), 
(batteria acustica ed elettro- 


l’anno della Musica, interverranno alla serata dal titolo «Bach e 
il pianoforte» il prestigioso didatta Nunzio Montanari con una 
conferenza sullo stesso argomento, nonché la pianista Adriana 
Montanari che eseguirà la Partita n. 1 in Sibem. Magg, la 
Toccata in re minore il Preludio e fuga n. 4 in dodiesis min. e la 
Fantasia cromatica e fuga. La manifestazione si terrà giovedì 
21 corr. alle ore 20.30 nella sala Gallus presso la Glasbena 


matica in via R, Manna 29. 


la coda. 

Insomma: questo genere di 
trasmissioni ci fanno pensare 
ogni volta al vecchio proble- 
ma, che sembra un’amena 
storiella per bambini, e forse 
non lo è: da che parte si guar- 
dano gli alberi? Quando ci 
troviamo dietro e quando da- 
vanti a un albero? Domande 
rimaste ancora inevase, nono- 
stante che pure gli alberi ab- 
biano una loro «storia». 


Alcune cosette, di contorno. 
Fine dei «Miserabili», rispet 
tabile (tutto sommato) gigio- 
nata televisiva, prova-finestra 
del nero più nero estratta dal 
celebre romanzo di Victor Hu- 
go. Qualche trovata di carat- 
tere tecnico-espressivo (ad 
esempio la battaglia sulle bar- 
ricate, girata alla «moviola» 
come nella «Domenica sporti- 
Va») è apparsa abbastanza 
in... palla. Ad ogni modo, non 
si può dire che nel centenario 
della morte questo sceneggia- 
to abbia fatto morire un’altra 
volta, magari di rabbia, il «pa- 
dreterno» delle Lettere fran- 
cesi. In fondo, nemmeno lui 
riluttava alle gigionate. La 
differenza è che le sue erano 
gigionate soltanto scritte e 
perciò più sommesse, meno 
squillanti. Come dire: parola 
scritta occhio non vede. La 
"Tv, la maggiore, la più infati- 
cabile orditrice di sceneggia- 
ture illustrate, non ha, al con- 
trario, che occhi. 


Torniamo un attimo a «Li 
nea diretta». Intorno alla ru- 
brica giornalistica di Enzo 
Biagi continuano a infuriare 
le polemiche di corridoio, o di 
portineria. Da una parte e 
dell’altra si va sul pesante, ma 
siccome è lecito supporre che 
al pubblico queste beghe inte- 
ressino poco, conviene punta- 
te al sodo. E qual è il sodo 
della faccenda? L'orario. Pa- 
recchi telespettatori se ne la- 
mentano e manifestano il loro 
dissenso anche sui giornali. 


Già, perché mandare 'in onda 
un. programma giornalistico 
di punta come questo, dopo le 
‘undici di sera, è un assurdo, e 
altrettanto assurdo è che 
l'Ente di Stato paghi tributi 
miliardari per allestire un sa- 
lottino notturno aperto a po- 
chi intimi, probabilmente af- 
flitti d’insonnia, Non se ne 
capisce davvero il senso e l’u- 
tilità, a meno che l’emargina- 
zione oraria di «Linea diretta» 
non entri nella strategia dei 


dispettucci, delle rivalità pro- 
fessionali, delle piccole con- 
giure di Palazzo. A scapito, si 
capisce, del pubblico interes- 
sato al servizio d’informa- 
zione. 


Ber, 


) RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Veglionissimo di fine Carnevale con Umberto Lupi. Informazioni e 


prenotazioni, tel. 200230. 


NEPENTHES CLUB DUINO 


Oggi veglione di Carnevale con premiazioni delle migliori ma- 
schere. Lo premio viaggio a New York. Per informazioni, tel. 


208114, 
GIGI E ANDREA 


‘Alla Capannina lunedì 25 e martedì 26. Prenotazioni tel. 827236, 
via Costalunga 113. Apertura ore 22. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupì al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230, 
] 


LA CAPANNINA 


Via Costalunga 113, tel. 827236. Oggi pomeriggio in maschera peri 
| bambini. Musica, giochi e premi. 


| 
BALLO IN MASCHERA PER BAMBINI 

Con lo zio Lauro dalle 15.30 alle 19 alla Pizzeria ristorante 
Ippodromo, piazzale De Gasperi 4, seralmente ballo con l’orche- 


Stra Frappè. 


PIZZERIA RISTORANTE IPPODROMO 
Piazzale de Gasperi 4. Martedì cenone. di Carnevale con ballo. 
Prenotazioni tel. 767613 - 767511. 


IL GELATIERE 


Il buon gelato artigiano. Via Giulia 69. 


TAVERNA AQUILA NERA 


Via. della Guardia 14. Cenone Carnevale, prezzi ridottissimi. 


Prenotazioni dalle 19 alle 02. 


«RISTORANTE ALLA STAZIONE» . 


Muggia. «Specialità pesce e carne». Oggi Veglione di carnevale. Si 
cena alla carta. Ballo fino alle 04. Prenotazioni al 271193. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Via Donota 4, completamente messo a nuovo, oggi gran veglione 
di carnevale, ballo in maschera. Saranno premiate le maschere 


più belle 1.0 2.0 3.0 premio. 


ORLANDO'S DISCOCLUB - MUGGIA 


Prenotazioni per il Veglionissimo. Tel. 275206. 


VEGLIONISSIMO AL DANCING PARADISO 3 


Triest&xbus 20-21-48, tel. 812391-820843-823793. Stasera dalle ‘24 
alle 05 addio al Carnevale con l'orchestra emiliana: Blu Music del 
Mio Ettore Moglia. Ingresso lire 10.000. I tavoli non si ‘prenotano. 


DISCOTECA HAPPY PARADISE - DUINO 


Veglionissimo di Carnevale. Premi alle più belle maschere, al 
gruppo più numeroso. Crostoli per tutti. Ingresso, consumazione 


10.000. Telef. 208875. 


RISTORANTE PUNTA OLMI - MUGGIA 


Oggi cena normale con orchestrina. Prenot. 271995. 


ALLA CAPANNINA 


Stasera grande festa di addio al Carnevale dalle 22 alle 05. Tel. 


827236 via Costalunga 113. 


* VIDEODISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA. 


Questa sera veglione mascherato di fine Carnevale. 


WANG HO - REDIPUGLIA 
. Alla maschera più bella un viaggio in California di 15 giorni. 
Prenotazioni 0481/79198. 


presenta 


le radiocronache 

di domenica prossima: 
‘ore 15.00; 
AREZZO - TRIESTINA’ 

ore 17.30: basket 

HONKY C. - STEFANEL TS 


LA TUA AMICA NELLO SPORT 


calcio 


| 
il 


= 


Martedì, 


19 febbraio 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


10,00 Televideo, pagine dimostrative. 


12.05 Pronto... 
13.30 Telegiornale. 
‘4.00 Pronto... 


Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno con' Raffaella Carrà. 


Raffaella?, l'ultima telefonata. 


14.05 Antologia di Quark a cura di Piero Angela. 
15.00 Cronache italiane a cura di Franco Cetta. 


15.30 Dse: Schede - Arte applicata. «I mille anni di Murano» (1.a parte). 


16.00 Il grande teatro del West, telefilm: «Tumulti». 


17.00 Tg 1 Flash. 


17.05 Da Venezia: «Festa per il compleanno del nostro ‘amico Paperino». 


10,00 Televideo, pagine dimostrative. 
11.55 Che fai, mangi? Conduce Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.30 Capitol. Serie televisive 207.a puntata. 


14.30 Tg 2 Flash. 


14.35 Tandem. Regia di Salvatore Baldazzi. 


‘4.45 Musikit, gioco a premi, presentato Marco Danè, Fabrizio Frizzi e Nives 


Zegna. 


16.00 Un cartone tira l’altro. 


16.25 Dse: Quando un'ragazzo ‘è solo. 2.a puntata. 


716.55 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno: «Mastro don Gesualdo». 


17.30 Tg 2 Flash. 
‘17.35 Dal Parlamento. 


11.45 Televideo, pagine dimostrative. 
‘14.25 Belluno: Universiadi invernali. 
14.55 Arco ‘(Tréento): Calcio; Torneo Beppe Viola. 


17.10 Galleria di Dadaumpa. Paolo Villaggio: Giandomenico Fraechia (1975). 
‘18.15 L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica. 
19,00 Tg 3 (19-19.10 Nazionale; 19.10-19.30 Regione per Regione). 


19.30 Tv 3 Regioni. 


19,55 3 sette. Rotocalco del Tg 3. 


%® TELEQUATTRO | (3) RETEUA TIRO] (E: T] 


IL PICCOLO 


18.40 JI fiuto di Sherlock Holmes, dis. animato. 


18.50 Italia sera. Fatti, persone e personaggi con E. Bonaccorti. 


19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Dal Teatro delle Vittorie: 


22.15 Telegiornale. 


22.25 Aeroporto internazionale: «Chi fa la spia...». 


22.15 Telegiornale. 
23.00 Linea diretta, trenta minuti dentro la cronaca. Con Enzo Biagi. 


«Trent'anni della nostra storia: 1958». 


Regia di Paolo Poeti. 


23.45 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


17.40. Vediamoci sul Due, Conduce Rita Della Chiesa. 
18.30 L'ispettore Derrick, telefilm: «Un cappio al collo» con Horst Tapper. 
19,45 Tg 2 Telegiornale. 


20,20 Tg 2 Lo 


sport. 


20.30 «DIVORZIO ALL'ITALIANA» (1981), film, regia di Pietro Germi, con 
Marcello Mastroianni, Daniela Rocca, Stefania Sandrelli, Leopoldo 


22.15 Tg 2 Stasera. 
22,25 Appuntamento al cinema, a cura dell'Anicagis. 
22.30 Tg 2 Dossier, il documento della settimana. 


23.30 Tg 2 Stanotte. 


Trieste, Edoardo Spadaro, Angela Cardile, Lando Buzzanca. 


23.35 Eurovisione: Norvegia, pallamano. Cecoslovacchia-Italia, campionato 
del mondo. 


20.30 «A tutù con la danza», fatti, cronache e vita di un concorso. 
20.50. 2.0 concorso «Nati per la danza». Serata semifinale. 
21.40 Da Venezia: Il Carnevale di Venezia. Con Monica Vitti, J.C. Brialy: «Le 


grand bal de la Belle. Epoque», con R. Nureiev, partecipa il balletto 


dell'Opera di Parigi e l'orchestra della Fenice. 


22.40 Tg 3. 


23,15 Il mondo di Katherine Mansfield: La sua vita e i suoi racconti. Con 
Vanessa Redgrave nella parte di Katherine. Regia di Alan Cooke. 


‘CANALE 5 | 


R. D. F. - V. G. 


8.30 Telefilm:La donna bioni- 
ca: «Bellezza bionica». 

9.30) Film: «LA CHAMADE», 
dal.romanzo di F. Sa- 
gan, con Catherine. De- 
neuve, Michel Piccoli, 
Roger Van Hool, regia di 
Alain Cavalier (1968). 
Telefilm: «Sanford \and 
Sony. 
Telefilm. Agenzia. Rock- 
ford: «Il colpevole». 
 Telecronaca basket: 
Stefanel-Peroni Li- 
vorno. 
Dee Jay Television, a 
cura di, Claudio Cec- 
chetto. 
Telefilm. .La. famiglia 
Bradford; 
ploma». 
Telefilm «Sanford' and 
Son» - Bim bum bam 
con Paolo, Licia e Uan. 
Cartoni animati. 
Tv market. 
Aeroporto, edizione 
speciale di Carnevale. 
Fatti e commenti. 
Cartoni animati. 
Telefilm A-Team: «Ma 
che strani panini imbot- 
titi». 
Telefilm Hardcastle and 
Mc Cormick: «Il giudice 
e.il pregiudicato», 
Telecronaca calcio: 
Triestina-Pescara. AI 
termine: Fatti e com- 
menti. 


IBC TRIESTE 


17.00 Cartoons. 

19.00 Telefilm, serie «La valle 
della morte». 

19.25 Echomondo Notizie. 

19. 35 Echomondo Motori, ru- 


20.25 Echomondo Europa. 

20.30 Film: «ALTO, BIONDO 
E... CON UNA SCARPA 
SOLA» (comm.) con Mi-; 
reille Dare. 

22.00 Videomusic. 

22.15 Tempo di cinema. 

22.25 Echomondo Notizie (r). 

22.35 Telefilm, serie «Il tocco 
del' diavolo». 

23.00 Oroscopo 
stelle». 


«Tu e le 


16.00 Film: «ROMMEL CHIA- 
MA CAIRO». 

17.40: Cartoni animati. 

18.30 Telefilm della serie «La 
famiglia Smith». 

18.55 Telefilm. 

19.15 Telefilm della serie «La 
grande barriera». 

19.40 Cartoni animati. 

20.30 Carnevale 1985. 

22.50 Telefilm della serie «Ko- 
diak». 

23.15 Telefilm della serie «Or- 
son Wellesns 

23.40 Telefilm della serie 
«Sos polizia». 


È BARBARA . 


9.45 Parole tra noi con Gina 

e Carla. 

10.00 Barbara allo specchio. 

| 13.00 «Il re del quartiere», te- 
lefilm. 

13.30 «Mr. Howard», telefilm. 

14.00 «| novellini», telefilm. 

14.30 Film. 

16.00 Telefilm. 

17.00 Pomeriggio con Barba- 
ra, cartoni animati vari. 

19.00 «I novellini», telefilm. 

19.30 «American girls», tele- 
film. 

20.30 «Nanà», scéneggiato (Il 
puntata). 

21,30 «Barnaby Jones», tele- 
film. 

22.30 Vetrina in Tv. La notte 

x con Barbara. 


«Festa di di- * 


° 22.40 Telefilm: 
23.40 Film: 


8.30 Telefilm: «Papà caro 
\ papà», replica. 

8.50 Telenovela: «Brillante», 
replica. 

9.40 Telefilm: «Flamingo 
road», replica. 

10.30 Telefilm: «Alice», re- 
plica. 

710.50 Telefilm: ‘«Mary- Tyler 

{ Moore», replica. 

11.20 Telenovela: «Samba 
d'amore», replica. 
112.00 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore», replica. 

12.45 Telefilm: «Alice», 

13:15 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore». 

13.45. Telefilm: 
affitto». 

14.15 Telenovela: «Brillante». 
71.a puntata. 

15.10 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: «I giorni di 
» Brian» ata A 

17,05 Telefilm; «Flamingo 
‘road».con Morgan Fair- 
child..e Howard. Duff. 
«L'elezione». 

18.00 Sceneggiato: 
d'amore». 

18.50 Telenovela: «Samba 
d'amore con Sonia Bra- 
ga. 179.a puntata. 

119,25 M'ama non m'ama, gio- 
co a premi condotto da 
Ramona Dell'Abate e 

‘* Marco Predolin. 

20.30 Film: «L'UOMO OMBRA 
TORNA A CASA», con 
William Powell, Myrna 
Loy, Lucile Watson, re- 
gia di Richard Thorpe 
(1944). 


«Tre cuori in 


«Febbre 


«Quincy»: 

«DESTINO SUL- 
L'ASFALTO» con Kirk 
Douglas, Bella Darvi, 
Gilbert Roland. Regia di 
Henry Hathaway (1955). 

1.30 Telefilm: «Haway squa- 
dra 5/0». 


; ANTENNA-TMC 


12.00 Rubrica: 
casa, 

13.00. Telefilm. 

14.00 Film. 

15.30: Documentario. 

‘16.00 Cartoni animati. 

17.00 L'orecchiocchio. 

17.45 Telefilm: «Il fascino del- 
l'insolito», 8.a p. 

18.40 Voglia di musica. 

19.10 Teleantenna Notizie | 
Oroscopo di ‘domani - 
Notizie flash Tmc - Bol- 
lettino meteo. 

19.30 Telefilm: «Visite a do- 
micilio», 16.2 p. 

20.00 Film: «QUILLER MEMO- 
RANDUM», spionaggio 
con George Segal e 
Alec Guiness. 

22.15 Rugby time. Campiona- 
to italiano. 


TELEFRIULI 


11.40 Buongiorno Friuli. 

11.45 Corredo 2001, proposte 
di vendita. 

112.30 «Detective. in. pantofo- 
le», telefilm. 

13.00 Top cat, cartoni animati. 

13.30 «Polvere di stelle», tele- 
film. — 

14.30 «Veronica», telenovela. 

15.20 «LORENZACCIO», film. 

16.50. Arrivano i cartoni ani- 
mati. 

118.30 Il selvaggio mondo'de- 
gli. animali, documen- 
tario: i 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Veronica», telenovela. 

20.30 Detto fra noi, dialoghi 
sul Friuli. 

21.30 Il selvaggio mondo de- 
gli animali, documen- 
tario. 

22.00 Telefriuli ‘notte. 

22.20 Telecronaca registrata 
dell'incontro di calcio: 
Triestina-Pescara. 


Medicina .in 


8.30. Telefilm: «Quella. casa 
nella prateria». 

9.30 Film: «CYNTHIA». Con 

‘x Mary Astor, Elizabeth 
Taylor. Regia di. Leo- 
nard. Robert Zigler 
(1947). 
Tuttinfamiglia, gioco a 
quiz. condotto da Clau- 
dio Lippi.‘ 
Bis, gioco a quiz condot- 
to da Mike. Bongiorno. 
Il'pranzo è servito, gioco 

. a:quiz condotto da Cor- 
rado. 
Teleromanzo: 
tieri». 
Teleromanzo: 
Hospital». 
Teleromanzo: «Una vita 
da vivere». 
Telefilm: 

‘ Atlantide». 
Telefilm: Truck driver. 
Help,: gioco musicale 
condotto da Marco Co- 
lumbro e Fabrizia Car 
minati. 

Telefilm: «I Jefferson». 
Zig zag, gioco a quiz 
», condotto. da Raimondo 
Vianello; Con Enzo ‘Li- 
berti e Simona Mariani. 
ilm: «Hotel». 

i «Lottery». 
Telefilm: «Mary Ben- 
jamin». 

Film: «LASSU'. QUAL- 
CUNO .MI AMA». Con 
Paul Newman, Anna: 
maria Pierangeli. Regia 
di Robert Wise (1956). 


PORDENONE 


14.00 Prima pagina. 

14.10 «Corruptors», telefilm. 
15:10 «SCUSI, MA LEI PAGA 
LE TASSE?», film. 

16.40 «Lucy e gli altri», tele- 
film. 

17.05 Commedia; all'italiana 
(della ‘serie «Ridi con 
noi»). 

17.30 «Totò» (della serie «Ridi 
non noi»). 

17.55 La piccola Lulù, cartoni 
animati. x 

18.20 Gaiking, robot guerrie- 
ro, cartoni animatp. 

18.45 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

19.15 La vetrina dell'auto, ras- 
segna compravendita di 

; macchine. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 «Kronos», telefilm. 

20.55 «Corruptors», telefilm. 

21,50 Tphn cronache (r). 

22.15 Film. 

23.50 «Soko 51-13», telefilm. 

0.25 «ATTENTI, ARRIVANO. 

> LE SVEDESI. TUTTO 
SESSO», film. 


CORSÌ TELEPADOVA| 


7.30 Cartoni animati, 

8.30 «ALLA: FIERA PER UN 
MARITO», FILM. , 

10.00 «Doctors», telenovela. 

10.20 «Papà, caro papà», tele- 
film. 

10.50 «I mio amico. fanta- 
sma», telefilm. 

11.30 «Lacrime di gioia», tele- 
novela. ù 

12.00 «Star Trek», telefilm. 

13.30; Cartoni animati. 

14.00 «Marcia nuziale», tele- 

F novela. 

14.30 «Mama Linda», teleno- 

. Vela. 

15.00 «Lacrime di gioia», tele- 
novela. 

15.30 «Ultra Lion», telefilm. 

16.00 Cartoni animati. 

19.20 «Illusione d'amore», te- 
lenovela, 

19.50 «Marcia nuziale», tele- 
novela. 

20.20 «SCUSA, ME LO PRESTI 
TUO MARITO?», film. 

22,20 Catch. 

23.30 Film. 


«Sen- 


«General 


«L'uomo di 


113.50 Situazione meteorologi- 
ca in diretta dal satellite 
Meteosat 2. — 

14.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni. ; 

14.05 Telefilm: «Premiata 
agenzia Whitney». È 

15.00 Film: «ORA.X. COLPO 

è SENSAZIONALE» con 
Dick Powell. 

‘16.30 Cartoni animati. 

16.55: Tg flash. 

17.00 Telefilm: «Shaft». 

18.10. Telefilm:«I racconti del- 
la costa normanna». 

19.10 Notiziario economico di 
RdF-VG. 

‘19.29 L'ora esatta dalla RdF- 
VG. 

119.30 Rdf-VF Giornale. 

19.45 Da Trieste Bruno Cavic- 
chioli. 

19.50. L'opinione di Nico Gril- 
loni.-. 

‘20.00 Telefilm: 
papà». 

20.30 Telefilm: 
fever». 

21.30 Telefilm: «Il 
niero». 

22.201 tappeto orientale. 

23.30 RdF-VG Giornale. 

23.55 Situazione meteorologi- 
ca. 


«Papà caro 
«California 


prigio- 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie, 

14.05 L'orecchiocchio. 

14.50 Splendori e miserie del- 
le cortigiane, telefilm. 

15.50 «Un paio di scarpe per 
tanti chilometri, sceneg- 
giato. Terza e ultima 
puntata. 
Il corpo in questione, 
documentario. 
«Le. avventure di Bai- 
ley», telefilm. 
Tg Notizie, 
Oggi volley. 
Odprta meja - Confine 
aperto. 
Tg punto d'incontro. 
Il bambino, la.psicoa- 
nalisi. 
La vita sulla terra, docu- 
mentario di D. Attembo- 
rough. 
Le vie del successo, in- 
terviste a personaggi 
della vita italiana. Pippo 
Baudo. 
Tg tuttoggi. 
«Skag», telefilm: 
Medico paziente, pro- 
gramma di formazione 
e aggiornamento per 
medici. 

23.45 Yu made music. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO | 

Giornali radio; 6,7, 8,10, 12, 17,19, 
‘21, 28. Onda verde, viene trasmes- 
‘sa alle ore6,05, 6.57, 9.45, 11,57, 
12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 20.57, 
22.57. Notiziario del Gr1 in collabo- 
razione con il 4212 dell'Aci. 

leri al Parlamento - Le commissioni 
parlamentari; 7.15: Gr1 lavoro; 
7.30: Quotidiano del Grî; 9: Elena 
Doni conduce Radio anch'io; 10.30; 
Canzoni nel tempo; 11: Gr spazio 
aperto; 11.10: Il caso Musolino (2.a 
punt.) di Carlo Carlino e Mimmo 
Calandruccio, anche regista; 11.30; 
Musica per una storia, regia di A. 
Buscaglia; 12.30: Via Asiago tenda, 
con M. Micheli e C. Urban; 13.20: 
La diligenza; 13.28: Master; 13.59: 
Onda verde Europa; 15: Gr1 busi- 
ness; 15.03: Radiouno per tutti 
oblò; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz ‘85; 18.05: Onda ver- 
de; 18.10: Fidapa: Federaz. donne 
professioni e affari: «Obiettivo 
donna»: Spaziolibero, i programmi 
dell'accesso; 18.30; Astri fiamman- 
ti, sguardi, astrologici sui misteri 
della musica (14.a); 19.15: ‘Ascolta 
si fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox specus; 20: Ore 
venti, su il sipario: il teatro anglo- 
americano fra i due secoli, 1850- 
1915;, 20.40: | protagonisti della 
musica: Fusion; 21.30: Poeti al mi- 
‘crofono; 22: Stanotte la tua voce; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.06: 
Gr2 ultima edizione; 23.11: La tele- 
fonata di Dina Luce. 
'STEREOUNO 

15: Tu mi senti...; 15.30 - 16.30 - 
17.30: Gr1 in breve - Onda verde 
notizie; 18.57: Onda verde; 19: Gr1 
sera; 19.15: Superstereouno; 20.30 
- 21.30: Gr1 in breve - Onda verde 
notizie; 22.15: In diretta da Torino: 
Stereoclassic; 22.57: Onda verde; 
23: Gr1 ultima edizione; 23.05: Pia- 
no bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.05, 6.30, 8.30, 
9:30, 10, 11,30, 12.13, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30; 19.30, 22.30. | giorni, 
con G. Pederiali. 6,06: | titoli del 
Gr2' - Bollettino. del mare; 7.20: 
Parole di vita; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Soap opera all'i- 
taliana; «Matilde» di C. Wittig 
(30.a), regia di Guido Maria Com- 
pagnoni; 9.10: Discogame; 10: 
Speciale Gr2 sport; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10 14: Trasmissioni 
regionali, Onda verde regione, Gr2 
regionali; 12.45: Tanto è un gioco; 
15: Il gruppo Mim di O. Costa 
presenta una lettura a più voci dei 
«Promessi sposi», al termine: In- 
sieme musicale; 15.30: Gr 2 econo- 
mia, Madia delle valute, Bollettino 
del mare; 15,35: Omnibus; 18:32 - 
19.50: Le ore della musica; 21: 
Radiodue sera jazz; 21.30 23,3 
Radiodue 3131 notte; 22.20: Pan 
rama parlamentare; 22.30: Bolletti-! 
no del mare. Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16-17 - 18-19: Gr2 
aspuntamento flash; 16.05: | ma- 
gnifici dieci; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50 -. 23.59: F.m. musica; 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 21.30: Disco- 
novità; 22.30: Gr2 radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15,45, 18:45, 20.45, 
23,53. 6: Preludio: 6.55, 7.30, 10.30: 
Il concerto del mattino; 10: L'Odîs- 
sea di Omero (32.a lettura); 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
L'italiano parlato e scritto; 17.30 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste: Filosofia; 21.10: Da Firenze, 
appuntamento con la scienza; 
21.40: Musiche di 0. B. Platti; 
21,55: Fatti, documenti e persone: 
«Il gabinetto delle arti del sig, Mafi- 
zel», spunti per un'opera lirica di 
Liberovici; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.58: Ultime notizie, 
Il libro di cui si parla. Chiusura. Le 
trasmissioni proseguono con Not- 
turno italiano e Rai stereonotte, 


STEREONOTTE 

Musica e notizie pet ‘chi vive e 
lavora di notte. 24: Il giornale della 
mezzanotte. Onda verde; (545: Il 
giornale dall'Italia. 


RADIO: REGIONALE 

7.30: Giornale radio. del&Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta (in diretta); 12.35: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13,30: 
Spazio aperto - Programmi scam- 
bio; 14: Nazioni vicine; 14.30: Le 
favole di Jean; 14.45: Gioirnale 
radio del’ Friuli-Venezia Giulia; 
18.30: Giornale radio del Friuli: 
Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani in 


Istria: 14.30: L'ora della Venezia . 


Giulia - Almanacco - Notizie dall'I- 
talia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 14.45: Altra fre- 
quenza. 

Trasmissione in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: Musica popolare, nel- 
l'intervallo: Calendario; 7.40: La 
fiaba del mattino; 8: Gr; 8,10: Al- 
manacco: Nel territorio di Gorizia; 
8.40: Canzoni slovene; 9: Program- 
ma antimeridiano: Mosaico musi- 
cale; 10:,Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Trasmissione per la 
scuola materna; 10.20; Dal reperto- 
tio concertistico ‘e lirico; 11.30: 
L'annotazione; 11.40: Pot pourri 
musicale; 12: Appuntamento alle 
12: Verso la creatività cinematogra- 
fica; 12.30: Pot pourriì musicale; 
13: Segnale orario - Gr; 113,20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Pomeriggio. radio: Diciamolo dal 
vivo; 15: | giovani ai giovani; 16; 
Parole al vento; 16.30: Pagine mu- 
sicali; 17: Gr; 17.10: Ultima fascia: 


Noi e la musica; 18.40; Appendice ‘ 


musicale; 19: Segnale orario - Gre 
programmidomani. 


Roma '— Alessandra (nella foto) è l’interprete della nuova 
sigla dello spettacolo musicale «M’ama non m'ama» in onda 
su Retequattro tutti i giorni alle ore 19,20 


TEATRI E CINEMA — 


(Ansafoto) 


Teatto Cristallo - La Contrada 


Sospesa per oggi 


la rappresentazione di 


«Giorni felici» 


TEATRÒ COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Domani alle ‘ore 20 sesta rappre- 
sentazione (turni F/A) di «Lucia di 
Lammermoor» di G. Donizetti. Di 
rettore Oleg Caetani, regia di Car- 
lo Maestrini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Sabato alle ore 17 settima rappre- 
sentazione (turni S) di «Lucia di 
Lammermoor» di G. Donizetti. Di- 
rettore Oleg Caetani, regia di Car- 
lo Maestrini. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30, turno 
martedì, il Teatro Stabile di Tori- 
no presenta Anna Maria Guarnieri 
în «Fedra» di J. Racine. Regia di 
Luca Ronconi. In abbonamento: 
tagliando n.7. Prevendita bigliet- 
teria centrale di galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO — LA 
CONTRADA. Sospesa per oggi la 
rappresentazione di «Giorni felici» 
causa improvvisa indisposizione 
di Adriana Asti. Sono confermate 
le repliche da domani a domenica. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: «Le notti 
della luna piena» di Eric Rohmer, 
con Pascale Ogier, Tcheky Karyo, 
Fabrice Luchini.. un uomo con 
due donne perde l’anima, un uomo, 
con due case perde la ragione... 
Premio per la migliore attrice a' 
Pascale Ogier alla Mostra di Vene- 


|, zia 1984, Ultimi giorni. 


EDEN, 15.30, ult. 22.10: «Calde vi- 
brazioni carnali». Ragazze scate- 
nate che vi faranno impazzire di 
libidine! Luce rossa formidabile! 
Severam, v. m. 18. 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: sono 
arrivati «Ghostbusters» (Gli ac- 
chiappafantasmi). Un soprannatu- 
rale kollosal comico in dolby 


stereo. 
SALA ‘AZZURRA (tel. 767300). 
Ore 17, 18.45, 20.30, 


Prossima apertura. 

FENICE. 

22.15. Portamento. eretto, cosce 
scoperte, muscoli tesi, Valerie Ka- 
prisky nel film di Andrzej Zulaw- 
Ski «Femme publique». V. m. 18 
anni. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 
20.10, 22.15: A. Schwarzenegger.in 
un film fantastico: «Terminator» 
con M. Biehn, L. Hamilton, P. 
Winfield. V.m. 14 ‘anni. 
MIGNON. 17, ult. 22.15: «Ai cessi 
in tassì». Un film di Frank Rip- 
plom, provocatorio e ironico. Un 
‘omosessuale senza complessi di 
colpa. Viet. ai min. di 18 anni. 
NAZIONALE 1. 16.30, 18,20, 20,15, 
22.15, «Electric dreams» (Lui, lei e. 
il computer). In SuperDolby Ste- 
reo, Con le musiche di Culture 
Club, e G. Moroder. Ultimi giorni. 
Prossimamente: «Flamingo Kid» 
con Matt Dillon. 

NAZIONALE 2. 15.45, ult. 22.15: 
«Piaceri perversi e lascivi» Supe- 


REBUS (Frase: 7, 4) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


«E sauri; ENT iris; P oste = 


occi aL MIGNON 


Provocatorio e ironico! 
Un omosessuale senza 
complessi di colpa 


| CESSI 
ISS 


riore ad ogni vostra immaginazio- 
ne, questo è il porno che vi entu- 
siasm! Severam, V. m. 18 anni. | 


NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: Enrico Montesano e Stef: 
nia Sandrelli nel divertentissimo: 
«Mi faccia causa». 


AURORA. 16.30 Uno dei più affa- 
scinanti film del filone fantastico: 
«Gremlins», prodotto da S. Spiel- 
berg e diretto da J. Dante. Techni- 
color. Straordinario successo. 
CAPITOL. ore 16: «I due carabi- 
nierì» con la nuova coppia comica 
del cinema italiano: Verdone e 
Montesano. Technicolor. 2.a setti 
mana. Eccezionale successo. Ulti- 
me repliche. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16. Un'ecce- 
zionale prima visione per Trieste: 
«Erotic-feeling», porno produzione 
americana. V. m. 18 anni. 
ALCIONE ‘(AIACE (Ass. Cinema 
d’Esszi) tel. 796162. Ore 15.30, 
17.40, 19.50, 22. Un gradito ritorno 
per la gioia di tutti: «La‘scarpetta 
ela rosa». Con Richard Chamber- 
lain (il principe) e Gemma Graven 
(Cenerentola). Colore. Per tutti. 
LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
15.30 ult. ore 20. Solo oggi per la 
gioia dei bambini: «Bambi» il ca- 
polavoro di Walt Disney abbinato 
al film «Natura bizzarra». Domani 
a generale richiesta «Un mercoledì 
da leoni» di John Milius, inizio ore ‘ 
RADIO, 15.30, 21.30: «Notti inquie- 
te proibite» grosporno di Gherma- 
nia dicon tutti: che cuccagna! V. 
m. 18 anni. 


GORIZIA 

VERDI. 18-22: «Phenomena». Un 
film di Dario Argento, V.m. 14 
anni. Colori. 

CORSO. 17.45-22: «Ghostbusters 
(acchiappafantasmi). Sono arriva- 
ti per salvare il.mondo». A colori. 
VITTORIA. 17.30-22: «Josephine 
numero 4». V.m. 18 anni. A colori. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18, 20, 22: «La corsa 
più pazza d'America n: 2». 
PRINCIPE. Chiuso, 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Orgia». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Erotic super 
sex orgasmo» V.m. 18 anni. 


esaurienti risposte. 


camicie da notte, 


BIANCHERIA 


Vito Bombacigno 


VIA BATTISTI 20 - TRIESTE 


SALDI DI FINE STAGIONE. 


Prezzi eccezionali su vestaglie, 


lenzuola stampate e ricamate a mano 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Forse Vi aspettate troppo dagli altri e questi 
non possono darvi tutto ciò che desiderate: 
imparate ad accontentarvi per non essere delu- 
si. La giornata dovrebbe esser piuttosto positi- 
va ma dovete guardarvi da certe «stravaganze» 
per evitare pettegolezzi e maldicenze, 


jon l'appoggio di tanti pianeti siete sulla 
strada delle.realizzazioni importanti. Con- 
centrate l'energia verso direzioni utili, pratiche 
e. cercate la compagnia degli amici per distrarvi 
e divertirvi ma anche farvi aiutare: un po’ di 
collaborazione è più che utile. 


lergiversare non serve a nulla quando occor- 

re una decisione rapida, d'altra parte anche 
i colpi di testa e gli eccessi sono pericolosi: fate 
appello a tutto l'equilibrio possibile, la giornata 
presenta insidie e imprevisti di vario genere per 
molti di voi. 


e.avete voglia di dire quello che pensate 
‘ditelo pure, anche se siete in collera, non 
soltanto vi farà bene sfogarvi ma potrete anche 
chiarire molte cose. Se avete problemi di salute 
ricorrete al medico ma ricordate che certi 
disturbi si curano ‘con uno spirito sereno. 


? sperabile che vi rendiate conto della 
necessità di usare molta prudenza per 
affrontare una situazione importante; ora non è 
il caso di scherzare troppo ma di mettercela 
tutta per chiarire le questioni affettive, familia- 
ri, finanziarie e risolverle al più presto. 


ell'insieme avete una certa fortuna ma 
diffidate della volubilità e sforzatevi di 
‘andare fino in fondo nelle vostre iniziative. Per 
alcuni può esserci un cambiamento repentino 
nella vita di tuttii giorni... non è tutto musica e 
arte ciò che suona, non fatevi trombare. 


lcuni di voi non conoscono vie di mezzo in 
questo periodo e si lasciano andare ad 
eccessi sia nel. behe che nel male: agite con 
‘equilibrio, potrete sistemare certe cose, gettare 
le basi di un lavoro o di un amore nuovi, basta 
‘avere misura, volontà e tenacia. 


BILANCIA 
Gi 


ualche noia potrebbe arrivare da una rela- 
zione cominciata da poco: o dal lavoro; 
cercate di essere più sereni e allegri, prendete le 
cose.con filosofia. Per i.meno giovani c'è un 
angolo d'ombra nella salute; non trascurate né 
il fisico né la psiche (né la dieta!). 


? ilmomento di far valere le vostre attitudi- 
ni ma ricordate che conquistare non è 
necessariamente sinonimo di trionfare; mag- 
gior logica non.nuocerà al vostro istinto ‘(e 
ottimismo). Indagate sui possibili sviluppi di 
‘un progetto, ci sono delle cose che ignorate. 


consigli dell’intuito uniti all'esperienza vi 

daranno le soluzioni che cercate ma non 
affaticatevi e tenete corito delle voci che corro- 
no nel'vostro ambiente, non è il caso di mettere 
troppa carne sullo stesso fuoco. Occupatevi un 
po’ della vostra salute. 


?è un po’ di disordine nella vostra vita, nei 

vostri progetti e alcuni si trovano davanti 
ad una svolta decisiva che potrà risultare 
‘anche spiacevole sul momento ma spianerà la 
‘strada ad altre future possibilità. Affrontate le 
cose con chiarezza e determinazione. 


St rivolgerete scarso interesse a tutto ciò che 
‘concerne il lavoro e i pensieri sono rivolti in 
tutt'altre direzioni presto dovrete subire le 
conseguenze. Circostanze fortunate ora posso- 
no far andare bene le cose ma questo non vi 
autorizza all'imprudenza, alla distrazione. 
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2 CARNEVALE 


per adulti e bambini 


ORVISI - trieste via PoncHiELUI, 3 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Città americana con un famoso circuito è 
automobilistico - 11 L'attore Gibson - 12 La capitale di. 
Cernenko - 13 In sette e in otto - 14 Sigla di Modena - 15 Certe , 
giacche ne hanno due - 16 Sua Altezza Reale - 17 Se è molto. 
grande è metropoli - 18 Stanza nella scuola - 19 Regione della. 
penisola balcanica - 20 La «voce» del televisore - 21 Louis, .L 
celebre biologo francese - 23 Fine di zar - 24 Iniziali di Telesio - 
26 Dà il via in certe gare - 28 Collerica - 30 Funghi come il‘ 
porcino - 31 Spiaggia - 32 Elemento chimico con simbolo Cs - 33 
Si occupa di commercio con l’estero (sigla) - 34 Casa commer- “l 
ciale - 35 Sigla di Palermo - 36 Dintorni... in centro - 37 Si. 
trattiene inspirando - 38 Fu detronizzato ‘da Lenin - 39 Un dec 
mobile da anticamera. 

VERTICALI: 1 È propria di ciò che non cambia - 2 
Puntolino a fior di pelle - 3 Simbolo del decilitro - 4 La pietra 
dell'anello vescovile - 5 È trascorsa in bianco se non si dorme - 6 
Vendita all’incanto - 7 Il partito di Natta (sigla) - 8 Le vocali in 
ombra - 9 Uno Stato del Mec.- 10 Fuori del comune - 15 Pablo 
pittore - 16 Si abbrevia con S - 17 Sigla del codice postale - 18La..: 
strada statale n. 1 - 20 Richiesta di passaggio gratuito.- 22 
Cresce nel praticello - 25 Lavoro a maglia - 27 È giudicato in. 
tribunale - 29 Componimenti in versi - 32 Il «via» del regista - 34 
Il dodicesimo mese:in breve - 35 Un fiabesco Peter - 37 La nota 
dopo mi - 38 Simbolo chimico dello zinco. Dili 
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OGGI RISPARMI TANTO 


da MAIER Via U. Foscolo 5 


La macchina per CASA ca 
tuoi sogni che fa x Si 
tutto da sola 


Telef. 730332 


segnamento 
è gratuito) 


IL PICCOLO Martedì, 19 febbraio 1985 
mae rei tt". AI Sio 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


AFFITTASI non residenti, se- 
minuovo, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, autoriscalda: 
mento. ‘Agenzia Meridiana 
"733275. 882/19 

DOMUS, centralissimo ufficio 
piazza della Borsa, quattro 
stanze con servizi, ascensore, 
riscaldamento affittasi. Tel. 
69210. 1/19 

DOMUS ufficio signorile zona 
Coroneo 200 mq tuttii comfort 
moderni affittasi. Tel, SA 

DOMUS Barcola affittasi presti- 
gioso alloggio in: villa vista 
golfo di circa 170 mq, atrio, 
cucina, salone, quattro Stanze, 
stanzetta, lavanderia, office, 
tripli servizi, ampia terrazza, 
giardino, due posti macchina, 
tutti i comfort. Informazioni 
solamente in ufficio. 1/19 

ESSEFFE 744841 affitta stanza 
con servizio pianoterra centro 
storico. 895/19 

ESSEFFE 744841 affitta stupen- 
do ammobiliato con posto 
macchina paraggi Sistiana. 

895/19 

ESSEFFE 744841 affitta appar- 
tamento 120 ma zona Rive, da 
ristrutturare. 895/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
villetta SCALA BONGHI am- 
mobiliata causa partenza 3 
stanze, 2 stanzette, cucina, ba= 
gno, riscaldamento autono- 
mo, terrazza, giardino, garage. 
S. Lazzaro 10, tel.61712. go 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
‘appartamento ammobiliato in 
villa STRADA DEL FRIULI 
lussuosissimo panoramicissi- 
mo, salone, 3 stanze, cucina, 
tripli servizi, mansarda, ter: 
razza, giardino, garage 3 mac- 


chine. Informazioni S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 887/19 


MONFALCONE affittansi tra- 
sfertisti DIfii sparizione 
ammobiliati adatti coppia 
‘Tel. 0481/74533. 69/19 

MONFALCONE affittiamo mi- 
niappartamenti ammobiliati 

periferici, centrali. 43934. 1/19 

MONFALCONE periferica villa- 
schiera autoriscaldata meta- 
no affittasi. Agenzia Italia 
0481/74404, 65/19 

RONCHI referenziati affittiamo 
appartamento vuoto centra- 
lissimo 90 mq garage. o: 35 


STUDIO 4 728334 affitta ti 
ziati libero 1.0 giugno centra- 
lissimo signorile conguaglian- 
do spese; altro attico soggior- 
no matrimoniale terrazzi. 

896/19 

STUDIO 4 affittasi soggiorno 

due. stanze casa epoca da ri- 
strutturare. 896/19 

STUDIO 4 728334 affitta piccolo 
‘magazzino con soppalco zona 
‘ospedale. 


20 Capitali 
Aziende 


Sic E i 

AGENZIA tel. 51066 cede nego- 
zio cartolibreria giocattoli li- 
cenza inventario, incassi veri- 
ficabili (escluso muri). 893/20 

CEDESI SEO stagionale 
tab. I, VI, IX, XI, XIV 
zona Monfalcone solo rilevan- 
do inventario attrezzature, L. 
30.000.000. Tel. 571931 ore pa- 
sti. 900/20 


CEDESI gestione avviato nego- 
zio calzature, motivi familiari, 
vicinanze Monfalcone. Ore pa- 
sti 0481/710269. 57/20 


FARMACIA Venezia centralis- 
sima media ottimo cassetto 
opportunità interessante ven- 
desi. Scrivere a cassetta n. 
28/D Publied, 34100 Trieste. 

5227/20 

FINANZIAMO attività impren- 
ditoriali cessioni aziende eser- 
cizi pubblici ed acquisto im- 
mobili ottanta per cento paga- 
mento quindici anni tasso 
agevolato. Pomeriggio 61243. 

92332/20 

IN buona posizione commercia- 
le cedesi ALIMENTARI con 
disponibilità immediata 
20.000.000. Possibilità acqui- 
sto muri. S.IM.I. 772629. 905/20 


LICENZA acquisto contanti 
urché alto reddito documen- 
abile eventualmente anche 
muri. Telefonare 755059. 14/20 


LICENZA preziosi, bigiotteria, 
orologeria, avviamento, arre- 
damento, zona C. Elisi. Agen- 
zia Meridiana 733275. 882/20 


PROGETTOCASA licenza pa- 
netteria tabella VII; profume- 
tia centrale, avviamento e mu- 
ri tabella XIV; licenza cartoli- 
breria tabelle IX, X, XIV/21/ 
25. 767549. 24/20 

RABINO 762081. Licenza avvia- 
mento arredamento colori ver- 
nici carte parati centrale otti- 
mo reddito 35.000.000. 14/20 

RABINO 762081. Licenza avvia- 
‘mento arredamento latteria 
adiacenze Hortis clientela rio- 
nale 15.000.000. 14/20 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no S.r.l., passo Goldoni 2, pro- 

one adiacenze GIARDINO 

UBBLICO locale. d’affari 
vendesi muri e licenza tab. I, 
XIV alimentari drogheria vera 
occasione, trattative presso 
nostri uffici. 729862, LE 
"728644. 

SIT buffet CENTRALISSIMO 
forte avviamento trattative ri- 
servate, informazioni previo 
appuntamento presso nostri 

i, 728644. 22/20 

SOCIETÀ disponendo grande 
locale centralissimo adatto 
molteplici attività, Vasta 
licenza, cerco socio con caj 
tale. Telefonare 64583 ore 


cio. 885/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI appartamento 
luminoso adatto uffici, circa 
180 mq, zone Rive o adiacenti. 
Scrivere dettagliando con pla- 
nimetria a cassetta n. 25/D, 
Publied, 34100 Trieste. 864/21 


ACQUISTASI casetta o appar- 
tamento 80 mq-90 mq Acne 
da ristrutturare, pagameni 
in contanti. Tel. 227237. osi 


Società cerca per aper- 
tura nuovo negozio a 
Udine 


© estetista 35/45 anni 
® esperienza vendita al privato 
© bella presenza 


© estroversa 
® cultura superiore 
Trattamento ‘adegliato esperienza. 
Scrivere a; 
CASELLA POSTALE N. 74 
33100 UDINE 


896/19 


RSCG 


CITROÉNA FINANZIARIA 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


PRENDILA — 
COSTA 11.374.000 


11.374.000 lire chiavi in mano. Un prez- CHIAVI N MANO 


zo decisamente interessante per una macchina di classe. Citroén 
BX: il piacere della guida, il comfort delle sospensioni Citroén, la 


ACQUISTO pagando contanti 
appartamento o villa signorile 
Barcola. costiera Grignano, 
Campo Marzio, Campi Elisi, 
San Vito, Besenghi, Gretta. 
Tel. 755059. 14/21 


DA privati acquisto in contanti 
appartamento piccolo purché 
centrale. Tel. 732498. 2/24 


PER investimento cerco appar- 
tamenti occupati, definizione 
immediata, tratto solo CoE Di 
vati. Tel. 755059. 


tamento decoroso, soggiorno, 
2 stane, zone via Giulia, S. 
Giovanni. Tel. 630120. 121/21 


PRIVATO acquista apparta- 
mento vista mare mq 85-100 
zone Gretta-Faro. Tel. 54957 
serali. 52246/21 


PRIVATO acquista contanti ap- 
partamento BARCOLA- 
GRETTA 2 stanze, cucina, 
confort. Tel. 946269. 887/21 


PRIVATO cerca zona esclusiva- 
mente signorile, cucina, sog- 
giorno, matrimoniale, bagno. 
422428. 22/21 


VIP promozione vendite immo- 
biliari corso Italia 31, tel. 
64112-65834 ricerca urgente 
‘mente in acquisto per cliente 
referenziato salone, cucina, tre 
camere, doppi servizi, terrazzi, 
box panoramico. 26/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. ECCARDI via Madonnina- 
Oriani, due stanze, stanzino, 
cucina, bagno, occasione. 
732266. 890/22 


‘A.A. ECCARDI via Moreri, due 

stanze, cucina, bagno, poggio- 

lo, vendesi occasione. 732266. 
890/22 


Società industriale di importanza nazionale è 
interessata a contattare personale da inserire 
nella propria amministrazione. 


E' richiesto il diploma di ragioniere e l'esperienza 


in analoghe posizioni. 
Scrivere a: 


CASSETTA N. 29/D PUBLIED 
34100 TRIESTE 


PRIVATAMENTE cerco a 


| AA. GESTIMMOBILI eccezio- 
nale mansarda in fase ristrut- 
turazione, zona S. Vito, 3 ca- 
mere, saloncino, cucinino, 
grande bagno, balcone 110 
mq, 70.000.000 trattative riser- 
. Tel. 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI mansar- 
da XX Settembre 2 stanze, 
cucina, bagno, buone condi: 
zioni, 28.000.000. Tel. 772244. 
21/22 
A.A. STUDIO 77 vende centra- 
lissimo ideale per persona sola 
in casa signorile con particola- 
riextracomforts. Tel. 62595. 


884/22 

A.A. STUDIO 77 vende Roiano, 
centro, recente appartamento 
libero mq 56, matrimoniale, 


postiglio. Tel. 62595. . 884/22 


A. IL TETTO libero apparta- 
mento zona Faro, vista pano- 
ramica, salone, tre stanze, cu- 
cina, doppi servizi, ‘mansarda, 
soffitta, cantina. 764074. 877/22 


‘A. IL TETTO vende zona Mug- 
gia, ingresso indipendente in 
palazzina nuova, soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
terrazza verandata. 764074. 

877/22 

A. IL TETTO primingresso pa- 
noramico, Duino, tre stanze, 
cucina, bagno, terrazze, gara- 


Fe 0 Iva 2%. 
14076; 074. 8177/22. 


A. IL TETTO vende libero, per- 
fetto, luminoso, tre stanze, 
soggiorno cucina, bagno, pog- 
giolî, D'Annunzio. 764074. 

877/22 

A Forni di Sopra vendonsi ap- 
partamenti, una-due camere, 
garage, termoindipendenti, 
ag. Caster. 0433/88157-88118. 

050034/22 

A Forni di Sopra vendonsi ville 
unifamiliari due-tre camere, 
arredate. Ag. Caster 0433/ 
88157-88118. 050034/22 

AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO ultimo piano, ascen- 
sore, 2 stanze, stanzette, cuci- 
na, ‘servizi separati, poggiOli, 
ampia vista. 82/22 

AGENZIA Meridiana 733275 


VALMAURA recente, rifinitis- 
simo, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina, bagno. 882/22 
AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na GARIBALDI epoca, piano 
II, due stanze, stanzetta, cuci- 
na, servizio, buona manuten- 
zione, BRUNNE IR, 3 stanze, 
cucina, servizi separati, da re: 
staurare. 882/22 


soggiorno, cucinino, bagno, ri- 


AGENZIA Tropeano vende 
Monfalcone centro casetta 
con giardino, prezzo interes- 
sante. Tel. 74516. 1/22 


ALABARDA 768821 Ghirlan- 
daio moderno, soggiorno, ma- 
trimoniale, cucina abitabile, 
bagno, poggiolo tutti confort. 

913/22 

ALABARDA 768821 Cacciatore 
in palazzina ultimo piano, 90 
mq, più 90 ma, terrazza, 2 

posti macchina, coperti, 
Ora .000.000. 897/22 


ALABARDA 768821 S. Giacomo 
epoca completamente ristrut- 
turato, SIR ba- 

10, poggiolo, 
Daagli 897/22 

APPARTAMENTO libero, re- 
staurato, 2 stanze, stanzetta, 
cucinino, soggiorno, bagno, ri- 
scaldamento, vendo, facilita- 
zioni agamento. Visitare ore 
15-16.30 oggi e domani, Scussa 
5 mezzanino. 92334/22 


‘B. VIALE libero fine '85, occa- 
sione, in stabile restaurato, 2 
stanze, cucina, wc, poggiolo, 
16.000.000; altro 1 stanza, cuci: 
na, possibilità we doccia, 
10. bob. 000. ‘755672 Europa Cri: 
spi3. 90/7/22 


CITROEN 


BELLISSIMA veduta Golfo sa- 
lone, cucina, camera, servizi, 
accurate rifiniture, posto mac. 
china vendesi. Tel. 68928. 

52136/22 


BIBIONE frontemare 26.000.000 
più 20.000.000 comodo mutuo, 
possibilità dilazioni, vendesi 
ultimo appartamento 6 posti. 
0431-430480. 115/22 


BIBIONE vistamare, Studio co- 
struzioni vende direttamente, 
Iva 2%, monovani 29.850.000; 
bilocali 39.750.000; trivani 
49.650.000. Gorso del Sole 45 
(aperto festivi) Sio, 


BIBIONE 18:500.000 contanti, 
25.000.000 mutuo eventuali di 
lazioni, vendesi nuovo spazio- 
‘SO ‘appartamento arredatissi- 
mo, 5 posti, 250 m mare, posto 
auto copetto. 0431- -30480. os 


DOMUS Carsia-Opicina villa 
‘nuova costruzione disposta su 
tre livelli: salone-quattro stan- 
ze, due cucine, doppi servizi, 
taverna, grande porticato, ter- 
Tazza, giardino, cantina, box 
auto. Tel. 69210. 1/22 


ULTIMI GIORNI 
DI. ISCRIZIONE 


AL 


26° CORSO 
DI INFORMATICA 


LINGUAGGI: 


BASIC 
COBOL 
RPG Il 


® CORSO TEORICO-PRATICO 
**SU COMPUTER IBM 


TRIESTE 
Telefono 732042. - 


Via Coroneo 1 
732423 


perfetta tenuta di strada, la sicurezza di 
4 freni a disco. E la soddisfazione di tenerla in forma con meno di 2 
Ore all'anno di manutenzione. Citroén BX:1360 cc, 62 CV; 155 km/h. 


BX 


CITROÉNA scege TOTAL 


DOMUS Cedas villa libera vista 
mare: salone quattro stanze, 
cucina, due bagni, ripostiglio, 
taverna, giardino, terrazze; au- 
torimessa. Tel, 69210. ‘1/22 


DOMUS Navali in palazzina 
nuova costruzione vista pano- 
ramica e vista golfo primo in- 
gresso: soggiorno, due stanze, 
cucina, doppi servizi, ampie 
terrazze, giardino ‘condomi- 
niale termo autonomo. Tel. 
69210. 1/22 

DOMUS nel verde ‘palazzina via 
Besenghi soluzioni: soggiorno, 
1, 2,3 stanze, cucinino, Agno, 
autometano, giardino, possi- 
bilità box. Tel. 69210; 1/22 


DOMUS Opicina centro vìlla 
nuova costruzione su due pia- 
ni, 5.500 mq terreno privato: 
salone, quattro stanze, cucina, 
tre bagni, cantina, taverna, li- 
sciaia, porticato, impianti mo- 
derni, rifiniture extralusso. 
Tel. 69210. 

DOMUS Picciola adatto anche 
Ufficio da restaurare: due stan- 
ze, stanzino, cucina abitabile, 
servizi separati, ROEgiolo, can. 

tina, comforts 70.000.000. Tel. 
To. 1/22 

DOMUS R. Manna recente tran- 
quillo quinto piano 170 ma: 
salone tre matrimoniali, stan- 
zetta, cucina, servizi, riposti- 
glio, poggioli, buone Condizio- 
ni 115.000.000. Tel. 69210. 1122 

ESSEFFE 744841 Lignano .e Bi- 
bione appartamenti vacanze 
primo ingresso. CREO 

ESSEFFE 744841 viale Raffaello 
‘Sanzio primo piano ascensore’ 
70.mq 58.000.000 trattabili. 

895/22 

ESSEFFE 744841 Svevo recente 
IV piano 90 mq soleggiato 
‘78.000.000. 895/22 

ESSEFFE 744841 Viale stabile 
signorile III piano ascensore 
90 mq perfetto. 895/22 

FIUMICELLO vendesi villetta 
unifamiliare recente su 1250 
mq terreno recintato. Telefo- 
nare 0431/96511. — —52249/22 

G. DUINO adatto investimento 
soggi iorno cucinino matrimo- 

le poggiolo arredato altro 
BOX 100 mq acqua duce Gre- 
blo 299969, * 23/22 

G. SISTIANA recente panora- 
mico 2 matrimoniali saloncino 
servizi poggiolo posto macchi- 
na ‘76.000.000 altro saloncino 
matrimoniale servizi altro si- 
ile arredato Greblo AE) 


G VILLINO Aurisina recente sa- 
lone due stanze mansarda ta- 
vernetta garage giardino altro 
VISOGLIANO accostato nuo- 
vo finiture signorili 
165.000.000. Tel. 899969. 23/22 


G. UFFICI in case signorili an- 
che ampie metrature zone 
TRENTO SALUS ROMA Gre- 
blo 68789. 23/22 

G. MACHIAVELLI casa signori- 
le salone due stanze grande 
cucina servizi riscaldamento 
autonomo altro simile VALDI- 
RIVO Greblo 68789. 23/22 


G. GIULIA adatto investimento 
MANSARDA 90 mq da ristrut- 
turare 28.000.000. Greblo 
68789. 23/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO moderno 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
ripostiglio riscaldamento 
ascensore S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. R 887/22 


IMMOBILIARE CIVICA. vende 
moderno zona GHIRLAN. 
DAIO. 80.mq 2 stanze cucina 

‘ bagno ripostiglio poggiolo 
centraltermo ascensore S. 
‘Lazzaro 10. Tel. 61712. 887/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
in casa d'epoca paraggi LOC- 
CHI 4 stanze stanzetta cucina 
servizi poggioli S. Lazzaro 10, 
Tel, 61712. 887/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento zona STADIO 
2 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, cantina, riscaldamento, 
ascensore, parcheggio mac- 
china 45.000.000. S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 887/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi FIERA moderno so- 

leggiato 3 stanze cucina bagno 
ripostiglio poggiolo soffitta ri- 
scaldamento ascensore S. 

LAZZARO 10. Tel. 61712. 
887/22 


MUTUI IMMOBILIARI 
IN 10 GIORNI 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
villetta S. GIOVANNI rinno- 
vata, panoramica, con due ap- 
partamenti giardino con albe- 
Ti frutta, garage per due mac- 
chine. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 887/22 


INTERMEDIA 729801 Industria 
libero camera cucina bagno 
22.500.000. 2/22, 


INTERMEDIA, 129801 Viale 
D'Annunzio adiacenze libero 
recente signorile salone sog- 
FISSO camera cucinino bagno 
alconi cantina 87.000.000. - 


INTERMEDIA 729801 Muggi; 
libero recente luminoso sa n 
camera cameretta cucina ba- 

no terrazze box auto 
34.500.000. 2/22, 


LAGO Garda Desenzano - 
Pedenghe vendo signorile vil- 
la con parco. 030/9140139 - 
9143651. 50035/22 


LIGNANO. Pineta: «villetta» 
67.750.000 dilazionati avanza- 
mento lavori, impresa vende 
direttamente 80 ‘mq circa. Im- 
mersa nel verde con meravi- 
gliose piscine, grande parco, 
area giochi, 350 metri spiag- 
gia. Ingresso, soggiorno, 2 ca- 
mere (possibilità 3.a ‘cameret- 
ta) bagno, lavanderia, 2.0 ba- 
gno, taverna, cantina! Terraz- 
2e, giardino, caminetto, (scelta 
fini sure). Predisposizione ri- 
scaldamento, pagamento 
avanzamento lavori. (Possibi- 
lità comodi mutui), Ufficio 
vendite in loco-aperto festivi, 


‘Arco del Tramonto angolo via- . 


le dei Fiori. 0431/430541 (anche 
permute). 114/22 
LIGNANO, Sabbiadoro: 
33.950.000, 50 metri dal mare 
posizione unica, vendesi ulti 
mi appartamenti arredatissi- 
mi. Appuntamenti: 0431/ 
430541. 112/22 


PER ACQUISTARE UN ALLOGGIO O DISPORRE DI CONTANTI 
‘Rate mensili sino a 7 anni 
VALFINA FINANZIAMENTI spa TORINO 
Cap. Soc. L. 3.000.000.000 int. vers. 


Per informazioni 


VIA. DORIA,15/01-549.822 
TRIESTE E GORIZIA: 040/ 61.890 


CERCHIAMO COLLABORATORI 


LOCALE nuovo, centro Cervi: 
gnano, adatto a qualsiasi atti 
vità vendesi. Telefonare 0431/ 
30201. 52213/22 

MONFALCONE Agenzia GAB: 
BIANO vende; appartamento 
centrale 3 letto gara 
68.000.000 trattabili ASOAT. 1/ 5 

MONFALCONE Agenzia GAB: 
BIANO: vende, appartamento 
V.le S. Marco 100 ‘mq salone 2 
letto doppi servizi posto mat 
china occasione 45947. | 1/22 

MONFALCONE privato vena 
appartamento bicamere 100 
mq in residence. Telef. 45703. 

PRIVATO vende appartamento 
3.0 piano e monolocale con 
terrazza 4.0 piano in casa com” 
pletamente restaurata S. 
Stendhal (zona P. Vico), tel. 
418570 da oggi a venerdì ore 
8-12; 15.30-19:30. 050038/22 

PRIVATO vende privato Uni 
versità Castagneto saloncin0 
matrimoniale cucina bagno 
poggioli cantina. Tel, SILA 

969963. 5226/22 

PRIVATO vende S. Vito matri 
moniale salone tinello cucini 
no bagno due poggioli ascent 
sore riscaldamento Centrale 
zato, Tel. 793153. 522776/22 

PROGETTOCASA San France 
sco 6 propone: recentissim0, 
saloncino, bistanze, cucina, 
servizi, terrazza, 65.000.000 più 
mutuo agevolato. 767549. 24/22 

Q. VIALE luminosissimo mi 
niappartamento 45 mq circa 


631171. 

SAN GIACOMO condizioni otti 
me cucina camera cameretta 
bagno ripostiglio cantina DI 
giolo. Quadrifoglio GUI, 


Q. ROZZOL in palazzina 2 
te soggiorno cucina stanza be 
gno ripostiglio poggiolo. Que 
drifoglio 630175. 

Q. COMMERCIALE RERCE. 
co cucina soggiorno 2 camer? 
bagno poegiolo cantina box. 
Quadrifoglio 631171. 12/22 

Q. OSPEDALE MILITARE D 
gnorilissimo. cucina salone 2 
stanze servizi terrazze riposti: 
glio. unorifoslio Gs0lTa 12/22 

Q ROZZOL grazioso  miniap: 
partamento 45 mq con giardi* 
no proprio autometano. 0 
drifoglio 631171. 

Q. SETTEFONTANE rec 

iano alto cucina matrimonia: 
le bagno. Quadrifoglio SE. 


Q. SERVOLA casetta RE 
dente cucina soggiorno came: 
ra cameretta servizi box autor 
metano. 59.000.000. Quadro: 
glio 630174. 

RABINO 762081 libero GE 
pubblico 2 camere RUSS, i 
vizio 24.000.000. 

RABIN@ 762081 libero cala 
soggiorno camera cucinotto 
bagno Ele one 
32.000.000. 

RABINO 762081 libere cai 
to camera cucina bagno balco- 
ne riscaldamento Ascensore 
35.000.000. 14/22 

S.IM.I. 772629 CENTRALISSI 
MO parzialmente da risiste- 
mare appartamento di circ 
205 mq più terrazza: 
sio, .000. ‘000. Trattative FIS 


SISTIANA vendesi; RR 
3 letto doppi servizi garage 
giardino vista panoramica 
Agenzia Gabbiano 0AG00,, 


SIT COMMERCIALE i 
« prestigioso panoramico cuci 
‘na salone tre stanze doppi sel 
vizi stanza da lavoro giardin0 
proprio posto auto in garagé 
165.000.000 729863. 92/29 

SIT SAN GIOVANNI casettà 
indipendente panoramica ali 
pia metratura parzialmente 
da risistemare possibilità bifà: 
miliare 300 mq giardino acces 
so auto box prezzo ORcazioA 
7128644. 

SIT CENTRALE ultimo SA 
panoramico recente salone ci” 
cina due stanze bagno terra£ 
20 solo 90.000.000 729862. 22/22 

IT SAN GIUSTO adiacenze Te 
cente piano alto cucina salone 
due letto bagno ten 
80.000.0007729863. 

SIT GARIBALDI TORE sa 
cente cucina salone matrimo- 
Nniale bagno rispostiglio du? 
terrazze adatto anche uso stu: 
dio 56.000.000 728644. 22/22 

SIT SISTIANA occasione Te 
cente villa bifamiliare cucina 
soggiorno camera: cameretta 
bagno per ogni aj Re 
ingressi alipenni lenti 1500 mq 
terreno recintato accesso GE 
‘729862. 

SIT BESENGHI n “Tel 
verde luminoso cucina salone 
due stanze doppi servizi ter- 
razzo cantina posto macchina 
in garage 125.000.000 (OE, 


SIT COMMERCIALE intero 
stabile occupato ‘composto da 
8 .minialloggi di cui 3 liberi 
grande magazzino giardino 
proprio box 130.000.000 possi 
bilità vendita frazionata da 
Lit. 14.000.000 728644. 92/22 

SIT DEI PORTA minialloggio 
discrete condizioni occasione 
16:500.000 729862. 

STARANZANO vendesi So 
tamento 2 letto garage 
60.000.000. trattabili Agna 
Gabbiano 45947. 

STUDIO 4 728334 Gretta do 
giorno due stanze servizi set 
razzi rico 896/22 

STUDIO, 4 attici I II ingresso 
Rossetti, S. Vito, S. Luigi 
Commerciale panoramiciss, 


sTUDIO 4 S. Giusto De 
mente ristrutturato ‘autome 
co cucinino tinello tre sten) 
8 
sfupIo 4S. Giusto mura neg0; 
zio 55 mq ampie vetrine, 896/22 
ULTIMISSIME vendite pe! 
chiusura cantiere apparta 
menti bistanze-tristanze Di 
cessoriati, mutuo, SontabO A 
regionale, SERIO 
814311 
VENDESI chalet a 1a 
na Ampezzo (Tolmezzo) 1200 
mq terreno costruibile. Telef0- 
nare al 774791 orario negozio 
lunedì escluso. 52155/22 
VENDONSI a prezzi tutto com” 
preso, box per macchina pron 
tingresso, luce, acqua. Agevo” 
lazioni. Tel. 814311. 900/22 
VESTA vende libero via F. Se 
vero piano quinto con ascel 
sore stanza stanzetta cucine 
bagno poggiolo riscaldamento 
i 54.000.000. Tee 


VESTA vende libero st 
Giacomo piano dg 
stanza stanzino soggiorno al” 
golo cottura we con doccia 
riscaldamento a metan0 
40.000.000. Telefonare 73084859 


VESTA vende liberi zona dice 
setti e zona Revoltella stanz4 
cucina bagno riscaldamento 
centrale 35.000,000. Telefoners 


‘730344. +: 
SRO 
23 ni Turism0 


_e Villeggiature 


CAMPOROSSO sette giorni sil sul: 
la neve 175.000 pensione Cor 
pleta. DO i 
630119. 1e92Î 
CORVARA miniapparfamento 
6 posti affittasi anche settima” 
nalmente. Tel. 794791 sel, 


309/23 


250,000 settimanali, Co cond 
IRn5, Forni Sopra, SO, A) 


23.000.000. Quadzitori ; 


= 


